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CO Vt*N0 IN BILICO I sindacati proclamano l'astensione generale dal lavoro per il 25 
II Pei alla maggioranza: o cambiate la legge oppure aprite la crisi 

Sciopero contro la Finanziaria 
La crisi è sospesa, Goria s'affida a un vertice 

La ragione vera 
dello scontro 
tURARDO CHIMIOMONTI 

» mossa liberale • l'annuncio del ritiro Imme
diato dal governo, e il successivo rinvio di 
quota decisione a dopo un «vertice» del S, 
(Issato per domani - non e di tacile Interpreta-
itone, Né appare chiaro, a questo momento, 
M riusciranno ad evliare la crisi di governo, e 
a cotto di quale altra pateracchio provvisorio, 
Le uniche cote evidenti sono lo alato di com
plessiva e acuta confusione politica in cui ver
sa Il governo Oorla e la tua tempre più macro
scopica Inadeguateua a far fronte al problemi 
reali del paese, E, ancora una volta, il governo 
oliano* Il Parlamento. Il Senato e obbligato, 
da un voto di maggioranza, a continuare la 
discutitene sulla Finanziaria, al buio, in una 
situazioni) di precriil. 

Il ditèllo nel governo e al culmine, e com
prende Il/modo come muoverai, dopo l'esito 
del referendum, per II nuovo piano energetico 
• per le leggi di rìlorma sulla responsabilità 
«Mie del magistrali (e tu altri temi riguardami 
Ai gluslitla). t e posizioni restano, in generale, 

I diverse Ira I cinque pattiti: e non c'è 
argomentazione speciosa nell'analisi del volo, 
non Ce lentalivo di distoreere II significato 
politico del pronunciamento popolare che 
poetano I H eludere i nodi, intricali e difficili, 
cheWaogna MWglltre In tempi molla rapidi. 

Ma I occasione Immediata è la legge llnan-
Harkt, Si dice che l'Impennata del Plftla avve
nuta anche tulli base «Ielle luggettlonl della 

S t a n t i l e i W d W p r e n d U o W P -
rertnarone crltfca eh* «tomi fatta riguarda il 
carailere della manovra di politica economi-
ca, eh* e rllenuta di «pinta «Ila recessione 
produttiva e, comunque, di assoluta e totale 
Inadeguatezza di Ironie ti dilemmi drammati
ci cui siamo giunti per l'avvenire del paese, 
Con questo giudizio non si può non concorda
re, qualunque «ano, poi, I loro Intendimenti 
(In particolare per quel che concerne I talari e 
I redditi 4*1 lavoratori dipendenti), 

La ragione della crisi latente del governo è 
dunque aitai profonda e seria. Le modifiche 
apportale alla legge finanziarla - mentre non 
cambiano le caratteristiche di (ondo negative 
delle manovra - riluttano quanto mal ingiuste 
verso I lavoratori sulla questione Irpef, conti
nuando ad eludere Impegni presi solenne
mente da inni (dall'epoca del decreto sulla 
•cala mobile!) e mai mantenuti. L'assurdo, In
giusto sistema lucale Italiano rimane Immuta
to, 

Lo sciopero generale proclamalo da Cgll-
Cltl-UII i la risposta a questa impostazione 
della legge llnanilaria. 

e verità e che slamo giunti al dunque, come 
andiamo dicendo da tempo. Non c'è più spa
llo per pateracchi, U loppe sarebbero peg
giori del buchi: soprattutto in una situazione 
Rntnzltria e monetarla Intemazionale quale 
quella di oggi. Un compromesso Impasticcia
to non reggerebbe più di poche settimane. 
Questo debbono avere ben presente I signori 
eh» domani al riuniranno nel «vertice», n go
verno deve proclamare apertamente e chiara
mente una decisione di cambiare sul serio 
impostazione e obiettivi della legge finanzia
rla, per combattere la recessione, per perse
guire un nuovo sviluppo. Se no, si vada a una 
crlai chiarificatrice. 

li la Rai 
kle 

per Celentano 

Una vecchia foto di quando 
Celentano non suscitava pole
miche e non si dichiarava an
cora, neppure «figlio di una 
foca», E stata scovata Impieto
samente nell'archivio di «Gen
te» e noi la pubblichiamo per 
gemile concessione del setti
manale. Oggi la Rai decide 
per Celentano. A „ M I N A 4 

I tre sindacati confederali hanno indetto per il 25 
prossimo uno sciopero generale di quattro ore con
tro la Finanziaria, giudicata «Ingiusta, e «inaccettabi
le». Intanto, su richiesta di Gotta, il PII ha sospeso la 
decisione di ritirare la delegazione dal governo, in 
attesa del vertice di maggioranza, convocato da pa
lazzo Chigi per domani mattina: crisi solo rinviata di 
24 ore? Comunicato della Segreteria del Pei. 

GIOVANNI FASANIUA 

•a l ROMA. Niente crisi, per il 
momento. Ma la vita del go
verno resta ugualmente appe
sa ad un Ilio molto esile. Se si 
spezzerà, lo si sopra domani 
mattina, dopo il vertice a cin
que convocato da Goria nel-
I estremo tentativo di salvare 
la situazione, L'intera giornata 
di Ieri è Intanto trascorsa al
l'insegna dell'Incertezza. Le 
voci anche le più disparate, si 
sono susseguite a ritmo Incal
zante. 

I fatti, Innanzitutto, Poco 
prima che Iniziaste la Direzio
ne liberale, che avrebbe dovu
to ratificare la decisione as
sunta la sera precedente dal
l'ufficio politico del partito, 
Goria ha avuto nella mattinala 
un colloquio con Altissimo 
(era presente anche II mini
stro del Tesoro Amato). Gli ha 

annunciato l'intenzione di 
convocare un vertice del pen
tapartito, chiedendogli di at
tendere almeno l'esito di que
sta riunione. Il segretario libe
rale ha accettato e la Direzio
ne è slata sospesa. 

Il colloquio non sembra tut
tavia aver prodotto altri risul
tali. «Abbiamo accettato per 
senso di responsabilità - ha 
inlatti dichiaralo Altissimo 
uscendo da palazzo Chigi - . 
Ma se venerdì le posizioni sa
ranno quelle che Goria e 
Amato hanno indicato questa 
mattina, sari un vertice bre
vissimo.,.». E evidente che II 
segretario liberale ha chiesto 
•sostanziose» modifiche alla 
legge finanziaria, ma si è sen
tito rispondere picche. Poco 
dopo, la conferma dallo stes
so Amalo: «Non è che si può 

lare una Finanziaria per il mar-
tedi, Una Finanziaria per il 
mercoledì e una Finanziaria 
per il giovedì. Perché questo 
sarebbe il gioco del lotto». 
Nel frattempo, è sopraggiunta 
una dichiarazione del segreta
rio repubblicano La Malfa, per 
niente tranquillizzante: «Le 
condizioni del paese non con
sentono una attenuazione del 
rigore della Finanziaria, ma 
pretendono anzi una legge più 
severa». Insomma, un altro 
no, sia pure più sfumalo, alle 
richieste di modifica avanzate 
dai liberali. Se il quadro delle 
posizioni registrate fino al pri
mo pomeriggio di ieri non 
muterà nelle prossime ore, la 
crisi sari inevitabile. Ma die
tro le quinte si è svolto un in
tenso lavorio. Contatti, riunio
ni e colloqui più o meno uffi
ciali Ira I leader del pentapar
tito sono proseguiti lino a not
te. Questi I fatti, a cui va ag
giunta un'altra notizia: col vo
to del pentapartito, l'aula del 
Senato ha respinto ieri sera la 
richiesta comunista di sospen
dere l'esame della Finanzia
ria. Segno che qualcosa sta 
maturando? 

E veniamo alle voci. CI si 
domanda ovviamente se die
tro l'improvvisa decisione li
berale si celi una manovra so

cialista e di settori della De 
per creare difficolti a De Mita. 
E il sospetto che per l'intera 
giornata ha assillato proprio il 
segretario della De. I riflettori 
di piazza del Gesù sono rima
sti puntati sul Pai, nella spe
ranza di cogliere dalle parole 
di Craxi una conferma o una 
smentita. Ma il segretario so
cialista sì è chiuso in un silen
zio impenetrabile. Qualcosa 
invece è trapelala dalle Indi
screzioni di alcuni dei suoi più 
diretti collaboratori. Si è sapu
to ad esempio che martedì se
ra, dopo aver deciso di ritirare 
la delegazione dal governo, 
Altissimo ha telefonalo a Mar
telli per chiedergli «appoggi». 
La risposta del Psl gii è arriva
ta ieri mattina tramite il capo
gruppo a Montecitorio, De Mi
chela Gli ha detto che il «soc
corso» socialista sarebbe arri
vato soltanto se il Pii fosse sta
to bersagliato da eventuali at
tacchi democristiani. In caso 
contrario,-da via del Corso 
non c'era da aspettarsi altro, 
se non la promessa di un in
tervento su Amato, per indur
lo a «riscrivere» per la terza 
volta la Finanziaria. E pare 

che proprio questo abbia fatto 
Craxi ieri mattina. Un tentati
vo analogo lo avrebbero com
piuto anche De Mita e Forlani 
con Goria. Ovviamente circo
lano voci anche sui possibili 
scenari, nel caso in cui si 
aprisse la crisi. Si parla di un 
quadripartito, senza i liberali. 
E c'è addirittura chi sì spinge a 
pronosticare un bicolore De-
Psi. 

In ogni caso, nota il Pei in 
un comunicato della segrete
ria, «lo stato di confusione e di 
crisi in cui si agitano mggio-
ranza e governo trae origine 
da cause profonde», di cui la 
sortita liberale «è solo un ri
flesso». I comunsiti chiedono 
che la politica economica del 
governo cambi radicalmente 
«in direzione antirecessiva, ri
spondendo così positivamen
te alle richieste dei lavoratori 
e delle forze sociali ed econo
miche». «Soltanto su questo 
sostanziale mutamento di in
dirizzi - si afferma ancora nel 
comunicato - può avere sen
so una seria verìfica politica; 
altrimenti non c'è che da apri
re con chiarezza e responsabi
lità una crisi che possa avere 
esiti positivi per II paese». 

ALLE MOINE 3 • B 

Gorbaciov presiede la riunione, Zaikov nuovo segretario 

Il Pois di Mosca rimuove Eltsin 
«per gravi errori politici» 
Esce di scena Eltsin, il capo del partito di Mosca. 
Accusa: gravi insufficienze nella direzione dell'orga
nizzazione. Lo sostituisce Lev Zaikov, uno dei sei 
uomini più influenti del vertice sovietico. Segno che 
Mosca rimane un problema da risolvere. La riunione 
del Plenum moscovita è stata aperta dallo stesso 
Gorbaciov, presenti anche il numero due Ugaciov e 
Gheorghlj Razumovskij (organizzazione). 

P « l «tCISmO COWniSTONDENTE 

aUlLHTTO CHIESA 

• I MOSCA. Boris Eltsin è 
stato rimosso dalla carica di 
primo segretario del partito 
di Mosca, per «gravi Insuffi
cienze palesate nella direzio
ne» del partito nella capitale. 
Il plenum del Comitato citta
dino ha eletto «all'unanimi
tà» al suo posto Lev Zaikov, 
attualmente membro del Po
lilburo e della Segreteria del 
Comitato centrale. E stalo, 
con ogni evidenza, lo stesso 
Gorbaciov a proporre questa 
soluzione (la Tass e la tv han
no dato la notizia, poco do
po le 21 di ieri sera, dicendo 

che il segretario generale del 
Pois aveva introdotto la di
scussione) che appare il ri
sultato conclusivo di un 
braccio di terrò comincialo 
al plenum del 21 ottobre e 
protrattosi lino a Ieri, tra 
spinte a «salvare» Eltsin e 
controspinte tendenti a chiu
dergli ogni via d'uscita diver
sa dall'uscita di scena. La riu
nione plenaria del Comitato 
dì partito moscovita - conti
nua il comunicato ufficiale -
«ha approvato completa
mente ia risoluzione del ple
num di ottobre che ricono

sceva come politicamente 
errato l'intervento di Boris 
Eltsin». 

Molto olire, dunque, l'ac
cettazione delle dimissioni 
che, secondo le stesse infor
mazioni ufficiali, Boris Eltsin 
aveva proposto alla line di 
quella riunione: di fatto una 
liquidazione politica senza 
appello che prelude anche 
alla prossima uscita dal Poli-
tburo (dove Eltsin siede an
cora formalmente in qualità 
dì membro supplente). Ma la 
discussione c'è stata, visto 
che ben 24 persone hanno 
preso la parola. Non è detto 
esplicitamente, invece, se 
Egor Lìgaciov, il numero due 
del partito, e Gheorghij Ra
zumovskij - che nella segre
teria del Comitato centrale 
dirige la politica dei quadri -
siano intervenuti nel dibatti
lo. La Tass sottolinea co
munque che l'uno e l'altro 
erano presenti al plenum 
moscovita: a riprova della 

sua importanza ai fini degli 
equilibri intemi al vertice so
vietico. 

Significativo appare anche 
il fatto che il comunicato uf
ficiale insiste a pipi riprese sia 
suH'.approvazione unanime 
del risultati del plenum dì ot
tobre», sia sulle «formulazio
ni e deduzioni contenute 
nella relazione di Gorba
ciov», tanto al plenum quan
to nel discorso celebrativo 
del 70* anniversario dell'ot
tobre. 

Mentre viene ulteriormen
te ribadito che i partecipanti 
alla riunione «hanno dichia
rato il fermo sostegno dei 
moscoviti alla azione del Co
mitato centrale del Pcus, del 
Polilburo del Ce, per la rea
lizzazione delle decisioni del 
27* Congresso, per la linea 
del partito sulla perestrojka, 
per l'accelerazione dello svi
luppo sociale ed economico 

Sottolineature 

che non sono affatto dì con
torno e che, da un lato, ap
paiono pesate sulla discrimi
nante di un delicato com
promesso, dall'altro indica
no l'emergere - subito stron
cato - di una interpretazione 
diversa della perestrojka, 
Lev Zaikov e' uno dei sei 
membri più' influenti del ver
tice sovietico (che siedono 
simultaneamente nel Poli
lburo e nella segreteria del 
Comitato centrale). Entrato 
in segreteria nel 1985, dopo 
essere stato per due anni pri
mo segretario del partito a 
Leningrado, Zaikov era dive
nuto membro del Polilburo 
proprio al 27* Congresso, nel 
marzo 1986. Nella segreteria 
- che ora verosimilmente 
dovrà abbandonare - segui
va in un primo tempo il deli
cato settore dell'industria 
militare, in seguito sembrò 
aver assunto ampie funzioni 
di coordinamento per tutta 
l'industria pesante. 

Una tangente per 33mila miliardi 
• • ROMA. 33.000 miliardi! 
50 volte tutto il finanziamento 
pubblico di dieci anni. «E si 
tratta - dice Cazzola - della 
corruzione visibile, di quella 
cioè di cui si viene a cono
scenza». Cazzola usa fonti giu
diziarie e giornalistiche. «La 
cosa sorprendente - dice an
cora - è che nel perìodo con
siderato la corruzione è dimi
nuita al Sud mentre è aumen
tata al Nord». Quali partili? 
L'autore lavora su una «media 
ponderata», considerando il 
numero di persone coinvolte, 
il denaro in gioco, il numero 
dei soggetti coinvolti. E gli vie
ne Il seguente risultato: la De 
58X della corruzione attribui
ta, Il Psl II 33%, poi gli altri 
partiti «laici» (Fri. Psdi, PII); 
per una frazione percentuale, 
3%, Il Pei. Cazzola classifica 
anche I tipi di corruzione: «di 
malgoverno», che riguarda la 
De; «pulviscolare», per quel 
(pochi) casi in cui sono coin
volti esponenti comunisti: 
«rampante» e «sistemica» 
(cioè caratterizzata da dimen
sioni economiche e politiche 
più ampie) relativamente al 
Psl. Può essere arbitraria la 

Venerdì sarà in edicola Sud, settima
nale siciliano. Conterrà la presenta
zione di una ricerca, condotta da 
Franco Cazzola, docente all'Universi
tà di Catania, di cui già si annuncia la 
pubblicazione in libro presso II Muli
no. Abbiamo sotto gli occhi le antici
pazioni. Perché tanto interesse? Per

ché Cazzola ha studiato la corruzione 
in Italia. Circa 250.000 casi noti dal 
1880 al 1986. In particolare dal 7 6 
ad oggi. Di quest'ultimo decennio 
calcola anche la cifra: un giro d'affari 
di 33.000 miliardi! E pensare che in 
queste ore il governo cerca 5.000 mi
liardi per evitare la crisi! 

classificazione, ma le cifre so
no vertiginose, per quanto si 
riferiscano ai soli casi emersi. 

Adottiamo pure tutte le 
cautele del caso, facciamo la 
cresta, accogliamo le stime 
più prudenti. Ci restano tra le 
mani I numeri di un fatto deva
stante e sconvolgente Anto
nio Gramsci tanti anni fa stu
dia il «parlamentarismo nero» 
nella storia d'Italia, poteri che 
affondano sotto le forme delle 
Istituzioni politiche, per poter
le svuotare e sovrastare: non 
poteva Immaginare forse la 
necessità di studiare anche 
una «economia politica nera» 
di tali proporzioni. Slamo a ci
fre misurabili con le grandez-

FABIO MUSSI 

ze di un bilancio statate. Dal 
1976 ad oggi, questi dieci an
ni. E mai possibile che, nello 
sgranarsi quotidiano degli 
scandali (di cui anche perdia
mo rapidamente la memoria), 
nessuno abbia alzato gli occhi 
per osservare la nuova qualità 
del problema, il suo carattere 
esplosivo, e per misurarne gli 
effetti su un sistema democra
tico pluralistico come il no
stro? 

Non è possibile. Tanto è ve
ro che qualcuno l'ha fatto. 
Possiamo anche mettere una 
data: 28 luglio 1981, giornale 
«la Repubblica», intervista di 
Eugenio Scalfari a Enrico Ber
linguer. 

Scalfari' «Lei ha detto varie 
volle che la questione morale 
oggi è al centro della questio
ne italiana. Perchè?». 

Berlinguer: «La questione 
morale non si esaurisce nel 
fatto che, essendoci dei ladri, 
del corrotti, dei concussori In 
alte slere della politica e del
l'amministrazione, bisogna 
scovarli, bisogna denunciarli 
e bisogna metterli in galera. 
La questione morale, nell'Ita
lia d'oggi, secondo noi comu
nisti, fa tutt'uno con l'occupa
zione dello Stato da parte de) 
partiti governativi e delle loro 
correnti, la tutt'uno con la 
guerra per bande, fa tutt'uno 
con la concezione della politi

ca e con i metodi di governo 
di costoro, che vanno sempli
cemente abbandonati e supe
rati. Ecco perché dico che la 
questione morale è li centro 
del problema italiano. Ecco 
perchè gli altn partiti possono 
provare d'essere forze di serio 
rinnovamento soltanto se ag
grediscono in pieno la que
stione morale andando alle 
sue cause politiche». 

Oggi, scrivendo un libro 
che si intitola «Lo sfascio», 
Giampaolo Pansa scrìve «Que
stione Morale». Con le maiu
scole, per ragioni di solennità. 
Allora, invece, si scatenò un 
putiferio senza precedenti, e 
t'accusa contro quei polìtico, 
«moralista da quaresima», 
corse libera (ino all'irrisione. 
Qualche tempo fa, in una del
le sue rare vene d'autocrìtica, 
Claudio Martelli ebbe a di
chiarare più o meno così. «Sì, 
non abbiamo capito la que
stione morale come la pose 
Berlinguer». 

Potremmo anche riprende
re la discussione, perché oggi 
non siamo già «oltre» ia que
stione, ci siamo anzi dentro 
fino al collo. Cazzola ci nchta-
ma alle cifre. 

Corteo 
a Milano 
per ricordare 
Marialuisa 

Duemila ragazzi e ragazze di due tcuole superiori milanesi, 
il liceo scientìfico «Cremona» e l'istituto tecnico «Zampe», 
hanno sfilato ieri in corteo Ano a via Candianl, nel quartie
re della Bovìsa, per ricordare Maria Luisa D'Amelio, 17 
anni, violentata e uccisa domenica sera. L'autopsia ha con
fermato che Maria Luisa ha subito violenze camere. Le 
ragazze comuniste: «Un mondo fondato tulle cultura ma
schile che vuole la donna sottomessa, anche con le violen
za, al volere dell'uomo». A «.«,oi»m 0 

Per Borse 
e dollaro 
giornata 
di tregua 

Un portavoce ulflctoto del 
governo dì Bonn he fitto 
sapere che I tedeschi non 
sono favorevoli ad un verti
ce dei sette maggiori pani 
occidentali tulle monete: 
«Prima gli Stati Uniti devo-

mm^m,"•,•••,™••""»^," no ridurre il deficit federa
le». ha dichiarato. Analoga posizione a Tokio. Il dollaro al 
è Intanto un po' ripreso tornando a 1225-1230 lire. Le 
borse valori hanno recuperato in Europa parte delle perdi
le di lunedi. A MOINA 1 3 

Venti di guerra 
nel calcio 
Thatchen «No 
all'Argentina» 

La prevista parteclpazton» 
della nazionale di caldo ar
gentina alla Coppa Rout, ki 
programma a wembtey nel 
maggio dell'anno preeri» 
mo, sta diventando una de
licata questione politico-di
plomatica. Il governo bri

tannico ha infatti deciso di annullare l'Invilo alla aquadra 
sudamericana «per motivi di opportunità politica e in rela
zione al conflitto delle Falkland, ancora storicamente vici-
no"- A PAOINA 2 9 

.Afe 
Bomba a Beirut 
Sei morti 
in aeroporto 

Una donna ferita nelle scoppio della bomba «lene 

A PAOIWA 7 

Droga, killer 
inazione 
3 uccisi a Torino 
a-a CHIVASSO. Tre persone -
di cui una pregiudicata - sono 
state «giustiziate» ieri sera, 
verso le 20, mentre si trovava
no in un circolo affinato al-
l'Arcì-Caccia dì Chivasso, alla 
periferìa di Torino. 1 tre sono 
stati sorpresi dai killer mentre 
erano intenti a giocare a carte. 
La porta del circolo, che si 
trova In via Piave, una strada 
della periferia, sì è aperta al
l'Improvviso e tre uomini in
cappucciati. armati dì pistola, 
si sono diretti senza esitazioni 
verso Salvatore Bonfante, pa
lermitano, 32 anni, Fortunato 
Verduci, calabrese, venti
treenne, originario dì Monti-
cello Jonico, e Giovanni Mar
ra di 29 anni quest'ultimo ge
store de! circolo. E iniziata la 
sparatoria mentre gli altri pre
senti nel circolo, a quell ora 

Earticolarmente affollato, 
anno cercato riparo. Nessun 

altro è rimasto ferito anche 
perché i killer hanno agito 
con freddezza, sapendo bene 
a chi erano destinati 1 colpi, SI 
è trattato, a quanto affermano 
i carabinieri, di un vero e pro
prio regolamento di conti, «il
io sfondo di una guerra per la 
supremazìa sul mercato delle 
droga. Ai momento però noli 
è ancora possibile sapere se le 
vendetta riguardava tota uno 
dei tre o se una o^ial<^ «ope
razione. finita male « limavi* 
stìprotagoru«,n*a*-gf" 

Mentre sono IniiJta gli in
terrogatori degli involontari 
testimoni al fatto In «Ma teati
na i carabinieri hanno effet
tuato una serie dì poni di 
blocco risultata pero Inlrut-
(uosa. 

A PAGINA • 
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da Antonio Gramsci nel I924 

Zero in condotta 
ANDREA MARQHERI 

lincili scadenze aspettano tutto il mondo della 
scuola la prima deriva dalla ripresa del dibatti
lo sulla Finanziarla, dall'emergenza causata 
dalle Inadempienze e dal ritardi del governo 
Quella emergenza che è al centro della prote
tta degli Insegnanti delle diverse tendenze. 

In Parlamento tutte le forze riformatrlcl de
vono Impegnarsi per evitare che la scelta re
cessiva e puramente anti-conglunturale di Co
rta e di Amato blocchi ancora 'igni possibilità 
di Innovazione e di riforma del sistema forma
tivo Italiano I ministri, compreso Galloni, sono 
intenzionali a rimangiarsi tutte le promesse II 
Pei è impegnato i n P r l m a l l l a In questa batta
glia Oli emendamenti presentati dal gruppi co
munisti sono, anche In questo Importantissimo 
settore, l'indicazione dell'urgenza e della ne
cessità di una svolta 

DI fronte alla preoccupazione delle forze più 
vive del paese (che nelle attuali distorsioni del
la scuola vedono chiaramente la dissipazione 
di grandi risorse di intelligenza e di sapere, e 
una ferita al diritto di ogni giovane ad un aito 
livello di preparazione culturale), anche I mini
stri si erano «fatti belli» di ottime intenzioni 

DI quelle promesse, nella legge finanziaria 
resta uno zero tondo è una scelta Impreviden
te e Irresponsabile 

Le conseguenze più gravi sono - come ab
biamo tante volte sottolineato - Il blocco del
l'Innovazione e delle riforme In ogni grado di 
scuola, e un'ulteriore frustrazione delle legitti
me aspettative dei docenti. I docenti vogliono 
rivalutare, alla scadenza del nuovo contratto 
(giugno '88), sia la loro professionalità, sia la 
loro condizione finanziarla. Vogliono farla fini
ta una volta per tutte con lo «scambio» Imposto 
dalla De e dalle successive maggioranze di go
verno tra un lavoro parziale e dequalificato (e 
non verificato nel suol stessi esili educativi) e 
un reddito bassissimo In tal modo essi indica
no all'intera società II nesso oggettivo che c'è 
tra la rivalutazione della loro condizione pro
fessionale e quel rinnovamento complessivo 
del sistema scolastico che è Indispensabile, 
come tutti sanno bene, per un futuro migliore 
nel nostro paese 

Sfortunatamente, anni di frustrazione hanno 
esasperato anche 1 rapporti Interni alla catego
ria degli Insegnanti, hanno creato divisioni e 
polemiche che certo non rafforzano il movi
mento nel suo complesso 

La nascita del Cobas, In polemica con i sin
dacati «storici» degli Insegnanti, è stata la più 
grave di queste divisioni vi sono, nel dissenso, 
motivi oggettivi, e anche spinte di reale rinno
vamento E vi sono, di contro, forzature di 
carattere corporativo. Non si può ragionare 
per etichette ideologiche, per schemi precostl-
iultl' occorre accettare di «mettersi In causa», 
con un confronto aperto, democratico, reali
stico 

CI pare che i sindacati confederali, nella ta
ro più rigorosa autonomia, non abbiano alcun 
motivo per opporre «ragioni di ufficio» ad un 
slmile confronto Anzi, ne possono trarre spin
te per II rinnovamento e II rilancio necessari. 

osi, ci pare che quanti nel Cobas assumono un 
atteggiamento pregiudiziale di chiusura, pos
sono contraddire la loro stessa intenzione di
chiarata di contribuire al rilancio della demo
crazia sindacale e dell'unità della categorìa Se 
I Cobas scegliessero la via della contrapposi-
itone e della concorrenza sul plano organizza
tivo, se non accettassero un conlronta costrut
tivo sulle forme di lotta e sul contenuti, ripro
porrebbero schemi che dichiarano di voler su
perare, E In un momento, diciamolo chiara
mente, In cui la crisi del movimento sindacale, 
nel suo complesso, apre la via a evidenti peri
coli di Involuzione non solo per la condizione 
del lavoratori, ma anche per la funzione e il 
prestigio del sistema democratico. L'esaspera
zione delle forme di lotta può portare, come 
tutti sanno, a lacerazioni inimmaginabili del 
movimento del lavoratori e a pesanti Interventi 
•normalizzatori». 

Queste valutazioni sulle vicende del movi
mento autonomo degli Insegnanti non ci impe
discono di vedere la grande forza Innovativa 
che potenzialmente tale movimento può apri-

§tonare Slamo convinti che anche la «giornata 
I lotta» del 25 novembre avrà una grande 

importanza per tradurre In fatti concretila bat
taglia per una nuova professionalità, per una 
nuova condizione economica una battaglia 
sull'emergenza che si ricongiunge a quella più 
generale per il rinnovamento della scuola L'i
niziativa contro le «dimenticanze di Goria» e di 
Amato rimette in causa anche le Inadempienze 
di Galloni 

Incontro con 
Hu Qili, il più giovane 
tra i dirìgenti di Pechino 

. E l'economia 
la massima preoccupazione 
della nuova leadership 

I cinque nuovi massimi dirigenti cinesi; Il penultimo da sinistra è Hu Qili 

La nostra nuova Cina 
t B PECHINO È soddisfatto 
Hi QUI di come è andato il 
congresso? Ali 80 per cento, 
al 100 per cento o al 110 per 
cento?, gli chiediamo 

Non cade nella trappola ci
nese delle percentuali, ma ri-
spnde che è andato meglio di 
quanto lui si attendesse Ag
giungendo però subito dopo 
che non sottovaluta le discol
ia e I problemi che il nuovo 
gruppo dirigente ha di fronte 
Ci sona posizioni diverse tra 
la gente, soprattutto su due 
grosse questioni I prezzi e lo 
stile di lavoro del partito Sul 
tema aumento del prezzi e ri 
forma del sistema dei prezzi il 
malumore viene riconosciuto 
dalla stessa slampa cinese ed 
emerge dal «sondaggi d'opi
nione», quasi «polis» ali ameri
cana, che già avevamo segna
lato come una delle novità 
della politica cinese di queste 
ultime settimane Per «stile» 
del partito si Intendono gli 
elementi di corruzione, pre
potenza dirigistica, abuso di 
potere che continuano a su
scitare malcontento 

La più grossa delle grane 
che II nuovo gruppo dirigente 
si trova di fronte riguarda l'e
conomia Soprattutto a questo 
tema è stata dedicata la prlma 
«riunione di lavoro» del nuovo 
Comitato centrale allargata al 
governatori e ai segretari pro
vinciali di partito Hanno di
scusso e deciso in questa sede 
l'orientamento delle riforme e 
del lavoro economico per 
l'anno venturo Le scelte im
poste dalla situazione rischia
no di essere impopolari stret 
ta creditizia stretta agli inve
stimenti di base (1 grandi pro
getti che vengono pretesi dal
le varie località e che risultano 
non compatibili con le risorse 
a disposizione) e stretta a 
quelli che In cinese si definl-

Incontrlamo Hu Qili, uno dei cinque 
massimi dirìgenti della Cina dopo il 
13' congresso del Partito comunista, 
il più giovane (56 anni) dei membri 
del Comitato permanente dell'Ufficio 
politico. È un incontro per salutare il 
corrispondente che lascia la Cina do
po sette anni e dare il benvenuto alla 

nuova corrispondente dell'«Unità». 
Ma il colloquio con uno dei cinque 
personaggi a cui centinaia di giornali
sti giunti a Pechino da tutto il mondo 
stanno dando una caccia spietata 
non è solo uno scambio di cortesie. 
Anzi è l'occasione per parlare del fu
turo della Cina. 

BIEGMUND GINZBERQ UNA TAMBURRINO 

scono «consumi sociali», cioè 
I beni di consumo durevoli 

Hu Qili non nasconde che 
dall'inverno alla fine del se
condo semestre dell'anno 
venturo «ci potremo trovare 
piuttosto In difficoltà» La 
grossa novità è che sono deci
si a non nascondere queste 
difficoltà e ad avviare una 
consultazione di massa per 
spiegare e ottenere un con
senso alle misure che verran
no decise Nella politica cine
se entra quindi con energia un 
nuovo protagonista, l'opinio
ne pubblica, li parere e gli 
umori della gente Ci viene da 
pensare che l'esperienza delle 
dimostrazioni studentesche 
dell'anno scorso è servita e ne 
tengono conto 

Ce la faranno 
i «giovani»? 

Ce la faranno questi «giova
ni» senza più Deng Xiaoping? I 
loro anziani predecessori han
no lasciato basi solide su cui 
procedere, sia sul plano della 
riforma economica che sul 
piano di quella polìtica, com
pito dei giovani è seguitare 
sulla linea che loro gli hanno 

indicato. 
Chiediamo, senza peli sulla 

lingua la «perestrolka» di Gor-
baclov in Urss, la «galee» di 
Deng in Cina, legate ali inizia
tiva di una singola grande per
sonalità, non c'è il rischio che, 
venuta un giorno a mancare 
questa personalità, i processi 
di rinnovamento subiscano 
una battuta d'arresto? 

Hu Qili risponde che in 
epoche di grande mutamento 
emergono sempre grandi per
sonalità Il contributo di Deng 
è stato, è vero, «insostituibile», 
ma lui continuerà a svolgere il 
ruolo di «architetto della rifor
ma» Il congresso ha fornito la 
garanzia della continuità (co
nca, politica, organizzativa 
della continuità teorica, politi
ca, organizzativa della riforma 
e dell^pertura all'estero 

Insistiamo come fate ad es
sere cosi sicuri' 

CI si risponde con un argo
mento molto forte Negli ulti
mi anni hanno trovato lavoro 
70 milioni di giovani nelle ot
ta e 80 milioni nelle campa
gne in Imprese collettive 
(cooperative) e individuali 
Questi giovani vivono del 
mercato e non di uno stipen
dio garantito dallo Stato Nes
suna dirigenza politica potrà 
trascurare questo tatto Come 
dire che la trasformazione e 
già andata cosi in profondità 

nella struttura economica che 
la continuazione del processo 
riformatore non dipende più 
dalla presenza al vertice del
l'una o dell altra personalità, 
per quanto nlevante possa es
sere il ruolo che essa ha svol
to Riforme ed apertura sono 
a questo punto «irreversibili» 

Nessun paragone 
con l'Urss 

Per il resto Hu QUI, come 
già aveva (atto Zhao, prefen-
sce non impegolarsi In para
goni tra la riforma in Cina e 
quella In Urss Dice speriamo 
sinceramente nel successo 
della riforma sovietica Noi 
statiamo grande attenzione 
alle esperienze della riforma 
in Urss come a quelle in altri 
paesi socialisti Non vorrei 
mettermi a fate confronti, ma 
penso che entrambi i paesi 
dovrebbero portare avanti la 
riforma parendo dalla loro 
realtà concreta Ma chiansce 
che, anche quando un giorno, 
superali gli «ostacoli» che an
cora si frappongono, le rela
zioni tra Mosca e Pechino sa
ranno pienamente normaliz
zate, i rapporti non torneran
no mai ad essere quelli che 

erano stati negli anni 50, nien
te più «alleanza» o «grande fa
miglia» socialista con fratelli 
maggiori o minon, ma piena 
Indipendenza ed autonomia 

Gli chiediamo ancora chia
rimenti su un punto il fatto 
che alla testa della Commis
sione militare del partito con
tinui a restare Deng Xiaoping 
benché egli non sia più mem
bro del Comitato centrale 

Risponde ricordandoci che 
nella storia della nuova Cina 
l'esercito è sempre stato sotto 
la stretta direzione del partito 
Che la vecchia generazione di 
dirigenti era quella che aveva 
comandato l'esercito di libe
razione Abbiamo piena fidu
cia nelle forze armate I com
pagni dell'esercito sono con
tenti che Deng Xiaoping sia li
maste E tutti hanno espresso 
apprezzamento anche per gli 
altri membri eletti alla presi
denza della commissione mi
litare Zhao Zryang come pri
mo vicepresidente e Yang 
Shangkun come vicepresiden
te permanente 

Gli chiediamo del processo 
di separazione di compiti tra 
partito e Stato 

Dice che si tratta di un pro
cesso iniziato già da ben pri
ma di questo congresso Dalle 
imprese, dove la responsabili
tà del direttore si è sostituita a 
quella del segretario del parti
to Che proseguirà nel senso 
di eliminare i «doppioni» tra 
organismi di partito e di go
verno nella direzione delle or
ganizzazioni statali Non fa ri
ferimento esplicito alle forze 
armate (dirette da una Com
missione militare del partito 
che è attualmente copia iden
tica della Commissione milita
re dello Stato), ma è questo 
che ci passa per la mente, an
che se non pare tema del futu
ro immediato. 

Intervento 

Chiedo a De e Pei: 
saprete rafforzare 

quell'argine? 

ANTONIO GIOLITO 

I l contributo che 
I due maggiori 
partiti hanno 
tornito al pre-

••»»» sunto vincitore 
del referendum sulla re
sponsabilità dei giudici è 
stato, a conti fatti, determi
nante, come mostrano an
che le comparazioni regio
nali L'ffetto eccitante e trai
nante de I capo carismatico 
che avrebbe dovuto scate
nare Il diluvio plebiscitario 
non c'è stato Più di metà 
del corpo elettorale non ha 
risposto ali appello lanciato 
e sostenuto da uno schiera
mento che cinque mesi pn-
ma aveva raccolto circa 36 
milioni di voti e ora a stento 
raggiunge 121 milioni Chia
matela pure valanga - come 
tponfalmente proclama nel 
titolo di lunedi «1 Unità» -
ma sta di fatto che 1 argine 
dei no e delle astensioni si è 
rivelato più robusto del pre
visto 

Argine contro che cosa? 
Ma in primo luogo, appun
to, contro la dimensione 
plebiscitaria e gli effetti tra
volgenti che erano nel pro
positi dichiarati dei promo
tori, contro uno straripa
mento che avrebbe potuto 
splanare il terreno a succes
sive avventurose Imprese 
referendarie, contro un uso 
arrogante della valanga dei 
si nei confronti della magi
stratura Un argine che ha 
anche II valore di una testi
monianza, di un avverti
mento la consistente mino
ranza del no sta a testimo
niare che certe tendenze e 
pretese non sono Irresistibi
li, che anche partendo con 
forze inlenon - almeno sul
la carta - al cinque per cen
to dell'elettorato si possono 
chiamare a raccolta altre 
forze, se si è muniti di argo
menti e di buona volontà, e 
avverte, contro la rassegna
zione o l'acquiescenza, che, 
bisogna stare in guardia e 
reagire contro pericoli che 
sempre possono minaccia
re il delicato equilibrio delle 
istituzioni della democrazia 
rappresentativa, e tra questi 
pericoli si è ora affacciato 
quello di un uso avventuri
stico del referendum. Inol
tre quell'argine del no forni
sce un supporto, d'impegno 
e di competenza, per l'ope
ra di nforma «.he subito nel 
campo della giusuzia deve 
essere Intrapresa 

È In quest'opera, prima di 
tutto, che saranno messe al
la prova le responsabilità 
politiche e istituzionali dei 
due maggion partiti e la loro 
effettiva volontà e capacità 
di far valere la cosiddetta 
«diversità» dei loro si al refe
rendum, tra i quali peraltro 
possono ravvisarci significa
tive affinità (e ad essi po
tranno certo affiancarsi, 
nell impegno per la nforma, 
i nostri no) 

Formulo nei termini se 
guenti (necessariamente 
abbreviati e perciò fin trop
po semplificato le doman
de che a questo punto i due 
maggiori partiti non posso
no eludere senza abdicare 

De e Pei, dopo aver cer
cato di stemperare le vellei
tà plebiscitarie con le loro 
convergenti motivazioni 
moderatrici e nformatrici, 
vorranno e sapranno raffor

zare quell'argine di cui prl
ma parlavo? o 

Si convincerà la De che I 
problemi Istituzionali non, 
possono essere prerogativa 
di una maggioranza di go
verno, per quanto «organi
ca» essa voglia qualificarsi, 
bensì postulano, per essere 
adeguatamente risolti, un 
più ampio consenso, nel 
Parlamento e nel paese, 
senza che ciò comporli ri
nuncia alla esigenza di 
un'autosufficlente maggio
ranza di governo Intorno al 
suo programma, ma anche 
senza che possano essere 
opposti veti a quella espan
sione della maggioranza sul 
terreno Istituzionale? 

È ben convinto il Pei che 
un suo chiaro Impegno di 
responsabilità e solidarietà 
sui problemi istituzionali è 
del lutto compatibile anzi 
complementare con la linea 
politica che mira a creare le 
condizioni di alternativa de
mocratica alla guida del go
verno, poiché tra tali condi
zioni c'è precisamente quel-
la di un palio costituzionale 
per tutti vincolante, essen
do l'alternativa di governato 
non di sislemc/ì E che cosi 
facendo I problemi istituzio
nali vengono messi al riparo 
da manovre tattiche che po
trebbero avvilirli a merce di 
scambio In operazioni spar
titone di potere tra I partiti 
della coalizione governati
va? 

E a forse temera-
» rio o rischiosa

mente rom-
promlsslorio 

mmmmmm considerare la 
possibilità di estendere co
desta regola del gioco de
mocratico, nel rapporti tra 
governo in carica e un'op
posizione che voglia valere 
come alternativa, anche a 
quel fondamenti della (Un-
zione.dj governo In assenza, 
del quali 4 comprarne»*»,* 
per tutti, lajitesta «oveataj 
bllltà del paese? Non è forse! 
da considerarsi tale l'entra» 
ta In avlgore, in tempo utile,* 
del bilancio dello Stato « 
della legge finanziarla (spe
cie in una situazione di 
emergenza), una volta u » 
sia stato portato a termine il 
confronto parlamentare tra 
proposte del governo e pro
poste dell'opposizione e 
che questa perciò abbia 
avuto modo di rappresenta
re chiaramente e compiuta
mente il suo indirizzo alter
nativo nella guida della poli
tica economici e finanzia
ria? 

Quest'ultima ipotesi, di 
fronte alla eventualità di 
una crisi di governo provo
cata dal Pli non certo per 
far piacere ai sindacati, pori 
potrebbe forse indurre l'op» 
posizione a porre riparo, 
col proprio voto, al pericolo 
gravissimo di una politica di 
bilancio allo sbando in con
seguenza della mancata ap
provazione del bilancio e 
della legge finanziaria? 

Sono domande sulle qua
li io credo che valga la pena 
di riflettere, perchè investo
no in termini molto concreti 
e attuali il ruolo dell'opposi
zione democratica e la sua 
credibilità come protagoni
sta di una possibile alterna
tiva di governo. 
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n L estate scorsa ali an 
nuncio che Sin dopo 41 an
nidi * regno» non era più ve
scovo di Genova la stampa 
commentò la notizia riferen
dosi soprattutto al conserva
torismo del cardinale e alle 
singolari caratteristiche del 
suo governo confermate an
che, poco prima dall Inter
vento conciliativo nella ver
tenza del porto intervento 
sollecitalo dalle parli, nel 
quale si confondevano azio
ne pastorale e potere nella 
società 

È passato sotto silenzio, 
ora, 1 insediamento del nuo
vo vescovo Canestri Leggo 
in Adista sempre fonte pre
ziosa di notizie non reperibili 
altrove che Siri ha detto di 
consegnare al successore, 
con le insegne episcopali 
«la storia di questa grande 
repubblica che teneva qui, in 
cattedrale le sue assise», 
menlre Canestri ha dilatato 
I orizzonte dal passalo al lu-
turo citando I duo papi che 
Sin non amò Giovanni e 

Paolo (e perfino padre Bal-
ducci a Sin formalmente 
«sgradito») 

Sono andato a rileggere 
un articolo molto bello di 
Baget Bozzo sul suo rappor
to col cardinale, a lungo di 
intensa collaborazione Due 
uomini diversissimi, uniti da 
una reciproca stima, nono
stante gli scontri e i provve
dimenti punitivi, ma divisi da 
una visione antitetica della 
Chiesa L'articolo parte pro
prio dal contrasto Ira Sin e 
Paolo VI il cardinale lacera
to tra ortodossia (soluzioni, 
non problemi) e autorità 
(obbedienza ai Papa) «Lui, 
abituato a difendere l'orto
dossia a colpi di autorità, do
vette riconoscere che orto
dossia e autorità potevano 
non essere al suol occhi la 
medesima cosa» Il conflitto 
verteva sul senso stesso della 
lede cristiana II Concilio 
«portava a una revisione non 
solo del concetti abituali sul
la Chiesa ma anche e soprat
tutto di quelli abituali su Dio 

SENZA STECCATI 
MARIO QOZZINI 

La Chiesa 
delle certezze 

Dopo Auschwitz e Hiroshi
ma, quando le capacita del-
I uomo a produrre violenza 
sono cominciate a sembrare 
illimitate e inquietanti, non si 
poteva più parlare dell'onni
potenza divina nell'antico 
linguaggio Ma come spiega
re al cardinale che gli uomini 
vedevano interrogativi la do
ve egli non percepiva che 
certezze? Come spiegargli 
che non si poteva vedere la 
sofferenza umana come un 
esercizio della giustizia divi
na senza rendere orrida l'Im
magine di Dio? Così una di
vergenza diventava inevitabi
le e II (alto che essa si verifi
casse sul terreno politico ve

lava la sua dimensione di di
vergenza spirituale era una 
divergenza su come parlare 
di Dio» 

Di Gianni Baget si può an
che dire e re scrive troppo, 
che la Sua teologia è più tu
multuosa che limpida, che 
ha cambiato opinioni e ten
denze in modi repentini Ma 
nessuno può negargli d'esse
re un uomo vivo fra tanti bu
rocrati del sacro, con una in
telligenza acutissima della 
crisi che travaglia sia la Chie
sa che il mondo Tanto è ve
ro che, di fronte ali eclisse 
della Chiesa di Paolo VI, di 
fronte alla teologia concilia
re «svanita senza lasciar trac

cia», l'articolo pone una do
manda drammatica se Siri 
avesse ragione? Se, cioè, la 
Chiesa istituzione, fondata 
su un potere sacerdotale che 
non intende mettersi in que
stione, e di cui in qualche 
modo fa parte l'Immagine di 
un Dio che vuole la morte 
degli innocenti a riscatto del 
peccato degli uomini, non 
fosse modificabile' 

E una domanda che oggi 
molti credenti si pongono, 
più o meno consapevolmen
te E non pochi, di fatto, si 
rassegnano a una divarica
zione, tacita o dichiarata, fra 
l'annuncio evangelico, che 
continua ad avere senso, e 

un tipo di Chiesa che di sen
so non sembra averne più. 

Ci prese l'entusiasmo 
quando nel 1962 1 vescovi a 
Concilio bollarono il clerica
lismo e il trionfalismo come 
vizi antievangelici da cui la 
Chiesa, per essere credibile, 
avrebbe dovuto liberarsi 25 
anni dopo, il Sinodo sul laici 
ha manifestato che il clerica
lismo alligna sempre robu
sto soggetto della Chiesa è il 
popolo di Dio, diceva II Con
cilio, no, il soggetto è sem
pre e soltanto la gerarchia 
Quanto al trionfalismo, la 
Chiesa ne sembra affetta an
cor più che ai tempi di Pio 
XII Infatti misura la propria 
credibilità sulle masse accla
manti il Papa, non più solo in 
piazza S Pietro ma in tutto il 
mondo, e suli Influenza cor
posa che riesce a conquistar
si nella società attraverso 
movimenti e associazioni su 
tutti, l'Opus Dei, infiltrata 
nelle banche, nelle industrie, 
nelle radiotelevisioni di tutti i 

paesi che contano («la più 
torte concentrazione inte
gralista», secondo un osser
vatore non sospetto, il Bal
thasar, teologo caro ai elellì-
ni. dunque la più forte con
centrazione antìconciliare, 
molto più torte <jl Ufehvre). 

L'altra sera in Palazzo Vec» 
chio a Firenze, Giuseppe 
Dossetti, monaco moderno 
radicato nella stona, prima 
in Palestina ora al santuario 
della Resistenza di Monte 
Sole, ha concluso il discorso 
su La Pira con un'aspra in
vettiva contro chiunque tac
cia prevalere il potere sulla 
coscienza e sulla testimo
nianza Mi tornò alla memo
ria il suo vescovo Lercaro, 
quando, di ritomo dai Conci
lio. sì presentò alla città dì 
Bologna come umile «araldo 
del vangelo», senza nulla 
chiedere deposta ogni pre
tesa - ne aveva avuto! - dì 
influire, di mediare (come St
ri per il porto genovese). Il 
Concilio, si disse, l'aveva 
convertito. 

l'Unità 
Giovedì 
12 novembre 1987 



POLITICA INTERNA 

Inquirente 
Sterpa (Pli) 
eletto 
presidente 
• i ROMA. La commissione 
parlamentare per I procedi-
memi d'accusa ha eletto Ieri 
Mio presidente Egidio Sterpa, 
vicesegretario liberale, al pri
mo scrutinio con una mag
gioranza superiore ai due ter-
li. Vicepresidenti dell'Inqui
rente tono flati eletti, con 
fuccclalve votazioni a scruti
nio segreto, Il de Carlo Casi
ni, deputato, « la comunista 
Orazlella Toni Brutti, senato-
ra. Segretari della commis
tione Lucio Tolti (De) e Sirio 
Zanella (Psl). 

Al giornalisti, Sterpa il e 
presentalo come uno dei fau
tori dalla riforma dell'Inqui
rente, non condividendo «Il 
principio della giustizia politi
ca», Ed ha rammentato anche 
di «Mare ira I firmatari di una 
proposta di legge per la revi
sione di quello Istituto: con 
l'Iniziativa legislativa ti pro
pone che la magistratura 
completi l'Istruttoria sul reati 
ministeriali prima di inviare il 
dossier In Parlamento, al qua
le resterebbe II compito, at
traverso la commissione In
quirente, di rinviare a giudizio 
I ministri dinanzi alla Corte 
costituzionale. 

L'on, Sterpa ha anche ri
cordato che quando avrà el
leno giuridico il referendum 
che hi abolito la commlsslo-

81 Inquirente, all'organismo 
Icamerale resteranno sol

tanto funzioni consultive nei 
confronti dalle assemblee 
parlamentari, alle quali spet
terà l'ultima parola sulle deci-
aloni di archiviazione o di 
procedimento giudiziario. 

Sospetti a piazza del Gesù 
Il Pli deve essersi 
mosso con la certezza 
di non restare solo 

De Mita incontra Gorìa 
«Speriamo nel buon senso 
Reazioni spropositate 
non aiutano il governo» 

«Chi trama per la crisi?» 
La De cerca il colpevole 

Ciriaco De Mita 

Per Scotti e Bodrato il sospetto è «plausibile». Ca-
bras è ancor più chiaro: «Si tratta di scoprire chi c'è 
dietro Altissimo». La De prova a evitare la crisi di 
governo ma è convinta che quella del segretario Pli 
non possa essere una «iniziativa autonoma». La 
«caccia al colpevole», allora, è già partita. Chi è che 
ha interesse a far crollare Goria e ad agitare le acque 
in casa de? Risposta: Craxi. E, forse, Andreotti. 

FEDERICO QEREMICCA 

• a ROMA. Nello studio chia
ro di Enzo Scolti, al terzo pla
no di piazza del Gesù, I due 
telefoni suonano a ripetizione 
ma II vicesegretario de riesce 
a rispondere contemporanea
mente ad entrambi ed a spie
gare, assieme, come lo scudo-
crociato intende fronteggiare 
l'Inattesa emergenza, -Lavo
riamo per evitare la crisi - di
ce Scotti - . E II vertice fissato 
tra i cinque segretari dimostra 
che qualche spazio c'è», 

Ma lavorare aevitare la crisi 
significa - per il vertice de -
•coprire, prima di tutto, chi è 
che sta tramando contro il go
verno Goria: perché, questo il 

Il punto, a piazza del Gesù 
quasi nessuno crede che quel
la di Altissimo possa essere 
una iniziativa •solitaria». Co
me nei giorni bui della crisi di 
marzo (quella che portò poi 
allo scioglimento delle Came
re) e dell'incarico aflidato da 
Cosslga ad Andreolti, lo stato 
maggiore democristiano sen
te di nuovo aleggiare un fanta
sma dalla doppia anima: Crani 
e oppositori Interni al segreta
rio coalizzati contro De Mita, 
A quel fantasma, oggi, la De 
attribuisce una constatazione 
ed un progetto conseguente. 
La constatazione: nonostante 
gli sforzi socialisti di dar forza 

alla parte ritenuta «dialogan
te» della De (Andreotti e For-
lanO il leader scudocrociato si 
avvia a rivincere il congresso. 
Il progetto: tentare il possibi
le, muovere le acque, per evi
tare che ciò avvenga. A crollo 
del governo Goria, allora, sa
rebbe l'ondata giusta per agi
tare il mare democristiano. E 
se si riuscisse, addirittura, a far 
trasferire adesso Ciriaco De 
Mita da piazza del Gesù a pa
lazzo Chigi, i risultati sarebbe
ro due: avere In primavera un 
nuovo segretario; aver siste
mato De Mita su una poltrona 
che pare ormai esposta a tutti 
i venti. Se un tale, diabolico 
progetto esista davvero - o se 
sia, invece, frutto di un incubo 
ricorrente - è cosa difficile da 
stabilire. Quel che è certo, pe
rò, è che nella De non sono in 
pochi a crederci. 

Quando Guido Bodrato ar
riva a piazza del Gesù, le 11 
son passale da poco e De Mita 
è gii nella sua stanza da più di 
un'ora, Il vicesegretario defi
nisce l'esistenza del fantasma 
«un sospetto plausibile» ma 

aggiunge: «Se quella dei libe
rali e di chi li muove è una 
mossa tattica, ci sarà bene 
qualche contromossa». Oltre 
non va. Ma ci pensa, qualche 
minuto dopo, Paolo Cabrai, 
che varca sorridente il porto
ne della Direzione de: «Si trat
ta di cercare il colpevole, di 
scoprire chi regge le dande 
(fasce che si usavano per so
stenere i bambini ai primi pas
si, luti) di Altissimo. Lo vede
te, voi, il segretario liberale fa
re quel che ha fatto senza aver 
avuto assicurazioni di non es
sere, poi, lasciato solo? E, 
francamente, l'interpretazio
ne che il Pli lasci il governo 
r;r dissensi sulla Finanziaria, 

folklore. Insomma - conclu
de - si cerchi il colpevole. Ma 
taglie io non ne metto: perché 
il colpevole potrebbe stare 
anche dentro la De...». 

Andreotti, o il suo fanta
sma? Il ministro degli Esteri, in 
verità, non perde più occasio
ne per ricordare a tutti che è 
su una barricata diversa da 
quella di De Mita. Ancora Ieri, 
in una intervista a Retequattro, 

ha accusato: «MI preoccupa 
quanto è accaduto in Sarde
gna e in Calabria, dove la De 
era partito di maggioranza re
lativa e dove ora, invece, non 
conta niente. Se rinnovamen
to significa questo, lo non ci 
sto. Alle prossime elezioni 
non voglio andare a passeggio 
nei giardinetti: questo dev'es
ser chiaro a tutti». Ma da qui 
ad ipotizzare una «santa al
leanza» con Craxi per abbatte
re in un sol colpo Goria e De 
Mita ce ne corre, spiega Paolo 
Cirino Pomicino, uno dei fe
delissimi di Andreolti: «Si può 
immaginare quel che si vuole 
- nota polemicamente - ma 
un fatto è certo: che il gruppo 
più lontano dal govemo-Goria 
è sempre stato quello di De 
Mita, ed il più vicino proprio 
quello di Andreotti. Quanto ai 
"colpevoli" che qualcuno va 
cercando, io dico: in genere 
chi sa esattamente nome del 
colpevole e movente, è pro
prio il colpevole». 

Quando alle 14 in punto un 
ragazzino con tramezzini e 
cappuccini imbocca l'andro

ne di piazza del Gesù, sì capi
sce che Ciriaco De Mita non 
lascerà la sua stanza nemme
no per il pranzo. Al telefono 
con Goria, Altissimo e altri 
leader del pentapartito, prova 
a comporre le ragioni del dis
sidio, ad arginare una crisi 
tutt'altro che gradila. È del Psi 
- ritiene lo stato maggiore de 
- che occorre conoscere le 
intenzioni. Ed è anche di que
sto che De Mita discute, fino a 
tardi, con Goria e Forlani arri
vati a piazza del Gesù. Alla fi
ne, dice: «MI auguro che il 
buon senso ci aiuti a trovare 
una soluzione. Reazioni spro
positate non agevolano il la
voro difficile del governo». 
Goria aggiunge: «Finché c'è 
disponibilità a cercare un ac
cordo, ci sono significativi 
motivi di speranza». Forlani 
conclude: «Quando si ragiona 
e ci si incontra è possibile tro
vare soluzioni, lo credo che la 
crisi si possa evitare*. Per con
vincere il Pli, insomma, la De 
ce la sta mettendo tutta. 
Quanto ai fantasmi... Beh, 
quella è tutt'altra storia. 

Doccia scozzese alla Direzione del Pli riunita in via Prattina 

«Un liberale sa, dire: non d sto» 
ma poi Altissimo dà il contrordine 
Un mercoledì da leoni. L'annuncio di disimpegno 
dal governo aveva alimentato nei dirigenti demi 
proprio questa speranza: che la giornata politica 
potesse trasformare i liberali in protagonisti. Ma 
l'effervescenza diffusa nell'aria, in attesa della dire
zione, è durata solo un paio d'ore. Il tempo di 
ascoltare Altissimo, reduce dal colloquio dòli Ge
rla. «Aspettiamo il vertice», ha annunciato il capo. 

OUIOO DELL'AOUILA " 

Il M«n]tart« dtl PIIRtMlOArtiMim» 

• a . ROMA. Che delusione per 
la trentina di partecipanti alla 
Direzione liberale. E pensare 
che alle 10 in punto il tavolo a 
lerro di cavallo al terzo plano 
della sede liberale era già oc
cupato dai protagonisti di 
quella che doveva essere la 
ratifica dell'uscita dal gover
no. I giornali con i titoli sul
l'annuncio del disimpegno ve
nivano sbandierati con orgo
glio e soddlslazlone. Si risco
priva una nuova Identità. Veni
vano accantonate d'un colpo 
delusioni e amarezze (politi
che ed elettorali) delle ultime 
stagioni. Si usavano parole Im
pegnative e vagamente retori
che: «Quando si violano I patti 
- osservava Alfredo Biondi -
un liberale deve dire non ci 
sto». E continuava sulla stessa 

falsariga: «I liberali non agi
scono mai per dispetto: il Pli è 
un piccolo partilo ma non i 
meschino». Gongolami i volti 
delle altre minoranze, primo 
fra tutti Antonio Patinili. Un 
po' meno i sottosegretari, per 
motivi fin troppo ovvi. Ma il 
clima era quello euforico del
le grandi occasioni. Alle 10,30 
la prima avvisaglia di un qual
che cambiamento di rotta. Il 
segretario Renalo Altissimo 
chiede di procrastinare di 
un'ora l'Inizio della Direzione 
perché i stato chiamato da 
Goria a Palazzo Chigi. A far 
cosa? Si chiede più d'uno tra i 
presenti. Non abbiamo già di
chiarato che ormai é troppo 
tardi per tornare Indietro? 
Nessuno sembra voler crede
re che sia possibile un ripen

samento. La certezza si scio
glie nel dubbio a mano a ma
no che I minuti trascorrono. Si 
arriva cosi alle i I meno 10 
quando i flash dei fotografi sul 
pianerottolo annunciano il ri
torno di Altissimo. Il segreta
rio ripete al presenti quello 
che ha già detto uscendo da 
Palazzo Chigi, la decisione di 
uscire da] governo è rinviata a 
dopo il vertice di maggioranza 
proposto da Goria. «Non si ri
fiuta mai - precisa Altissimo -
un M i o , soprattutto se ri
chiesto in termini molto civili. 
Il problema é trovare una so
luzione alle questioni che ab
biamo posto». 

Insomma, la Direzione libe
rale modifica il suo program
ma. Deve pronunciarsi sul «sì» 
del segretario alla proposta 
del presidente del Consiglio. 
E il si arriva, con qualche di
stinguo. Il più polemico é Pa
ludi! che esce dalla riunione 
per dire la sua ai cronisti: «Go
ria deve guardarsi allo spec
chio e vedere chi è il garante e 
chi il silurante della collegiali
tà». E ancora: «Goria ha viola
to i patti due volte negli ultimi 
4 giorni. È andato al Senato a 
proporre la sua Finanziaria, 
come se il governo potesse 

andare avanti a 4 cilindri; e 
inoltre la settimana scorsa 
aveva mosso una censura po
litica ai ministri del partili refe
rendari, a proposito della re
sponsabilità civile dei giudici». 
Rispetto a queste due «scor-
n»ttèzz«Csi fa notare a Patuel-
II, il vertice come potrebbe re
cuperare? «Al convegno del
l'area Zac - è la risposta - Go
ria si è scusato con De Mila 
per via di alcune polemiche 
óé giorni precedenti. Potreb
be fare altrettanto con noi». 

A complicare le cose, in un 
clima che nel frattempo si è 
fatto molto meno trionfale di 
quello mattutino, ci si metto
no gli uomini del servizio di 
sicurezza attorno al ministro 
Zanone. Per un quarto d'ora 
tengono chiusa a chiave una 
porta che taglia in due gli uffi
ci del panilo liberale. Il perso
nale, non avvertito, resta iso
lato e manifesta piuttosto co
loritamente il proprio disap
punto. A uscio finalmente ria
perto un'impiegata commen
ta: «Cosi impariamo a pren
derci il ministero delia Dife
sa». 

Nelle pieghe della discus
sione intanto si precisano i 
contenuti reali dell'operazio

ne crisi-abortita. Alle 13 di 
martedì, Goria aveva convo
cato Altissimo per annunciar
gli il diniego del governo alle 
proposte liberali sulla Finan
ziarla. Nelle due ore successi
ve si numva una prima volta 
l'ufficio politico di via Fratlina 
che dava mandato a Zenone 
di prospettare il disimpegno 
liberale, fin dal Consiglio dei 
ministri convocato per le 
15,30. Zanone svolgeva pun
tualmente il suo compito ma 
Goria andava ugualmente al 
Senato ignorando II dissenso 
del Pli. Di qui una seconda riu
nione dell'Ufficio politico e la 
decisione di uscire dal gover
no. Goria, dal canto suo, da
vanti all'orientamento di Altis
simo tentava di non lasciarsi 
sfuggire del tutto di mano una 
situazione deteriorata. Telefo
nava a La Malfa sondando la 
possibilità di una richiesta dì 
vertice da parte dei repubbli
cani. Ma il Pri non concedeva 
la ciambella di salvataggio. 
Entrava in campo anche de 
Mita lino al taccia a faccia di 
ieri manina ira Altissimo e Go
ria. C'era anche il segretario 
democristiano? Hanno chie
sto ad Altissimo. «Se c'era era 
nascosto, lo non l'ho visto». 

Italia Nostra: 
si vuole 
«aggirare» 
l'esito delle urne 

Un nuovo piano energetico incentrato tulle fonti «pulite t 
rinnovabili» e uno stop definitivo alle centrali di Canno e 
di Montalto di Castro. Sono queste, secondo il presidente 
di Italia Nostra, Mario Fasto, le principali indicazioni che 
provengono dal «trionfo dei si» nel referendum nucleare. 
L'associazione ambientalista denuncia inoltre il tentativo 
di aggirare il risultalo del referendum, da parte di settori 
della maggioranza, con una legge che conceda premi in 
opere pubbliche, anziché in denaro, per quel comuni che 
accettino l'installazione di centrali nucleari o inquinanti. 

La lotti 
commemora 
Aldo Boni 
alla Camera 

•La vita di Aldo Bozzi é un 
esemplo alto e coerente di 
quella singolare vicenda 
che ha vitto le migliori 
energie ed Intelligenze del 
nostro paeae impegnale 
prima a combattere il fasct-

— ^ » — — • ^ — • tmo e il suo regime di nega
zione della liberta, poi a ricercare, all'Indomani del terribi
le conllitio mondiale, le vie per la salvezza eia ricostruilo-
ne dell'Italia»: é uno dei patti del discorso pronunciato lari 
sera a Montecitorio dal presidente della Camera, Nilde 
lotti, in memoria del presidènte del FU, Aldo Boni. Nella 
commemorazione tono Intervenuti anche II ministro detta 
Difesa Zanone per il governo, e il presidente della commis
sione Affari costituzionali Labriola. 

Luciano Barca 
presidente 
della commissione 
perUMesogjomo 

Il senatore comunista Lu
ciano Barca é stato detto 
ieri presidente della com
missione bicamerale par gli 
interventi nel Mezzogiorno. 
A tuo favore hanno votato 
25 commissari tu 28 (tra 
schede tono risultate nul

le). In assenza di un accordo di maggioranza è stata rinvia
ta invece ad oggi l'elezione dei due vicepresidenti • dei 
due vicesegretari. 

P r i n u Due notizie tra la politica e 
,,,i V Ì . . . . I tacronacagludUlaria,coni 

auTOnZZaSOne radicali protagonisti su pò-
a g M M Ì i n sizioni processuali opposte. 

P " | , * B C ' * I 1 U prima riguarda FonTtl» 
per Mona StaUer na Stallerprol^nvenl» 

dovrà affrontare un procee-
••••«•«•«»•«•••«•»«••»••««»•••••»«» so penale per pubblicazioni 
e spettacoli osceni. In quatto tento ti è pronunciata (con 
11 vod a favore, 3 contrari e 2 astenuto la gluma per la 
autorizzazioni a procedere della Camera, accogliendo la 
richiesta del pretore di Vellelri che aveva ravvisato |H 
estremi di reato in alcuna foto di «Cicclollna», pubblicala 
durante l'ultima campagna elettorale. Era stata comunque 
la steraSttller a sollecitare Usi della giunta per le autoriz
zazioni, affermando di voler ponine fa cauta In tribunale 
•per cominciare una battaglia contro le norme sugli alti 
osceni contenute nel codice penale». Sull'autorizzazione a 
procedere dovrà ora pronunciarti l'assemblea del deputa-

Querela 
radicale contro 
•(direttore 
del «(Secolo XIX» 

Da convenuti a parte lesa. Il 
Partito radicale ha Infatti 
annunciato che presenterà 
querela per «dillamazione a 
mezzo stampai contro II di
rettore del quotidiano ge-
novese/fSecotoXW; Carlo 

, Rognoni, il giornalista Fran
co Manzini, e contro un magistrato napoletano, rimatto 
anonimo, per quanto affermalo In un'intervista, apparta 
ieri, sul secondo procesto Tortora. Tra l'altro II magistrato 
aveva detto: «Tortora t stalo un evento programmato.., E 
servito ai radicali per far esplodere la questione della re
sponsabilità dei giudici. L'obiettivo è stato raggiunto: noi 
magistrati siamo intimiditi, condizionati, sub 

Protezione dvile 
regala 300 milioni 
al Comune 
di Nicolas) 

Come mai il Comune di 
Gatiico (Novara), pur non 
figurando nell'elenco di 
quelli colpiti dall'alluvione 
dello scorso agosto In Pie
monte, ha ottenuto ugual. 
mente un contributo di 300 

^ — ^ ^ — milioni da parte del mini
stero della Protezione civile? Il gruppo comunista alla Re
gione Piemonte ha un sospetto: Ione II «regalo» dipenda 
dalle «buone conoscenze» del suo sindaco, il segretario 
socialdemocratico Franco Nicola»! Da qui l'energica 
protesta alla Regione e alla Camera. Sconcertante l'autodi
fesa di Nicolazzl: •Trovo risibile che il Pei dimostri tanto 
smodalo interesse per quello che il Totocalcio definirebbe 
una vincita popolare, quando il ministero della Protezione 
civile ha stanziato pei le alluvioni di questa «alale tremila 
miliardi!. 

MOLO MANCA 

La Finanziaria-bis riversa contraddizioni sul Psi 

Craxi vuol fare il mediatore 
ed è Amato a rischiare 
•Chi c'è dietro i liberali?». Quando Craxi ha scoper
to che si sospettava di lui ha abbandonato la tenta
zione di non partecipare al vertice della maggio
ranza, Ma non vuol sentir parlare di pentapartito 
strategico, Anzi, per il segretario socialista, «i guai 
sono cominciati quando Goria si è messo a inse
guire De Mita», Intanto, è il capodelegazione del 
Psl al governo, Amato, a rischiare grosso. 

PASQUALE CANCELLA 

m ROMA, CI sarà, domani, 
Bettino Crani al vertice della 
maggioranza, ma ieri per ore 
e stato tentato di delegare a 
Claudio Martelli la rappresen-
tanta del Psl all'appuntamen
to a cinque. Non che il segre
tario del Psl abbia del lutto fu-
Salo 11 tospello di un tentativo 

e di far scattare la «trappola» 
della maggioranza politica. 
Mah» temuto di fare comun
que il gioco di De Mita, Prima 
di decidersi, Infatti, Craxi -
raccontano In ambienti socia-
Ulti - ha Incaricato Gianni De 
MIchellteGennaro Acquaia 
di «empier* una sorta di inda

gine sul campo, per scoprire 
se dietro 11 minacciato dlsim-

Signo liberale non ci fosse la 
e. DI rimbalzo, però, gli è 

giunta la voce secondo ia qua
le Il vertice dello scudocrocia
lo considerava Invece proprio 
I socialisti supporter dello 
sganciamento del Pll. L'assen
za dal vertice avrebbe quindi 
finito per accreditare una re
sponsabilità che II Psl, in que
sta fase almeno, non Intende 
assumersi. Anzi, vuol provare 
a recuperare i liberali e a sal
vare 11 governo di programma, 
ger dimostrare che e a via del 
orto e non a palazzo Chigi o 

a piazza del Gesù che si tirano 
le fila della stabilità. 

Anche a costo di compro
mettere l'immagine di Giulia
no Amato? E stato proprio il 
vicepresidente del Consiglio 
socialista (e ministro del Te
soro) a sollecitare la revisione 
della legge finanziaria. Gran 
parte delle scelte poi compiu
te dal governo corrispondono 
alla sua filosofia di un argine 
all'accumulo di rischi recessi
vi e Inflazionistici. E ieri l'ha 
difesa a spada traila, negando 
possibili concessioni al Pli. 
Solo che 1 liberali non posso
no, a meno di perdere lette
ralmente la faccia, fare marcia 
Indietro senza portare a casa 
qualcosa. Ma la concessione 
anche più minuta suonerebbe 
come sconfessione per il 
maggiore esponente del Psl 
nel governo. 

Non è la sola contraddizio
ne del socialisti. La Finanzia-
rla-bls non è piaciuta nemme
no ai sindacali, lant'è che è 
slato proclamato già lo scio
pero generale. Guarda caso 
per ottenere il rispetto del

l'Impegno assunto da tempo 
dal governo per un alleggeri
mento delle aliquote Irpef, 
che è quanto il Pli dice di vo
ler ottenere per rientrare nella 
maggioranza. «Un parados
so», riconosce Fabrizio Cic
chino, da poco riammesso 
nella Direzione socialista. «E 
pensare - aggiunge - che la 
richiesta di rivedere la Finan
ziaria è partita dalla stessa riu
nione che ha posto un altolà 
alla legge antisciopero, quindi 
senza alcun intento antisinda
cale». Ed è paradossale pure 
che il socialista Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil, 
non provi Imbarazzo a trovarsi 
in compagnia di Renato Altis
simo, il segretario liberale che 
mantiene rapporti privilegiati 
con la Coniindusliia (la cui 
longo monus non e affatto da 
escludere In questa vicenda, 
dato che In gioco è anche la 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali). «Anche un orologio fer
mo segna l'ora esatta due vol
te al giorno», Ironizza Del Tur
co. Ma aggiunge seriamente: 
«Dalla nostra parte avremo si-

Bettino Craxi 

curamente il Pel. Mi pare diffi
cile che il Psi possa negare II 
fondamento di questa batta
gliai. 

Né serve a stemperare la 
contraddizione che cova nel 
Psl la convinzione generale 
che Giovanni Goria stia co
munque mostrando la corda. 
•E riuscito a realizzare un ca
polavoro: scontentare tutti», 
dice Del turco. Con 1 suol col
laboratori pare che Craxi si sia 
spinto anche più in là, addebi
tante al presidente del Consi
glio uno stravolgimento della 
stessa Impostazione program
matica della maggioranza: «I 

guai - avrebbe confessato il 
leader socialista - sono co
minciati quando Goria si è fat
to convincere da De Mita che 
bisogna recuperare il penta
partito strategico». 

Ma I guai ci sono. Può esse
re un vertice a cinque il rime
dio? Felice Borgoglio si mo
stra scettico: «Può servire a 
mettere una toppa. Ma ia si
tuazione economica e sociale 
è talmente ingarbugliata da 
rendere indispensabile un 
confronto più ampio dei soli 
parliti che sorreggono la mag
gioranza, cinque o quattro 
che siano». 

Pressato da molte critiche 

Batfciglia si difende 
«Non contano solo i sì» 
era ROMA. Il ministro dell'In
dustria Battaglia ha scritto ieri 
M'Unità per contestare un ti
tolo apparso mercoledì sul 
nostro giornale: «Per Battaglia 
i si non coniano». 

«Se l'avessi detto - scrive il 
ministro - sarebbe grave, ma 
che l'abbia detto non risulta 
neppure dal servizio che sta 
sotto quel titolo! Non l'ho det
to, non l'ho sostenuto, non lo 
penso. Ho detto in tv, al con
trarlo, una cosa opposta: che 
il governo "deve tarsi carico 
dell'esito del referendum". 
Essi hanno abrogato, in effet
ti, tre norme Importanti. Ho 
aggiunto In tv e Ieri un'annota
zione che mi sembrava persi
no ovvia, discendendo da dati 
di fatto di per sé evidenti. Ho 
detto e penso, cioè, che il re
cord di astensioni e II record 
di voti bianchi e nulli nei refe
rendum sembra testimoniare 
che il paese, nel suo comples
so, non sente il problema nu
cleare come 11 problema cru
ciale del momento: non lo 

sente con un'intensità tale da 
spingere ad una partecipazio
ne massiccia al voto*. 

•È un'osservazione - prose
gue Battaglia - che i nelle co
se. C'è qualcuno che voglia o 
possa ignorarla? Altri, nelle 
aule parlamentari, o tu alcuni 
giornali, possono strumenta
lizzarla per lini di parte. È le
gittimo, per carità. Ma non mi 
tate dire, nel titolo, ciò che 
non penso e che non ho det
to. Per il resto - conclude la 
lettera - a parte ogni opinione 
personale, aspettiamo che il 
Comitato tecnico per l'ener
gia abbia concluso I suol lavo
ri. Al Comitato, facendo mia 
una richiesta della cultura am
bientalista in cui mi ricono
sco, chiederò di preparare dif
ferenti scenari di politica 
energetica: e poi II potere po
litico decider! come vuole la 
democrazia, e ognuno assu
merà la sua parte 41 responsa
bilità». 

Al ministro ha replicato il 
condirettore dell' Unità, Fabio 

Mussi: -Il servizio dell'Uni» 
non solo registrava esatta
mente le dichiarazioni di Bat
taglia, ma anche il vero e pro
prio coro dì proleste che si » 
levato da vari ambienti contro. 
le sue prime dichiarazioni, 
compresa quella secondo cui 
(dopo un risultato dei a) 
all'BOX) "il paese, nel suo 
complesso, non sente il pro
blema nucleare come proble
ma cruciale del momento". Il 
titolo era dedicato ai ministro 
Battaglia e ai commenti di 
Battaglia Che ringraziamo co
munque per la precisazione 
che ha voluto Inviarci». 

Sulle affermazioni di Batta
glia * intervenuto ieri anche ti 
presidente dei parlamentari 
del Pei, Renato Zangheri: «Le 
parole del ministro rivelano 
l'esistenza in seno al governo 
di una tendenza, non tappia
mo quanto ampia, a conside
rare il referendum e il tuo ri
sultato come non accaduti». 
Dure proteste sono M i e 
espresse anche dalla Faci « 
dalla Fgsì. 

l'Unità 
Giovedì 

12 novembre 1987 3 



t«SS 
POLITICA INTERNA 

Firenze 

Tensione 
nella 
giunta 
• I FIRENZE. I partili della 
maggioranza comunale (Pei, 
Pai, Ptdl e PII) tono al (erri 
corti. La verifica in cono per 
la revisione di alcune deleghe 
all'Interno della giunta di Fi
renze ha tubilo una pesante 
battuta di arrosto. Aria di cri
si? Qualcuno ne parla gii. Ieri 
le delegazioni del quattro par
tili sono uscite da una lunga 
riunione con un nulla di fallo 
e circondate da una atmosfe
ra sempre più tesa, SI rive
dranno domani. 

A due anni dal suo avvio la 
giunta di Palazzo Vecchio, sa
lutala come una caso naziona
le per la sua «anomala» com
posizione, conosce II primo, 
serio momento di difficolta. 
Al centro delle polemiche e 
d i mei) l'assessore liberale 
Adalberto Scarlino, che nel 
settore del traffico e dei tra
sporti ha collezionato più po
lemiche • contestazioni che 
provvedimenti risolutivi. Tutto 
questo In un campo assai deli
cato per la d u i e per il suo 
cantra storico, quotidiana
mente preso d'assalto da una 
circolazione di veicoli privati 
che, attraverso l'Inquinamen
to atmosferico e acustico, mi
naccia seriamente la salute 
del cittadini e quella del patri
monio arllstleo-monumenta-
lo. 

il Pel fiorentino ha chiesto, 
nell'Intento di aumentare II 
tasso di efficienza politica e 
amministrativa della giunta, 
non soltanto un •aggiusta
mento» ma una discussione 
globale tulle deleghe e sulle 
•calte programmatiche. La ri
posta del partiti laici i nata, 
quasi Immediatamente, quella 
di un Irrigidimento. «!l grande 
tento di responsabili!» del Pel 
• dica II segretario dalla fede
razione comunista fiorentina 
Paolo Cantelli - non ha trova
to risposta", 0 S.C. 

Intervista a Piero Fassino 
Crisi di governo o no, è la linea 
del pentapartito che non regge 
alla sfida della situazione 

Le quattro priorità del Pei 
per il rilancio dello sviluppo 
e l'equità sociale 
Valore dell'intesa sindacale 

Rissa sull'orlo della recessione 
La crisi di governo scoppia perché l'attuale mag
gioranza n o n s a imboccare una strada nuova, in 
grado di evitare i pericoli di recess ione e inflazio
ne , E il c o m m e n t o di Piero Fassino, m e m b r o della 
segreteria nazionale del Pei. Persino gli Imprendi
tori ogg i s o n o al l 'opposiz ione. E il Pei lancia quat
tro proposte . Bisogna impedire c h e le risse nel 
g o v e r n o si traducano in gravi danni a l l 'economia, 

•RUMO 
»u> £ tolo una minaccia di 
crisi quella che i l agita nel 
governo o è qualche cosa di 
pU serio? 
Vedremo nelle prossime ore 
se è vera crisi o no. Un dato è 
certo: I dissensi sono scoppia
ti perché II governo è Incapa
ce di imboccare una linea 
economica nuova, capace di 
evitare recessione e Inflazione 
per puntare ad una crescita 
degli Investimenti, della pro
duzione, del lavoro. Questo è 
Il vero nodo da sciogliere. La 
scelta del liberali rappresenta 
solo l'ultimo episodio di una 
vicenda che vede una mag
gioranza allo sbando, divisa 
su tutto, ma Intestardita nel di
fendere una politica che non 
è più difesa da nessuno, nean
che dagli Imprenditori. Una 
maggioranza di governo che 
deve finalmente scegliere. E 
In ogni caso sarebbe serio so
spendere la discussione sulla 
Finanziarla finché non siano 
Mate chiarite le reali scelte del 
governo. 

Il eralla di Wall Street e 
della Boti* Italiana hanno 

UQOUNI 

influito ani precipitare de
gli eventi? Hanno condi
zionato e come la a tenui 
della nuova legge finan
ziarla, oggi oggetto di di
scordia? 

Mi pare che finora la crisi fi
nanziarla mondiale sia slata 
più utilizzata strumentalmente 
che non per trarne davvero In
dicazioni nuove. Le scelte 
contenute nella Finanziaria, 
anche nella versione aggior
nata, confermano una politica 
di bilancio che ancora taglia 
su spesa sociale e spesa per 
Investimenti, per trasferire 
gran parte delle risorse pub
bliche a sostegno degli alti 
tassi di interesse sul titoli di 
Stato. Sono scelte che non so
lo aggraveranno ulteriormen
te il già enorme debito dello 
Stato, ma che disincentiveran
no ancor più gli Investimenti 
produttivi, favoriranno spinte 
inflazionistiche, accentueran
no gli squilibri e le dlsegua-
gllanze sociali. 

Nessun Integramento uti
le dunque? 

Piero Fassino 

Il governo sta facendo esatta
mente il contrarlo di ciò che si 
dovrebbe fare. Sta accentuan
do, con le sue decisioni, il ri
schio di recessione. Anzi, le 
modifiche annunciate alla Fi
nanziarla rendono ancora più 
iniqua la manovra fiscale, li
quidando la promessa fatta ai 
sindacati di recuperare il dre
naggio fiscale e al tempo stes

so non attivano alcun soste
gno ad una politica di investi
menti. 

E I sindacati proprio Ieri 
hanno proclamato uno 
sciopero generale. Come 
giudichi questa decisione? 

Intanto è importante che le 
organizzazioni sindacali ab
biano deciso di andare ad una 

mmmmmmmmm— La Rai cerca un marchingegno per garantirsi da nuove sortite 
ma solo oggi si saprà se il conduttore di «Fantastico» resta 

Una via d'uscita per talentano 
•Pi , 1', *'** A >-„a 

Una decisione su Celentano - dunque, su quèrche 
vedremo sabato - sarà formalizzata stamane e co
municata al presidente della commissione di vigilan
za, Il de Borri, che per le 15 attende nel suo ufficio 
Manca e Agnes. L'ipotesi più accreditata è che il 
•molleggiato» sarà lasciato al suo posto, nella spe
ranza di trovare un marchingegno per ingabbiarlo e 
•caricare su di lui ogni futura responsabilità, 

ANTONIO ZOLLO 
MI ROMA, CI sono situazioni 
nelle quali li caso si diverte a 
far Uri mancini. Mentre alla 
Procura d! Roma si decide se 
e quali Imputazioni Ipotizzare 
contro Celantano e I respon
sabili di Fantastica per il pre
dicozzo di sabato scorso, nel 
pomeriggio di oggi Biagio 
Agnes, direttore generale Rai, 
parteciperà alla presentazione 
di un volume dedicalo al Pro
fili penali «fette comun/cazfo-
ni di massa, 

Mavla, quando si recherà 
* questo appuntamento Bia
gio Agnes avrà già comunica
lo la tua decisione al resto del r" te 

vertice aziendale, al consiglie
ri d'amministrazione, al presi
dente della commissione di 
vigilanza. 

L'on, Borri, attende per le 
15 di oggi presidente, vicepre
sidente e direttore generale 
nel suo ufficio di San Maculo 
per sapere che cosa accadrà 
sabato e che cosa si è deciso 
di lare con Celenlano. E pro
babile che ci si orienti sulla 
base di questo elementare ma 
pratico ragionamento: «Quan
do si e in mezzo al fiume, per 
quanto l'acqua sia sporca e le 
correnti infide, tanto vale cer
care di raggiungere l'altra ri

va». È la soluzione, del'resto, 
che consente al de di far qua
drato attorno alla loro rete e a 
coloro che la dirigono, ai vari 
livelli. A meno che II licenzia
mento di Celentano non si 
presenti come il prezzo, alla 
fine, per ottenere il medesimo 
risultato: tutelare II gruppo di
rigente de di viale Mazzini. 

Ma se davvero sono minori 
le possibilità che la Rai licenzi 
Il conduttore, davvero si può 
pensare di annullare qualsivo
glia responsabilità aziendale? 
Un fatto è certo: per Biagio 
Agnes II punto nodale 6 di co
struire il massimo del consen
si, per quanto diverse possano 
esserne le motivazioni, attor
no a una decisione. E certo 
anche un altro fatto: quan
d'anche fosse vero che pro
prio personalità de - interne 
ed esterne alla Rai - siano le 
più determinate a farla finita 
con quella specie di traditore, 
ebbene questi stessi de ven
gono invitati a considerare 
che l'azienda, tantomeno 
Raluno, non è nelle condizio
ni di assumere una decisione 

Mi,' -,RV 
* del genere, c i» sàretfBT-per 

altro incomprensibilmente 
tardiva. 

Non può, per le medesima 
ragioni che il 9 luglio scorso 
portarono alla sigla di un con
tratto che lascia a Celentano 
margini amplissimi di discre
zionalità (questa, almeno, è 
l'opinione córrente); non può 
perchè Raluno vedrebbe il 
suo potere contrattuale anco
ra più affievolito; non può per
ché si rischìérebbe di com
promettere 1 rapporti con lo 
sponsor, di mandare ancora 
più a picco la vendita dei bi
glietti della lotteria. 

A complicare ancor più la 
vicenda ci sono le tante rico
struzioni dei giorni che hanno 
preceduto quel «tragico» sa
bato e indiscrezioni di ogni 
sorta. Ad esempio: «Si è pro
prio sicuri che nessuno sapes
se quel che Celentano avreb
be detto, è sicuro che quelle 
frasi non fossero scrìtte sul 
gobbo 01 gobbo è il rullo sul 
quale II conduttore legge quel 
che deve dire)? Di qui la sen
sazione che si stia lavorando 

per determinare una situazlo- ~ 
ne nella quale - qualsiasi cosa 
combini ancora Celentano -
ogni responsabilità ricada uni
camente su di lui. 

Soluzioni? Non pare perse
guibile quella della registra
zione dei suoi monologhi: sa
rebbe, per la Rai, una grave 
automutilazione. Modificare il 
contratto? Pare una strada im
percorribile. Costringerlo ad 
assumere impegni formali, 
magari attraverso uno scam
bio di telex tra lui e l'azienda? 
È una ipotesi che ha preso 
corpo Ieri. Giornata nella qua
le Agnes ha avuto incontri con 
Manca, con i responsabili di 
Raiuno, col vicedirettore ge
nerale Milano, con i consiglie
ri di amministrazione: nella 
maggioranza dei casi si sareb
be trovato di fronte ad atteg
giamenti che escludono la so
luzione traumatica nei con
fronti di Celentano. Non è 
confermato un colloquio 
Agnes-Rossini-Celentano. 

Detto dell'incontro con 
Borri, ecco le scadenze delle 
prossime ore: stamane alle 11 

Mammì e il rebus Telemontecarlo 

Diretta tv, deciderà 
l'Avvocatura dello Stato 
• I ROMA. Dovrà essere l'Av
vocatura dello Stato a cercare 
di sbrogliare U grosso pastic
cio che si è creato attorno a 
Telemonlecarlo. E stato lo 
stesso ministro delle Posie, 
Mamml, a Informare Ieri la 
commissione Cultura della 
Camera del ricorso che ha 
presentato il 6 scorso all'Av
vocatura e delle Regioni che 
lo hanno spinto a tale Iniziati
va. Ha avvertito l'on. Veltroni, 
Pei: «Ma dal momento che la 
questione ci 6 stala posta e tra 
sette giorni dovremo dire che 
cosa ne pensiamo, dovrà con
tare anche II nostro parere», 
Mamml ha confermato di affir 
ricevuto una duplice dllwt: 
da parte di 'TelemQnteSrio 
cerchi II minlsteMjCOnceda, 
Infine, jiuella « • R a z i o n e 
che J P e all'emmente per 
nonMrovaral più In balia delle 
controverse ordinanze delle 
decine di pretori chlittW a 
pronuntìarsksulla legittimità 
della sua Posizione: alcuni 
giudici oscurano gii Impianti 

di Tmc, altri decretano tutto il 
contrario; da parte del gruppo 
Berlusconi, che ha diffidato II 
ministro dal concedere l'auto
rizzazione. In palio c'è la di
retta, della quale Telemonte
carlo, come emittente estera, 
fa usa. 

La vicenda si è complicata 
ed ha assunto caratteri ancor 
più delicati da quando • poco 
più di un mese la - Rede Glo
bo (proprietaria al 90% di 
Tmc; l'altro 10* è optato dal
la Rai) ha fatto società con ia 
Fiat, tramite una Intesa con II 
gruppo Rlzzoli-Corsera. Il mi
nistro Mamml ha anche con
fermato di aver tentato una 
soluzione di compromesso 
per uscire da una intricatissi
ma situazione: Il ministero è 
tenuto a concedere l'autoriz
zazione, ma nel caso di Tmc 
avrebbe rischiato di darla a 
una emittente che, per altri 
verjL non è In regola con le 
lessi vigenti. La legge 103 del 
1975 riconosce, Intatti, l'uso 
della diretta alle tv estere a 

determinate condizioni; tra le 
altre: continuità del segnale, 
nessuna modifica agli impianti 
cosi come essi erano all'entra
ta in vigore della legge. Tmc 
avrebbe dovuto rinunciare al
la diretta in cambio dell'auto
rizzazione. Tmc, invece, ha In
sistito per mantenere la diret
ta almeno per avvenimenti 
giudicati dall'emittente (at
tualmente se ne serve per I no
tiziari e lo sport) non rilevanti-
una condizione non accetta
bile da parte del ministero. 

La vicenda della diretta e 
della autorizzazione è diven
tata, dopo l'ingresso della Fiat 
In Tmc, causa di polemiche 
Incandescenti tra Tmc e grup
po Berlusconi Naturalmente, 
anche questa è una conse
guenza della mancanza di una 
legge di regolamentazione. 
Legge che, ha dichiarato 
Mamml l'altra sera, il governo 
potrebbe approvare e inviare 
al Parlamento entro II mese. 
Ma con questi chiari di luna... 

DAZ. 

Ministro semidimissionario 
Zanone ritira in ballo 
i progetti per la 
«difesa comune europea» 
• • ROMA. Ministro ritirato, 
con embargo di 48 ore, Vale
rio Zanone ha pronunciato ie
ri un discorso «a metà tra una 
linea di resoconto della attivi
tà svolta nei tre mesi trascorsi 
alla guida del ministero della 
Difesa e un programma per al
cuni anni». Ia ha fatto in oc
casione dell'apertura della 
trentanovesima sessione del 
Centro atti studi della difesa 
dicendo la sua su diverse que
stioni di politica estera e mili
tare. 

Accennando al prossimo 
vertice Reagan-Gorbaciov, 
Zanone ha Indicato tra le cau
se che hanno concorso alla 
distensione proprio «la deci
sione dei paesi europei di ac
cogliere I missili nei loro terri
tori». Perché, ha spiegato II 
ministro liberale, «la disten
sione ha come presupposto la 
sicurezza, come questa ha per 
presupposto la solidarietà oc
cidentale», Ora però è neces
sario «il rafforzamento del pi
lastro europeo della alleanza 
atlantica, tramite lo sviluppo 

della cooperazione anche mi
litare». Zanone ha insistito di 
nuovo sui progetti di «difesa 
europea comune», sui quali 
anche recentemente Andreot-
II ha manifestato il suo pun
gente scetticismo. 

Il ministro della Difesa si è 
poi riferito alla decisione di in
viare la (lotta nel Golfo Persi
co, pur non nascondendo la 
sua precaria appartenenza al 
governo. «Non so - ha detto 
nvolgendosl al capo di stato 
maggiore della Marina Piccio
n i - se sarò con lei tra qualche 
giorno a salutare gli equipaggi 
delle navi, ma nel tempo ap
parirà chiaro a tutti quanto sia 
stata giusta questa decisione 
di afférmazione, in spirito di 
pace, dei principi di diritto in
ternazionale». 

In materia di difesa c'è Inol
tre da registrare una sortita 
dell'on. Paolo Caccia, appena 
nominato rappresentante de 
all'assemblea dell'Ileo, che 
preannuncia il suo Impegno 
per fare entrare nella Nato an
che Tunisia, Algeria e Maroc
co. 

iniziativa di lotta unitaria. Mi 
pare significativo che in que
ste settimane non sia questa 
l'unica iniziativa di mobilita
zione assunta. Penso allo 
sciopero nella scuola indetto 
per il 16 novembre, penso alla 
manifestazione nazionale dei 
pensionati convocata per II 25 
a Roma. Vengono inoltre ma
nifestazioni di dissenso e di 
protesta verso la politica del 
governo anche da settori di 
ceto medio e perfino da setto
ri imprenditoriali. Lo sciopero 
generale può cosi diventare 
l'occasione per fare crescere 
in tutto il paese una pluralità 
di iniziative di lotta, di dibatti
to. Un contributo alla costru
zione sui terreno sociale e po
litico di un ampio schieramen
to a sostegno di una manovra 
di politica economica nuova. 

Con quali proposte il Pel 
affronta questi appunta
menti? 

Noi proponiamo una svolta 
radicale basata su quattro 
priontà: 1) una politica finan
ziaria e fiscale che consenta 
di accrescere le risorse per gli 
investimenti, di avviare un gra
duale rientro del debito pub
blico (con una riduzione dei 
tassi), di realizzare una vera 
politica dei redditi; 2) una po
litica di investimenti che punti 
su alcuni settori prioritari di 
ammodernamento della strut
tura produttiva e sociale del 
paese, quali Investimenti per 
l'innovazione tecnologica, 

per l'ambiente, per la vivibilità 
urbana nelle grandi città (tra
sporti, mobilità e centri stori
ci) per il Mezzogiorno; 3) una 
politica della spesa sociale 
che inverta la tendenza alla ri
duzione dei servizi e delle pre
stazioni e che invece punti a 
tutelare II reddito degli anzia
ni, a realizzare pari opportuni
tà tra uomo e donna, a garan
tire ai Comuni e al sistema sa
nitario le risorse necessarie 
per i servizi sociali essenziali; 
4) una politica per l'occupa
zione, con misure da avviare 
nel breve periodo quali un 
programma straordinario di 
investimenti per l'occupazio
ne giovanile, femminile e me
ridionale nel seti ore dell'am
biente e del territorio, una po
litica flessibile degli orari, la 
riforma della indennità di di
soccupazione, della cassa in
tegrazione e del collocamen
to, la revisione della normati
va sui contratti di formazione 
e di lavoro. 

Quattro priorità d i far pe
sare nella crisi? 

Il Pel intende ricercare su que
ste scelte le convergenze più 
larghe, per costruire un forte 
movimento unitario a soste
gno di una politica economi
ca di progresso sociale, di la
voro, di sviluppo produttivo. 
Vogliamo cosi impedire che 
le nsse all'interno della mag
gioranza si traducano in una 
grave recessione, risultino de
leterie per l'economia nazio
nale. 

La segreteria comunista 
per un radicale mutamento 

«0 una nuova 
Finanziaria 
o la crisi» 

mentano a «fantastico» 

Manca sarà ascoltato dalla 
commissione Industria del Se
nato sul tema dell'antitrust. 
Quindi il consiglio d'ammini
strazione è convocato per il 
pomeriggio, ma è già previsto 
che la seduta prosegue vener
dì mattina, len mattina l'uffi
cio di presidenza della com
missione di vigilanza ha preso 
altre due decisioni: dare man
dato al presidente Borri di ac
quisire la documentazione 
sulla vicenda Celentano dal 
contatto alla comspondenza 
intercorsa tra il conduttore e 
l'azienda; convocare per mar-
tedi, in commissione plenana, 

Manca, Agnes e il vicepresi
dente Birzoll. Ha detto il ca
pogruppo Pei, on. Quercioh: 
«Si deve valutare l'intero com
portamento Rai durante la 
campagna referendaria... la 
Rai e i suoi operatori devono 
essere richiamati al rigoroso 
rispetto dei loro doveri... la 
commissione deve emanare 
Indirizzi e regolamenti... sia
mo in ogni caso contrari a in
tervenire con deliberazioni di 
sapore censorio...». Insomma, 
dalla commissione non può 
venire alcun alibi alle respon
sabilità e alle indecisioni di 
chi opera a viale Mazzini. 

•za «Lo stato di confusione 
e di crisi in cui si agitano mag
gioranza e governo trae origi
ne - dice II comunicato emes
so Ieri dalla segreteria del Pel 
- da cause profonde di cui la 
minaccia della delegazione li
berale di ritirarsi dal governo 
è solo un riflesso. DI fronte 
agli sconvolgimenti in cono 
sulla scena economica inter
nazionale, che alimentano 
violente oscillazioni sui mer
cati finanziari e valutari, si im
pongono scelte destinate a 
pesare a lungo sul futuro del 
paese: o sì prende la strada di 
un rassegnato ridimensiona
mento dell'economia Italiana 
che accrescerebbe tutte le in
giustizie e gli squilibri sociali e 
condannerebbe l'Italia a una 
fase di stagnazione se non di 
vera e propria recessione; o si 
persegue con decisione una 
linea nuova di riqualificazione 
ed espansione dell'intero si
stema economico e produtti
vo, capace di accrescere l'oc
cupazione e di fissare traguar
di più avanzati al paese, a co
minciare dal Mezzogiorno. 

Le alternative sono strin
genti. La domanda non va de
pressa ma qualificata spostan
done la crescita dal consumi 
individuali e di lusso agli inve
stimenti. In luogo di una ulte
riore stretta che colpirebbe 
ancor più II Mezzogiorno, la 
produzione e l'occupazione, 
occorre spostare la pressione 
liscale dal lavoro e dalle attivi
tà produttive alle rendite fi
nanziarie: gli Impegni assunti 
dal governo per l'Irpef e per i 
contributi sanitari devono et-

Venezia 
La Ganga 
ricandida 
Laroni 
•ftV ROMA, Giuseppe La Gan
ga, inviato da Craxl a Venezia 
per ricucire le fila di un Pai 
lacerato dalle lotte Intestine 
(la giunta guidata dal «demi-
chelisiano» Nereo Laroni è 
stata messa in crisi tre settima
ne fa dall'ex prime cittadino, 
sempre del Psi, Mario Rigo) 
ha riproposto la candidatura 
di Laroni alla guida della città, 
I contrasti intemi - ha aggiun
to il responsabile degli enti lo
cali di via del Corso - sono In 
via di superamento e contia
mo di concludere presto le 
trattative tra i partiti per arriva
re a una maggioranza a cin
que. Nell'ipotesi di La Ganga, 
dunque, si tenta di recuperare 
anche il consenso dei repub
blicani, rimasti all'opposizio
ne nella giunta costituitasi do
po le elezioni dell'85. Sulle 
voci di candidature alla carica 
di sindaco avanzate da De e 
Pri, La Ganga ha affermato: 
«Non mi risulta che ci siano 
tali richieste. Bisognerebbe 
comunque considerare l'equi
librio a livello nazionale». 

sere mantenuti. Il vincolo 
estero deve essere attenuato 
puntando su uni maggiore ef
ficienza del «sterna (serviti, 
qualità della spesa) e tu pro
duzioni a minor contenuto di 
importazioni, oltre che •riha» 
pendo I settori a («erratogli 
avanzata. Vanno altresì mo
dulate la politici di bilancio 
e quella monetarii • creditizia 
In modo da consentirà un di
verso uso d*lle risorse, loto 1 
stimolare gli impieghi produt
tivi anziché limitarti • tervtre 
con tassi di Internai i l M m i I 
debito pubblico. La legge fi
nanziaria, anche nella secon
da versione presentata al Sa
nato, conferma uni aceri* 
sbagliata, che incontri, per
ciò. una largì opposizione d i 
parte delle conlederaztenl 
sindacali unitarie che hanno 
proclamato lo sciopero gene
rale, del pensioniti, di atto-
ciazionl di celo medio • di ter
ghi settori Imprenditoriali. La 
maggioranza governativa e I 
partiti che in ett i tono pre
senti devono dire chiaramen
te al Paese t e intendono mu
tare radicalmente l'Imposta
zione e gli obiettivi di rondo 
della legge finanziaria, In dire
zione antirecessiva, rispon
dendo coti positivamente alle 
richieste dei lavoratoli e delle 
forze sociali ed economiche. 
Soltanto su questo sostanziale 
mutamento di Indirizzi puri 
•vere tento una seria verlBca 
politici; altrimenti non e t 
chedaapriraconchlaretue 
responsabilità una crisi che 
possa avere etiti positivi per» 

Cossutte 

Nasce 
«Marxismo 
oggi» 
Ita ROMA, li primo numero 
della rivista «Marxismo oggi» 
sarà pretentato ubato prossi
ma nella tede dell* «Aseocia-
zione culturale mandata», pre
sieduta da Armando Cotenna. 
La rivista sarà dirette de Oien 
Mario Cazzanìga, docente di 
filosofia dell'Università di Pi
sa, l'editore è Vangelista di 
Milano. L'associazione era na
ta all'inizio della acori* prima
vera per Iniziativa di un centi
naio di esponenti politici, in
tellettuali e .«indtctltitl. Neìlat 
presidenza, oltre • Cottimi, 
figurano i proiettori Alinei, 
Carpi, Di Nola, Geymonat e 
Villi. Convìnti che «li teoria 
marxista è tuttora valida per la 
battaglia politica nei nostro 
paese», i promotori si vorreb
bero rivolgere «non * un mili
tato pubblico di Intellettuali, 
ma a un pubblico più vasto, 
pur proponendoti di portare 
avanti una precisa ricerca teo
rica e culturale». L'Intento è 
quello di contribuire «alla bat
taglia per la difesa detti pace, 
per la libertà del pòpoli e l'e
mancipazione sociale». 

I comunisti sollecitano tempi rapidi 

Oggi prima prova alla Camera 
per la legge sui giudici 
Si moltiplicano i solleciti per rispettare i termini nella 
definizione dei provvedimenti legislativi all'indoma
ni dei referendum. L'urgenza s' impone anzitutto per 
la controversa materia della responsabilità civile dei 
giudici. Passi formali s o n o stati compiuti dal gruppo 
comunista. Stamane si riunisce la commiss ione Giu
stizia della Camera. Il ministro Vassalli fa sapere che 
il governo presenterà domani il s u o testo. 

• • ROMA Non si può pro
prio dire che il conto alla ro
vescia per le leggi del dopo-
relerendum sia iniziato sotto 1 
migliori auspici. Le ombre di 
una possibile crisi di governo 
concorrono a complicare un 
quadro già scosso da polemi
che e contrasti. E cosi i 120 
giorni (il periodo di sospen
sione degli effetti abrogativi 
del voto di domenica) comin
ciano a correre, con le came
re Intasate e il governo più va
cillante che mai. 

Nella seduta di ieri a Mon
tecitorio il vicecapogruppo vi-
cano del Pel Adalberto Mi-

nucci, intervenendo sull'ordi
ne dei lavori, ha sollecitato un 
Impegno immediato del Parla
mento sulle riforme necessa
rie ad evitare vuoti legislativi 
in materie delicate come la re
sponsabilità civile del giudici. 
Il presidente Nilde lotti ha ma
nifestato la sua determinazio
ne a far si che le commissioni 
Interessate al progetti legati ai 
referendum comincino a lavo
rare, se del caso, anche sulle 
sole proposte già presentate. 
La lotti ha peraltro fatto nota
re che alla conferenza dei ca
pigruppo dell'altra sera il go
verno aveva chiesto una setti

mana di tempo per presentare 
Il suo testo. In serata si è ap
preso dal ministro Vassalli che 
Il governo presenterà domani 
il suo progetto, unitamente ad 
un altro sulla responsabilità 
disciplinare. 

in una dichiarazione diffusa 
ieri il capogruppo del Pei alla 
Camera Renato Zangheri rile
va che è necessario utilizzare 
per le leggi sui giudici le setti
mane che precedono l'Inizio 
della discussione sulla Finan
ziaria. «Il risultato del referen
dum, che è di grande signifi
cato - insiste - impone di tro
vare una soluzione legislativa 
sollecita e chiara, capace di 
garantire al tempo slessa I di
ritti dei cittadini e l'indipen
denza della magistratura». Per 
I comunisti un eventuale ritar
do del governo nel presentare 
un proprio disegna di legge 
non deve rallentare il procedi
mento parlamentare. Zanghe
ri conclude sottolineando che 
«una situazione di crisi di go

verno non può naturalmente 
pregiudicare l'adempimento 
di questo obbligo». 

Stamane, intanto, tornino a 
riunirsi a Montecitorio il comi
tato ristretto e la commissione 
Giustizia, Impegnati i formu
lare un testo legislativo tulli 
base delle proposte fin qui 
presentate (sono quelle del 
Pei, della De e del Pri). Sem
pre nella giornata di oggi 1 li
berali illustreranno con una 
conferenza stampa il loro pro
getto in materia. Propositi co
struttivi sono emersi anche 
nel corso di un incontro tra 
socialisti, radicati e liberali. 
Tutti e tre ì partiti sarebbero 
Intenzionati a presentare au
tonomamente proposte di 
legge sulla responsabilità civi
le. Sono Inoltre deciti a lar ri
spettare Il termine dei 120 
giorni anche nell'eventualità 
di una crisi di governo. 

Il ministro Vaselli, infine, ha 
ricevuto ieri la giunta dell'As
sociazione nazionale magi
strati. am 
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POLITICA INTERNA 

Fermata di quattro ore Governo sotto accusa Parte la mobilitazione 
Interessati industria, I sindacati attaccano Pizzinato: «Movimento 
servizi, trasporti, «E' una manovra recessiva di ampio respiro 
pubblico impiego, scuola Aggrava le ingiustizie» non semplice fiammata» 

Il 25 novembre sciopero generale 
Finanziaria addio? 
U data è fissata per il 25 novembre. Tra meno di 
due settimane tutti i lavoratori dell'Industria, dei 
servizi, degli uffici si fermeranno per quattro ore. È 
lo sciopero generale, indetto ieri mattina da Cgil, 
Osi, Ull contro il governo. Contro la «riscrittura» 
della Finanziaria, giudicata «iniqua, recessiva, in
giusta». Per il 25 novembre Cgil, Cisl, UH hanno 
organizzato manifestazioni in ogni città. 

STEFANO BOCCONETTI 

M i ROMA Ora è deciso sarà 
sciopera generale Contro il 
governo, contro quella Finan
ziarla cosi «Ingiusta», •recessi
va», «Iniqua» Ttre sindacati ri
corrono alla loro arma più for
te, esattamente dopo tre anni 
Ma allora nell'84 lo sciopero 
generale fu di appena due 
ore Stavolta, Invece, sari di 
quattro ore e II 23 novembre 
bloccherà tutte le attività dal
l'Industria agli uffici pubblici 
Sciopererà anche II settore 
del trasporti, cosi come si fer
meranno I lavoratori dell in
formazione che però anticipe
ranno l'agitazione di un gior
no e Incroceranno le braccia 
Il 24 novembre Lo sciopero 
generale, Infine, «assorbirà» la 

Stornala di lotta del personale 
ella scuola, che era già stato 

Indotto per 11 16 novembre 
Queste decisioni sono state 
prese Ieri mattina nella riunio
ne delle segreterìe unitarie 
Un Incontro, iniziato molto 
presto, alle otto di manina e 
durato pochissimo In tutto 
mezz'ora Del resto la decisio
ne di sciopero generale era 
olà nell aria Da quando cioè 
Uorla e 11 governo avevano 

Emendamenti 
Ventisètte 
dietrofront 
del governo 
• • ROMA Dopo il vara uffi
ciale della Finanziaria bis 
martedì in Senato (ma la sce
na non era esattamente ma
drine sorridenti e champagne 
a fiumi) Ieri il governo ha co
munque presentato I suoi 
emendamenti Sono per la 
precisione 2? Alcuni già noti, 
tonte di non pochi grattacapi 
per II presidente del Consi
glio, che costituiscono 1 ossa
tura della manovra Riassu
mendo In estrema sintesi la 
soppressione all'articolo 2 de
gli aumenti delle aliquote Iva 
gel 9 e 18%, la soppressione 
del finanziamenti ali Enel, il 
raddoppio a duemila lire dal 
primo gennaio del ticket sulla 
prima ricetta e quello sulla se 
eonda a quattromila, la con
ferma del prezzo bloccato per 
tutto l'88 del tarmaci contenu
ti nel premurarlo farmaceuti
co nazionale lanondetraiblll-
là - per le imprese farmaceuti
che - delle spese per attività 
di promozione e pubblicità, 
Infine la tassa sulla salute per 

I lavoratori dipendenti il go
verno propone di aumentare 11 
contributo sanitario dal 1,60 
al 10,70, un aumento che non 
toccherebbe la quota a carico 
del datori di lavoro mentre 
quella a carico del lavoratori 
passerebbe dall 1 ali 1,10* 
l ig i ! anche per I lavoratori au
tonomi sul contributo sanità 
rio versato nell 87 - propone 
II governo - si dovrà calcolare 
come acconto per il prossimo 
anno lo 0.75K anziché 
l ' l ,50* Quindi la tassa por la 
salute nell 88 sarà del 5,75% 
aratene del 5 

Ma tra gli emedamenti go
vernativi ci sono anche alcune 
«sorprese» Innanzitutto la 
• U g g e Formica' Il governo 
propone che scada li 31 di
cembre del prossimo anno In
vece della precedente propo
sta di prorogarla fino a tutto II 
1990 Ancora una novità per 
la ritenuta sugli Interessi ban
cari e postali già elevata dal 
23 al 30» Il governo propone 
di elevare al 60% ciascuno del 
due versamenti per la ritenuta 
d'acconto del 30 giugno e 30 
novembre, mentre per 189 ed 
Il '90 I due versamenti annui 
resteranno siaDilltl nel 50% In 
questo modo I aliquota verrà 
di fatto elevata al 36% 

deciso di «riscrivere» la Finan
ziaria, contrapponendosi a 
tutto ciò che chiedeva II sin
dacato Varando un docu
mento finanziario «contro il 
lavoro» (perché riduce gli in
vestimenti pubblici, aggravan
do la situazione già difficile 
dopo la «stretta monetaria» 
d'agosto), «iniquo» (perche 
prevede l'aumento del ticket! 
sanitari e la «drastica revisio
ne» del prontuario farmaceuti
c o ) Varando una Finanziarla 
•recessiva», che «aggrava le 
Ingiustizie sul plano fiscale e 
sociale» Con una Finanziaria, 
ancora, che considera «carta 
straccia» le Intese raggiunte 
tra sindacato e governo 

Il caso degli sgravi fiscali è 
Il più clamorosa. Non soltanto 
la revisione delle aliquote Ir-
pel è stala rinviata ali 89, ma 
In realtà non 6 neanche sicuro 
che ci sarà tra un anno' «Tut
to, Infatti, è stato ridotto ad un 
generico Impegno - c'è scrit
to ancora nel documento del
le tre confederazioni con cui 
si indice lo sciopero generale 
-, visto che gli sgravi fiscali 
non sono previsti né nella Fi

nanziaria, né in un decreto» Il 
caso-lrpef, ma non solo An
che il plano straordinario per 
l'occupazione giovanile, l'au
mento dell'indennità di disoc
cupazione per i precari, la ri
forma della cassa integrazio
ne non hanno alcuna copertu
ra Finanziarla Sono provvedi
menti affidati a tempi lunghi 
ed Incerti» 

Per II sindacato, insomma, 
nella Finanziaria '88 troppe 
sono le cose che «non ci so
no» E quel «che c'è» non pla
ce La tassa sulla salute, per 
esemplo «Il governo è restato 
fermo nella scelta di ridurre la 
tassa per I commercianti e i 
Uberi professionisti», aggiunge 
la nota unitaria. E tutto questo 
è «Inaccettabile», visto che 
contemporaneamente non si 
riducono I contributi sanitari a 
carico del lavoratori 

Valutato tulio questo, Cgil-
Clsl-Uil si sono trovate con le 
spalle al muro lo sciopero ge
nerale era diventato inevitabi
le E nessuno, nel sindacato, 
si nasconde le implicazioni di 
una scelta come questa 
Adriano Musi, per esemplo, il 
segretario della UH che ha 
aperto I lavori del consiglio 
generale della sua organizza
zione ad Acireale (Catania) ha 
parlato esplicitamente di 
•sciopero politico», nel senso 
che punta a cambiare profon
damente le scelte economi
che della maggioranza («e 
non certo a far cadere II go
verno», ha aggiunto ancora 
Musi, che comunque In caso 
di crisi crede sia meglio «rin
viare» lo sciopero) Anche 

Fausto Vigevanl, segretario 
Cgil, aprendo I lavori dell'ese
cutivo della sua confederazio
ne ha spiegato che con lo 
sciopero generale «il conflitto 
sociale entra nei processi po
litici» C'è un rischio, però (ri
levato ancora da Vigevano e 
che cioè «si creda che alla ba
se della decisione ci sia solo 
l'assenza dei promessi sgravi 
dell Irpel Si tratta di un fatto 
assai grave, certo, ma il man
cato nspetto dell'Intesa è solo 
Il detonatore del grandi pro
blemi del paese, lasciati irri
solti dalla Finanziarla» 

La strategia di un governo -
senve Mario Colombo, vice di 
Mann) per il quotidiano della 
Cisl - «incapace di dare respi
ro non congiunturalistico alla 
propria azione, incapace di 
sottrarsi al penalizzante ricat
to di forze politiche sempre 
E 10 ostaggio delle diverse lob-

y elettorali' Ma se questo è 
l'obiettivo può bastare uno 
sciopero generale? La rispo
sta I ha data Antonio Pizzina
to, concludendo i lavori del-
I esecutivo Cgil II segretario 
generale ha spiegato che la 
•risposta del sindacato non 
può esaurirsi in una fiamma
ta» C'è bisogno di quello che 
ha definito «un movimento di 
ampio respiro» Che vuol dire 
ripresa delle iniziative (come 
quella dei pensionati il 17), 
nelle regioni, nelle categorie, 
che vuol dire «precisare gli 
obiettivi» (cominciando dal 
convegno sul Sud e sul fisco) 
Uno sciopero, Insomma, che 
dice di un sindacato non più 
•sulla difensiva» 

Anche dal lavoro autonomo 
una valanga di critiche 
• s a ROMA Contro la Finan
ziaria non vi sono soltanto le 
proteste dei lavoratori dipen
denti Anche lavoratori auto
nomi, imprenditori, commer
cianti ed artigiani hanno fatto 
sentire ieri la loro voce con
traria al nuovo giro di vite an
nunciato da Goria «Il governo 
- accusa la Confesercenti - si 
è limitato ad una politica indi
scriminata di tagli che non la
scia intrawedere orizzonti po
sitivi ed indirizza il nostro pae
se verso una politica recessi
va» La Cna rileva che con «la 
riscnttura della legge finanzia
ria Il comparto artigiani vede 
vanificate alcune richieste co
me l'alleggerimento della tas-

Non passa la proposta Pei di rinviare il dibattito sulla Finanziaria 

Intanto il Senato discute 
di tuia legge fantasma 
Domani potrebbe non esserci il governo o non 
esserci più la Finanziaria bis; mail Senato deve 
continuare a discutere. Lo ha imposto un voto di 
maggioranza giunto in serata al culmine di un po
meriggio di grande tensione istituzionale e politica 
apertosi con la richiesta del Pei di sospendere il 
dibattito in corso nell'aula in attesa dei chiarimenti 
politici interni al governo. 

O I U H i m F. MENNELLA 

wm ROMA Sono le 17 45 
quando Silvano Andrlanl, vi
cepresidente dei senatori co
munisti, chiede la parola a 
Giovanni Spadolini E in corso 
la discussione in aula sulla Fi
nanziaria bis presentata 24 
ore prima dal presidente del 
Consiglio Giovanni Goria il 
quale se ne è addossata «la 
piena responsabilità politica» 
Andrlanl chiama in causa l'ar
ticolo 91 del regolamento di 
palazzo Madama e chiede la 
sospensione del dibattito, giu
stificata «dal nuovi elementi 
emersi dopo l'inizio del dibat
tito» (così recita il regolamen
to) È latti nuovi ce ne sono 
Sono fatti polillci Sono fisica
mente visibili In aula il gover
no non e è I banchi ad esso 
riservati sono desolatamente 
vuoti I ministri sono impegna

ti in altri luoghi dove si discu
te, ci s'Incontra, ci si telefona, 
si hanno colloqui e si tessono 
mediazioni per vedere se e 
come evitare una crisi di go
verno Ma, allora, chiede An
drlanl. di cosa discute II Sena
to? C'è un vertice convocato 
per venerdì e II suo oggetto è 
proprio la legge flnahziarla e 
da quel vertice è possibile che 
si esca senza governo o senza 
Finanziaria o con un'altra fi
nanziaria la terza Quale man 
dato dà in queste condizioni, 
I aula alla commissione Brian 
d o che inizia I suol lavon sugli 
emendamenti già oggi? No, 
conclude Andriam non è se
rio continuare a discutere At
tendiamo il chiarimento poli
tico 

In aula - semivuota prima 
ma che via via è andata infol

tendosi-cala II silenzio Pren
de la parola Giovanni Spadoli
ni Il volto è scuro e II tono è 
grave Pochi minuti prima -
quando ha saputo che il Pei 
avrebbe sollevato la questio
ne - aveva avuto un colloquio 
telefonico dall'apparecchio 
rosso della presidenza dell au
la con tutta probabilità s'era 
rivolto a palazzo Chigi Parlali 
presidente e dice cose di 
•grande sensibilità», come 
sottolineerà più tardi il capo
gruppo comunista Ugo Pec-
chioli «Debbo confessare -
dice Spadolini - che io per 
primo avverto tutta la pesan
tezza, anche istituzionale, del
la giornata di oggi Slamo ad 
un punto delicato Guai al 
giorno in cui - segnala il presi
dente - l'ossequio al Parla
mento e alla sua interna logica 
apparisse In contraddizione 
con la vita e anche con le le
gittime esigenze dei partiti Bi
sogna ritrovare un punto di 
unità e di saldatura Conside
rata, quindi, la delicatezza del
la questione, decido di so
spendere la seduta per un'ora 
e convoco immediatamente 
la Conferenza dei presidenti 
dei gruppi parlamentari» 

La nunlone dei capigruppo 
durerà in verità il doppio Al
lertati ed allarmati, I ministri 

sa sulla salute, l'istituzione di 
un nuovo regime fiscale e la 
modificazione delle aliquote 
Irpef» Il rinvio degli sgravi Ir
pel viene definito «scandalo
so» dal Oda, la confederazio
ne dei dirigenti di azienda, 
che preannuncia la mobilita
zione della categoria 

La Finanziaria bis non pia
ce nemmeno alla Confindu-
stna che ha riunito ieri il con
siglio direttivo (oggi sarà la 
volta della giunta) Gli indu
striali, in particolare, conte
stano al governo di non aver 
preso nessun provvedimento 
a sostegno delle imprese prò-
pno in un momento in cui le 
condizioni economiche inter

nazionali si aggravano ed I ri
schi di recessione si fanno 
sempre più consistenti E so
prattutto sul taglio dei 1000 
miliardi di fiscalizzazione de
gli onen sociali che si appun
tano maggiormente le critiche 
degli industriali privati La 
Confindustna aveva chiesto 
una fiscalizzazione per Smila 
miliardi (aggiuntivi dei 7mila 
già concessi) Nella prima ste
sura la Finanziaria ne conce
deva 1000, scomparsi del tut
to con la nuova edizione della 
manovra di bilancio Gli indu
striali giustificano le loro ri
chieste con la necessità di da
re maggiore competitività alle 
imprese 

giungono in Senato Giuliano 
Amato, Emilio Colombo, An
tonio Clava, Sergio Matlarella 
Restano fuori della porta, 
tranne Mattarella, ministro 
per i rapporti con il Parlamen
to È una riunione lunga e 
concitata I liberali non ci so
no Cosi come non hanno par
tecipato al lavon della com
missione Bilancio e così come 
hanno disertato l'aula del di
battito sulla legge finanziarla 
Il presidente del Pli Giovanni 
Maiagodi, pur iscnilo a parla
re, non ha preso la parola E 
quando l'assemblea ha votato 
sulla richiesta di sospensione 
avanzata dal Pei i liberali era
no assenti II più cauto fra i 
capigruppo della maggioran
za è apparso il repubblicano 
Ubero Gualtien II più esposto 
nell'opporsi alla nehiesta co
munista quello de, Nicola 
Mancino, preoccupato, evi
dentemente, di una decisione 
del Senato che avrebbe potu
to suonare come una sorta di 
certificazione della crisi, ed 
extraparlamentare per giunta 

Non avendo, dunque, la 
conferenza del capigruppo 
trovato un accordo, sulla que
stione posta dal Pei si deve 
votare Prevarrà la maggioran
za dopo un breve dibattito 

Silvano Andrlanl Giovanni Spadolini 

che vede gli interventi di tutta 
l'opposizione e del solo Man
cino per la maggioranza Apre 
la discussione Ugo Pécchroli 
«Ciò che è avvenuto in queste 
ore - dice - è di grande nle-
vanza politica e istituzionale 
È un nuovo atto di quella tra
gicommedia che sta diventan
do la legge finanziana» Dopo 
aver npercorso i fatti della 
giornata e quelli annunciati 
per I prossimi giorni, Pecchioli 
chiede che «senso abbia pro
seguire Le ipotesi non sono 
molte dopo il vertice o c e 
l'apertura formale della crisi o 
il governo trova un accordo 
sulla legge finanziaria cosi che 
la commissione Bilancio pro
cede nei lavon i quali possono 
essere predestinati ad un'ulte-
nore vanificazione Ora, an

che gli accordi di calendario 
saltano e non per volontà del-
I opposizione Noi non inten
diamo non rispettare i termini 
della sessione di bilancio si 
può nnviare a dopo il vertice 
La questione è di grande deli
catezza perché investe la cor
rettezza dei rapporti tra il Par
lamento e il governo» Tutta 
l'opposizione - Sinistra indi
pendente, Dp, radicali missi
ni - si schiera con la nehiesta 
del Pei, ma la maggioranza sa
rà sorda e voterà per prose
guire i lavori, in serata in au|a 
e da oggi in commissione 
Nella maggioranza non s'è ri
tirato solo Malagodi ha rinun
ciato anche il consigliere di 
Craxi, Gennaro Acquaviva 
Prova del defilarsi socialista 
da questa manovra economi
ca e finanziaria 

A Roma i pensionati 
organizzerò 
presìdi di protesta 
• • ROMA Pnma giornata ie
ri dei presidi organizzati dai 
sindacati pensionati di Cgil 
Cisl-UII presso la Galleria Co 
lonnaaRoma a due passi da 
palazzo Chigi L'iniziativa (nel
la foto ne vediamo un mo
mento) verrà npetuta oggi e 
domani In questo modo i sin 
dacan intendono preparare la 
manifestazione nazionale dei 
pensionati indetta per martedì 
prossimo a Roma (sono previ
ste circa lOOmila persone che 
daranno vita a 4 cortei con 

conclusione in piazza San 
Giovanni) ieri i dirigenti sin
dacali sono stati ricevuti pres
so le sedi del gruppi senatoria
li di De. Psi, Dp e Sinistra indi
pendente Tutti I partili - Infor
ma un comunicato - hanno 
espresso disponibilità a valu
tare ed eventualmente a so
stenere le richieste dei pen
sionati pur sottolineando lo 
difficoltà della fase politica e 
I asprezza del dibattito sulla 
legge Finanziarla I sindacali
sti hanno nbadlto i contenuti 
essenziali della piattaforma 

Milano, già partita 
(tra polemiche) 
la mobilitazione 

STEFANO (HOMI « V A 

• a MILANO La proclamazio
ne dello sciopero generale è 
rimbalzata nel mondo sinda
cale milanese già in piena mo
bilitazione contro la Finanzia
ria E non è, pare, servita a 
spegnere le tensioni locali tra 
le confederazioni nate pro
prio sul carattere di questa 
mobilitazione Ma ecco I fatti 
già da qualche giorno le cate
gorie del pubblica Impiego, 
funzione pubblica, lavoratori 
dello spettacolo, postini e 
scuola della Cgil avevano pro
grammato per oggi pomerig
gio un presidio alla Prefettura 
dalle 16 alle 20 per protestare 
contro I tagli di bilancio e la 
politica del governo Ad essi 
si sono aggiunti i metalmecca
nici della FIORÌ che hanno tap
pezzato la città di manifesti 
impegnando nel presidio lutti 
1 delegati delle fabbriche 

Ovviamente con I annun
cio dello sciopera II presidio 
ha visto accresciuto il suo va
lore simbolico di preparazio
ne delle prossime iniziative di 
lotta. Tanto che per esempio 
nel Comune di Sesto San Gio
vanni il consiglio di sede uni
tariamente ha proclamato due 
ore dì sciopero per aderire al
l'iniziativa Contemporanea
mente da diverse fabbriche 
sono partiti ordini del giorno e 
documenti Come quello imi
tano della Face Standard che 
apprezza la decisione nazio
nale e indice un'assemblea di 
tutti I lavoratori O quello par
tito addirittura l'altro Ieri dal 
consigli riuniti del gruppo An
saldo, che specificava le pro
poste alternative alla legge fi
nanziaria, invitando le conle-
derazionl a proclamare lo 
sciopero Poteva essere dun
que un'ottima occasione per 
(ar svolgere ancor una volta a 
Milano il suo ruolo unitario di 
spinta per la mobilitazione na
zionale, così come era avve
nuto già il 29 ottobre coi pen
sionati, che avevano portato 
in piazza con loro un centi
naio di consigli di fabbrica 

Ma la Cisl milanese, forse 
preoccupata proprio dì non 

Case 

Bloccato 
l'intervento 
pubblico 
• • R O M A Dal I» gennaio '88 
bloccato I intervento pubbli
co in edilìzia Ciò scaturisce 
dal testo della Finanziaria pre
sentata al Senato Infatti, men
tre il plano decennale si esau
risce nel dicembre dì que
st'anno, la Finanzimi» preve
de nell'88 per l'edilizia resi
denziale pubblica solo 400 
miliardi e sequestra gran parte 
delle entrate Gescal (2000 
miliardi) per il fonda per l'oc
cupazione Lo stesso ministro 
dei UPp aveva stimato il fabbi
sogno per l'edilizia abitativa in 
2 500 miliardi. Invece, nella 
migliore ipotesi, se prevarrà la 
tesi di una parte della maggio
ranza di trattenere per la casa 
almeno una parte della Gescal 
si arriverà a 1 000 miliardi 

Si tratta dì un avvenimento 
gravissimo - ha detto il sen 
Libertini - di una grande que
stione nazionale Daremo bat
taglia sulla Finanziane per ri
portare all'edilizia tutte le en
trate Gescal e un finanziamen
to complessivo di almeno 
3 000 miliardi, per varare im
mediatamente una proroga di 
due anni del piano decennale 
con modifiche volte al recu
pero e al programmi organici 

L'ing Carlo Odorisio della 
presidenza dell'Ance cosi si è 
espresso «Mentre si stavano 
mettendo a punto le linee di 
un nuovo piano casa, Improv
visamente su un altro tavolo, 
la proroga dei contributi Ge
scal è stata dirottata per scopi 
diversi Che lare' O recupera
re la Gescal o incrementare di 
una quantità sufficiente gli 
stanziamenti Altrimenti c'èla 
paralisi e non si potrà più fare 
l'edilizia sovvenzionata e age
volata» 

Giuseppe Bertelo, presi
dente dell Anlacap, l'associa
zione che raggnippa gli lacp 
così ha detto «E inaudito La 
Finanziaria prevede solo 400 
miliardi per gli alloggi pubblici 
con un calo secco dell'87% ri
spetto agli ultimi cinque anni 
(3 000 miliardi tra Gescal e in
tervento statale) Non riesco a 
pensare come si possa predi
sporre un piano sperimentale 
per l'edilizia» 

Giudizi fortemente cnticl 
sono stati mossi anche dal se
gretario del Sunla Esposito e 
dal vicepresidente dell'Ancab 
(coop d'abitazione) Di Biagio 

apparire la «prima della Chi-
s e . in questa soffertnima 
protesta contro 11 governo. » 
scelto il pomerìggio dì Ieri per 
riaccendere II coment*»»» 
con la Cgil U segreteriaih» 
emesso un comunicalo Infuo
cata in cui si accusa l'iniziati
va del presidio come aeturia, 
unilaterale, prevaricatrice. Al 
punto da richiedere I» cancel
lazione immediati dì tutte le 
prossime Iniziative unitarie g l i 
concordate Sten» reazione 
da parte della Firn nel con
fronti della Flom. Per ti mo
mento la Camera «Tel l e v o » 
ha scelto di non rispondere al
le accuse, rivolte anche con
tro di lei per «vere accettato 
di coordinare la protetta M i e 
categorie, Sì preferisce evi
dentemente valutare prima n 
grado di risposta del lavorato
ri alle Iniziative programmate. 
E soprattutto sì al* » guardare 
gli sviluppi nazionali detla pro
clamazione dello sciopero 
che dovrebbero portare « un 
superamento dello Monito to

rniamo alla Flom i 
ferve il lavoro per muovere I 
metalmeccanici. Il manifesto 
Incriminato dalla Firn* un ap
pello alla mobilitazione «per 
affrontare l'emergerne che D 
prollla, per evitare che la crW 
finanziaria diventi crisi econo
mica e produttiva, per chiede
re un* politica dì sviluppo, un 
Intervento del governo par 
l'occupazione, per l'equra fi
scale e la riforma dello Stalo 
sociale» Rispetto a questi 
obiettivi la manifestazione da
vanti alla Prefettura, dice l'ap-
peno della Flom, * un primo 
appuntamento dì lotta. Non i l 
esclude che nella mattinai* di 
oggi qualche fabbric* mecca
nica decida di non Inviare In 
Prefettura soltanto una dele
gazione dì sindacalisti, ma di 
andarci In mass* proclaman
do qualche ora di sciopero. 

Anche a Torino qualcosa 
sta muovendoli, tt riunirti 
questa mattina al cinema Am
bre l'assemblea di lutti i dele
gati Cgil • livello compre»»-
riale 

Istruzione 
Per l'88 
una scuola 
povera 
• • ROMA. La Finanzivi» 
'88, vecchia e nuova versione, 
non contempi* stanziamenti 
per scuola e università. l'Istru
zione, secondo II governo, 
dovrebbe sopravvivere per un 
anno con Isoli fondi dell* leg
ge di bilancio II miniano Gal
loni che e o a ne pensa? «Non 
sarà un dramma-, è stato il 
suo commento Ieri, mentre In
terveniva alla commissione 
Cultura della Camera Un pre
sa di posizione decisamente 
accomodante, visto che lo 
stesso ministro, anche Ieri, ha 
elencato gli interventi dì cui 
scuola e università hanno as
soluto bisogno Galloni, dun
que, dice che a suo parere 
l'assenza totale di soldi per il 
settore «non sarà un dramma 
se si riuscirà a lavorare nel 
frattempo sulle nforme, 
Drammatico sarà, invece, se 
fondi per nuovi investimenti 
non saranno contenuti nel bi
lancio '89» 

Secondo il ministro «he In 
commissione era presente per 
Illustrare le linee dì indirizzo 
del « io dicastero, I* scuola 
italiana ha bisogno di. prolun
gamento dell'obbligo * | S an
ni, riforma delle elementari, 
prolungamento degli studi 
magistrali a 5 anni, nonché 
leggi sull'autonomia e II de
centramento dei poteri • W -
luti e organi collegiali, aggior
namento dei docenti, riforma 
dei programmi delle superio
ri 

Col suo beneplacito dì mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne, invece, l'8a sarà l'*nno In 
cui l'Istruzione s'alimenterà 
con soli 38.000 miliardi, di cui 
35 000 destinati agli stipendi 
dì un milione e centomila di
pendenti Sarà l'anno in cu», 
oltre a non esserci un soldo 
per le ritenne, il governo tra
dirà anche alcun) Impegni già 
presi e sottoscritti mancano 
123 miliardi per il Fondo d'In-
centivaaone previsto dall'ulti
mo contratto, manca I* co
pertura di decreto e disegno 
dì legge sul bracartelo, men
tre 125 alunni per classe sono 
un espenmento che flnit» in 
giugno Ciliegia sulla torta, lo-
talmente assentì I fendi per ri 
nnnovo del contratto per tutto 
Il pubblico impiego, scuola In
clusa. 
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IN ITALIA 

Università 

Litigano 
di nuovo 
De e Psi 
« a ROMA, Sull'universi!» è 
di nuovo bagarre; la polemi
ca In cono Ira democristiani 
• socialisti sulla creatone del 
nuovo dicastero è venuta 
nuovamente alla luce, Men
ti* il disegno di legge giace 
alla commissione Altari Istitu-
alonall del Senato, ecco ni
tori! presidi, professori, parla
mentari de a convegno, con 
un Gerardo Bianco che Inter
preta a suo modo gli umori: 
«lo auguro alla legge una 
morte rapida, ma so che qua
tto non avverrà, quindi non ci 
ratta che cambiarla' sembra 
chi abbia ditto, I de conio-
Mano la portata ridotta del di
t t ino, in cui l'autonomia de
gli atenei viene solo definita 
In principio e non articolata 
In norme, nonché il primo ar
ticolo che parla di «un'alta di
rettone» della ricerca scienti
fica aflldata al ministro. 

Replica del socialista Co
vetta, sottosegretario alla PI: 
•Il Pi! è spiacevolmente sor
preso, nessuno ha mal consi
derato Il disegno di legge co
me Immodificabile, La verità 
• che li De sta ponendo con-
dizioni dilatorie». Insomma, 
un'alira provi che la riforma 
e vista, essensltlmente, co-

310 merce di «ambio fra I 
uà partiti, una pedina da 

muovere secondo il momen
to, 

Al ministro Rubertl che, 
sembra, avrà d i attendere 
ancora un po', crisi di gover
n o * pane, la Lega universita
ri federata alla Fgcl ha Inviato 
una lettera aperta, rivendi
cando l i esigente degli ttu-
demi! un milione e centomila 
Iterili) agli atenei, ma solo II 
30* di essi che arriva alla lau
rea, 

Duemila ragazzi e ragazze 
in corteo a Milano 
per ricordare M. Luisa D'Amelio 
uccisa domenica alla Bovisa 

L'autopsia: è stata violentata 
Nel capoluogo lombardo in 10 mesi 
17 donne hanno denunciato 
d'aver subito violenza carnale 

«Mary, se fossi ancora con noi» 
Duemila ragazzi e ragazze sono sfilati ieri in corteo 
a Milano e hanno raggiunto via Candiani, nel quar
tiere della Bovisa, dove domenica sera Maria Luisa 
D'Amelio, una studentessa di 17 anni, è stata vio
lentata e uccisa. Molti studenti recavano mazzi di 
fior); In testa al corteo due striscioni con le scritte: 
«Ciao Mary» e le parole di una nota canzone: «Co
me vorremmo che tu fossi qui». 

FIUWO RIMONTA 
tSfJ MILANO. I «gazile le ri
gati* dello «Zappa» e del 
«Cremona» stilano, sostano a 

Kippl sul posto dove Maria 
Isa e slata travata domeni

ca sera violentata e uccisa. Le 
Immagini di questa manife
stazione sona piene di tene
rezza e di forza, Per contra
sto, evocano altre scene: un 
chiaro mattino dell'Inverno, 
nel corridoi del tribunale di 
Monza una ragazza Inglese, 
Farthlng Hilary Jane, imba
cuccata In un eskimo cerca di 
sfuggire ai fotografi che l'In
cettano, implacabili. Ha avu
to Il coraggio di denunciare 
tra carabinieri che l'hanno 
violentata nella caserma di 
Leniate sul Seveso. Ma, ades
so, pare lei l'imputata, alla 
violenza subita dai tre uomini 
In divisa ti aggiunge, come 
spesso uccide, quella che e 
conteguenta della denuncia, 
del coraggio di portare In 
pubblicoTnell'aula di un tri
bunale questa traumatica pa-
Sina dell* propria esistenza, 

I rivelar* particolari che 

danno i brividi. C i un abisso 
tra le due visioni. 

Questi ragazzi di due Istitu
ti medi superiori ieri mattina 
non hanno deciso da soli, ma 
tutti Insieme, la loro manife
stazione. Sono partili dal Cre
mona, liceo scientifico, e dal 
•tecnico» Zappa. Ragazzi e 
ragazze tutti d'accodo. 

Maria Luisa D'Amelio era 
una ragazza serena, socievo
le, affettuosa. Quel giorno 
maledetto era cominciato 
come un giorno di festa: la 
messa, poi il solito pranzo a 
casa della nonna assieme alla 
sorellina, ai genitori, agli zi! e 
ai cuginetti, Finito di pranza
re, via con gli amici per un 
allegro pomeriggio in disco
teca. Alle sei di sera, era usci
ta dalla discoteca, avevi ab
bandonato la festicciola: la 
tua «libera uscita» terminava 
alle otto di sera, e lei mai e 
poi mal avrebbe voluto toma-
re a casa in ritardo. Il treno 
l'aspettava, poco dopo le sel
le. Tra lei o quel treno si è 
messo II suo camellce, sbu-

Croppi di studen
ti sostano, dopo 
la manifestazio
ne di ieri, nel 
luogo dove e sta
ta violentata e 
uccisa Maria Lui
sa D'Amelio 

calo dall'ombra di una delle 
zone più paurose e desolate, 
un coacervo di macerie e di 
edifici dirocciti che di notte 
si animano di inquietanti pre
senze. 

Maria Luisa deve aver Im
boccato quel comdoio stret
to, serrato tra le reti dei can
tieri, con II cuore sospeso, 
come fanno tutti i rari passan
ti che dopo il tramonto sono 
costretti i percorrere vii 
Candiani per raggiungere la 
stazione dell» Bovisa delle 
Ferrovie nord Milano. L'as
sassino deve averta fermata e 
trascinata in quella rientranza 
nascosi! dove l'ha trovila il 

padre, uscito alla sua dispera
ta ricerca. L'autopsia eseguita 
ieri sul corpo della ragazzina 
ha accertato che Maria Luisa 
prima di morire - probabil
mente per una botta presa 
cadendo con II capo su di Un 
sasso (spinla o no?) - ha su
bito l'oltraggio della violenta 
carnale. Le indagini sulla fi
gura dell'aggressore, per ora, 
brancolano noi buio, 

Il capo della squadra mobi
le di Milano nega che dietro 
l'assassinio di Maria Luisa 
D'Amelio ci sia, come dietro 
la serie di aggressioni a giova
ni donne che c'è stata di re
cente, un «mostro». Forse ha 

ragione se pensiamo all'esi
stenza di un «Jack lo Squarta
tore», se crediamo all'opera 
di un «monstnim», e cioè di 
una persona assolutamente 
abnorme. Ma II «mostro» esi
ste se pensiamo alla creatura 
frutto, come hanno scritto su 
un volantino le ragazze co
muniste, «di un mondo fon
dalo su una cultura maschile 
che vuole la donna sottomes
sa anche con l i violenza ai 
voleri dell'uomo». 

A Milano In dieci mesi di
ciassette donne hanno de
nunciato di essere stile stu
prate. Mi è certo che ancora 
troppe vittime della violenza 

sessuale tacciono. Pochi 
giorni la «lo stupratore del Vi-
gentino» è stato condannato 
per aver violentato undici 
donne, ma solo cinque si so
no presentate al processo. 
Anche nell'aula di un tribuna
le c'è il «mostro».- nella curio
sità, nei dubbi che casi di 
questo genere sollevano: In 
certe recenti sentenze, come 
quella per ola ragazzina mes
sa in palio a Palermo, e defi
nita «assetata di sesso»; per il 
coraggio che occorre avere 
per raccontare, quasi sempre 
a uomini, episodi di uno 
squallore che nessun verbale 
di polizia riuscirà mai a ren
dere. 

Indagine a Torino 

Polemiche in Comune 
per l'inchiesta 
sui jumbo-tram 
• I TORINO Le npercussionl 
dell'inchiesta giudiziaria si so
no già avvertite In consiglio 
comunale dove, nella seduta 
dell'altra sera, il sindaco Ma
ria Magnani Noya è stato sol
lecitato a ritirare la delega al
l'assessore all'anagrale Giu
seppe Lodi, repubblicano. Lo
di, che però non conferma, 
sarebbauho dei venti destina
tari delle comunicazioni giu
diziarie inviate dal doli. Alber
to Oggé - il magistrato che ha 
recentemente sostituito il giu
dice istmttore Sebastiano Sor-
bello, dimessosi dall'incarico 
- nell'ambito dell'indagine sui 
cosiddetti |umbo-tram, desti
nati alle linee della metropoli
tana leggera in costruzione. 

Le Ipotesi di reato su cui la
vora il giudice sono l'interesse 
privalo in alti d'ufficio e II pe
culato. Il riserbo che circonda 
l'iniziativa degli inquirenti non 
consente di sapere su quali 
elementi si fonda il sospetto 
di possibili irregolarità nella 
procedure che portarono al
l'acquisto dei jumbo-tram al
l'inizio degli anni Ottanta. An
che sull'identità delle persone 
coinvolte c'è molla incertez
za. Si sa, finora, che hanno ri
cevuto l'«awlso» l'ex ammini
stratore delegato della Fiat 
Ferroviaria di Savigllano Ing. 
Renalo Piccoli, l'ex direttore 
del Consorzio trasporti torine
si Ing. Alberto Paschetto, e 
due membri del consiglio 
d'amministrazione del TI, li li
berale Luciano Vincenti e il 
comunista Ruggero Bertoni. 
Ma corrono voci su pubblici 
amministratori, su funzionari, 
e su altri dirigenti d'azienda. 

L'acquisto dei Jumbo-tram 
fu deliberato dal consiglio co
munale Ca quell'epoca a mag
gioranza di sinistra) nel conte
sto di un piano complessivo 
che puntava a un radicale am
modernamento dei trasporti 

pubblici, secondo criteri già 
sperimentati con successo In 
grandi città europee e ameri
cane. All'appalto concorso 
per la costruzione di 100 vet
ture di metropolitana, per un 
valore di 150 miliardi, parteci
parono li Fiat associata alla 
Aeg tedesca, l'Ansaldo e altre 
aziende. La commissione spe
ciale del Comune Incaricò la 
Fiat di produrre carrozzerie e 

Parti meccaniche mentre al-
Aeg fu alf Idata la costruzione 

di 40 motori e apparati elettri
ci, e gli altri 60 motori e appa
rati toccarono all'Ansaldo. I 
contratti furono firmati all'Ini
zio dell'»!, 

L'Inchiesta sembra rivolta a 
far luce proprio sulle procedu
ra che condussero all'a*»-
Kazione delle commette. 

Ili commissione, presiedu
t i dall'assessore socialista 
Giuseppe Rolando C'incrimina
to per altre vicende) facevano 
parte Lodi, Bertoni, Paschet
to, il consigliere comunale Pel 
Giuseppe C i t a i , Il segretario 
generale del Comune Guido 
Ferrari, e l'ing. Carlo Bolognln 
come esperto di trasponi, nel 
consiglio d'amministrazione e 
nel vertice tecnico dell'azien
da comunale dei trasporti ti 
pronunciarono a favore del 
progetto il presidente Antonio 
Salerno (Psi). I consiglieri Ber
toni, Vincenti, Serra mi). Pi
ra, Virano (Pel), Il direttore 
Paschetto e bolognin. 

Le prime vetture consegna
le dalla Fiat non poterono cir
colare perche troppo Ingom
branti. La direzione oell'l-
zlenda trasporti avevi già d i 
tempo presentato un progetto 
per l'adeguamento di alcuni 
tratti della rete tranciarla. Ma 
il ministero del Trasporti lo 
aveva bocciato, «usando co
si uno «stasamento» Ira I tem
pi di sistemazione della rete e 
auelli di entrata In funzione 

elle nuove vettura, 

Scuola 
A Natale 
15 giorni 
di vacanze 
WÉ ROMA. Quindici giorni di 
vacanza per allievi, insegnanti 
e tutta il personale della scuo
la: è lo pausa prevista dal ca
lendario teolatilco per le 
prossime festività natalizie. 
Inizio e fine della vacante, 
nonché durati, variano da re-

8Ione a regione (In vista delle 
inerente climatiche, Infatti, 

Il compito di distribuire II pac
chetto-vacante nel corto del
l'anno è affidalo alle sovrin
tendente regionali), Piemon
te, "Trento, TOScana, Campa-
«la, Puglia e Basilicata vedran
no scuole chiuse dal 23 di-
cambre al 8 gennaio: In Mon
te dal i l al ?; In Emilia-Roma. 
i n i dal ili al S; nelle Marche 
dal ita al SÌ In Lombardia, Ve
neto, Friull-Venetii Giulia, Li
guria, Citabile, Sardegna «al 
SS al Ss « Umbria, Abtuttp, 
tota, Sicilia d a m a i F i n 
Vìpe cfAott* dal SS al ?•, a 
Bo "ano dal M al 6, I* prime 
a chiudere I battenti quindi sa
ranno Te scuole del Molise « le 
ultimi a riaprirli quelle della 
Vali* d'Aosta, 

Alla Camera 

300 miliardi 
per Todi 
e Orvieto 
a a ROMA. La Camera del de
putati - commissione Am
biente -ha approvatoli legge 
che stanzia 300 miliardi per 
Orvieto e Todi. Il (inantltmen-
lo (diviso In 5 anni) consente 
di dare attuazione al progetto 
presentato dalla Regione Um
bria per il definitivo consoli
damento della Rupe di Orvie
to e del colle di Todi. «Ora -
ha dichiarato Alberto Provan-
Uni (Pel) firmatario della pro
posta insieme con Radi (De) e 
Celllnl (Psi) - si apre una lise 
nuova; auguriamoci che il Se
nato posta approvare la legge 
entro l'anno». 

Il nuovo llnantlamento, ot
tenuto In base ad una legge di 
iniziativa parlamentare, Inter
viene per II recupero, (a con-
tervailone, li valorizzazione 
dei beni e dell» opere culturali 
ed ertimene delle due città, a 
cominciare dal Duomo di Or
vieto. Il finantiimento votato 
dalla Camera segue altri inter
venti del Parlamento. 

——"———— u sindaco di Massa e le forze politiche respingono l'invito 
del governo: «Così si aiuta la Montedison, non gli operai» 

«Riaprire la Farmoplant? No grazie» 
Una raffica di «no* arrabbiati verso la proposta del 
governo di riaprire la Farmoplant con le sue produ
zioni di pesticidi. Comuniitl.'soclallstl e democri
stiani chiedono che si prenda atto della nuova 
situazione creata dal referendum. Il sindaco di 
Massa critica Ruffolo. Pesanti giudizi da parte dei 
Verdi e dei movimenti ambientalisti. Il consiglio di 
fabbrica chiede subito l'apertura di una trattativa. 

OH. MOSTIW INVIATO 

Sta MASSA. L'ultimi parola 
spetta al Consiglio comunale 
di Mista. Ma appare issai dif
ficile che la proposta del go
verno sul caso Farmoplant 
possa essere accolta. Nessuna 
risposta ufficiale è stata (orni
la In attesa di avere Ira le mani 
qualcosa In più di un semplice 
flash dell'Ansa. Il Consiglio 
dei ministri ha invitato li sinda
co di Massa e il presidente 
Farmoplant ad una tregua: sla
na concesse le autorizzazioni 
produttive temporanee e sia
no contemporaneamente rlti-

rali i licenziamenti. Cosi, con 
la fabbrica in. pieno funziona
mento, una speciale commis
sione scientifica dovrebbe ac
certare te Îndustria chimica 
avveleni o no I cittadini di 
Massa e Carrara. ' 

Il sindacato dei chimici è 
l'unico che esprime un parzia
le apprezzamento: «Positivo 
ma non basti», commenta il 
dirigente della Camera del La
voro Luciano Beitoneri. «Non 
vogliamo che tutto finisca in 
carte bollate e studi medici» 
spiega Angelo Frutteti!, del 

Il pentito «nero» Brogi accusa ancora 

«GeHi finanziò nel 7 4 
l'attentato al treno Palatino» 
l a figura di Udo Oelli e il finanziamento ai terrori
sti neri che agivano nella toscana nella primavera 
del 1974 sono stati al centro della quarta udienza 
al processo per l'attentato al treno Palatino avve
nuto il 21 aprile 1974. Il pentito Andrea Brogi ha 
proseguito la sua deposizione, interrotta venerdì 
scorso, raccontando di incredibili trame e confer
mando quanto aveva già dichiarato in istruttoria. 

CALIA NOSTRA REDAZIONE 

OIOROIO MHMIIII 
• • I FIRENZE. Un maggiore 
del carabinieri fu garante 
dell'operazione di finanzia-
memo al terroristi neri da 
parte di Lido Celli. L'ufficia
le, Salvatore Pecorella, de
ceduto, doveva vigilare sul
l'operato di Augusta Cauchi, 
Il coordinatore, ' " " " 
nere, » conti 
l'esplosivo e 
cesse al neofascisti, Questo 
oscuro capitolo, che vede al 
centro la P2 e le cellule ter
roristiche toscane, e che ri-
porta a galla II coinvolgimeli-
to dei serviti segreti, e stata 
ti centro delle quarta udien
za In Corte d'assise al prò-

i Augusto wauem, 

e cwWrnWcon-

cesso per l'attentato al treno 
Palatino, avvenuto II 21 apri
le 1974 illa stallone di Vaia
no, tulli Firenze-Bologna. 
Andrea Brogi, fiorentino, ex 
commesso di libreria, il pen
tito dell'eversione di destra 
che con le sue rivelazioni ha 
permesso di ricostruire le at
tività delle cellule nere In To
scana, ha confermato quin
to già aveva raccontato nel 
numerosi Interrogatori resi 
In Istruttoria, Brogi, accusato 
di strage, ha elencato nomi, 
date, località e circostanze e 
in particolare si è soffermato 
sull'Incontro a Villa Wanda, 
ad Arazzo, in cui Celli promi

se ad Augusto Cauchi, l'auto
re dell'attentato al Palatino, 
un finanziamento. All'incon
tro, avvenuto fra fine marzo 
e i primi di aprile, erano pre
senti, secondo Brogi, anche 
un gregario di Mario Tuli, il 
pisano Mauro Mennuccl (poi 
ucciso a Pisa nel luglio 1982) 
e il maggiore dei carabinieri 
Salvatore Pecorella, anch'e-
gli deceduto, che nell'otto
bre del 74 fu arrestato nel
l'ambito delle indagini sul 
«Golpe Borghese» L'mter-
vento di Pecorella, secondo 
Brogi, era stato Propiziato 
dall'ammiraglio Brindelli cui 
Cauchi si era rivolto dopo 
che Gelll, in un precedente 
incontro, aveva sollecitato la 
presenza di un «garante», di 
«uno con le stellette». 

Che cosa avrebbe dovuto 
garantire? ha chiesto II presi
dente Armando Sechi all'im
putato. «Che i soldi avessero 
la destinazione stabilita con 
Cauchi», ha risposto Brogi. 
•Cosa che poi In realtà non 
avvenne». Cauchi - ha spie

gato Brogi - aveva detto a 
Celli che il finanziamento 
doveva servire In vista di 
azioni di addestramento e di 
preparazione, sul piano mili
tare, di gruppi che avrebbero 
potuto assumere iniziative 
«se, come eravamo convinti 
allora noi a destra, la sinistra 
losse uscita vittoriosa dal re
ferendum sul divorzio con la 
possibilità, per la prima vol
ta, di andarti al potere. Ecco, 
Cauchi gli chiese soldi per 
autodilesa, per andare a fare 
I partigiani alla rovescia, per 
andare noi in montagna, in
somma». Nell'Incontro deci
sivo - sempre secondo Bro
gi, che rimase nel giardino di 
Villa Wanda -, durante il col
loquio registrato da Mennuc
cl a Cauchi Celli confermò le 
«sua fiducia a Cauchi», soste
nendo però che «Il maggiore 
Pecorella, direttamente o 
per mezzo di altri ufficiali 
dell'arma, avrebbe dovuto 
accertarsi che il materiale 
acquistato con la sovvenzio
ne non finisse in altre mani, 

consiglio di fabbrica Farmo
plant. «Per noi - aggiunge -
resta fondamentale avviare 
una trattativa. Altrimenti que
sta fabbrica chiude perché ha 
produzioni vecchie e perchè è 
rifiutata dalla gente». 

La stessa Montedison 
ostenta freddezza verso il mi
nistro dell'Ambiente Ruffolo: 
•La nostra posizione non è 
cambiata», dicono i portavoce 
di Foro Bonaparte. Sul fronte 
opposto, nel suo ufficio co
munale, il sindaco di Massi, 
Mauro Pennacchiotii, non na
sconde la propria insoddisfa
zione: «l| governo sta aiutan
do la Montedison, non è que
sto il modo di affrontare i pro
blemi». A Massa era ieri anche 
Antonio Sassolino, della Dire
zione nazionale comunista, 
impegnata in un confronto 
pubblico tra esponenti del Pei 
e Verdi. «Il governo - dice 
Bassolino • non può pensare 
di tornare semplicemente i 
primi, scaricando sui Comu-

Udo Getti 

ma venisse custudito in una 
specie di deposito da Cau
chi, del cui operato Pecorel
la doveva essere il garante, 
mentre ulteriori notizie gli 
sarebbero dovute arrivare 
non più dal Cauchi ma da ca
nali dell'arma», 

La somma, secondo Bro
gi, venne ritirata da Cauchi 
qualche giorno dopo dalle 
mani di un emissario di Gelll, 
Brogi ha detto di aver visto 
una valigetta, una «24 ora» 
piena di mazzette di banco
note, e di aver calcolato 
sommariamente che si trat
tava di circa di 18 milioni 

ne responsabilità che devono 
essere assunte a livello nazio
nale»,. Anche itfltrigente co
munista richiama il • dovere di 
tenere conto della situazione 
nuova creatasi con il referen
dum. Spetta al Consiglio dei 
ministri, prima di ogni altro, 
tarsi canco delle forti sensibi
lità ambientali delle popola
t i c i di Massa e Carrara e di 
rispondere positivamente al 
diritto al lavoro degli operai 
Farmoplant. Ad un caso nuo
vo ed emblematico - dice an
cora Bassolino - si devono 
dare risposte innnovative». 
Una posizione sostanzialmen
te slmile a quella espressa dal
la Oc locale, il cui capogrup
po consiliare di Massa, Marco 
Andreani, attribuisce l'iniziati
va del ministro «alla probabile 
scarsa conoscenza della real
tà massese». «Il referendum -
dice Andreani - ha posto II 
problema di un rapporto nuo
vo tra opinione pubblica e in
dustria. 1 risultati del voto non 

possono essere ignorati». Gli 
stessi compagni di parlilo di 
Giorgio Ruffolo, I socialisti, 
sottolineano proprio questo 
aspetto. Dice il segretario pro
vinciale del Psi, Giuseppe An-
tonoli: ali governo ha fallo 
una proposta che però deve 
essere misurata con il metro 
delia volontà popolare». Uste 
verdi ed associazioni ambien-
talistiche sono sul piede di 
guerra. «Troppo tardi, il gover
no arriva troppo tardi» escla
ma Riccardo Cinesi, della Li
sta verde di Carrara. «Sulla 
Farmoplant - aggiunge - ci 
sono già state innumerevoli 
commissioni, proporne un'al
tra è ridicolo». Gli fa eco Au
gusto Puccetti, presidente di 
Medicina democratica, leader 
tra i più «arrabbiati» del movi
mento anti-Montedlson- «È 
una provocazione, questa fab
brica è (uorl legge. Mi displa
ce che una tale proposta sia 
stata decisa da un ministro so
cialista». 

Ini^tiveinVaKellina 

Stanziati 12 miliardi 
per rilanciare 
le attività turistiche 
• • MILANO SI chiama «Vài-
tellina card», ha l'aspetto di 
una-normallisimacaftadlcre. 
dito e dà diritto a chi la pos
siede - e decide di passare le 
proprie vacanze Invernali In 
una dille località idilliche 
della provincia di Sondrio -
ad Interessanti agevolazioni 
lari!lane. Ad essa sono affida
te le sperante di operatori tu
ristici ed amministratori pub
blici per questa prima stagio
ne Invernale del dooo alluvio
ne. 

La «carta» - che verrà distri
buita in cinque milioni di 
esemplari nella prima settima
na di dicembre e alla quale 
sarà abbinato un concorso 
realizzato in collaborazione 
con la Slanda - dà diritto ad 
uno sconto del cinquanta per 
cento sull'acquisto dello ski-
pass settimanale a Bormio, 
Santa Caterina, Valdidentro e 
Valdisotto 01 prezzo «intero» e 
di 130/140 mila lire), i centri 
dell'alta Valle rimasti semi-
isolati in seguito alla frana del

la Val Poli e ad una riduzione 
del trenta per cento, sempre 
sull'acquisto dell'abbonamen
to settimanale, nelle'lltram-
zioni Invernali della provincia, 
Madesimo, livlgno ed Aprici 
compresi. 

Il «pacchetto» Valtellina, 
messo a deposizione dalli 
giunta regionale della Lom
bardia con il concorso di al
cuni sponsor privati, ammon
ti i dodici miliardi di lire, 
Obiettivo dichiarato: rilancia
re l'immagine della Valle e 
vendere 120 mila «settimane 
bianche», lo stesso numero 
dello scorso inverno. Perii 20 
dicembre poi, secondo quan
to assicurato Ieri mattini dal 
litolare del ministero della 
Protezione civile Gaspari, do
vrebbe essete aperti al traffi
co leggero anche la stradi 
Erowisoria Sondalo-Bormio. 

'ottimismo del ministro, visti 
te pericolosità del traccialo, 
non sembra però essere con
diviso dai tecnici della com-
mistione Valtellina e della 
stessa Ams. OA.F. 

In un circolo della cintura di Torino 

Droga, guerra per bande 
tre giovani uccìsi a Chivasso 
Strage in un circolo di cacciatori ieri sera a Chivas
so. Due «killers» mascherati con calzemaglie sono 
entrati nel locale ed hanno falciato con una venti
na di pallottole tre giovani che stavano giocando a 
carte, sotto gli occhi terrorizzati di alcune ragazze. 
Poi sono fuggiti con l'auto su cui li attendeva un 
complice. Si tratterebbe di un regolamento di con
ti tra bande di spacciatori di droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • CHIVASSO. Una raffica di 
colpi, Interminabile. Due as
sassini che scendono di corsa 
la scala, strappandosi dal vol
to le calzemaglie con cui si 
erano mascherali, e balzano 
sull'auto che un complice fi 
ripartire con stridio di gom
me. Dentro, attorno ad un ta
volino rovesciato, a carte da 
gioco sparse sul pavimento e 
bicchieri infranti, I corpi senta 
vita di tre giovani, crivelliti di 
pallottole Addottale alle pa
reti alcune ragazze, con gli 
occhi sbarrati per il terrore. E 
successo Ieri sera nel pieno 
centro di Chivasso, ed 4 il più 
grave latto di sangue mai av
venuto nella popolosa cittadi
na Industriale, ad una trentina 

di chilometri da Torino. 
La macchina dei «killers», 

forse una «Ritmo» o forse una 
•Uno», si è fermata poco do
po le 20 davanti ad un moder
no palazzo di sei plani in via 
Piave 3, una traversa della 
principale strada cittadina. 
Qui, In un alloggio al plano 
rialzato, al quale si accede di
rettamente dalla strada salen
do alcuni gradini, c'era fino a 
qualche mese fa la sede di una 
società di calcio. Poi I locali 
erano stati presi In gestione da 
due giovani Immigrati da Reg-

Slo Calabria, Giovanni Marra 
i 29 anni ed II fratello Salva

tore di 31, che In precedenza 
erano titolari di una birreria. 
Essi avevano arredato una sa

la con tavoli da gioco, aveva
no installato un piccolo bar in 
una stanza, creando cosi un 
circolo, che avevano affiliato 
all'Arci-Caccia. Avevano an
che assunto una ragazza per 
servire gli avventori. 

Ma dlfrequentatori nel neo
nato circolo di caccia non se 
ne vedevano mai molti, I mo
desti incassi non Impedivano 
perda! fratelli Marra di circola
re con una lussuosa «Bmw» e 
di condurre un tenore di vili 
agiato. Cosi la genie aveva co
minciato a mormorare. Si di
ceva che dietro il paravento 
del circolo prosperassero traf
fici inconfessabili, si parlava 
di droga. Ed i carabinieri ave
vano cominciato a tenere 
d'occhio I due fratelli, anche 
se risultavano Incensurati. 

Ieri sera nel locale c'erano 
Giovanni Marra e due suoi 
amici: Salvatore Bonfante, di 
32 anni, da Palermo, pregiudi
cato per furto, associazione a 
delinquere, pltragglo ed altri 
piccoli reati, e Fortunato Ver-
duci, di 23 anni, da Monllcello 
ionico, incensurato. C'erano 
inoltre li camerieri ed un 
palo di ragazze. Quando la 
porta del circolo e stala spa
lancata con un calcio, i tre 

giovani giocavano a carte se
duti attorno ad un tavolino. 
Un bersaglio facile per I «Mi
teni», che hanno pr-muto più 
volte i grilletti con freddezza 
da professionisti, I* pallottole 
non hanno nemmeno sfiorato 
le ragazze. 

Richiamati dalli! raffiche, 
sono accorsi gli inquilini delle 
case vicine. Hanno visto solo 
le luci dell'auto che fuggiva. 
Nessuno è riuscito a leggera 11 
targa. Sul posto sono interve
nuti I carabinieri di Chivasso e 
poi quelli di Torino, il magi
strato. Salvatore Marra e le ra
gazze che avevano assistito at
ra strage sono stati portati in 
caserma. A tardi notte erano 
ancora sottoposti a stringenti 
interrogatori. SI spera «he 
possano e vogliano tornire 
qualche indizio. Che si tratti di 
un sanguinoso regolamento 
di conti, non c'è dubbio. Mie 
anche evidente che le vittime 
non si attendevano visite sgra
dite, non avevano presa .nes
suna precauzione, E farse le 
vittime designate non erano 
tutti e tre l giovani, qualcuno e 
stato ucciso soltanto perche si 
trovava seduto i quel male
detto tavolo 
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IN ITALIA 

Tremiti 
Le isole 
ancora 
assediate 
• • fOOGIA. La salma di Jean 
Louis Nater, il pregiudicato 
• v i u e r o di 3 9 anni morto la 
notte I n venerdì e u b a t o dila
nialo dal polente ordigno che 
•Uva confezionando per far 
•altare II faro di San Domino, 
un* delle itole Tremili, è stata 
traaltrlte ieri mattina a Gine
vra. Era accompagnata dai fa
miliari giunti nel capoluogo 
datino. 

Stilla vicenda al t o n o Intan
to appresi altri particolari. In-
naniltulto gli Investigatori (a 
San Domino ne sono giunti a 
d tc lne ) hanno smentito «he 
Ut vittima aveste una rilevante 
somma di denaro. «Oli abbia
m o I n v a i o - hanno detto > 
•s lamante cinquecento fran
chi tviuert e d SOOmila lira. 
Anche Samuel Albert Wam-
pfler (l'amico di « anni c o n II 
quale Ntter era giunto dalla 
Svinerà e che è alato incrimi
nala dal Marinilo Apponi che 
10 ritiene complice della vitti
ma), olire al binocolo di tipo 
professionale, aveva pochi 
•oidi». SI è anche saputo che a 
bordo dell» «Bmw 3 2 0 . di 

Sroprleta del Wampfler - tro
tta sabato mattina dal cara

binieri M i pretti del porto di 
Tarinoli (Campobasso) - era 
un borione da viaggio con ca
pi di biancheria ed oggetti 
Idonei per chi vuole vivere al
l'aperto ma non tacchi a pelo 
0 lande, I due svizzeri inoltre 
non avevano torce né radio 
ricetrasmittenti, Intanto e or-
mal vistola, alle Tremiti, la 

Brasenta del rinforzi di cara-
Inlerl, marinai « poliziotti 

giunti nel giorni scorsi per 
contraili™ tutia la tona, -Qui 
11 popolulone »<*«» al tenie 
protetta. Avevamo chiesto 
maggiore presenza tulle Itole 
dell* I D I » dell'ordine e l'ab
biamo ottenuta: anzi, Ione 
adesso ci tono pia militari che 
isolani!.. Lo ha dello II sinda
co Oluteppe Calabrese, 

Uni squadra di Menici della 
Marina militare aia provve
dendo, d i Ieri, ad Installare, In 
località .punta del diavolo. 
sull'Isola di Sin Domino, un 
laro di emergenza, tottltutlvo 
di quello distratto dall'esplo
lione di venerdì scorso. 

Pecchioli 

Camere, 
più controlli 
sui servizi 
• a l 11 comitato parlamenti-
re por I servizi di Informazione 
• sicurezza e per il segreto di 
Siilo deve poter.dlspom di 
maggiori poteri, E necessaria 
una riforma che ampli le atte 
lunzionl a 1 tuoi strumenti di 
Intervento. Lo ha sostenuto il 
senatore Ugo Pecchioli (Pei), 
•x presidente del comitato 
parlamentare, nel cono di 
un'audizione alla commissio
ne Adiri Costituzionali della 
Camera nell'ambito dell'inda
gine conoscitiva In con» sul 
servìzi segreti, per Pecchioli e 
Indispensabile consentire al 
comitato II controllo dei bi
lanci; «Oggi non slamo in gra
do di sapere • ha dello - co
me vengono spesi 1 350-400 
miliardi stanzini annualmen
te-, Fra le possibili novità del
la riforma del comitato Pec
chioli ha Indicalo l'eventualità 
di ascolure direttamente an
che I direttori degli uffici dei 
servizi ed Istituzionalizzare 
una relazione semestrale del 
comitato al Parlamento. Il se
natore comunista hi anche 
sottolineato la necessità di de
finire 1 compili ed il potenzia
mento del Cesta, I organo di 
coordinamento del due servi
ti (Sismi e Slide) che, a suo 
giudizio, devono rimanere se
parati, Pecchioli ha ricordato 
Che nel 1985 la presidenza del 
consiglio sottopose al comita
to una bozza di riforma della 
legislazione sul segreto, sulla 
quale II comitato espresse un 
parere, 

Per Pecchioli bisogni defi
nire meglio I criteri che rego
lino l'opponibili!» del segreto 
di Sialo. «SI potrebbe lavorare 
• ha sostenuto . ad una legge 
delega per il governo nella 
quale i l potrebbe pensare ad 
u n i esclusione del segreto per 
1 processi legali a falli eversivi 
o a «regi», sempre sul tema 
del segnilo Picchioli si è del
lo convinto della necessiti di 
fissare una •temporaneità. 
dell'Istituto: non prevederlo 
presupporrebbe una perenne 
Impunibilità, Pecchioli ha an
c h e proposto di far dirigere gli 
archivi del servili da un'auto
rità separata dalla .gerarchla 
Interna, che potrebbe essere 

Nel bunker di Palermo 
i giudici resteranno 
riuniti fino a Natale 
Più di 400 gli imputati 

Una foto scattata nell'aula bunker di Palermo, mentre la Corte si ritira In camera di consiglio Perlatifflfia 
la più lunga camera di consiglio 
Eccoci finalmente al commiato, all'ultimo giorno 
del Gran Dibattimento, con strette di mano, baci e 
ringraziamenti. Con Michele Greco, «papa» ormai 
senza fedeli, che elargisce a tutti, Corte compresa, 
l'augurio della «pace etema». E rinchiudendosi alle 
spalle il portellone, il giudice Grasso sussurra di
vertito: «Sembra stia iniziando il film Cassandra 
Crossing». Il presidente Giordano è calmo, sereno. 

PAtlA N08TB» REDAZIONE 

• A V M I O LODATO 

•a l PALERMO. Proprio cosi. 
Sembri davvero di rivivere 
l'ultimo giorno di scuoti, con 
gli Insegnami che ti ritirano 
per lo scrutinio finale, I ragaz
zi un po' tulle spine, I genitori, 
patemi come unno esserlo 
gli avvocati palermitani, che 
tentano la strida dell'ultima 
raccomandazione, Mentre In
vece ludi, giudici | Imputati, 
atanno entrando, chi fisica
mente, chi mentalmente, in 
quella terra di nessuno a porte 
chiuse che preceder! la sen
tenza. Dov'è finito il nervosi
smo velenoso di quel 10 feb
braio 'SS, quando lutti guarda
vano In cagnesco lutti? Quan
do timbravi che d i un mo
mento all'illro un ciclone di 
fuoco, la vendetti dei boss 
chi si erano dall alla latitanza, 
poteste In un colpo solo spaz
zar via I'aula-bunaer? 

Quii 10 lebbralo '86 - per
ché non ricordarlo? - quando 
non trovavi nessuno che 
avrebbe scommesso una lira 
tulli possibili!! di governare II 
primo Mail Mostro dalli no
stra «orli giudiziaria. E quan
do un «Giornale di Sicilia., In
fastidito dall'occhio Indiscre
to di giornalisti ed operatori 
televisivi americani e giappo
nesi che rischiavano dì com
promettere una «privacy» cit

tadini fatta di trame e di mi
steri, titolava fra l'allusivo e il 
perentorio: «Silenzio, entra la 
Corte», 

Da quel giorno di pioggia 
tono trascorsi dlclolto mesi. E 
oggi, segno di coincidenze 
che coincidenze non sono, è 
il quotidiano di Palermo «L'O
ra» a rispondere: «Silenzio, la 
Corte si ritira». Ha ragione 
«L'Ora». Infatti è oggi, sem
mai, li giorno In cui bisogna 
lacere: adesso il dibattimento 
in aula c'è stato, è stato appro
fondito, tutti hanno potuto 
Brendere la parola. Il Maxi 

lostro non ruggisce più, sin 
dal primo momento è stato 
addomesticalo, costretto a ri
spettare le regole dello Stato 
di dlrilto. E Fritto Restlvo, pre
sidente della camera penale, 
che tenie volte abbiamo de
aerino come «falco», ammet
te: «Sono soddisfatto, favore
volmente Impressionato, Ho 
la sensazione che I giudici po
polari abbiano studiato ogni 
aspetto di questo processo». 
Alla bouvette, sembrano final
mente distendersi in un soni
lo gli avvocati Cordare e Na
toli, Fileccla e Musotto. 

Sorride disponibile persino 
Paolo Seminari, forte di una 
automi sui suoi colieghi de
gna di un Dalai lama; «Se le 

sembro un Dalai Lama per la 
mia anzianità lo scriva pu
re...ma anch'Io cammino con 
I piedi per terra». Va avanti e 
indietro, per gli ultimi ritocchi 
alla macchina processo, Il gio
vane cancelliere Enzo Mirteo. 
Fuori piove, anche oggi, come 
quel 10 febbraio, ma non fa 
freddo. Il Pubblico ministero 
Giuseppe Ajala aspira l'enne
sima «super» senza filtro ma 
non rilascia più dichiarazioni. 
Dice: «Per noi pubblici mini
steri il processo finisce qui, 
quando la Corte entra in ca
mera di consiglio». Pietro 
Grasso, giudice a latere, mi 
accompagna, nel cuore di 
quest'eremo dove - «senza la 
possibilità di colloqui con l'e
sterno» -, vivranno I giudici 
popolari e I togati. 

Una tavola ovale In noce 
massiccio, degna di una stan
za dei bottoni. Un computer a 
filo diretto con la Cassazione, 
cicalini impazziti e tessere 
magnetiche che aprono, per 
l'ultima volta, i portelloni del
la città proibita ad occhi Indi
screti. Quindi - tono le 10,30 
- scocca Tom del pretorio. I 
cronisti vorrebbero quasi fion
darsi giù dalla balaustra che si 
affaccia sull'aula. C'è Luciano 
Llgglo? C'è Pippo CalO? No. 
Non ci sono. Non sono venuti, 
chissà perchè. In compenso 
c'è Michele Greco, In vestito 
grigio, un vestito editto i un 
matiné. E lui l'imputato che 
prende la parala per primo, 
protestando ancora una volta, 
come consente la legge, la 
tua «innocenza». 

«Presidente tono vecchio, 
non vi vedo e non vi sento». E 
il presidente Giordano, fresco 
come il primo giorno di pro
cessa: «Noi l i vediamo e la 

sentiamo benissimo. Sono 
consentite solo dichiarazioni 
brevi «E io sarò brevlssl-
mo...non sono a mio agio, ve
do solo delle ombre...chiedo 
la grazia. E la pazienza di leg
gere alternamente il memoria
le che vi ho consegnato. 
Quanto a yol esprimo II desi
derio di farvi un augurio, vi au
guro la pace e la tranquilli
ti...». «E quella che auguriamo 
a lei E II .papa», quasi vo
lesse schernirsi: «Presidente, 
non sono parole mie, sono le 
parole di nostro signore che 
raccomandò a Mose: quando 
devi giudicare abbi la massi
ma sereniti. Presidente, vi au
guro che questa serenili vi ac
compagni anche nel resto del
la vostra vita». Poi, Antonino 
Lucchese: «Sono innocente 
ma vi ringrazio lo stesso...». 
Infine, Pietro Zanca: «Le accu
se del pentito Stelano Calzetta 
sono tutte calunnie., vorrei ri
cordare alla Corte che la ca
lunnia sì è fatta viva con i pri
mi uomini apparsi sulla Terra, 
ed è stata sempre apportatrice 
di atroci conseguenze». Cade 
il gelo in aula-bunker. 

Giordano sdrammatizza: 
«Zanca, Zanca, che la calun
nia è un venticello lo abbiamo 
imparato anche dal Barbiere 
di Siviglia». Quindi, prima che 
scenda II sipario, il presidente 
ringrazia i giudici popolari e 
togati supplenti: «Mentre li li
cenzio dopo diciotta mesi di 
convivenza non posso fare a 
meno di rivolgere a loro il più 
profondo e vivo ringraziamen
to». Un applauso copre le sue 
parole, mentre una donna, 
isolata, nella parte riservata al 
pubblico, urla per l'ultima vol
ta: «Infami, tutti i pentiti, verità 
non ne dissero L'aula, or 
mai, è quasi deserta. 

Partano i giudici: 
«Molte difficoltà 
ma adesso è finito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M PALERMO. Oggi final
mente si concedono un pic
colo «strappo» alla regola i 
due protagonisti del proces
sone a Cosa Nostra che più di 
tutti hanno rispettato la con
segna del silenzio. Il presiden
te della Corte Alfonso Giorda
no, e il giudice a latere Pietro 
Grasso. Commenta Giordano: 
•Sono sereno, ho la coscienza 
a posto. Questo processo l'ab
biamo gestito come doveva
mo. Oserei dire: nella maniera 
In cui andava gestito. Innanzi
tutto occorreva offrire agli Im
putati Il massimo delle garan
zie processuali durante il di
battimento. Poi, avevamo il 
compito di colmare eventuali 
lacune c h e potessero emerge
re dal lavoro culminato nella 
stesura dell'ordinanza di rin
vio a giudizio. Ci siamo mossi 
in entrambe le direzioni. Ora, 
tocca agli altri giudicare il no
stro lavoro». 

Altrettanto misurate le pa
role del giudice Grasso. .Ab
biamo latto del nostro meglio, 
pur incontrando, in più di una 
occasione, notevoli difficoltà. 
Abbiamo seguito un indirizzo: 
verificare senza superficialità 
l'enorme materiale probato
rio offerto dal giudice istrutto
re». Che ruolo hanno avuto gli 
avvocati? «Hanno dato un no
tevole contributo. Avendo 
una visione spesso anche par
ticolare della posizione perso

nale di ciascun assistito hanno 
lavorito momenti dì vero a p 
profondimento». Dottor Gras
so, tutti chiedono una senten
za «giusta Abbiamo cerca
to di adeguare la giustizia alla 
verità. Ma so bene che questo 
è uno sforzo molto relativo, 
perché la verità processuale 
non sempre coincide con la 
verità reale». Ha subito vistose 
lacerazioni la trama accusato
ria del pentiti? «Non posso dir
glielo, non sta a me dirlo. Vo
glio però sottolineare c h e i 
pentiti sono venuti in auurper 
confermare le loro deposizio
ni. Non era affatto scontato. 
Spesso le hanno ribadite In 
drammatici confronti faccia a 
faccia». Un'ultima domanda. 
Qualcuno si lamenta perché il 
processo avrebbe portato an
cora una volta alla sbarra la 
componente esclusivamente 
«militare» dell'organizzazione 
mafiosa. Si osserva che resta
no sullo sfondo I grandi s c e 
nari delle complicità e c o n o 
miche e politiche. Lei che n e 
pensa? «Preciso che non ci 
siamo mai sognati di proces
sare la mafia, Densi un certo 
numero di imputati accusati di 
reati specifici, Le complicità? 
Quando è stato necessario 
ascoltare i rappresentanti de l 
potere politico lo abbiamo 
latto. Ma solo se quelle audi
zioni avevano attinenza diret
ta e precisa con la materia di 
questo processo». QS.A. 

In tilt una centralina dell'Amari 

Napoli dì nuovo senz'acqua 
Esplode la protesta 
Blocchi stradali, un tentativo d'assalto alla direzione 
dell'Antan, copertoni accesi in mezzo alla strada. 
Napoli ha protestato contro la quasi totale mancan
za di acqua a causa di un guasto ad una centralina di 
pompaggio. I disagi, riparato il danno, continueran
no ancora per un paio di giorni, anche se l'acqua da 
ieri sera sta lentamente tornando nelle case. Doma
ni convegno dei Pei sul problema acqua. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI, Due giorni senza 
acqua, Non si sa perché. Poi 
una «voce» percorre la città: 
l'acqua c'è, ma ce l'hanno so
lo pochi privilegiati. Scatta la 
proietta, spontanea: blocchi 
stradali vengono attuati da un 
capo all'altro di Napoli, dalla 
centralissima e signorile via 
del Mille, I Secondìgllano do
ve la gente mette copertoni 
d'auto in mezzo alla strada e II 
incendia. Dai quartieri spa
gnoli alcune centinaia di per

sone sono arrivate davanti alla 
sede dell'Amen, l'hanno oc
cupata. Ci sono stati momenti 
di tensione, una porta è anda
ta In frantumi, qualche suppel
lettile è stata danneggiata. 
L'intervento di un tecnico 
dell'Antan e poi quello della 
polizia ha calmato gli animi. 

Un milione e ducentomila 
persone senz'acqua. Perché? 
•Un cavo che alimenta la cen
trale di pompaggio della loca
lità "Catena - spiega Vincen

z o Taurlsano da poco presi
dente dell'Amen - si è fuso 
lunedi, Ione acausa del mal
tempo. L'Enel ha provveduto 
a sotitulrlo martedì e d il lavo
ro è terminato alle 23.15. Ora 
ci vuole il "tempo tecnico" 
per riempire I serbalo! e toma
ie alla "normale emergenza", 
perchè, deve essere chiaro, 
l'acqua continua a scarseggia
re». 

«Oggi a Napoli abbiamo a 
disposizione 50.000 metri cu
bi in meno di quelli che aveva
mo nel c o n » dell'estate, 
quando cominciarono le tur
nazioni - spiega Peppe Bruno, 
ingegnere, dirigente dell'A
ntan -, abbiamo un deficit 
idrico pari a 180.000 metri cu
bi al giorno». 

I problemi della città non 
sono solo questi. I pozzi del 
Lufrano sono minacciati dal
l'inquinamento, già una quin
dicina sono stati chiusi e que
sto riduce ulteriormente i ri
fornimenti. 

«Sindaci e Usi non ci aiuta
no - afferma Tiurisano -, nes
suno si pone il problema dei 
pozzi neri, degli scarichi effet
tuali direttamente nella falda 
acquifera, un fenomeno che 
diventa sempre più grave di 
anno in anno». 

«Da quando sono arrivato 
qui - aggiunge - non faccio 
che scrivere, chiedere che 
ognuno si assuma le proprie 
responsabilità, ma pare che 
nessuno si voglia muovere. La 
verità è che per molli anni in 
questo ente non s'è fallo mol
lo». 

Fonogrammi inviati al Co
mune, c o m e quello relativo al
la discarica abusiva che sovra
sta uno dei serbatoi della cit
tà, fonogrammi alla Regione, 
al ministero della Protezione 
civile. 

«Noi possiamo fare il censi
mento dei pericoli di inquina
mento, possiamo mettere a 
disposizione gli operai per 
chiudere I pozzi, ma gli inter-

venti in questo senso toccano 
alle Usi e ai Comuni, a comin
c i a » da quello napoletano», 
sbotta uno dei tecnici che sta 
fronteggiando l'emergenza. 

Un guasto, una pioggia, un 
accidente e la città è in ginoc
chio: lunedì sotto un tempora
le eccezionale Napoli è rima
sta paralizzata per dodici ore, 
dalle 11 di mattina alle 23. 
Traffico, acqua, scuote servizi, 
tutto sembra essere lasciato 
alla buona sorte, sperando 
che nulla sì blocchi

si poteva fare qualcosa per 

evitare la crisi idrica? Certa
mente. I comunisti proprio 
domani presenteranno un -li
bro bianco* su questa situa
zione ed il convegno si intitola 
emblematicamente: «Cronaca 
di una crisi annunciata». Sarà, 
in questa occasione, presen
tata anche una proposta di 
legge regionale dal gruppo 
comunista. Per stamane, alte 
10, è prevista una manifesta
zione in piazza Municipio per 
sollecitare la soluzione detta 
crisi e garantire a tutti gli uten
ti. senza alcuna differenza, un 
eguale approvvigionamento. 

Blitz della Mobile di Milano in appartamenti dove «lavoravano» donne insospettabili 
Anche un milione per una prestazione con «strofinamento thailandese» 

Scoperti due «casini a 5 stelle» 
MARINA MOHPURQO 

• a l MILANO, Mezzo milione. 
Tanto costava un'oretta nel 
due «casini a cinque stelle» 
scoperti dalla Squadra Mobile 
di Milano. Per prestazioni più 
sofisticate, pero, industriali e 
commercianti sborsavano an
che un milione alla volta. Nei 
due lussuosi appartamenti si 
avvicendavano una sessantina 
tra prostitute professioniste, 
ragioniere, maestre d'asilo, 
funzionarle di banca, dotto
resse. Le due tenutarie sono 
state arrestate. 

Quando la polizia ha fatto 
lasua comparsa, nel sofistica
tissimo «due locali più servizi» 
di via Savona 110/a era in cor
so una seduta di quello che In 

gergo tecnico viene definito 
•strofinamento thailandese». 
Una «seduta» tanto costosa 
che avendo speso la bella ci
fra di un milione a testa I par
tecipanti - colti in castagna -
lungi dal trasalire e arrossire, 
hanno proseguito imperterriti, 
incuranti dell'ispettrice della 
Buoncostume che In preda 
all'Imbarazzo supplicava : 
«Basta,., smettetela». 

Davvero poco discreti, I Ire-

3uenlatori della «casa» gestita 
aOlullana Folci - Insospetta

bile casalinga cinquantenne -
a dispetto delle pretese degne 
di un club aristocratico Ingle
se . Per essere ammessi nel sa
tollino tutto mogano e teak, 

ombreggiato da felci, era ne
cessaria una duplice e con
temporanea presentazione.- di 
qualcuno gradito alla proprie
taria, e di un pingue libretto di 
assegni. Le tariffe, infatti, non 
erano popolari. In cambio 
llndustrialotto e il grosso 
commerciante acquisivano il 
diritto di mangiare i cioccola
tini messi generosamente a di
sposizione, di accomodare i 
loro corpi su confortevoli ma
terassi ad acqua, nonché di 
farsi cospargere di olii ed es
senze dall'esotico profumo. 
Pagando un extra - s'Intende 
- i clienti potevano anche se
dersi nella vasca e farsi strofi
nare la schiena con l'apposita 
bagnoschiuma. Ad accresce
re Il fascino del proibito, il lin

guaggio ermetico stile radio 
Londra, che gli affezionati di 
via Savona e della filiale di via 
Castetvetro erano stati adde
strati ad adoperare per aggira
re il rischio delle intercettazio
ni telefoniche. «Ho qui pronto 
un panino» "Vorrei fare una 
passeggiata con due amiche» 
e il cliente saltava sulla sua 
Maserati turbo o sulla Jaguar. 
«L'auto più piccola che abbia
mo visto durante gli apposta
menti era una Mercedes 190» 
raccontano gli uomini della 
Buoncostume. 

Ad accogliere I «ragazzi», 
c'era la crema delle squillo 
cittadine. Oltre sessanta don
ne tra i 23 e i 45 anni, tutte 
belle, tutte eleganti. Di queste, 

solo una piccola parte - una 
decina - era costituita da pro
stitute professioniste. L'elen
c o comprende un buon nu
mero di casalinghe, sei ragio
niere, quattro o cinque com
messe di grandi magazzini, 
una mestra d'asilo, un funzio
nario di banca e un medico 
analista. Le «doppiolavonste» 
approlittavano del tempo li
bero, oppure si assentavano 
da banca, scuola o laborato
rio accampando improvvisi 
malori o tragedie familiari. 
Nel giro erano state trascinate 
dallo spanilo gruppetto delle 
prostitute professioniste, che 
aveva il compito di fare del 
proselitismo, Le nuove reclu
te, a loro volta, portavano 

amiche e conoscenti. 
L'inattesa irruzione della 

polizia nei due appartamenti 
ha portato un grande scompi
glio: I clienti, quasi tutti mezza 
età e «felicemente coniugati» 
si sono molto seccati. Uno ha 
minacciato di addebitare atta 
Squadra Mobile le spese dei 
suo inevitabile divorzio La 
peggio però é toccata alle due 
tenutane - Giuliana Folci e 
Maria Porazzone, vecchia c o 
noscenza della Buoncostume 
- e ad altre otto persone c h e 
sono state denunciate. Tra 
queste, alcuni portieri di gran
di alberghi sospettati di fare 
da interessati Cupidi. L'accusa 
per tutti è di induzione, favo
reggiamento e sfruttamento 
delta prostituzione. 

DaCosstga 
la Tereshkova 
primadonna 
astronauta 

La prima donna ad andare nello spazio, la sovietica Valen
tina Tereshkova (nella foto), sarà ricevuta oggi dal presi
dente della Repubblica Cossiga. L'astronauta si trova in 
Italia In qualità di presidente dell'Unione delle associazioni 
sovietiche per i rapporti culturali con l'estero. Motivo dell* 
visita le manifestazioni organizzate da Italia-Urta in occa
sione del settantesimo anniversario della rivoluzione. A 
parte l'incarico ufficiale, la Tereshkova non ha abbandona
lo il vecchio amore per lo spazio: ora infatti lavora m i 
centro di preparazione per gli astronauti sovietici. 

Psichiatria: 
come aiutare 
il malato grave? 

informazione, di richieste e di proteste. 
della discussione parlamentare su dlsef"" 

•La gravità della psichia
tria., su questo tema l'asso
ciazione di Psichiatria De
mocratica ha organizzato 
per domani e sabato a Ro
ma un convegno di studio 
per creare - c o m e t i legge 
nel comunicato dell'asso
ciazione - un momento di > - un momento di 

ile. Nell'imminenza 
r igni di ritorna della 

legge 180, il convegno vuole anticipare il dibattito centran
dolo sul tema più scollante e oscuro dell'assistenza psi
chiatrica: c o m e affrontare alla luce dei principi dalla nuo
va psichiatria, la cura e la riabilitazione del maialo psichica 
grave. 

Continua la diapula sulla 
•paternità» del progetto par 
un tunnel sottomarino di 
collegamento fra le due 
sponde dello Strallo di 
Messina; un ingegnere Ita-

Stretto Messina, 
un italiano 
rivendica 
paternità tunnel «ano, niippo cstaìoì, * 

vendica a tua valla la pri-
^ " • " " " • • ^ • • ^ , ^ mogenltura della soluzione 
•atvea». Considero doveroso Informare l'opinione pubbli
ca - afferma in una nota Cristaldi - che l'Ingegnere Inglese 
Alan Bamett Grani non è l'inventore della soluzione su
bacquea, essendosi egli limitalo a studiare e brevettare un 

«essere il primo vero ideatore della soluzione subacquea» 
e di averla brevettata nel 1959 e di aver elaborato u n 
progetto di massima pubblicato nell'ottobre 1980 dalla 
rivista «Ingegneria ferroviaria». 

L'87 anno record 
in Italia 
per le morti 
da overdose 

Il numero delle morti per 
overdose di stupefacenti e 
quest'anno .superiore del 
40.K circa all'anno passato 
e l'87 è l'anno record in as
soluto per l'Italia; nuova so-
stanze, come II «crack», si 
affacciano su! mercato, m i 

—mmmm^—^^mm , soprattutto si diffonde fuso 
di micidiali «cocktail» di alcool, eroina e pslcolarmacl; I 
1087 malati italiani di Aids tono al 70X tossicodipendenti 
con la prevista progressione del male «nel slro di pochi 
mesi gli ospedali e le comunità dovranno allrontare situa
zioni alle quali sono Impreparati». Questo. In sostanza, il 
quadro della «nuova emergenza droga» disegnato dagli 
operatori dei settore riuniti Ieri a Roma per Iniziativa del 

(Laboratorio per le politiche sociali). 

Catturato dopo 
dnquemesi 
il macaco Bettino 
fuggito dal parco 

male è v i s i t o . 
zona. Il macaco 

Non lasciamoci prendere la 
mano e allontaniamo da 
noi qualsiasi tentazione di 
allusione. Questa la notizia. 
Una scimmia macaco di no
me Bettino è naia catturata 

Chianti dopo 5 mesi di Iat
tanza durante i quali | — 

..... -%'t^J&$Mt$S 
dal pareo naturale di Craviglia (Arezzo), catturale DOSO 
•*"—'*- "—u Betlin5,tnvece, * «fata» ripreso Ieri i Tlvar-

'dopo la tuga. _ 
nelle Val di Pesa ad una quarantina di chilometri dal pareo. 
Il macaco - assieme ai compagni - è oggetto di studio da 
parte di esperti dell'Università di Pisa e Firenze cne t i 
occupano del comportamento sociale di questa particola
re razza, 

Dieci miliardi 
di multa all'ex 
presidente del 
Torino-calcio 

L'ex presidente del Torino-
calcio Orfeo Pianelll è siato 
condannato dai giudici del
la quarta sezione del Tribu
nale penale di Tortai»* tei 
anni e sei mesi di reclusio
ne (di cui ire anni condona-
tlìedadleclmiliardìdillre 

~ 7 ~ ^ " ~ ^ ~ 7 , " ~ di multa ,per il fallimento 
della «holding» metalmeccanica di cui era proprietario 
insieme al socio Edoardo Traversa (22 stabilimenti spani 
nel mondo, tremila dipendenti). Quest'ultimo condannato 
a due anni e due mesi di carcere (di cui due anni condona
ti). 

Agguato 
a Reggio Calabria 
Due morti 
e un ferito 

Due persone, Pasquale La-
Iella e Pietro Tripodi, t o n o 
morte ieri sera, a Croce Va-
lanidi, vicino a Reggio Cala
bria. Polizia e carabinieri 
non hanno ancora Identifi
cato ufficialmente ie vilume 
dato c h e s o n o completa-

- ^ » a mente sfigurate, mentre il 
tento è in coma per alcuni panettoni che lo hanno colpito 
alla testa. I tre viaggiavano a bordo di una «Alletta» contro 
la quale sono stati sparati molti colpi di fucile. Secondo I 
carabinieri, quella dei Latella, nel panorama delle «fami
glie» mafiose di Reggio Calabria, costituisce una cosca a se 
stante e che non era mai rimasta coinvolta direttamente in 
fatti di sangue. 

ULIANA ROSI 

Scontro sull'Ai 
11 morti, 
condannato 
l'autista 
• • FIRENZE. Pene severe al 
processo per la tragedia nella 
galleria del Melarancio alle 
porte di Firenze avvenuta il 26 
aprile 1983 e che costò la vita 
a 11 studenti napoletani. Il tri
bunale ha riconosciuto colpe
voli di omicidio colposo pluri
mo e disastro Nazareno Gior
g i n e , autista del pullman che 
trasportava gli studenti, Anto
nio Cannone,conducente del 
pesante automezzo che tra
sportava il tubo d'acciaio, il 
brigadiere di polizia France
sco Ruben) e il direttore del 
Suarto tronco dell'autostrada 

«etano DI Rienzo. Il tribuna
le ha condannato Nazarena 
Glorgione a 4 anni di reclusio
ne, mentre a 5 anni di reclu
sione ciascuno Antonio Can
none, Francesco Ruberli e 
Gaetano Di Rienzo. 

D NEL PCI 

Convocazioni 
per senatori 
e deputati 
I deputati a i «malori comuni

sti t ono temiti ad easare 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
congiunta di oggi, glovat* 
12 novembre, alla ora IO. 

• •• 
I deputati comunisti tono te

nuti ad esaere untant i 
senza eccezion» alla sedu
ta pomeridiana di oggi, 
giovedì 12 novembre. 

• • • 
II comitato direttivo dal grup

p o dai deputati comunisti * 
convocata par oggi, giove
dì 12 novembre aHe ore 
15. 

l'Unità 

Giovedì 
12 novembre 1987 7 iwiwiiiuaii! 
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Beirut 
Una bomba 
fa strage 
all'aeroporto 
• i BEIRUT Strage all'aero
porto di Belrui l'esplosione di 
Uni bombi nascosta In uro 
valigetta ha provocato la mor
te di almeno sei persone e il 
ferimento di altre 73 Fra le 
vittime c'è la donni che por
tivi Il valigetta, Sonya Sa-
hyounl, di religione musulma
ni sunniti Fino • questo mo
mento non ci sono tute riven-
dieaitonl. Non si sa dunque te 
la donni i l i u n i vittimi Igna
ra dalli bomba nascosta nella 
valigli o se si sia trattalo di 
uni «mlulont suicida». 

L'allentilo a avvenuto alle 
15,3» ori tacile (le 14,38 In 
Halli). L'aeroporto eri parti
colarmente inolino perché 
proprio Ieri aveva ripreso l'at
tivili dopo cinque giorni di 
sciopero del personale. L'e
splosione è avvenuta nel pres
ti del btneo Informazioni, nel
la ioni dell'Ingresso principi
la dell'ierostailone. Le con-
seguente tono iute terrifi
canti; ci tono Ulte scene di 
panico, con centinaia di per
sone che lugglvano. mentre I 
morti e I lerltl giacevano il 
molo i n chiane di lingue e 
rollimi, Decine di ambulanze 
tono leeone dilli citta e han
no (allo li spola i lungo con 
gli ospedali. Tra I lerltl ci sono 
inche un soldato siriano In 
servirlo di guardia e due agen
ti di pollila libanesi Le truppe 
Urlane eh* controllino l'aero
porto hanno bloccato li u n a 
lenendo a dinanzi anche 
giornalisti e (olografi 

E II prime allentato che ti 
verlllci nell'ieropjrto dalli 
capitile HbMwte da quando, 
nel labbrate tcorto, la truppe 
di Dimuco tono entrata nel 
•ultore musulmano dalla citta 
per nwmama II controllo e 
gannire la skureiu. Varia 
tono allo MMo la pottlblll Ipo
tesi tulli murice dell'attinta
lo, Potrebbe untarsi appunto 
di un'uione inllsiriint, volta 
cioè a «abolii» o comunque a 
tcradltar* Il ruolo di Damasco 
nella •norrnalltaailona* a Bel-
rul-ovest. D'altra parte l'aero
porto ti trova mila aona telila 
della città, tanto eh* lino al
l'arrivo da) siriani ara itali* 
mani della militi* di «Armi, a 
degli .HesbolW» tllolranlanl 

Igtll 
(destri cristiano-maronita) 
MI 

«Il nHett 
Une, pia veli* I latinisti 

hanno minacciato rttonioni 
contro la opposizione del 
gruppi musulminl - ila sunniti 
Che teliti • «Ha cottruilone di 
W tacendo aeroporto .cri-
«llino. a nord di Beirut, 

Il Ce discute 
«Riforme 
senza dogmi» 
gas BUDAPEST. La sessione 
dal comitato centrale del Po-
su, che ti a aperta Ieri a Bu
dapest, e che ha ufficialmen
te al centro dal dibattito le 
«questioni Ideologiche., sta 
suscitando sulla stampa e Ira 
l'opinione pubblica altea* e 
Interrogativi di sostanza Do
po la stretta economica 
adottala In settembre dal 
Parlamento ungherese, su 
proposta del leader del Posu 
janos Ktdir, oggi II dibattito 
sulla necessiti di rilorme 
economiche si collega stret
tamente al discorso sulla de
mocrazia politica 

«L'avanzalo programma di 
costruzione socialista adot
tilo la scorsa estate - scrive 
l'organo ulllcloso del gover
no, 11 «Mtgyar Hirlap» - ri
chiama ad un rafforzamento 
Ideologico, e all'eliminazio
ne di dogmi e di ostacoli bu
rocratici sulla strada delle ri-
torme» «Tutte le ristruttura
zioni economiche - aggiun
ga Il giornale - rimangono 
estremamente Isolate se non 
sono accompagnate da una 
radicale revisione di antiqua
ti criteri Ideologici» La paro
la d'ordine «più socialismo, 
old democrazia», scrive an
cora Il giornale, * mollo elo
quente, ma la società atten
de una risposta non ambigua 
alla domanda di quale sarà II 
criterio di questa «maggiore 
democrazia» 

Evidentemente, le idee 
della glasnost e della pere-
Siro ka gorbacioviana, trova
no In Ungheria un terreno 
particolarmente (ertile Nuo-i 
vi criteri di gestioni econo
mica sono stati sperimentati 
qui fin dall'Inizio degli anni 
'70 II primo ministro Karoly 
Orasi e noto come un pra
gmatico riformatore 

Nel documento di Amman Le relazioni con l'Egitto: 
condanna verbale dell'Iran chi vuole può riprenderle 
ma con la rinuncia ma per ora II Cairo 
a promuovere sanzioni resta fuori della Lega 

Un doppio compromesso 
al Vertice arabo Re Hussein di Giordania (i destra), il presidente Irakeno 

Hussein e quello siriano Asstd (di spalle) al vertice di Amman 

Dura condanna dell'Iran ma solo a parole, senza 
l'adozione di sanzioni; conlerma della esclusione 
dell'Egitto dalla Lega Araba, ma con il riconosci
mento al singoli Stati membri del diritto di riprende
re i rapporti diplomatici con II Cairo. Solo questo 
duplice compromesso, faticosamente raggiunto, ha 
consentito che il vertice arabo di Amman si conclu
desse con un documento approvato unitariamente. 

S*l AMMAN Re Hussein di 
Giordania concludendo I la
vori del vertice arabo, ha defi
nito I risultati raggiunti come 
•una nuova nascita della na
zione araba» L'aflcrmazione 
è senz'altro troppo enlallca, 
anche se comprensibile da 
parte di chi ha ospitato II verti
ce, si è battuto perché si svol
gesse con II massimo di parte
cipazione ed ha temuto di ve
derlo finire In un vicolo cieco 
Mi A perlomeno prematuro 

parlare di «rinascita» per una 
•nazione» che non ha la capa
citi di restituire fino In fondo 
Il suo ruolo ed il suo posto a 
quella che dovrebbe essere 11 
suo cardine, vale <i dire l'Egit
to, la cui popolazione costitui
sce quasi un terzo dell Intero 
mondo arabo Sul problema 
della riammissione dell'Egit
to, Infatti, come sulla scollan
te questione della guerra del 
Golfo II vertice si e concluso 
unitariamente solo a prezzo di 

un faticoso e per certi versi 
anacronistico compromesso 

La recisa opposizione della 
Sina - che ha avuto I appog
gio di Libia, Algeria e Yemen 
del Sud - ha Impedito che IE-

Sllto tosse riammesso nella 
uga araba, dalla quale fu so

speso otto anni fa al momento 
della firma del trattalo di pace 
con Israele, ma poiché la 
maggioranza del paesi parte
cipanti (in particolare tutto II 
mondo arabo «moderato», 
Arabia saudita In testa) aveva 
chiesto il ritorno dell Egitto, si 
* ricorsi al singolare espe
diente di definire quello dei 
rapporti con II Cairo «un pro
blema di sovranità su cui deve 
decidere ciascuno Stato, con
formemente alla propria Co
stituzione e alle proprie leggi» 
e che quindi «non rientra nelle 
competenze della Lega ara
ba». Come se I Egitto fosse 

qualcosa di «esterno» al mon
do arabo, e non il più grande 
ed importante paese arabo O 
tanto è vero che la Lega è sta
la fondata al Cairo, ha avuto II 
la sua sede dal 1945 il 1979 
(e la sede c'è ancora, con la 
bandiera della Lega sul tetto e 
con oltre 250 funzionari) e 
che egiziano è slato lino a ot
to inni ti II suo segretario ge
nerale 

Non solo un compromesso, 
dunque, ma un brutto com
promesso, anche se II Cairo -
ovviamente - ha espresso su
bito la sua soddislazlone per il 
passo avanti che la soluzione 
rappresenta rispetto allo slato 
di cose precedente Nelle 
prossime ore, cinque dei Pae
si del Consiglio di cooperazio-
ne del Consìglio del coopcra
zione dei Golfo (Arabia Saudi
ta, Kuwait, Bahrein, Qatar ed 

Emirati uniti) riprenderanno I 
rapporti con il Cairo mentre il 
sesto, lOman, non li ha mai 
rotti, ed è considerata immi
nente la ripresa anche da par
te dell'Irati, e per Mubarak 
questo e comunque un grosso 
risultato 

In cambio della mancata 
riammissione dell'Egitto - ed 
è questo il secondo compro
messo - li Siria hi dovuto ce
dere qualcosa tulli questione 
del Golfo Ecco allora la dura 
condanna dell'Iran espressa 
alla unanimità per la sua «ag
gressione» control'Irak perla 
occupazione di territori irake
ni, per la non acccttazione 
della risoluzione 598 dell'Orni 
sul cessate il fuoco, nonché 
per gli attacchi missilistici al 
Kuwait e per aver fomentato 
•gli incidenti della Mecca» 
Ma alla condanna verbale non 

ha seguito l'adozione di alcu
na misura concreta, meno che 
mai di quelle sanzioni cui pure 
aveva accennato nel suo di
scorso di apertura il segretario 
generale della Lega Chedlt 
Klibi La Siria quindi potrà 
continuare ad avere i suol rap
porti di coopcrazione con Te
heran Quanto alla riconcilia
zione Siria-lrak resti ancora 
tutta da dimostrare, radio Da
masco ha addirittura negalo 
che Assad e Saddam Hussein 
si siano Incontrati se non 
•nelle riunioni allargate» 

L unico punto su cui c'è sla
ta una vera unanimità è stato 
I appoggio alla futura ed even
tuale conferenza internazio
nale di pace per il Medio 
Oriente, con la partecipazio
ne del cinque Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza del-
I Onu e di tutte le parli interes
sate «inclusa l'Olp» 

Burocrazìa in Inghilterra 

Hanno perso tre bambini 
Ora vogliono togliergli 
quello che sta per nascere 
a * LONDRA. Prima ancora di 
vederla nascere, i coniugi 
Rayner tarmo già che la crea
tura che «tendono sari loro 
lolla ed affidala ad altri Alla 
stona straziante di Llly e Philip 
Rayner, che si sono visti mori
re l'uno dopo l'altro ne bam
bini, colpiti i poche settimane 
dalla uscita da un virus miste
rioso. sii ori per aggiungerti 
una odiosi quinto Ingiusta 
misura burocratica Le autori
tà del consiglio di distretto del 
Tamestde, nella regione di 
Manchester, dove abita la co-

Si , hanno infitti deciso che 
«attira che nascer* Ira due 

settimane dovrà essere affida
ta al locale tribunale dei mino
renni, che a sui volli la darà 
In tradimento a un'altra cop
pia, Impedente ai genitori di 
avere qualsiasi contatto con li 
loro creatura. 

•Siamo distrutti dalla deci
sione del consiglio distrettua
le - hanno detto Uly e Philip 
- Ma ci opporremo con tutte 
le nostre torte» 

Li giovane madre hi de
scritto Ira te Lacrime in uni in
tervisti alla televisione la mor
te del tuoi tre piccoli Nel 
I9S2 mori Jonathan, di tei 
seltìmane, dopo aver avuto 
qualche colpo di lotte a qual

che linea di lebbre. L'hanno 
seguente, l i sieste ione toccò 
• Jennifer, anche lei di sei «et-
Umane. U piccata Sarah rag
giunse I due mesi, ma poi mo
ri, nello stesso modo del suol 

. fratellini, proprio nella tara di 
capodanno dal 19S5. lutti a 
ire I decessi iwennero HI 
ospedale, ma I medici non rio-
Klrono a dare un nome al ma
te che aveva stroncalo I picci
ni I coniugi Rayner, dia tra 
l'altro hanno altri due ragliti, 
Mary di ts anni e Philip di ot
to, perfettamente sani, «viva
no trovalo nella prossime na
scita un po' di conforto per l i 
perdita degli altri tre bambini. 

Ed ora si oppongono con 
luna le loro ione all'Idei di 
vedersi portar via U bambino. 
•Non ho nessuni oblexione • 
ha detto il padre-a lisciare» 
bambino in ospedale par tatto 
Il tempo necessario al control
li, ma non riesco i capire per
chè debbino togliercelo e 
dirlo in affidamento, vietan
doci parlino di indire a tro
varlo» 

•lo non ho («Ito niente di 
male - ha detto a tua volta 
Uly Irai singhiozzi-.Mi con 
questi decisioni temprano 
volerci accusate dalli morta 
del nostri tra bambini». 

Golfo: nave italiana evita una mina 
Uno dei convogli italiani in navigazione nel Golfo 
ha trovato una mina sulla propria rotta. L'avvista
mento è stato tempestivo e l'ordigno è stato fatto 
brillare senza danni per nessuno. Protagoniste del 
movimentato episodio la «Menarlo Britannia» e la 
fregata «Scirocco» che la scortava. Khomeini in 
una rara apparizione pubblica esorta a «lare la 
guerra» come Maometto. 

Un declamine fi da battistrada a un convoglio di petroliere a navi 
di guerra Usa che sta entrando nel Celta 

ami DUBAI Incontro ravvici
nilo con uni mina ieri nel 
Golfo per uno del mercantili 
italiani in navigazione in quel
le acque Fortunatamente pri
ma di un eventuale Impello 
l'ordigno è sialo avvisino dal
li (regali di scorta, |t .Sciroc
c o » , ! ti « jsat) potuto tarlo 
esplodete. •tanta danni per 
nessuna E accaduto Ieri mal-
lina verso le 9,30 nella tona 
centro settentrionale del Gol
fo U «Menarlo Brittnnlai era 
In navigazione (ri Dammam, 
in Arabia Snudili, e il Kuwait. 
Da bordo delle «Scirocco», 
che procedeva a breve distan
t i , è stati notiti In acqua, su
bito i prora della formazione 

navale, una mina probabil
mente del tipo «Mk08» Ileo-
mandante della fregata ha al
lora dato ordine all'equipag
gio dell'elicottero aggregalo 
di distruggerla « raffiche di mi
tragliatrice -La navigazione -
hi reso nolo la mirini minia
re - è poi proseguita normal
mente» 

Per quanto nguarda gli altri 
due convogli navali italiani at
tualmente nel Golfo, la «An
drea Menarlo» accompagna
la dalla (regala Grecale è giun
ta a Dubai, mentre la «Ville du 
Havre» si accinge a lasciare il 
medesimo porto seguila dalla 
fregata «Perseo» 

Per le forze armate iraniane 
e Irakene quella di Ieri è stata 
un'altra giornata di reciproci 
attacchi Bombardieri di Ba
ghdad hanno colpito una 
grossa petroliera al largo delle 
coste Iraniane. Altre due era
no state colpite il giorno pri
ma Successivamente l'avia
zione irakena ha compiuto 
un'incursione contro il campo 
petrolifero di Baznan II bom
bardamento è slato delimto 
dell Ina, l'agenzia ufficiale di 
Baghdad, «devastante» 

Teheran non è stata meno 
anlva sul piano militare Moto
vedette dei «pasdaran» hanno 
attaccale una nave di proprie
tà giapponese, la «Liquld bulk 
explorer», battente bandiera 
panamense È avvenuto al lar
go dell'emirato di Umm Al-
Quwain, non lontano dello 
stretto di Horrnuz In quel mo
mento transitava nelle vici
nanze Il 17* convoglio kuwai
tiano scortato da unità della 
manna da guerra statunitense. 
che aveva appena latto II suo 

ingresso nel Golfo Ere quasi 
una settimana che l'Iran non 
colpiva una nave nel Colto È 
significativo che gli attacchi 
iraniani e irakeni siano avve
nuti in concomitanza con la 
conclusione del vertice della 
Lega araba ad Amman 

A Teheran l'imam Khomei
ni ha latto Ieri uni delle tue 
rare apparizioni In pubblico 
per celebrare l'anniversario 
della nascita di Maometto, in
vitando i suoi connazionali a 
«dilendera! e a lare la guerra» 
come fece il profeta Khomei
ni ha parlalo per dieci minuti e 
le sue parole sorto siate tra
smesse in tutto il paese di ra
dio e televisione. Maometto 
•fece (a guerra, cosi noi dob
biamo lare la guerra» -•'ha det
t o - «Si difese, cori noi dob
biamo difenderci. rWltenu-
te che il santo profeta se ne 
stesse seduto in casi, solo a 
pregare e a meditare». L'imam 
ha parlato con voce lerma, 
nonostante le condizioni al 
salute che si dice non siano 
buone 

Lo sciopero si estende 

Mano dura in Bangladesh 
Arrestata Khaleda Zia 
leader dell'opposizione 
• i PACCA. Ciro di vite del 
governo contro l'opposizione 
In Bangladesh, dove oggi le 
sciopero generale dalla «pi
tale Dacci ti estenderà t tutto 
Il paese. Ieri è stati eresiata 
Begum Khaleda Zia. leader 
del Partito nazionalista, uni 
delle due donne che guidano 
la lotti contro ri regime mitili-
re del presidente Ershad 
L'henne prelevata neH'alber-
gè dove risiedeva e Dacci. 
trasportandola id um «azio
ne di rrtlziadena periferia cit
tadina. CI* grole ad uni leg
ge in l » * allaouite chhmque 
può eateie pittalo qewiroer* 
tà Fino ad un mese senza che 
ci sii alcuna accusa a tuo cari
co 

Lo sciopero Indetto dalle 
opposizioni, come late culmi
nante delle manifestazioni 
susseguiteti per tettimene al 

line di provocare le dlrnitttonl 
di Ershad, Ieri si è svolto In 
un'umoslera relativamente 
calma. Negozi chiusi, blocca
te le attività commerciali, ma 
non «l tono ripetuti «lì «contri 
che il giorno primi aveva pro-
vocato l'uccisione di aleuta 
dimostranti d i parte detti po
lizia; tre tecondo le autorità, 
dodici secondo le oppoaltio-
ni. L'unico Incidente auto * 
avvenuto subito dopo l'arre
sto di Begum KÌHUtdini.^ 
Gruppi m gvwanl mlerac*» 
hanno Inviso l« tede di uri 
centro culturale Use. deva
standoli SI attende di vedere 
cosi accadrà oggi e nel i n a 
limi gloml. Begum Khaleda 
ZiaeStelkhHliW l'altra di
rigente dello Khlerametv» 
entigovernaltvo, ramno pm-
mesto dt lettere ed e m p i i 
sino alla caduaiflEnhad. 

A colloquio con Mohamed En Nafaa 

«Se la "svolta" .sarà reale 
il Pc tunisino fora la sua parte» 
La destituzione «cosituzionale» di Burghiba ha evi
tato alla Tunisia un trauma. Ma ora bisogna orga
nizzare la transizione dal vecchio regime alla fase 
nuova adottando misure rapide e concrete che 
diano fiducia alla gente e stimolino la partecipazio
ne di tutti i cittadini alla vita politica, economica e 
sociale. Questo è il giudizio che sui recenti avveni
menti da il Partito comunista tunisino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

••TUNISI Dopodiciottoan
ni di clandestinità e di repres
sione Il Pc tunisino si è visto 
riconoscere nel 1981 il diritto 
alla vita legale, ma negli ultimi 
anni è stato sottoposto a pe
santi limitazioni, dal divieto di 
tenere pubbliche manifesta
zioni alla sospensione del suo 
giornale, «Tarik el Jadid». per 

rtriodi anche di diversi mesi 
comprensibile dunque che I 

comunisti giudichino un fatto 
positivo la «svolta» di sabato 
scorso ed esprimano soddi
sfazione per II contenuto del 
messaggio programmatico 
del nuovo presidente Zlne 
Ben Ali Ma è altrettanto com
prensibile che sollecitino (co
me fa lo risoluzione del Ce) Il 
passaggio dalle affermazioni 
di principio e di buona volon
tà alle realizzazioni concrete, 
polche solo queste potranno 
confermare se la svolta è dav
vero tale 

La sede del Partito comuni
sta tunisino è In una strada del 
centro di Tunisi una larga di 
ottone giù alla porta, degli uf-

Mfamodestl, quasi austeri, ri 
•Partiti fra la direzione del par

tito e la redazione del giorna
le MI riceve II compagno Mo
hamed En Nafaa, segretario 
del Ce e membro dell Ufficio 
politico 01 segretario genera

le, Mohamed Harmel, è anco
ra a Mosca, dove ha parteci
palo alle celebrazioni del 
70") «Prendiamo positiva
mente atto della nuova realtà 
- dice En Netaa - accentran
do Il nostro Interesse e la no
stra sollecitazione su due pun
ti Anzitutto che ci sia una rea
le rottura con lutti gli aspetti 
negativi della precedente ge
stione, In particolare che la di
rezione degli aliar! pubblici 
non sia più monopollo di un 
uomo o di un partito, che ci 
sia separazione fra partito al 
potere e apparato dello Stato, 
che si attuino misure econo
miche a vantaggio delle classi 
popolari e si ritorni ad una vita 
sindacale libera, smettendo di 
considerare II sindacato come 
una appendice burocratica 
del partito al potere In secon
do luogo che ci si awll alla 
nuova era di cui tanto si parla 
concretizzando II programma 
esposto da Ben Ali, stimolan
do la partecipazione olletliva 
del popolo alla soluzione del
la crisi politica ed economica 
e cominciando da alcune mi-
aure Immediale capaci di sti
molare la fiducia della gente, 
quali l'amnistia generale, I an
nullamento delle leggi e delle 
decisioni Inique la riabilita
zione delle Istituzioni civili» 

Metumed En Nate» Mohamed Harmel 

Su questo terreno, il Pc as 
sicura la sua piena disponibili
tà a portare avanti con il go
verno un dialogo costruttivo 
che coinvolga tutte le forze 
della opposizione democrati
ca «La nuova era-osserva En 
Nalaa - esiste per ora nei di
scorsi, noi ci aspettiamo che 
diventi realtà effettiva con la 
più ampia partecipazione de
mocratica» 

Il problema dell Integrali
smo islamico è stato il detona
tore che ha fatto precipitare 
gli eventi Come vedono i co
munisti questo problema7 

•L integralismo islamico è un 
pericolo reale Maùessenzial 
mente un pencolo politico, e 
la lolla per contrastarlo e 
sconfiggerlo deve essere dun
que condotta sul terreno poli
tico e ideologico Noi siamo 
stali decisamente contrari ai 
processi contro il Movimento 
della tendenza Islamica, an
che perché la repressione 
porta agli islamici pubblicità e 

favonsce tra loro I gruppi più 
estremisti Va detto che in 
questo campo il partito destu 
riano ha svolto il ruolo del-
I apprendista stregone negli 
anni 70 ha incoraggialo gli In
tegralisti (allora non ancora 
organizzati) per battere la sinl 
slra, ma negli anni 80 si è tro
vato a dover fare 1 conti con la 
crescita del fenomeno islami
co» Il Pc comunque ritiene 
che nel quadro di un reale plu
ralismo anche gli integralisti 
debbano poter organizzare un 
loro partilo «Non abbiamo 
nessun timore - sottolinea En 
Nafaa - di misurarci con loro 
sul terreno del problemi con
creti» 

Sviluppo della democrazia, 
crisi economica Integralismo 
la seconda Repubblica ha so
lo cinque giorni di vita i pro
blemi da risolvere sono enor
mi Il Pel - assicura En Ncfaa 
- è pronto a fare la sua parte 
«sul terreno della parità dei di
ritti e dei doveri» 

CAlWAGtMNJUiONJeU^ 

Oggi, solo nei negozi "giusti" trovate una selezione dei migliori prodotti 
alimentari messa in venditaaprezzlvoto 
hanno come segno di riconoscimento il simbolo delle "virgolette tricolori" 
ben visibile sulle vetrine. Entrate e scoprirete che dare una mano all'eco
nomia di casa vostra, vuol dire dare una mano all'economia del paese. 

MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
In collaborazione con le Organizzazioni delle categorie commercial), l'Unloocurtere 

e le CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA 
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NEL MONDO 

Disarmo 
Nuovo 
«pre-vertice» 
Usa-Urss? 
m WASHINGTON. Negli Stati 
Uniti la chiamano «sindrome 
di Reyklavlk». È la paura che, 
annunciato con gran battere 
di grancassa dai massmedla di 
tutto II mondo come II vertice 
eh* seguir» il primo accordo 
per la riduzione di minili nu
cleari, l'Incontro che Reagan 
e Qorbaclov terranno il sette 
dicembre prossimo /iella ca
pital» statunitense possa Unire 
In pezzi, come un grande va
scello w un piccolo scoglio 
sottovalutato durante la navi
gazione. E, più o meno, quello 
che accadde al vertice Islan
dese del 1986, quando la de
legazione americana, guidata 
dal presidente, si ritrovo Im
preparata ad adontare « valu
tante proposte sovietiche. La 
•sindrome di Reykjavik! viene 
combaliulo adesso con uni 
robusta cura di rapporti diplo
matico-politici ad ogni livello, 
lutti tasi a superare Te piccole 
difficolti che all'ultimo mo
mento potrebbero Impedire la 
(Irma dello «storico accordo». 

E queste difficoltà si chia
mano soprattutto «verifiche»: 
quel controlli, dot , che per
muteranno a entrambe le 
parti, di essere sicure che l'ac
cordo vanga rispettato e I mis
sili clfettivamente smantellati. 
Ed ecco dunque l'Intensificar-
al di contatti Ira Usa e Urss di 
questi ultimi giorni, rari, fonti-
americane hanno confermalo 
c i » r#mbasci»tort Max Kam-
pclmsn, capo della delegazio
ne Usa al negoziati di Ginevra 
con l'Urss sulle armi nucleari 
• spaziali, Incontrerà lunedi 
prossimo nella espilale sviz
zera Il vlcemlnlilro sovietico 
degli Esteri Vull VoronUov, 
Sfrondo le stesse tomi, MODO 
delllnconlroè appianare l'o
stacolo principale all'intesa 
che sarebbe (sono gli Usa a 
parlare) la mancata consegna 
da parte di Mosca delle Infor
mazioni dettagliate relative al
la pestazionl della rampe di 
lancio del missili sovietici è al
la tipologia degli stessi ordigni 
nucleari. Informazioni, qua
li*, «ha Washington .consfde-
raindiapenaablll per verificare 
lo smantellamento definitivo 
dalla basi sovietiche. Ma que-
ikfctomnlro, potrebbe aache. 
^ n M ^ M I O ^ M y f e 

Hw 
MIlffléMaac» 

.... Sneverdnadze. ^ E 
;o rivela, nella sua edlzlo-
lf|, Il New York Vmn 

indo II quotidiano amari-

Il discorso 
del presidente 
a Washington 
Il leader sandinista: 
Managua è pronta 
a discutere 
con Stati Uniti e contras L'arrivo a Washington «al presidente del Nicaragua, Daniel Ortega, circondato dagli uomini dal servizio di sicurezza 

Ortega a Reagan: incontriamoci 

svardnadze e 
re tornii a i vedersi 

fingi 
t'ultimo giovedì di novembre, 

Il «atomo dal 
che cada ringraziamento., 

proprio per scioglierà gli ulti
mi nodi prima che Oortackrv 
matta piade a Washington, 

Una visita, quella del leader 
del Cremlino, che, contrarla-
mania a quanto annunciato 
da Mosca qualche giorno la, 
potrebbe anche non limitarti 
al soli due giorni previsti par la 
firma del trattato. E sempre II 
New York Times a sostenerlo, 
citando un alto funzionario 
sovietico, Secondai II, quoti
diano, Gorbeclov avrebbe 
cambiato idea, stimolato dai 
cornigli del suol principali col
laboratori a dalla moglie Rai* 
aa, che lo avrebbero convinto 
anche a farti Intervistare dalla 
televisione, per poter sfruttare 
coti al maglio la sua abiliti 
per quel «ha riguarda le co
municazioni di 

Il Nicaragua sta rispettando il piano di pace al 
cento per cento, i sandinisti sono pronti al dialogo. 
Lo ha detto, davanti all'assemblea dell'Organizza
zione degli stati americani, il presidente Daniel 
Ortega. Ma la dichiarazione più esplosiva Ortega 
l'aveva fatta qualche ora prima in aereo: se Reagan 
lo invita alla Casa Bianca, ha fatto sapere, potrebbe 
accettare di incontrare i leader dei contras. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

a a WASHINGTON. Il Nicara
gua sta dando II cento per 
cento delle sue energie per 
mettere In atto il plano di pace 
per II Centro America. I sandi
nisti sono pronti a un «dialogo 
diretto con gli Stati Uniti». 
L'ha detto II presidente del Ni
caragua Daniel Ortega, nel 
suo discorsoci Ironie all'Osa, 
l'organizzazione i.deg», stati 
americani a Washington. Era 
un intervento atteso ma non 
sorprendente. Da qualche 
giorno II clima di tensione tra. 
gli Stati Uniti e II Nicaragua -

che non sembrava mitigato 
neanche dopo l'accordo di 
Guatemala del 7 agosto scor
so nel quale si proponevano 
iniziative concrete per la pace 
nei paesi del Centro America 
- sembra migliorato. Lunedi, 
aprendo la conferenza dell'O
sa, Il presidente Reagan, da 
sempre estremo sostenitore 
del contras che combattono il 
governo sandlnista, aveva 
proposto negoziati Usa-Nica-
ragua, a patto che I sandinisti 
accettassero di trattare con i 
contras. Questa volta però, 

Reagan non ha posto come 
condizione incontri faccia a 
faccia, ma ha accettato l'Ini
ziativa di Managua per collo
qui Indiretti, con il cardinale 
di Managua Miguel Obando y 
Bravo come intermediario. 

A confermare l'impressio
ne che il governo americano 
stia adottando quella che è 
stata definita «una lattica del 
bastone e della carota, ma più 
flessibile», era stato anche II 
segretario di stato George 
Shultz. Parlando martedì po
meriggio all'assemblea del
l'Osa, Shultz aveva avvertito 
che l'amministrazione Reagan 
non aveva intenzione di ab
bandonare i contras. Ma, con
temporaneamente, aveva an
nunciato che avrebbe aspetta
to lino all'anno prossimo pri
ma di chiedere nuovi aluti per 
I contras. In pratica, un si alla 
proposta fatta dai democratici 
in congresso, perché si aspet
ti, prima di votare lo stanzia
mento di altri 270 milioni di 

dollari, di vedere come sta 
funzionando l'accordo di pa-
cetra le cinque nazioni cen-
troamerìcane (oltre al Nicara
gua, El Salvador, Costarica, 
Honduras, Guatemala). E sot
to qualiforme l'Amministra
zione manderà aiuto, ha detto 
Shultz. dipenderà da «quanto 
verrà rispettato il trattato di 
pace». 

Se funzionerà come speria
mo, i fondi saranno usati per 
favorire una integrazione pa
cifica della resistenza in un Ni
caragua libero»: una svolta 
netta, nelle parole del segreta
rio di Stato, dall'atteggiamen
to critico che l'Amministrazio
ne aveva manifestato verso il 
piano, per il quale 11 suo pro
motore, il presidente costari
cano Oscar Arias, ha ricevuto 
a ottobre il Nobel per la pace. 

A questo punto, si aspetta
vano le reazioni del governo 
del Nicaragua. Che sono arri
vate in anticipo sul previsto, 
qualche ora prima del discor

so di Ortega. «Se Reagan mi 
invitasse, lo ci andrei. Se vuo
le che vengano Shultz, Adolfo 
Calerò 01 leader dell'opposi
zione antisandlnista in esilio a 
Miami) o i capi dei contras, 
questo dipende da lui», ha 
detto il leader sandinista l'al
tra sera, in un'intervista rila
sciata al «New York Times» 
mentre volava da Managua a 
Washington. In pratica, Orte
ga ha dichiarato che, se il pre
sidente Reagan avesse accet
tato di riceverlo, lui avrebbe 
ammesso la presenza di lea
der dei contras all'incontro. 
Per la prima volta, un membro 
del governo sandinista ha ma
nifestato il desiderio di incon
trarsi direttamente con I con
tras, Uno sforzo, sembra, di 
prendere l'iniziativa per risol
vere le tensioni nellla regione 
centroamerìcana attraverso 
propostepolitiche e pressioni 
sull'amministrazione Reagan. 
Ma, se la linea ufficiale del
l'Amministrazione sembra es-

Sequestrata 
Inghilterra 
«coca» per 
120 miliardi 

Nei sacchi di callophane bian
chi, nella foto, sono contenuti 
Oltre duecento chili di' cocaina 
purissima, sequestrati ieri nel 
porto inglese di Southampton: in 
pratica, il doppio di tutta la co
caina sequestrata in Gran Breta-

m ^ ^ m ^ m ^ ^ gna In tutto il 1986. E II maggior 
quantitativo di cocaina mal sequestrato in Europa, con un valo
re di mercato di SI milioni di sterline (quasi centoventi miliardi 
di Sire). La droga era contenuta a bordo di una nave container 
olandese, la «Tagamo». Otto Olandesi sono stati arrestati. 

Marcia indietro della Casa Bianca 

Usa, un moderato 
per la Corte Suprema 
Forse Anthony Kennedy è finalmente l'uomo giu
sto per la Corte Suprema dopo gli smacchi che con 
' P W ^ B Ì W * f l j M J « « « W ha, accumulato. I 
Kennedy ha 51 anni, è un conservatore moderato, 
repubblicanOi devoto cattolico. Ai conservatori 
veti) come Jesse Helms e il mormone Orrin Hatch, 
non piace. Potrebbe non dar loro il voto per l'abro
gazione dell'aborto. 

fa* WASHINGTON. «Non ho 
mai fumato marlfuana», ha 
chiarito, e questa è una diffe
renza con Douglas Glnsburg. 
Notoriamente, non è un Ideo
logo di destra come Robert 
Bork. A un aspetto rassicuran
te da padre di famiglia ameri
cano. È un conservatore mo
derato, repubblicano, devoto 
cattolico, non abbastanza 
conservatore da soddisfare gli 
ultradestri del Senato, ma ab
bastanza moderato da poter 
superare l'esame della com
missione Giustizia e il voto in 
aula: con queste credenziali 
Anthony Kennedy, 51 anni, 
giudice di Corte d'Appello a 
Sacramento, in California, 
cercherà di catturare l'ambito 
e cruciale seggio a vita di giu
dice della Corte Suprema. 

Questa volta, la Casa Bian
ca ha voluto scegliere un can
didato che non creasse pole
miche, e la cui conferma non 
fosse troppo difficile. E, con 
l'annuncio ieri mattina della 
candidatura di Kennedy, Rea

gan sembra aver rinunciato al
la tentazione di lasciare una 
impronta nettamente conser
vatrice nella Corte. Il primo 
candidato, Bork, si era subito 
rivelato un ultra, ed era stato 
bocciato-, il secondo, Gin
sburg, non troppo qualificato, 
ma abbastanza giovane da po
ter durare una trentina d'anni, 
si è bruciato dopo la scoperta 
che aveva fumato spinelli. 

Kennedy è un caso del tutto 
diverso: estremamente qualifi
cato, apparentemente senza 
pecche, non sembra però of
frire garanzìe ai conservatori. 
Era da tempo il candidato del 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca, il moderato Howard 
Baker, ma, l'ultima volta, a 
spuntarla era stato il ministro 
della Giustizia Meese, sosteni
tore di Ginsburg. Dopo che la 
candidatura Ginsburg era nau
fragata in soli nove giorni, 
mettendo In grave imbarazzo 
il presidente, ci si è dovuti 
orientare sul nome meno di
scusso. E ieri, alla conferenza 
stampa, tra un Baker raggiante 

Ronald Reagan 

e un Meese visibilmente sec
cato, è arrivata la conferma 
che, questa volta, c'è fin trop
pa cautela: la nomina di Ken
nedy sarà ufficiale solo dopo 
che l'Fbi avrà completato le 
sue indagini 

In Senato,'Intanto, si preve
de una conferma, e in tempi 
non troppo lunghi. Anche se i 
repubblicani di destra, come 
Jesse Helms e il mormone Or
mi Hatch, già storcono il na
so, non del tutto sicuri che il 
nuovo giudice darà il voto de
cisivo per abrogare la legge 
sull'aborto; e i fiberals come 
Ted Kennedy fanno sapere 
che in ogni caso in commis
sione il candidato verrà mes
so sotto torchio. D M.R.L. 

sereì ammorbidita, l'uscita di 
Ortega non ha fatto piacere ai 
falchi. «Non è un passo avanti, 
è un passo indietro», ha obiet
tato il sottosegretario di Stato 
Elliot Abrams. «Dopo aver ac
cettato le trattative indirette, 
ma a livello paritario, Ortega 
voleva ridurre i contras a pro
tetti degli Stati Uniti». Ortega, 
intanto, sembra soprattutto in
teressato a trovare interlocu
tori nel Congresso. È venuto a 
Washington anche per incon
trarsi con alcuni parlamentari-
chiave, tra cui il leader della 
maggioranza democratica alla 
camera, il texano Jim Wrlght. 
Il quale si è sempre opposto 
agli aiuti ai contras, ma la set
timana scorsa avrebbe rifiuta
to di fare da mediatore tra 
sandinisti e contras, al posto 
di Obando y Bravo. 1 rapporti 
si stanno intensificando, quin
di, e il tono delle dichiarazioni 
ufficiali è molto più blando di 
prima. Ma tra le parti in con
flitto, le relazioni non sembra
no del tutto migliorate. 

Anglicani 

Non saranno 
cacciati 
i preti gay 
M LONDRA Per la Chiesa 
anglicana d'Inghilterra l'omo
sessualità è un peccato, ma 
solo amelà. anri è soltanto un 
•«tatto, Dflnja#;iente co-
munque perchè Uh' sacerdòte 
omosessuale venga, cacciato 
dalla Chiesa: Lo ha stabilito ie
ri il sinodo generale della 
Chiesa anglicana d'Inghilter
ra, riunito nell'abbazia di We* 
stmlnster a Londra. 

La mozione del rettore di 
un college dell'Essex, che vo
leva la cacciata immediata dal 
sacerdozio di tutti ì religiosi 
omosessuali, è stata respinta 
quasi all'unanimità. 

A grande maggioranza è 
stata invece approvata una 
mozione, stesa in gran parte 
dall'arcivescovo di Chester, 
considerato un «modesto», 
che indica «nella castità e nel
la fedeltà all'interno del rap
porto» gli «ideali biblici* cui 
lare riferimento. Peccati con
trari a questi ideali sono addi
tati nella fornicazione e nell'a
dulterio, mentre i rapporti fisi
ci omosessuali vengono indi
cati come «difetto» rispetto ai 
prìncipi biblici. Ma la parola 
•sin» (peccato in inglese), non 
viene adoperata per i rapporti 
fra gay. A sua volta, l'arcive
scovo di Canterbury, Robert 
Runcie, ha puntualizzato che 
adulterio e fornicazione sono 
«senza dubbio» peccati, men
tre per l'omosessualità «è più 
difficile dirlo». 

Sdì 
È pronta < 
la rispostai 
di Mosca 
m ROMA. Se gli Stati Uniti 
passeranno alla fase di realiz
zazione deli'Sdl, le «guerre 
••«Ilari», la risposta potenziale 
di Mosca sarà «simmetrica e 
strategicamente (vantaggio-
M», e varrebbe a costare «die
ci volta di meno del progetto 
americano», Lo ha dettoli di
rettore dall'Istituto per le ri
cerche spaziali dell'Accade-
Rila della «lenze dell'Urta 

oald Sagdeev, giunto Ieri a 
Roma Insieme alla cosmonau
ta Valentina Tareshkova. Par
lando delle contromisure del
l'Urti alI'Sdi americano, Sa
gdeev ha sottolineato la ne
cessità di non uscire dal limiti 
della ricerca, come Impone 11 
trattato Abm. Saagdev ha an
che detto di ritenere che nel-
l'esplorazione pacifica del co-
amo gli Usa non sono poi tan
to In ritardo, e ha definito di 
livello mondiale I fisici spaziali 
Italiani. 

Mordi e friggi, fast food anche a Pechino 
••PECHINO. Dopo piazza di Spagna anche 
Tlan an meo?- Perchè no? Ed ecco fatto: il 
pollo fritto e II fast food americani, senza al
cun Imbarazzo, senza vergogna alcuna, certa
mente con intento dissacratorio, sono arrivati 
anche sulla piazza che nella nostra memoria è 
associata a ben altri "storici avvenimenti. Il 
«Kentucky frled chicken» ha aperto meno di 
un mese la e l'altra sera è stato, per cosi dire, 
Inaugurato ufficialmente. E un grosso palaz
zotto di tre piani, sulla Qian men xi da jie. 
appunto proprio di fronte alla memorabile 
Tlan an men; la costruzione è recentissima, 
del tutto In stile con il boom edilizio di questi 
ultimi due anni, l'arredamento è quello omo
logato del McDonald's, sempre uguale in 
qualsiasi posto del mondo, sotto le più diver
se latitudini. Anche il cibo è lo stesso, o me
glio mancano le patatine fritte e l'hamburger 
e per II momento bisogna accontentarsi del 
pollo fritto, croccante, da mangiarsi con le 
mani. U proprietà è mista, clno-amerlcana, e 
Il responsabile della gestione è un manager di 
Singapore. Sta avendo successo? SI e no. In 
una giornata qualsiasi, alle ore 12, momento 
culminamle del mangiare cinese, in questo 
Kentucky non c/è; nemmeno l'eco della ressa 
romana. C'è gente, ma senza strafare: pochi 
stranieri, facce di mezza età, qualche gruppo 
di giovani, I veri curiosi stazionano fuori. MI 
spiegano che II cinese non ama il cibo stranie
ro, ama mangiare bene le proprie cose, qui 

Chi ama la ricca, varia, sontuosa cuci
na cinese, si rassegni. Anche a Pechi
no attecchisce il fast food. Il primo 
McDonald's alla cinese (qui si chia
ma Kentucky fried chicken) è sorto 
proprio a due passi dalla storica piaz
za tien an men. Nel Kentucky fried 
chicken di Pechino si mangia, come 

dice il nome, pollo frìtto, servito in 
mano senza tante cerimonie. Ma ci 
sono, appunto, dei ma. Primo, il 
prezzo, 12 yuan e mezzo per cinque 
pezzi di pollo; secondo, il fatto che il 
pollo, a differenza degli hamburger 
di McDonald's, è qui un cibo di lusso. 
Il successo per ora è limitato. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

poi non vi è un turismo giovanile particolar
mente sviluppato. Il turismo b quello dei grup
pi organizzati, ben nutriti nei grandi hotel sor
ti come funghi in questi ultimi anni e vanto 
della municipalità, oppure è quello un po' 
pacchiano del grande business. 

Qui il pollo 
è un cibo «pregiatissimo» 

Se II Kentucky Invece mirava al cinese, una 
gaffe l'ha fatta, l'alimento base, quello che 
permette al fast food di essere, in tutti gli altri 

paesi del mondo, il cibo più a buon mercato, 
e cioè il pollo, qui in Cina è il tipo di carne più 
pregiato - almeno per le tavole familiari e 
popolari - e più caro. E infatti un piatto di 
cinque pezzi di fried chicken costa 12 yuan e 
mezzo una cifra non bassa se si pensa che il 
salario medio di operai e piccoli impiegati, 
premi compresi, è di 200 yuan al mese e che 
un pranzo completo in una bettola cinese 
non supera gli otto-dieci yuan. 

Ma un piccolo sondaggio personale serve a 
spiegare le ragioni di qualche presenza Jia 
Jian, un giovane operaio tessile arrivato qui in 
gita dal lontano Hunan, ha sentito parlare di 
questo posto da un amico ed è venuto per 
cunosita, questi altri Invece, giovanotti dall'a
ria rampante, è già la quinta volta che vengo
no. Ke Ning Ma dice che sono dipendenti 

della Nabisco, la multinazionale dei biscotti e 
due di loro hanno già visitalo il Canada e gli 
Stati Uniti. Allora, il Kentucky come nostalgia 
e status symbol. Ma la verità è che il fast food 
non l'hanno inventato gli americani, l'hanno 
inventalo i cinesi e proprio qui, nello stesso 
posto dove è sorto il Kentucky. Su questa 
strada si rivettano vicoli e vicolettì pieni di 
negozi e negozietti privati dove si può com
prare ogni genere di vestiano. 

Riso bollito e polpette 
fast food dei contadini 

Giornalmente arrivano dalla provincia mi
gliaia di persone a fare compere e ad affollare 
le bancarelle dove dalle dieci del mattino si 
vendono scodelle di riso bollito accompa
gnato da tre polpette e da un pugno di verdu
ra cotta. Si mangia in piedi, seduti su sgabelli 
improvvisati, sugli scatoloni pieni di vestiti da 
vendere. Il costo di un piatto è dì poco meno 
di due yuan. Diverso il cibo, diverso il prezzo, 
diverse le facce. Queste sono facce di conta
dini, di gente di provincia, senza troppi grilli 
per la testa. Quelle altre sono facce piene dì 
occhi curiosi e ansiosi, di gente che anche 
fisicamente appare diversa. 

Honecker: 
«Sul muro 
si sparerà 
sempre meno» 

•La realtà sta cambiando e sul muro di Berlino si sparerà 
sempre di meno». Lo ha detto il leader della Rdt Ench 
Honecker al vicesegretario di Stato Usa John nhitchead 
(nella foto), durante un Incontro di due ore definito da 
entrambi «utile e costruttivo». Per il numero due della 
diplomazia americana la Rdt è una delle tappe di una 
missione che sta compiendo In Europa per esporre la 
posizione degli Usa sul disarmo. Whitehead ha detto d'a
ver interpretato le parole di Honecker sul muro di Berlino 
«in senso positivo», per cui I rapporti tra Usa e Rdt «sono 
destinati a migliorare, anche in campo commerciale». 

L'Onu dichiara 
l'Atlantico 
meridionale 
«zona di pace» 

L'Atlantico meridionale è 
stato dichiarato «zona di 
pace e coopcrazione» dal
l'Assemblea generale del
l'Orni con una risoluzione 
votata da 122 paesi contro 
uno (gli Stati Unito e etto, 
astensioni nella serata di 

• " " " • " • , , - ~ " " " ~ " ~ martedì. La risoluzione, 
presentata l'anno scorso dal Brasile, ha ottenuto l'appog
gio del paesi africani e lallnoamericanl ma si è scontrata 
con l'opposizione degli Usa, secondo I quali una zona di 
pace e cooperazione può essere creata non dati Onu, ma 
attraverso «negoziati multilaterali». 

Amnesty. 
detenuti politici 
e tortura 
in Nepal 

Anche II Nepal è nella Usta 
nera di Amnesry Internatio
nal, che ne ha denunciato II 
governo per «detenzione di 
prigionieri politici» e «tortu
ra». Secondo Amnesty gior
nalisti, sindacalisti e stu
denti nepalesi sono imprl-
-'—' --1—ir aver eserci

tato pacificamente i diritti di liberta di espressione e di 
associazione. In Nepal tutte le attività dei partiti sono proi
bite dal 1960, e chiunque venga scoperto a prendervi parte 
può essere condannato lino a tre anni di carcere. 

Elezioni 
presidenziali 
il 16 dicembre 
in Corea del Sud 

D accordo con l'opposizio
ne. il governo sudcoreano 
ha fissato la data delle pros
sime elezioni dirette dal 
presidente della Repubbli
ca: si terranno II 16 dicem
bre, e la campagna elettorale comincerà esattamente un 
mese prima, fra cinque giorni. La lotta alla presidenza 
appare ristretta a tre dei cinque candidati: quello governa
ti™Roti Tae Woo e I due dell'opposizione, Klm Youog 
Sam e Klm Dae Jung (nella foto), quest'ultimo candidato 
ufficialmente oggi dal suo nuovo partito, il «Partito par; la 

denziali. 

Bomba inesplosa ^---asm» erodere 
trovata 
nell'Irlanda 
del Nord 

Domenica icona nell'Ul
ster doveva esplodere 
un'altra bomba, provocan
do una seconda stage oltre 
quella dì EnnlsWIlen In cui 
morirono 11 penane, Ieri 
infatti è stato .trovato un or-
dlgno inesploso nel pressi 

W*l>ir«">rmmìmmV*l>mL- di una chiesa metodista a 
Tullyhpmmon, quasi al «online con la Repubblica d'irlan-
da.'aestlnatoquasl certamente a seminare morte fra le 200 
peraqne che partecipavano alla commemorazione dei ca
duti delle due guerre. Secondo un portavoce della polizia 
britannica la scoperta «dimostra che l'Ira mente spudora
tamente quando afferma che l'attentato di EnnlsWIlen è 
stato commesso per sbaglio». 

Difesa europea 
Convegno 
intemazionale 
a Bruxelles 

Il primo convegno Interna
zionale dedicato alla difesa 
europea inizia oggi a Bru
xelles, col titolo «Comunità 
e sicurezza, tempo di scelte r:r l'Europa». Il convegno 

organizzato dal «Comìta-
to d azione Altiero Spinelli 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ « » per l'unione europea». In
troduce Carlo Ripa di Meana. Hanno aderito tra gli altri 
Leo Tìndemans, il ministro La Pergola, Bettino Crani Gior
gio La Malfa, Nino Andreatta, Giorgio Napolitano, Marco 
Pannella, Jacques Delors. 

Ubano, 
attentato contro 
un cittadino 
francese 

Un Ingegnere francese di 
46 annì,lichard Gimpel, è 
stato ferito gravemente ieri 
nella zona cristiana del Li
bano, a nord di Beirut, da 
alcuni sconosciuti. GII as
sessori, tre uomini a bordo 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ dì una automobile, lo han-
" " • • • ^ ^ — * ^ ™ " " " " * no seguito mentre si trova
va in macchina a una trentina di chilometri a nord della 
capitale libanese e gli hanno quindi sparato. Colpito da 
due pallottole alla testa, Gimpel è stato ricoveralo in un 
ospedale di Junieh e le sue condizioni sono •estremamen
te gravi». 

RAUL WnTENIERQ 

Ieri si è spento a 86 anni il compa
gno 

Rag. GIUSEPPE STURIAMO 
profondamente addolorali ne dan
no il tnste annuncio la moglie An
gela e i figli Clara e Anatilde. 
Trapani, 12 novembre 1987 

Nel settimo anniversario della mor
te di 

MARIO CIRILLO 
la sorella Marta lo ricorda con Infi
nito affetto a tutti quelli che to han
no conosciuta 
Roma, 12 novembre 1987 

La Federazione di Trapani nell'an-
nunclare la morie del compagno 

PEPPIN0 STORIANO 
iscntto al Parlilo fin dal 1921, espri
me il proprio cordoglio e ne indica 
con orgoglio gli esemplari valor) di 
coerenza, di Incrollabile attacca
mento agli ideali di liberta, di de
mocrazia e di socialismo rappre
sentati dal PCI 
Trapani, 12 novembre 1987 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

OLINDO INVOGLIA 
dingente comunista, i familiari lo 
ricordano con infinito alletto e sot
toscrivono per l'Unita, 
Trapani. 12 novembre 1987 

La Federazione del PCI e tulli i co
munisti trapanesi nel 5* anniversa
rio della scomparsa del compagno 

OLINDO INC0CLIA 
esemplare figura di dirìgente comu
nista ne ricordano l'impegno politi
co. le doti umane ed Intellettuali, 
Trapani, 12 novembre 1987 

il modo. 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

dì acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

«L'Italia minore 
e derelitta, 
sempre vittima 
di Ingiustizie» 

• •Spat i , redazione, la madre 
di Palmina Martinelli, la bam
bina bruciala viva perche non 
voleva prostituirsi, ha afferma
to i l termine del processo che 
Il delitto non sarebbe rimasto 
Impunito ae anche lei avesse 
potuto pagarsi una adeguata 
assistenza legale come quella 
degli Imputali, Probabilmente 
ha ragione, ma lo mi doman
do se anche 11 verdello sareb
be italo Identico nel caso In 
«ul, mettiamo, la televisione 
avesse ripreso In diretta II di
battimento, o I giornali aves
sero rilerlto In prima pagina la 
vicenda. 

Purtroppo I mais media 
hanno seguito con scarsa al
lenitone nntera vicenda. Ep-
Pura la brutalità del delitto, 

età della vittima, gli stessi 
dubbi erano elementi più che 
sufficienti per suscitare Inte
resse. Se non ve ne è stalo, la 
risposta non può essere che 
una sola: l'Italia della genie 
che conta, sedicente per bene 
ed Ipocrita, non gradisce la 
parola •prostituirsi»; non si 
commuove per l'Italia minore 
e derelitta, vittima di vecchie 
t nuove ingiustizie, 

Stefano Cananeo. 
nereggio (Milano) 

«Un retroterra 
che risale a 
ben prima del
l'ambientalismo» 

J 1 ministro della Difesa minaccia 
i r a crisi di governo sostenendo che 
nel bilancio bisogna anzitutto limitare le uscite 
Ma proprio lui dà il cattivo esempio 

Zanone fa aumentare la spesa 
• B Caro direttole, Zenone litiga sul
la finanziarla. Zanone se ne va dal go
verno? SI, no, non si sa. Ma Zanone 
non era quello delle navi nel Golfo 
Persico, delle assicurazioni agli Usa 
che, accordo o non accordo, lui 1 mis
sili a Comi» ce li vuole lasciare? Po
trebbe non entrarci nulla, e invece 
c'entra: perchè, guarda caso, uno dei 
punti caratterizzanti di questa Finan
ziaria • uno, bis o Iris che sia - è pro
prio Il pesante aumento delle spese 
militari. Ma la gente non lo sa: nessu
no si è preso la briga di informarla. 

Guardiamo un po' le dire. Per il 
1988 le spese di competenza del mini
stero della Dilesa aumentano del 
9,92% (9,31% se si escludono I carabi
nieri, e qualche piccola spesa di tipo 
•civile»): circa il doppio, cioè, del tas
so di Inflazione previsto. 

In IO anni, la spesa miniare italiana 
è passata da 5119 a 21.000 miliardi (e 
altri incrementi ci attendono certa
mente nel prossimo futuro) per il com
pletamento di straordinari programmi 
di •ammodernamento» mal decisi dal 
Parlamento e per lo più coperti da se
greto militare: dal nuovo aereo di 
combattimento europeo -Eia- ai missi
li «Patriot» acquistali da Zanone, pro

prio lui, nel giorni scorsi. 
Ora la discussione sulla Finanziaria 

si riaprirà. Nel governo e, speriamo, 
non sola. Sindacati, opposizione, for
ze sociali faranno, si spera, sentire la 
propria voce, ribadendo la necessiti 
che la manovra finanziaria sia centrala 
sulle esigenze del cittadini e dei lavo
ratori, dell'equità fiscale, dell'ambien
te, dello sviluppo. A tutte queste forze 
e ai parlamentari In particolare, vor
remmo porre alcune domande: 

1) SI è davvero convinti, ed even
tualmente su quali basi, che 
l'iemergenza difesa» sia oggi priorita
ria, e pici grave, rispetto all'emergenza 
saniti, giustizia, pubblica istruzione? 
Cosa giustifica la priorità di spesa data 
alla difesa rispetto a questi altri, dram
matici problemi? Le navi nel Golfo? Il 
nostro .prestigio» all'estero, che sem
pre pio sembra volersi spostare dal 
ruolo di pace e di promotore di rap
porti Nord-Sud a quello di potenza mi
litare? 

2) Gli nel 1987 si è scoperto che I 
tondi destinati all'obiezione di co
scienza erano finiti a finanziare le ope
razioni nel Collo, per l'88 niente pro
blemi: cancellati gli 800 milioni per la 
riforma dell'obiezione di coscienza, I 

43 miliardi per la riforma delle servitù 
militari, ridotti I fondi per rendere più 
umane e vivibili le caserme (e I suicidi, 
già ce li siamo scordali?). 

Di fondo per la riconversione del
l'industria bellica, neanche a parlarne. 
È questo il modo più giusto di conce
pire il funzionamento delle Forze Ar
male, e il loro rapporto con la gente? 

3) L'aumento più forte riguarda le 
spese per la ricerca sclentilica e tecno
logica a fini militari: dai 491 miliardi 
del 1987 a 875 (906 secondo Zano
ne). Intanto, le spese per gli investi
menti del ministero per la Ricerca 
scientifica crescono meno del tasso di 
inflazione (cioè calano), e II contribu
to statale per lune le attività del Consi
glio nazionale delle Ricerche è appe
na pari alle spese per la ricerca milita
re. Una vera e propria •militarizzazio
ne» della ricerca e della scienza. Con 
quali conseguenze? 

Guardiamo agli Stati Uniti: i pro
grammi militari - a cominciare dalla 
Sdì - sono ormai l'elemento che deci
de ritmi e orientamenti del sistema 
produttivo: gli istituti di ricerca otten
gono finanziamenti solo attraverso la 
committenza militare; i vincoli di se
gretezza gravano sui dibattito scientifi

co, impedendo una libera circolazio
ne di conoscenze e di esperienze e 
favorendo .ogni sorta di manovre 
clientelare È queslo che vogliamo? 

Molti ricercatori hanno fatto, o in
tendono fare, «obiezione di coscien
za» rispetto a progetti di ricerca per 
fini militari. Intendiamo lasciarli soli? 
C'è o no un rapporto fra questi proble
mi e le questioni del lavoro, dello svi
luppo, dell'ambiente, dei bisogni so
ciali, che la Finanziaria lascia irrisolte? 

Su tulli questi temi, l'Associazione 
per la Pace chiama a discutere, con
frontarsi ed impegnarsi, i parlamenta
ri, le forze politiche e sociali impegna
le nella lotta sulla finanziaria, le asso
ciazioni professionali degli scienziati e 
dei ricercatori; e tutte le forze e le «vo
ci» del movimento per la pace. 

Un primo appuntamento è a Roma, 
il 24 novembre: per discutere il che 
fare e organizzare la mobilitazione 
dentro e fuori del Parlamento. Dopo la 
catena umana del 17 ottobre, sarebbe 
davvero grave un silenzio de) «popolo 
della Pace» di fronte a questa nuova, 
impegnativa sfida. 
Lettera firmala. Per l'Associazione 

per la Pace, Via F. Carrara, 24 
(tei. 35.79.207) - Roma 

• • C a r o direttore, nell'Imme
diato dopoguerra ho lavorato 
In una fabbrica chimica posta 
t pochi metri dal perimetro 
della Farmoplsni di Massa; e 
alcuni anni dopo mi torto tro
vino a diriger* le Sezioni di 
fabbrica dèi Pei delia zona, 
mentre infuriava, a sostegno 
della politica del ridimensio
namenti, la brutale repressio
ne scelblana. I primi a subirla 
trano proprio l dipendenti 
della Montecatini (allora, oggi 
Monledlson). 

Le centinaia di operai che 
la manina entravano In fabbri
ca sapevano che ogni giorno 
se ne andava via un po' della 
loro salute, mentre nella zona 
circostante un puzzo pettllen-
Itale turbava la respirazione e 
l'olfatto di tutti. Sarebbe Inte
ressante oggi rileggere le stall
atiche delle malattie •profes
sionali», malattie della pelle e 
cosi via contratte In tutti que
sti anni da chi ha lavorato alla 
Farmoplant, alla Rumlanca, 
alla Cock • In altro più piccole 
aiiende chimiche del posto, 
lantl tono stati I convegni, le 
Iniziative, le lotte, gli interven
ti parlamentari promossi dal 
comunisti, dalle Amministra
zioni locali, dal sindacati per 
denunciare questo cinico 
atruttamemo dell'uomo e I 

!
|ravl momenti di inqulnamen-
o ambientale. Un retroterra 

che ritale a ben prima della 
nascila del movimento am
bientalista. 

Forte per capire meglio le 
ragioni del volo delle popola-
aloni dei Ire comuni, varrebbe 
risalire più indietro, a ciò che 
significa, per il formarsi di un 
tento comune, aver avuto la 
stragrande maggioranza del 
lavoratori occupati nell'Indu
stria del marmo e quindi in 
una lavorazione all'aperto, al
l'irla pura e fresca delle Alpi 
Apuane, al peso di un impe
gno lavorativo di tipo Indivi-

•a l I. La questione Po-Alto 
Adriatico è entrata In Parla
mento e nella Finanziaria: co
munisti e maggioranza, sia pu
re separatamente, hanno de
cito un emendamento di S00 
miliardi aggiuntivi nella Finan
ziaria '88 e 2,000 nel due anni 
successivi (però nella propo
sta della maggioranza, la quo
ta è di I.SOO miliardi e In la-
bella C) Innanzitutto per la de
purazione delle acque del ba
cino padano, Poco, se voglia
mo, rispetto alle necessità 
complessive, ma una prima at
testazione importante, 

Po e Alto Adriatico sono di
ventati una questione nazio
nale riconosciuta? 

E ancora presto per dirlo 
con sicurezza. Sicuramente 
l'aziono congiunta delle Re
gioni padane (Emilia Roma
gna, Lombardia, Veneto, Pie
monte) questa volta ha Impo
sto elementi di una consape
volezza nuova: l'ultima disa
strosa eutrofizzazione delle 
acque dell'Adriatico, per 
un'area di 1.000 m q t w i la 
moria del 90/100* delpscl e 
molluschi ha messo in eviden
za con nettezza la connessio
ne diretta - di dipendenza -
delle condizioni delle acque 
dell'Adriatico e del bacino del 
Po, Intervenire sull'Adriatico 

duale e quindi per la diffusio
ne. nel processo storico, del
l'ideologia libertaria. Sono 
tanti anni che manco da Car
rara e mi guardo bene dal da
re giudizi, ma mi chiedo se 
(ulto queslo complesso di co
te ha adeguatamente pesato 
nelle valutazioni nostre a pro
posito della vicenda Fermo-
piani-referendum, 

D t » Petunia. Roma 

Non è crudeltà: 
sono saltate 
alcune parole 
e una virgola 

• • C a r o direttore, un corret
tore disattento ha fallo saltare 
alcune parale e una virgolati
la fine del mio articolo «Circo
lo vizioso, anzi perverto» di 
mercoledì II. 

Avevo scritto che le scienze 
e tecniche vanno orientate 
•non secondo calcoli del 
gruppo C (chi profitta), ma se
condo I vantaggi di chi lavora, 
di chi consumi, di chi vive In 
questo pianeta». E apparso in
vece che vorrei questo orien
tamento «non secondo I van
taggi di chi lavora, di chi con
suma, di chi vive In questo pia
neta», 

Non sono tanto crudele né 
autolesionista. 

'. Roma 

lo non avrebbe mai dipinto la 
Cappella Sistina se non fosse 
slato «sponsorizzato»; ma nes
suno può sostenere che l'arte 
slessa sia asponsorizzabile» da 
chicchessia (popolo compre
so). 

Muro Melato. Milano 

•Anche senza 
pagare pedaggi 
alla vita 
vissuta...» 

• a Speli, redazione, a propo
silo dell'articolo di Goffredo 

Foli 'Ridateci Sciuscià» (Uni-
ràdei 31.10), mi sia consenti
la qualche osservazione, 

I registi Italiani non si occu
pano più della nostra vita; il 
cinema Italiano lo fanno 1 regi
sti Italiani, dunque: Il cinema 
Italiano non si occupa più del
la nostra vita. Queslo sillogi
smo (che toitolntende l'impe
rativo categorico: il cinema 
italiano deve occuparsi della 
nostra vita), mi sembra stia al
la base del ragionamento di 
Fon (ridotto ali osso) e ne co
stituisca, a mio avviso, anche 
il vizio di fondo in quanto infi
ciato da un'ideologia preco-
stimila. 

La storta dimostra ampia
mente che l'arte non è mal an
data molto d'accordo con le 
ideologie precostituite e sic
come il sottoscritto crede an
cora fermamente, nonostante 
tutto, nella concezione eisen-

sieiniana del cinema come 
settima arte, rispondo a Foli 
con un altro sillogismo, la cui 
premessa mi sembra corretta: 
l'arte è libera-, I registi posso
no essere artisti; dunque: 1 re
gisti possono essere Uberi di 
esprimersi come vogliono (e 
quindi anche senza dovere 
pagare pedaggi alla vita vissu
ta). 

Il neorealismo non nacque 
per soggiacere all'Imperativo 
categorico di rappresentare 
per immagini le miserie di un 
popolo che stava faticosa
mente tentando di ricuperare 
la propria dignità umiliata dal 
fascismo e da due guerre de
vastanti, ma fu espressione di 
nuove tensioni artistiche e 
culturali degli autori citati da 
Fofi (e di molti altri), lutti san
no, Foli per primo, che nes
sun vero artista è «al di sopra 
delle parti» e che Michelange-

Po e Alto Adriatico puliti 
Le Re^oni si muovono insieme 

e qualcosa sta cambiando 
GIUSEPPE OAVIOLI • 

richiede allora di risanare le 
acque del bacino padano -
degli altri fiumi che scaricano 
sulla costa - come grande col
lettore digli scarichi degli as
setti profittivi o urbani di una 
reglonUlcca come la Pada
nia. 

2. L'azione sicuramente 
lunga e difficile va Iniziala su
bilo e In termini coordinati. 
Qui sta la novità dell'iniziativa 
congiunta delle Regioni pada
ne dì queste settimane con il 
primo sbocco della prossima 
convocazione, del coordina
mento Stato<ftegloni previsto 
dalla legge Merli per un plano 
di risanamento del bacino pa
dano. Ma bisogna fare un pas
so avanti: l'Introduzione di un 
governo unitario degli inter

venti che metta insieme com
petenze, capacità di pianili-
cazione e decisionali dell'am
ministrazione centrale e delle 
Regioni (Agenzia), come pri
mo elemento di una vera e 
propria autorità di bacino, se
gnalala nella proposta di leg
ge di difesa del suolo di nuovo 
all'esame del Parlamento. Si 
tratta almeno di riuscire a fis
sare paletti robusti In grado di 
Innescare una nuova direzio
ne di marcia, dove l'azione di 
risanamento operi non solo 
sugli effetti ma direttamente 
sulle cause - largamente stu
diale - del lenomeno eutrofi
co e dell'Inquinamento. Al
l'interno dei processi produt
tivi e nelle scelte della pianifi
cazione territoriale dello svi

luppo: sulla ricchezza della 
Padania e sulle nuove forme 
di miseria (l'acqua da bere 
delle laide inquinate). 

3. La sospensione della Fi
nanziaria nella nuova situazio
ne accelerala dai dissesti dei 
mercati finanziari, se mette in 
evidenza la imprevidenza del 
governo, rende ancora più 
stringente la necessità di stare 
decisamente su alcune opzio
ni di fondo centrate sulla qua
lità dello sviluppo, come pro
pone la relazione di minoran
za al Senato. In questa situa
zione, che assegna parados
salmente un ruolo crescente 
agli investimenti pubblici, l'o
pzione e la spesa per l'am
biente sono diventati oggi una 
discriminante, anche per nuo-

Gli assurdi 
trecento giorni 
dalla data 
della trascrizione 

••Cara Unità, a una donna 
divorziata, prima che possa ri
sposarsi, è imposta una «qua
rantena» di 300 giorni, col 
pretesto che bisogna èssere 
sicuri che non si sposi Incinta 
dal matrimonio precedente, 

Ma l'assurdità è che questi 
300 giorni non decorrono dal
la data dello scioglimento del 
matrimonio in Tribunale ben
sì, secondo lo stato civile, dal
la data della trascrizione agli 
atti dello stesso nel comune in 
cui è stalo celebrato il matri
monio. 

Quindi, con la calma e la 
bontà degli organi competen
ti, nel mio caso, un anno per 
fare 30 km. (Nel caso in cui 
avesse dovuto essere trascrit
to a Palermo - 1.000 km - ci 
sarebbero voluti 30 anni?). 

Mia moglie (quando avrà il 
permesso di diventarlo) ha la 
doppia cittadinanza tedesca 
ed italiana, essendo stata spo
sata con un cittadino italiano. 
Ha ottenuto il divorzio in Ger
mania il 13-4-83. passato in 
giudicalo il 5-7-83. 

L'ex marito ha ottenuto il 
divorzio in Italia in data 
6-2-86, depositato in cancel
leria il 10-5-86 e trascritto allo 
slato civile del Comune di 
Cervignano del Friuli il mese 
di febbraio dell'87! Noi abbia
mo chiesto in Comune di po
terci sposare e, dopo mesi per 
fare te carte e le pubblicazioni 
all'Albo, ci è stato anche ri

ve convenienze private. Gli in
vestimenti per l'ambiente di
ventano insomma un elemen
to essenziale di politica eco
nomica: di queslo si tratta. 

Perciò nella riformulazione 
della Finanziaria la posta pre
vista per II risanamento del 
bacino padano e dell'Alto 
Adriatico diventa ancora più 
qualificante: non solo deve re-
slare un punto fermo, ma de
ve essere nettamente aggiun
tivo alle spese ambientali già 
previste: va evitato il gioco 
truccato delle partite di giro 
interne al settore ambientale, 
svuotando tra l'altro una delle 
poche proposte interessanti 
provenienti dall'interno della 
maggioranza, come il piano di 
intervento triennale propasto 
da Rulfolo. Bisogna scegliere 
e dunque stabilire con chia
rezza quello che viene prima 
ciò che va messo in coda e 
scartato, e dove prendere le 
risorse: sarebbe un segnale 
qualificante quello di attinge
re all'interno delle poste, del
la grande viabilità e in partico
lare sul canale di finanziamen
to che prevede la copertura 
del 67% del costi di ogni tipo 
di nuova autostrada a carico 
dello Stato. 

* Assessore all'ambiente 
Regione Emilia-Romagna 

chiesto il nullaosta tedesco. 
Ma ora lo stato civile del Co
mune di Cervignano ed il Pro
curatore della Repubblica di 
Udine ci vietano il matrimonio 
perchè, essendo mia moglie 
cittadina italiana, deve aspet
tare i 300 giorni dal febbraio 
•87! 

Oltretutto, dopo quasi un 
mese di visite in Comune ed 
aver consultato avvocati, i 
quali hanno dato a noi ragio
ne, il divieto definitivo è arri
vato all'ultimo momento, con 
le conseguenze che tutto ciò 
comporta. 

Ora mi chiedo: è mai possi
bile che la legge parli della va
lidità della sentenza dalla data 
dello scioglimento del matri
monio in Tribunale, e lo slato 
civile imponga la validità dalla 
data della trascrizione nell'Al
bo dello stesso? 

Una cosa è certa: che l'artì
colo in menzione deve essere 
cancellato dalla legislatura di 
un Paese che si chiama civile. 

Alvaro Pascoli. 
Cervignano (Udine) 

La sospensione 
dell'assistenza 
farmaceutica 
diretta 

Importante è sconfiggere la 
rassegnazione e promuovere 
una forte mobilitazione per it 
ripristino dell'assistenza diret
ta e la rimozione delle cause 
di fondo che determinano 
questa ricorrente situazione. 

La Cgil dev'essere protago
nista dì una forte iniziativa 
che, partendo dalla questione 
dei farmaci, difenda i lavora
tori e i cittadini in tutti quei 
loro diritti che lo sfascio dei 
servizi e l'incapacità dei go
verni ledono. 

Il sindacato, quindi, non 
può essere indifferente a ciò. 
E neanche alla situazione di 
disagio dei farmacisti per la 
mancanza dei pagamenti, ben 
comprendendo tale difficoltà. 

Franco Ferrara. Segretario 
della Camera del lavoro di 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• •Caro direttore, consenti
mi di porre all'attenzione na
zionale una delle tante emer
genze della Regione Campa
nia. 

La sospensione dell'assi
stenza farmaceutica diretta 
sta provocando gravi disagi ai 
lavoratori. Come già nel pas
sato, questa situazione deriva 
dalla insufficiente dotazione 
finanziaria della quota vinco
lata per la spesa farmaceutica 
'87 alia Regione Campania. 
Non vi è alcuna azione con
creta né programmazione da 
parte dei governi regionale e 
nazionale. 

• • Ho letto con interesse 
l'articolo del compagno Cac-
ciapuoti sull'Unità del 6 no
vembre scorso. Mi pare op
portuno fare una premessa: 
non sono né mi sento il difen-
dore della compagna Livia 
Turco; intervengo perché le 
cose scrìtte non riguardano 
una compagna, ma coinvol
gono tutte le donne comuni
ste. L'operazione riequilibrio 
della rappresentanza non si 
deve certo ad una sola com
pagna, ma il compagno Cac-
ciapuotl mi insegna che ognu
no svolge un ruolo per il com
pito che ha: tutte le compagne 
a livello nazionale come a li
vello regionale e delle federa
zioni, si sono impegnate e bat
tute per questa operazione 
politica, che non si può dire 
non abbia prodotto significati
vi risultati, visto che le donne 
elette sono il 30% del gruppo 
comunista; queste compagne 
sono state votate solo dalle 
donne? Penso proprio di no e 
questo non dovrebbe far ri
flettere ulteriormente, sul per 
che donne e uomini hanno 
votato le donne nelle nostre 
Uste e le sezioni sì sono impe
gnate m questa direzione? 

lo sono convinta che ciò è 
avvenuto perché erano chiari 
e credibili i contenuti dell'o
perazione, che non era nata 
alla vigilia delle elezioni, ma 
veniva da un lavoro che le 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è dì grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Amedeo Sardeltt, Grassina; 
Antonino Bucalo, Torino; Nel
lo Randi, Torino; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap
pa C*La scelta dei giudici do
vrebbe essere fatta anche con 
la collaborazione dei cittadi
ni. In Inghilterra il giudice è 
scelto fra persone con più di 
40 anni con fama pubblica 
superiore a ogni sospetto»); 
Renato Farinetta, Angera («Mi 
chiedo quale senso abbia an
cora per il Pei voler avere un 
rapporto privilegiata con il 
Psi, con questa Psi, e sano 
sempre più convinto che il 
craxismo costituisca un serio 
pericolo per la democrazia e 
per le forze progressiste nel 
nostro Paese»)] Giuseppe Pe
rotto, Rivoli («Individuare le 
cause che stanno all'angine 
del movimento al ribasso 
delta Borsa americana è cer
tamente complesso. Forse e *è 
un nesso con l'accordo di di
sarmo atomico tra Urss e 
America»). 

- Sulla questione della regola
mentazione del diritto di scio
pero ci hanno scritto lettere -
che faremo pervenire al com
pagni della Direzione del Par
tito - i lettori: Gino G. di Cese
na, Giovanni Rogora di Ca
gliate, Emilia Dabove di Sas-
sello, Giovanni Basto di Som
ma Lombardo, Furio Pugllai di 
Pecetto Torinese, Ivo Sberve-
glieri di Bagnolo in Piano. 
- Continuano a pervenirci let
tere, scritte anche dieci giorni 
prima del voto dell'8-9 no
vembre sui temi sollevati dai 
referendum sulla giustizia e 
sul nucleare. Le valuteremo 
attentamente anche se non è 
più possibile pubblicarle. Rin
graziamo: aw. Angelo Nicola 
di Bergamo, Antonio Bruno, 
Angela Pastorino, Massimo 
Romagnoli e altre 19 firme di 
Genova, Oliver Botti di Cini-
sella Balsamo, Angelo Lalli di 
Roma, Vittorio Scardamaglia 
di Roma, Roberto Marchi di 
Napoli, Giseldo Monconi di 
Roma. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 7EWCK4LE 
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NEBBIA NEVE 
E 

VENTO AWEMCSSC 

H T E M P O I N ITALIA: il tempo di questi giorni aull'ltalia • 
sull'area mediterranea * controllato dalla prosanti di due 
centri d'elione: una vasta • profonda area depressiona
ria che dall'Europa settemrlonats al estende verso quell» 
centralo e l'anticiclone atlantico che spino» una fatela di 
alte pressioni verso il Mediterraneo centrale. Le pertur
bazioni che si Inseriscono nei sistema depressionarto • 
che t i spostano da nord-vtat verta tud-ett trovano, una 
volta raggiunta la nostra penisola, un ostacolo rappre
sentato dalla fascia di «Ite pressioni; di conseguente I 
fenomeni len t i i l passaggio sulle nostre regioni di MN 
perturbazioni tono piuttosto limitati. 

TEMPO M E V M T O i suHe regioni tetttntrlontll t tu quelle 
adriatiche centrali cielo genertlment* nuvoloso con ore-
donazioni sparsa a carattere Intermittente, SuHe altre 
ragioni defitt i la otturati tempo vardbHe con trtsrntmt 
di ennuvolamsml e schieri», t u * * regioni meridionali 
inlzlslmsms ciak) nuvoloso con predpttuloni residue ma 
con tenderai a graduale miglloramsnto. 

VENTI : deboli o moderati provenienti da nord ma tsndsmi 
a ruotare verso ovest. 

M A R I : motti I bacini meridionali, leggermente motti gN 
litri mari ma con moto ondoso in mmtnto I bacini 
occidentali. 

D O M A N I : suK'Italii satttntrionala tendente a variabWti 
con alternatiti di annuvolsmentl e schiarita. Formazioni 
di rabbi! aullt p i t tur i padani, p » fitte sui settore ood-
dsmsls. SutritaHa centrile cielo nuvoloso con precipita
zioni m i con tendenze • miglioramento ad Iniziare dilla 
fascia tirrenica. Su*'luna meridionali nuvolosità Irrigo-
lari era secontuets ora stttrnit l a schiarita. 

• A R A T O E DOMENICA»: Il firn Mttimsns atra caratteriz
zato t u tutte l i regioni Iurta™ da varlsbiNts molto eooen-
tuatl par II patteggio di viraci perturbazioni di origine 
atlantica. 
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Caro Cacdapuoti, 
non c'è un partito 

delle donne comuniste 
ANNA ANNUNZIATA • 

donne comuniste, con la Car
ta, andavano facendo da un 
anno in tutto il paese, otte
nendo risultati positivi anche 
in termini di adesione al parti
to. Sono d'accordo che il me
rito non è mai di una sola per
sona, ma poi noto una con
traddizione, quando il compa
gno Cacdapuoti scrive che 
una sola compagna dovrebbe 
portare migliaia di iscritte al 
partito; come si sa le donne 
non si iscrìvono al «Panilo 
donne comunite. ma al Parti
to comunista italiano. Non è 
mia intenzione aprire il capito
lo, ci saranno altre occasioni 
della riforma e del rinnova
mento del partito, così come 
è stato detto al Congresso di 
Firenze, che non sta andando 
avanti. Un'ulteriore conside
razione; se guardiamo i dati in 

possesso della Sezione Orga
nizzazione Nazionale, si sco
prirà che nella perdita dì 
iscritti al partito, il dato delle 
donne è meno negativo, (cer
to, non possiamo ritenerci 
soddisfatte), ma questo vorrà 
pur dire qualcosa. Dovremo 
saper leggere meglio questo 
dato e allora si scoprirebbe 
anche perché le compagne, 
pur vivendo oggi una fase di 
disagio nei confronti del parti
to, sono poi quelle che nella 
campagna referendaria .non 
fatta», hanno «fatto» iniziative, 
si sono impegnale, portando 
un contributo specifico. Non 
si tratta, qui, di dire che le 
donne comuniste sono più 
brave, si tratta di capire tutti 
dove stanno le difficolta pro
fonde del partito e trovare le 
soluzioni. Il compagno Cic

chetto, nell'intervento che ha 
svolto al seminario di Aricela, 
poi pubblicato da Rinascita, 
diceva, parlando della neces
sità dì riproporre la nostra fun
zione al centro della sinistra: 
«La ricerca in corso tra le don
ne, nel mondo femminile, te 
adeguatamente compresa e 
registrata, può offrire un con
tributo rilevante alla indivi
duazione del percorso che 
dobbiamo seguire» e poi pro
seguiva «la politica della diffe
renza e della relazione tra 
donne può e deve incontrarsi 
in modo fecondo con la rifles
sione sulla crisi e sulla rico
struzione dell'insieme della 
relazione tra donne, può e de
ve incontrarsi in modo fecon
do con la riflessione sulla crisi 
e sulla ricostruzione dell'insie
me della sinistra. Perché la ri
cerca presente sulla Carta del
le donne può e deve dare un 
contributo di fondo alla rico
struzione dell'Identità com
plessiva dei comunisti», Sa
rebbe Importante aprire un 
confronto nel nostro partito 
sta sulle cose dette al semina
rio dì Aricela dalle donne co
muniste, che dal compagno 
Cicchetto, perché non siano 
occasioni mancate né II Comi
tato centrale sul partito né la 
convenzione programmatica. 
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ECONOMIA-^LAVORO 
Scioperi 

La Cgil: 
controlli 
e sanzioni 
M i ROMA Niente legge. E 
quindi tanto mono un decre
to, come voleva «velleitaria
mente» Oorla. Ma neanche il 
disegno di legge Giugni - que
sta la posizione riferita ieri dal
la Cgil - non fosse altro per
che assegna II monopolio del
la rappresentanza sindacale 
solo alle grandi confederazio
ni. Niente legge, quindi. Qual
cosa però va Tatto per trovare 
un «punto d'equilibrio» tra II 
diritto del lavoratoli e le esi
genza degli utenti. Ecco per
ché la Cgil vuole perfeslonare 
la sua posizione su questa ma
teria, che tutti giudicano «deli
catissima». Il più grande sin
dacato Italiano ha dedicato 
all'argomento. Ieri, la riunione 
del suo comitato esecutivo. 
U proposta (sintetizzata dalla 
relazione introduttiva del se
gretario confederale Antonio 
Cellieri), In due parole è que
sta. U strada scelta « quella 
dell'autoregolamentazione, 
considerata «l'espressione di 
un patto di civiltà del sindaca
to con i cittadini». Quindi si 
punta sui codici di autodisci
plina die dovranno essere In
serii! noi contratti. Ma - come 
purtroppo dimostrano le vi
cende di questi giorni di cui 
sono piene 1 giornali - mollo 
«penso le partlvlolanj le rego
le •(•Mille. Ecco perchè la 
Cali pensa ad un «comitato di 
valutazione». SI tratta di una 
«commissione di saggi» Ceonv 
posin da «personalità di In
dubbio valore scientifico e 
morale») che avrà II compito 
di esprimere un parere su chi 
(azienda o sindacato) abbia 
violato le regole. E Indubbia-
merita - lo ha sottolinealo an
che tolleri - questa «prima 
valutazione, proprio perché 
espressa da un comitato al di 
•opra delle parti, avrebbe il 
valori) di una prima sanzione 
p o l i t a e morate». 

Una cosa comunque è cer
ta; un movo modello di rela
zioni sindacali rome quello 
che Immagina la Cali, non eli
minerebbe Il conliuto. Non 
eliminerebbe quindi gli scio
peri o perclfl I disagi per gli 
ulentl, Ecco allora che il sin
dacato pensa di Individuare 
alcuni «servici minimi» a cui 
comunque il cittadino ha dirit
to e di cui si deve comunque 
assicurare la funzionalità, tut
to ciò si può realizzare con 
l'.lsllluto delle comandate», 
cosi come avviene nell'Indu
stria, dove il sindacato ha 
sempre garantito la salvaguar
dia degli Impianti, anche du
rante le agitazioni più dure. 

temo problema, affrontato 
dalla Cgil; quello delle sanzio
ni. A cosa va incontro cioè chi 
viola I «codici». tolleri ha Illu
stralo quelle che potrebbero 
essere lo sanzioni per un'orga-
nlWMlonc sindacalo che non 
rispetti I patti, potrebbero an
dare dati esclusione dal nego
ziati (almeno per una certa fa
se), fino alla revoca del per
messi e del distacchi. Per le 
imprese Invece la Cgil pensa 
soprattutto a «sanzioni politi
che», delegate al ministri 
competenti. 

Infine c'è un'ultima questio
ne. «Poiché non è possibile 
escludere In assoluto azioni di 
lotta al di fiioit delie norme e 
tali da prefigurale pregiudizio 
por I diritti landamerìlali del 
cittadini - ha proseguito Lei-
tlerl - rimane sempre l'Istituto 
della precettazione». Istituto 
che, però, cosi com'è non pla
co alla Cali «"he ne vuole una 
rllorma «radicale». Discorsi, 
questi, che hanno tutti una 
premessa; I «codici di autore-
golaminilMlone. dovranno 
comunque essere prima sotto
posti a referendum tra i lavo
ratoti. 

Mentre 11 sindacato è impe
gnalo In una ricerca cosi diffi
cile e cosi Impegnativa, ieri il 
Senato ha provato a forzare la 
mano alla situazione, convo
cando la commissiono lavoro 
e Affari Istituzionali con all'or
dine del giorno il disegno di 
legge Giugni 

il lavoro delle commissioni 
è stato però aggiornato al 25 
novembre, datti In cui si deci
derà anche unMndagme co
noscitiva» sulla situazione nel 
servizi 

In convocazione doli as
semblea aveva provocato la 
protesta dei comunisti, 
espresa ancora Ieri dal vice 
presidente di Palazzo Mada
ma, Urna, che ha parlalo di 
«iniziativi inopportuna». C 
questa giudizio non è stato 
gradito dall'onorevole Giugni, 
che si e detto preoccupato 
per il rinvio e ha visto in que
sta scelta addirittura il perico
lo di un «indebolimento del 
ruolo del Pailamento» 

Per ferrovie e aeroporti in arrivo altri giorni di caos 

Trasporti, raffica di scioperi 
A Fiumicino anche ieri ci sono state agitazioni nel 
settore delle officine. Uno sciopero di quattro ore 
ci sarà lunedi prossimo. Oggi riprende la trattativa 
per il contratto dei dipendenti di terra. Azioni di 
lotta verranno decise dai confederali e dagli auto
nomi sabato prossimo per le ferrovie. I Cobas dei 
macchinisti hanno proclamato uno sciopero per il 
27 e 28 novembre. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Torna II caos nei 
trasporti. Dopo la tregua pre
vista dal codice di autoregola
mentazione per II periodo 
elettorale una raffica di scio
peri sta per riabbattersi sulle 
ferrovie e gli aeroporti. Le 
trattative si trascinano senza 
che le controparti facciano 
sforzi seti per portarle a con
clusione. E il caso dell'infuo
cala vertenza per II rinnovo 
del contratto dei 25.000 di
pendenti di terra degli aero
porti, Oppure I negoziati si In
terrompono perché la contro
parte (è II caso delle Fs) non 
vuol più rispettare accordi gli 
sottoscritti. Una situazione 
difficile, delicata, che pone 
problemi anche al sindacato, 
al lavoratori ed alla loro capa

cità di tenuta unitaria rispetto 
ad un atteggiamento duro e 
Intransigente delle aziende. 

Aerei, Anche ieri ci sono 
stati altri scioperi a Fiumicino. 
Le agitazioni, indette dalle 
strutture di base di Cgil-Cisl-
Ull, riguardano soltanto II set
tore delle officine. I ritardi si 
sono verificati in alcune par
tenze. L'Alltalla da domani au
menterà Il numero dei voli 
cancellati: da 37 saliranno a 
60. La trattativa tra Alitalia, in-
terslnd (il gruppo pubblico di 
cui fa parte la compagnia di 
bandiera) e Assoaeroportl ri
prenderà oggi al ministero del 
Lavoro. Ma In questi giorni -
come ha dichiarato il segreta
rio generale della Fllt-Cgll, Lu
ciano Mancini - le posizioni 

sono rimaste comunque di
stanti. L'Alitalia non ha fatto 
nessuno sforzo serio per per
mettere una vera mediazione 
a Formica. Insomma la com
pagnia di bandiera offre solo 
qualche irrisorio surplus ri
spetto al già magro aumento 
medio mensile proposto all'I
nizio della trattativa. Un au
mento di una cinquantina di 
mila lire. I sindacati, come si 
sa, chiedono per I lavoratori al 
livello più basso un aumento 
di un centinaio di mila lire. In
tanto le strutture di base di 
Cgll-Cisl-Uil di Fiumicino han
no indetto uno sciopero di 4 
ore nel turno della mattina per 
lunedi prossimo. Per il 20 ed II 
21 novembre si prevede una 
paralisi del traffico aereo. 
Sciopereranno per 48 ore I pi
loti, i tecnici e gli assistenti di 
volo aderenti ai sindacati au
tonomi dell'Anpac, Anpav e 
Atv. Al centro della protesta il 
deficit In cui versa il loro fon
do pensionistico. 

Treni, Dopo la rottura della 
trattativa per il completamen
to del contratto dei ferrovieri 
si annunciano nuovi scioperi. 
Come si sa il negoziato si è 

Libertini sulla Finanziaria 

E il governo vuole 
«tagliare» le Fs 
La Finanziarla tra un taglio e l'altro assesta un col
po durissimo alle ferrovie, In seguito a questi prov
vedimenti, come si sa, il presidente delle Fs, Uga-
to, ha minacciato a sua volta altri tagli. Ieri una 
delegazione di ferrovieri ha manifestato davanti a 
palazzo Madama e assieme al lavoratori del tra
sporto aereo e agli autoferrotranvieri è stata ricevu
ta alla commissione Trasporti del Senato. 

fai ROMA, Il presidente delle 
Fs, Lodovico Usato, dice che 
Il governo non gli permetta di 
risanare le ferrovie, Minaccia 
a sua volta tagli e fa marcia 
indietro rispetto all'accordo 
quadro per II contratto dei fer
rovieri già sottoscritto con il 
sindacato. SI va verso nuovi 
scioperi. Ieri una folta delega
zione di ferrovieri ha manife
stato di fronte a palazzo Ma
dama. 

Senatore libertini, avete 
presentato Insieme «I al
tri partiti della maggioran
za ali* commissione Tra
sporti del Senato tu» serie 
di emendamenti per «an
nullare» I consistenti tu l i 
che hi Finanziarla prevede 
per le Fi, Ma non tono pas

sati. Ora II ripreienterete, 
I lavoratori protestano, gli 
utenti non ci capiscono 
plO nuli*. Come stanno 
esattamente le cote? 

Questa finanziarla assesta un 
grave colpo alle Ferrovie. 
Opera nel triennio tagli che 
avranno di fatto una ricaduta 
negativa per 11.000 miliardi, 
mentre mantiene uno stanzia
mento per la realizzazione di 
autostrade non statali di 
27.000 miliardi. Cifra che an
drà a rimpinguare le casse di 
società che poi riscuoteranno 
altri soldi attraverso il paga
mento del pedaggi. Quindi, un 
doppio «regalo». Noi difendia
mo la vecchia regola valida li
no a due anni fa: le autostrade 

Maternità, primo sì alla legge 

Non più discriminate 
le lavoratrici autonome 
tal ROMA. «È la fine di una 
discriminazione oltre che un 
attro passo avanti per i diritti 
delle lavoratrici» Il commen
to soddisfatto è della parla
mentare comunista Adriana 
Lodi dopo l'approvazione -
len alla Camera - della nuova 
legge per l'indennità di mater
nità delle lavoratrici autono
me. Dopo il varo da parte del
la commissione lavoro della 
Camera la legge dovrà poi 
passare al vaglio del Senato. 
Ma l'appuntamento di Ieri era 
di particolare valore. Il prov
vedimento in discussione, In
fatti, sostanzialmente equipa
ra il trattamento delle lavora
trici autonome a quello già In 
vigore per le lavoratrici dipen
denti durante II periodo della 
maternità. Con una battuta si 
potrebbe affermare che si 
passa da una sorta di «elemo
sina» di Stato ad un trattamen
to provldenzlaio, e la legge 
coinvolge ben un milione o 

ottocentomlla lavoratrici (tan
te sono, infatti, le coltivatrici 
dirette, le artigiane e le com
mercianti che potrebbero be
neficiare dei contributi previ
denziali varati ieri durante un 
eventuale maternità) 

Per cinque mesi 0 due pre
cedenti al parto ed 1 tre suc
cessivi) potranno infatti rice
vere un contributo pari 
all'80% della retribuzione mi
nima dei lavoratori assunti a 
tempo indeterminato della 
stessa categoria. Per una colti
vatrice diretta il contributo 
previdenziale sarà pari a 3mi-
iionl 716mila lire; per un arti
giana 3milionl e settecentoml-
la; per una lavoratrice del 
commercio Smillonl 384mlla. 
Queste norme abrogheranno, 
ovviamente, le integrazioni 
con le quali molte regioni era
no intervenute per rimpingua
re in qualche modo I attuale 
contributo statale di SOmlla li
re per la nascita di un figlio. 

Ma il gruppo comunista ha 
proposto che comunque que
sti (ondi vengano destinati a 
servizi di assistenza all'infan
zia 

È un provvedimento che la 
Confcoltivatori considera un 
risultato «importantissimo» ed 
annuncia di sostenere in ogni 
modo anche nel passaggio in 
Senato. Una decisione - affer
ma la Cic - «attesa da tempo». 
Questa è infatti la terza legisla
tura nella quale si discute, e si 
è dovuta affrontare anche una 
grossa scorrettezza dell'ulti
mo governo Feniani che ha 
prelevato parte dei fondo 
stanziato per questa legge per 
linanziare l'aumento di pen
sioni per gli alti dirigenti». È 
per questo motivo che il con
tributo che tutti I lavoratori di
pendenti dovranno versare 
all'lnps sarà di 1 Smila lire 
contro le 13 previste Inizial
mente. 

interrotto quando II presiden
te delle Fs Ligato si è presen
tato al tavolo di trattativa pro
ponendo solo tagli drastici. 
Sabato prossimo si riuniranno 
le federazioni dei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl-UII e dalla 
Fisafs per decidere azioni di 
lotta. Intanto sono scesi sul 
piede di guerra i Cobas dei 
macchinisti che hanno annun
ciato ieri a Venezia uno scio
pero nazionale dalle 17 del 27 
novembre alle 16 del 28.1 Co
bas hanno anche minacciato 
altri scioperi per il 16 e 17 di
cembre. Un a decisione presa 
nonostante l'accordo rag
giunto con i sindacati confe
derali e autonomi circa un 
mese fa. Accordo che ha con
sentito di andare ad un tavolo 
di trattativa con le Fs per af
frontare, a partire dalla que
stione dei macchinisti, tutti I 
problemi delle altre categorie. 
Quella trattativa è stata inter
rotta dall'atteggiamento di 
chiusura delle Fs. E certamen
te di fronte a questo attacco 
non giova ora riproporre quel
le fratture tra i lavoratori che il 
sindacato aveva faticosamen
te cercato di risanare. 

Salgono a 60 i voli cancellati 

da domani fino al 17 

• ROMA le cancellazioni dei 
voli salgono da 37 a circa 60. Sa-
rà cosi ogni giorno da domani 
(ino al 17 novembre compreso. 
Tutti i voli da/per le isole sono 
assicurati ad eccezione di 4 voli 
(un Milano/Catania; un Cala* 
nia/Milano; un Milano/Patermo; 
un Palermo/Milano) che saranno 
cancellati; i passeggeri, però, sa
ranno riawiati da/per Catania e 
Palermo via Roma. 

L'elenco dei voli cancellati: 
Da Roma - Voli nazionali. 

Per SMilano, h. 9 solo domani, 16 
e I7;h. 12 solo il 14 e 15; h. 15; 
h.20;h. 2» solo domani, 15,16e 
17; h, 22 solo il 14. Per Tonno: h. 
18,30. Per Genova; h. 14,50. Per 
Venezia: h. 8; ti. 17,15. Per Pi
sa/Milano: h. 9,15. Per Pisa: h. 
21,20. Per Bari: K 17,15. Mi in
ternazionali. Per Atene: h. 
18,30. Per Tunisi: h 16,35. Per 
Tripoli: h. 10 solo domani, 14 e 
15 Per Algeri: tv 12 solo 16e 17. 
Per Nizza: h. 12,15 solo domani, 
15 e 16. Per Marsiglia: h. 9,45 
solo 17. Per Milano/Stoccolma: 
li. 16,25. 

Da Milano • Voli nazionali. 
Per Roma: h. 8,05; h. 9,35 solo 
14, 15, 16 e 17; h. 11,05 solo 
domani, 16 e 17; li. 12,05 solo 
15; h. 14,05 solo 14 e 15; h. 
17,05; h. 22,05. Per Pisa/Roma: 
h. 17,25. Per Napoli: h. 7,10; h. 

22. Per Bari: h. 13; h. 20,30. Per 
Catania: h. 7,50. Per Palermo- h. 
12,05. Voli intemazionali. Per 
Zurigo: h. 7,30. Per Madrid, h. 
9.20. Per Parigi: h. 11,35. Per 
Amsterdam:!]. 12,20. Per Dussel
dorf: h. 15,05. Per Copenaghen: 
h. 16,55. Per Vienna: h. 17,30. 

Da Bari. Per Milano: h. 7,40; 
h. 15,15. Per Roma: h. 19,05. Da 
Venula per Milano: h. 7,15. Per 
Roma: h. 20,05. Da Genova per 
Roma: h. 16,40. Da Pisa per Mi
lano: h. 10,40. Per Roma: h. 8; h. 
18,55. Da Torino per Roma: h. 
20.45. Da Napoli per Milano: ti. 
7,20; h. 9,45. Da Catania per 
Milano: h. 10,25. Da Palermo 
per Milano: h. 7,15. 

Saranno di conseguenza an
che cancellati I seguenti voli di 
ritorno dall'estero su Milano: Zu
rìgo/Milano h. 9,05; Ma
drid/Milano: li. 12,20; Pari
gi/Milano h. 13,55; Amster
dam/Milano h. 14,55, Dussel
dorf/Milano h. 17,10; Vien
na/Milano h. 19,35; Copena
ghen/Milano h. 19,40. 

Su Roma: Atene/Roma h- 7; 
Sioccolma/Mitano/Roma h. 9,15; 
Marsiglia/Roma h. 11,55 solo il 
17; Tripoli/Roma h. 13,15 doma
ni. 14 e 15; Nizza/Roma h. 14,05 
domani, 14, 15, e 16; Alge
ri/Roma h. 14,40)116 e 17; Tuni
si/Roma h. 18,40. 

in concessione si pagavano i 
costi con il pedaggio, lo Stato 
dava contribuii eccezional
mente per autostrade di gran
de importanza nazionale, la 
cui realizzazione veniva osta
colata da particolari difficoltà 
tecniche. Tutti gli emenda
menti comunisti che prevede
vano una utilizzazione di una 
parte di questi 27.000 miliardi 
per altri settori sono stati re
spinti. 

E per le Ferrovie cosa è 
•UCCMM7 

ti taglio si realizza su più voci. 
E se verrà mantenuto c'è la 
possibilità concreta che si 
debbano chiudere i cantieri. 
C'è il rischio reale che non ci 
siano più soldi sufficienti per 
pagare il personale e per man
tenere gli investimenti pro
grammati. 

Ma le Fa non hanno già un 
deficit di circa 15.000 mi
liardi? 

Qui occorre fare chiarezza. 
Parte di questa cifra è relativa 
a) bilancio vero e proprio del
l'ente che, secondo la legge 
di riforma, deve essere ripor

lo manifestazione dei ferrovieri e di altri lavoratori dei trasporti svoltasi ieri pomeriggio davanti al 
Senato Una delegazione si è incotrata con il presidente della commissione Trasporti 

tato in pareggio nel giro di 5 
anni. In questo caso il deficit è 
di circa 2.000 miliardi, ma si è 
già ridotto recentemente di 
qualche centinaio di miliardi. 
tutto il resto poi è relativo a 
costi che sono però a carico 
dello Stato. Mi riferisco al de
ficit relativo al bilancio sulle 
sovvenzioni di esercizio che 
io Stato dà all'ente per pagare 
te differenze tra tariffa econo
mica e tariffa politica che si fa 
per quei servizi di interesse 
pubblico che le Fs sono chia
mate a prestare (per pendola
ri. militari, ecc.). Ora queste 
sovvenzioni di esercizio ven

gono drasticamente tagliate 
dalla Finanziaria (in questo 
caso ci sono 1.400 miliardi in 
meno). E il taglio non vuol di
re risanamento perché se ver
ranno tagliate linee seconda
rie io Stato dovrà poi spende
re altri soldi per istituire corse 
sostitutive di pullman. C'è poi 
in quei 15.000 miliardi una 
parte di deficit relativa agli in
vestimenti che sono tutti a ca
rico dello Stato, l'ente si limita 
a effettuare la spesa. In questo 
caso ì tagli vengono effettuati 
caricando sulle Fs una serie di 
interessi passivi relativi agli 
anni passati e oneri che prima 

erano a carico dello Stato. 
Allora non ha ragione Li
gato quando dice che l'uni
ca strada è chiudere 1 can
tieri e licenziare?... 

Assolutamente no. O meglio il 
presidente delle Fs fa bene a 
denunciare questa situazione, 
ma ha torto quando cerca di 
scaricarne il peso sui ferrovie
ri e sugli stessi utenti. L'attac
co deve essere rivolto al go
verno. Siamo di fronte non ad 
una scelta tecnico-economica 
ma ad una precisa linea politi
ca di «segno involutivo», 

QP.Sa. 

Primo congresso associativo 

Un salario e un ministro 
per le casalinghe? 
m ROMA Uno stipendio al
le casalinghe ed un interlocu
tore istituzionale nel governo 
(ministero per la famiglia): 
questa la linea del primo con
vegno organizzativo naziona
le della Federcasalinghe. Nel 
MIO intervento introduttivo il 
presidente dell'associazione 
Fedenca Rossi Gasparrini ha 
tracciato la stona della fede
razione (che conta circa 
400.000 associate in tutta Ita
lia). Grandi applausi a quanti 
hanno sostenuto le loro ri
chieste, come i parlamentari 
de che hanno presentalo una 
proposta di legge per il sala
rio. «I parlamentari democri
stiani - ha dichiarato invece 
Silvia Costa, a margine del 
convegno - non sono d'ac
cordo sulla proposta di retri
buire con un salario statale il 
lavoro domestico. Ma - ha ag
giunto - c'è una proposta di 
legge che prevede di ricom
pensare il lavoro casalingo 

tramite sgravi fiscali, la rivalu
tazione degli assegni familiari, 
la possibilità per le casalinghe 
di accedere alla cooperazione 
ed ai concorsi statali fino ai 40 
anni, ed altri provvedimenti 
agevolativi». La Federcasalin
ghe ha organizzato il suo pri
mo congresso (si chiude oggi) 
organizzativo nazionale con il 
tema del riconoscimento del
la tutela e della garanzia del 
lavoro casalingo nella società 
telematica. La Federcasalin
ghe, come si sa, nvendica la 
centralità del ruolo del lavoro 
casalingo ed intende ottener
ne il riconoscimento e la tute
la giuridica. «L'obiettivo - ha 
detto Federica Rossi Gasparri
ni - è quello di dare meno im
portanza alle macchine e più 
all'uomo» Nel ribadire che la 
redisl ri bufone della ricchez
za nazionale deve tener conto 
del lavoro casalingo, la Ga
sparrini ha espresso soddisfa
zione per il mantenimento, 
nella legge finanziaria, del

l'aumento della detrazione Ir 
pef per il coniuge detto a «ca
rico» e per l'aumento degli as
segni di famìglia. «Per il 1988 
speriamo di ottenere anche -
ha detto -, tra l'altro, l'intesta
zione direttamente atta donna 
degli assegni di famiglia, l'in
serimento del lavoro casalin
go nel "Pil" (prodotto interno 
lordo) e la creazione di coo
perative di casalinghe finan
ziate da fondi regionali. Quan
to alla violenza sui bambini 
l'organizzazione ha sollecita
to una legge che punisca an
che gli edicolanti che vendo
no pubblicazioni pornografi
che con » minori protagonisti 
(«Oggi la legge punisce - ha 
detto Gasparrini - soltanto gli 
editori»). È stato anche pro
posto che un medico del ser
vizio nazionale si rechi una 
volta al mese nelle famiglie a 
•rischio» per visitare i bambini 
piccoli e accertare eventuali 
violenze subite. 

I tessili 
scioperano 
a Prato 

Scioperano oggi per tulio il giorno migliala di operai tessili 
di Prato. Sembra un flash-back che rimanda all'anno scor
so quando la categoria era Impegnata nel contratto nazio
nale di lavoro. Ma anche dopo la sigla di quell'accordo le 
cose non sono migliorate nelle aziende pratesi e molli 
dipendenti vivono in precarietà tra la cassa Integrazione e 
il licenziamento. Il decreto governativo sullo stato di crisi, 
che era stato concordato Ira i sindacati e gli Industriali, 
appariva come la panacea di tutti i mali perché consente il 
ricorso alla cassa integrazione speciale e al prepensiona
menti. Ma proprio ora che il Cipl ha dato II suo nullaosta 
perché venga promulgalo, divampa a Prato la guerra Ira le 
parti sociali che ne danno differenti Interpretazioni. Se per 
il sindacalo il decreto rappresenta un'occasione per am
modernare l'apparato produttivo contro I processi di pol
verizzazione, il padronato lo legge come un lasciapassare 
per licenziare e diminuire il salarlo, 

Sospesi! 
collaudi 
alla «Sasn» 
di Nardo 

La direzione della «Sasn» 
(la società di autopiste spe
rimentali di Nardd, del 
gruppo Hai) ha deciso ieri 
di sospendere i collaudi 
delle auto. Il motivo, a detta 
della società, è II protrarsi 

. — • • • — m n — • — « • dello sciopero che! sessan
ta dipendenti stanno attuando da oltre un mese e mezzo. 
La vertenza, aperta dal sindacato, punta ad ottenere mag
giori misure di sicurezza e l'inquadramento al quinto livel
lo (quello cioè dei «colladualoriO, anziché al terzo, come 
avviene oggi, perché i lavoratori sono considerati «autisti». 
I dipendenti della «Sasn» su questi temi hanno anche pro
mosso una causa, che è In corso davanti al pretore di 
Nardo, Il dottor Angelo Sodo. Lo stesso magistrato, appe
na appresa la notizia della sospensione dell'attivila sulla 
pista, ha deciso di compiervi un sopralluogo. Lo scopo -
ha sostenuto il giudice - è quello di accertare le reali 
condizioni di sicurezza. 

LaTinenia 
resterà 
a Genova 

Ieri sera a palazzo San Gior
gio, è stato siglato un ac
cordo Ira il Consorzio auto
nomo del porto e la società 
Tlrrenia per la permanenza 
nello scalo genovese del terminal traghetti per I collega
menti con la Sardegna. Permanenza che la Tlrrenia aveva 
messo in discussione, giudicando le tariffe per il servizio 
traghetti praticate a Genova troppo care, rispetto ad altri 
porti nazionali, L'accordo raggiunto prevede degli «sconti, 
che la Tlrrenia ha ritenuto sufficienti, Insieme alla garanzia 
di un miglioramento dei servizi. 

In agitazione 
i lavoratori 
al ministero 
delle Finanze 

Le organizzazioni sindacali 
confederali e quelle auto
nome hanno confermato lo 
sciopero del lavoratori del 
ministero delle Finanze per 
martedì 17 novembre. Le 
ragioni dell'iniziativa sono 
spiegate in un comunicalo 

diffuso ieri: «Il ministro Gava a tuti'oggl non ha mantenuto 
gli impegni che aveva assunto, in particolare per quello 
che riguarda la definizione dei profili professionali (e l'in
quadramento dei dipendenti pubblici, ndr) e la presenta
zione, in Consiglio dei ministri, del disegno di legge sulla 
ritrutturazione ovile dogane*. 

Oggi II 
coordinamento 
dei lavoratori 
siderurgici 

Si riunisce oggi il «coordi
namento» sindacale del set
tore siderurgico. L'incontro 
dovrà servire a mettere a 

Punto le richieste che Fiom, 
im, Ullm presenteranno al 

governo: «Chiederemo un 
incontro all'esecutivo - ha 

spiegato ieri ad un'agenzia di stampa il segretario generale 
della Fim-Cisl, Gens Musetti - e se non otterremo le neces
sarie garanzie sarà inevitabile proclamare lo sciopero ge
nerale nel settore». Le garanzie a cui si riferisce il dirigente 
sindacale riguardano soprattutto il piano della Fìnsider: 
piano che, a detto dei sindacati, punta solo alla chiusura 
degli impianti siderurgici. Anche quelli a più avanzala tec
nologia. 

STEFANO BOCCONETTI 

Camera 

Iniziativa 
per invalidi 
pensionati 
H i ROMA Una risoluzione 
che impegna il governo ad as
sumere iniziative per il ripristi
no della parità di trattamento 
tra coloro che hanno diritto 
alta pensione di invalidità civi
le e all'assegno di accompa
gnamento è stata approvata 
ieri dalla commissione Affari 
sociali della Camera. 

Come è noto l'Inps ha di
sposo qualche tempo fa, con 
una propria circolare conse
guente anche a determinazio
ne del ministero dell'Interno, 
la sospensione del pagamen
to delle pensioni sociali agli 
invalidi civili che chiedono il 
riconoscimento una volta su
perati 165 anni. La risoluzione 
in sostanza chiede ora che il 
governo sani la situazione con 
uno strumento di legge (an
che il decreto, se necessario). 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensio- : 

nati , dipendenti, lavora
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
con rimborso interessi a 

Documentazione r idotta. 
Istruttoria anche telefo
nie*. ; 
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ECONOMIA E LAVORO 

Indagine sull'antitrust 
Gardinì: «Troppe regole 
ucciderebbero 
le nostre imprese» 

NIDO CAN1TTI 

••ROMA, Raul Cardini e 
contrario ad una legge Italiana 
antitrust. Lo ha alternato Ieri 
nal corso di un'audlilone alla 
Commissione Industria del 
Senato (nell'ambito dell'Inda
gine sulla intemazionalizza-
alone delle Imprese e la con
centrazioni Industrialo. Pur di
chiarandosi d'accordo sulla 
necessità di norme chiare sul
le concentrazioni, Cardini ri
tiene che basta rifarai a quelle 
In vigore a livello Cee (stessa 
lesi ha sostenuto Franco Ro
mani, presidente della com
missione ministeriale sul tema 
della concorrenza, annun
ciando uno studio entro feb
braio). Una legge italiana - a 
suo parere • sarebbe antistori
ca e •porterebbe a commi
stioni indebite tra potere poli
tico ed attività economica». Il 
comunista Renzo Gianotti ha 
posto II problema delle modi
fiche che sono Intervenute 
con le concentrazioni Indu
strie-banche, bancho-assicu-
razlonl, industrie-banche-
giornali-televisioni, che hanno 
portalo a posizioni di rendita 
e reso pressoché Impossibile 
la concorrenza. La risposta di 
Cardini non ha cambiato regi
stro: le norme Cee vanno be
ne anche per questo tipo di 
concentrazioni e quelle Italia
ne sulla separatezza tra ban
che e Industrie rispondono al

le esigenze. Meglio che Inven
tare norme (>un eccesso di re
gole uccide le imprese; ce ne 
sono e sufficienza, applichia
mole») sarebbe efficace, per il 
presidente dell'.Agrlcola», 
un'attivazione di strumenti 
trasversali tra Consob, Isvap e 
Banca d'Italia. Ha dovuto pe
ro ammettere che se avesse 
effettuato in Gran Bretagna o 
in Francia un'operazione co-

3ie quella dell'acquisizione 
el 40% delle azioni Montedi-

son qualcuno gli avrebbe 
chiesto I motivi dell'acquisto, 
mentre In Usila nessuno gli ha 
domandato nulla. Ha dichia
rato di non essere interessato 
a entrare nel settore del gior
nali e della tv. Lui ritiene però 
che II peso del mass media 
nazionali sarà sempre minore 
(«non mi Interessa quello che 
scrive Pepplno Turani» ha det
to), La parola etanolo non è 
mal uscita dalla sua bocca, ma 
ha riaffermato I Indirizzo as
sunto dalla sua finanziaria, 
che si è messa al passo col 
tempi che vedono 1 agricoltu
ra produrre non più soltanto 
per II consumo alimentare ma 
anche a fini industriali. Ri
spondendo a Gianotti sul ter
remoto In Borsa, ha tenuto a 
ricordare che lui «compra e 

Ende grano», mentre le.azlo-
le compera soltanto. E me-
o, d'altra parte - ha soste

nuto - che ci siano In giro me
no valori cartacei. 

L'esecutivo della commissione europea è contrario 

Alt all'etanolo (falla Cee 
Stop politico all'etanolo sovvenzionato con i soldi 
delia Comunità europea. Il no alla Francia di Chi-
rac e a Cardini dall'esecutivo della commissione. 
Ma questo non esclude - in vìa teorica - che il 
consiglio della Cee possa riaprire il capitolo. Oggi 
si conosceranno le motivazioni. Il gmppo Ferruzzi: 
«No comment perché ci risultano versioni contra
stanti sulla decisione». 

ANTONIO POLLIO IAUMBENI 

e a MILANO. Non c'è anco
ra un documento nero su 
bianco. Ma ci sono le parole 
di un portavoce accreditato 
della Commissione. Ha det
to Claus Ehlerman: «La mag
gioranza dell'esecutivo si è 
opposta all'Idea stessa di av
viare il programma bioeta
nolo. Nel momento in cui 
cerchiamo di controllare la 
produzione di eccedenze 
agricole, non è opportuno 
aprire con sovvenzioni la 
possibilità di produzioni di 
per se non redditizie, cioè 
non redditizie senza sussi
di». 

Rifiuto definitivo o sem
plice rinvio? 

Un organo politico non 
può mai escludere che in fu

turo un dossier venga ria
perto. Ma la decisione di og
gi è quella di non fare pro
poste al consiglio dei mini
stri Cee. 

Se le parole hanno un 
senso questo significa far 
cadere sul progetto etanolo 
una pesante coperta. Anco
ra non si sa se ne discute
ranno i ministri dell'energia 
convocati domani a Bruxel
les e i loro colleghi dell'agri
coltura convocati per lunedi 
e martedì prossimi. 0 se il 
Consiglio possa tornare sul
la questione. Da quanto si è 
appreso in serata, è difficile 
che la posizione ufficiale, 
arrivata dopo continui rinvìi, 
contempli la scappatola: da
re il via, cioè, a un progetto 

sperimentale pilota questo 
si, almeno in parte, sovven
zionato. Più o meno nelle 
stesse ore, Gardini, presi
dente della Ferruzzi, stata 
parlando a Roma in Parla
mento convocato per l'in
dagine sui «trust». È sembra
to volesse mettere la sordi
na all'agitazione, non appa
rendo poi tanto preoccupa
to per il forzato rinvio del 
progetto etanolo, nell'aria 
da qualche giorno. È impor
tante, aveva detto, che la 
Cee prenda una decisione 
ben ponderata, visto che ha 
già aspettato tanto. In ogni 
caso, un compromesso 
«servirebbe soltanto ad ac
crescere la confusione». 

La discussione a Bruxel
les è avvenuta sulla base di 
un documento del respon
sabile per l'agricoltura An-
drtessen, che ha presentato 
le diverse opzioni del pro
getto bioetanolo (cioè la 
trasformazione industriale 
delle eccedenze di cereali e 
barbabietole che valgono 
sui mercati internazionali 
solo per il loro potere calo

rico visto il continuo crollo 
dei prezzi) da utilizzare qua
le additivo della benzina-, su 
tutte le argomentazioni dei 
detrattori, quelle dei petro
lieri, in primo luogo, impe
gnati da mesi in una logo
rante -guerra" dei conti con 
il gruppo Ferruzzi. Proprio 
dai petrolieri arriva l'additi
vo derivato dal petrolio, 
l'Mtbe per i quali, restando a 
casa nostra, l'Eni ha in tasca 
accordi con Arabia Saudita 
e Venezuela per produrlo. 
Alla fine Andrlessen si sa
rebbe pronunciato contro 
una decisione drastica, ne
gativa, ma avanzando il sug
gerimento di formulare una 
proposta al consiglio per un 
progetto sperimentale, limi
tato. Il no, motivato con l'al
to costo che avrebbe questo 
carburante rispetto alla nor
male benzina, sarebbe ve
nuto dai rappresentanti in
glesi, dai danesi, dall'irlan
dese, dal belga, dal lussem
burghese. Secondo alcune 
agenzie di stampa anche gli 
italiani e il rappresentante 

francese avrebbero dichia
rato la loro opposizione. 
Stranamente, poiché la 
Francia di Chirac per far de
collare il bioetanolo ha per
fino scelto la strada degli 
sgravi fiscali. Per quanto ri
guarda l'Italia, non c'è mai 
stato un pronunciamento 
chiaro del governo, ma 11 
ministro dell'Agricoltura 
Pandolfi è stato fin dall'ini
zio uno dei sponsor politici 
del progetto Gardini. 

Favorevoli tedeschi e, 
tendenzialmente, Andrles
sen (ma non è chiaro se ci 
sia stato un voto), il presi
dente della commissione 
Delors ha cercato di lenire 
le ferite proponendo di av
viare uno studio per valutare 
la possibilità di utilizzare I 
prodotti agricoli per l'indu
stria chimica senza sovven
zioni comunitarie. Se tutto 
questo sarà confermato, i 
petrolieri si fregheranno le 
mani. E Gardini? Ripete 
sempre: Mi darete ragione, 
ma sarà troppo tardi. Lui si 
sta preparando a produrre 
etanolo in Francia. 

Si chiana Fiatgeotech 
Nata una nuova holcling 
degli Agnelli nel settore 
delle macchine agrìcole 
aia) MODENA. Si chiama 
•Fiatgeotech» ed è l'ultima 
nata della grande famiglia 
Agnelli: sotto la sua sigla riu
nirà le tre società del gruppo 
che operano nel campo del 
trattori, delle macchine agri
cole e delle macchine movi
mento terra, ovvero Fiatagri, 
Fiatallis e Fiathitachi. A pre
siederla sarà l'ing. Giancarlo 
Vezzalini. 

La nuova holding, che 
verrà ufficialmente costituita 
con l'inizio dell'esercizio fi
nanziario '88 ed è stata an
nunciata già da qualche set
timana, prevede di avviare la 
sua attiviti con un fatturato 
di 2.800 miliardi e con un 
programma triennale '88-90 
che la porterà ad investire 
310 miliardi di tire nei 10 sta
bilimenti del gruppo (di cui 
5 in Italia) che occupano 
14.000 dipendenti (9.200 
nel nostro paese). A presen
tare la «Fiatgeotech» in cifre 
è stato lo stesso presidente 
Vezzalini, in occasione del
l'inaugurazione dell'Erma, 
l'esposizione internazionale 
di macchine agricole aperta 
da ieri a Bologna. 'Altri, di 
Ironie ai profondi mula-
menti che in questi ultimi 

dieci anni hanno innestilo il 
settore, hanno scello fusio
ni o abbinamenti con alai 
gruppi. Il nostro rattorta-
mento, invece, pur non 
escludendo altri partner sé 
- ha spiegato Venalini sfrat
ta le sinergie strutturali ed 
organizzatine che scaturi
scono dalla riunihcmtcm 
di due settori Fiat, eh* gà 
in origine operavano uniti: 
Da questa strategia nasce a 
Modena «Fiatgeotech'. E a 
Modena, sede del maggiora 
stabilimento Fiat-trattori Ita
liano, verrà collocata la dire
zione del gruppo e trasferiti 
gli uffici commerciali • am
ministrativi del settore agri
colo (che occupano a Ton
no un'ottantina di dipenden
ti). 

Con la sua vastissima of
ferta di attrezzature agricole 
(col marchio Fiatagri ti 
commercializzano 1 trattori 
Fiat, le mietitrebbie Laverda, 
le macchine Hesston per la 
raccolta del foraggio e te 
vendemmiarne! Braud) e di 
macchine movimento l e m 
la nuova società potrà af
frontare una domanda futu
ra che non si presenta ceno 
brillante o In crescita. 

•ORBA M MILANO 
s*a MILANO. Dopo poche battute al ribasso 
Il recupero del «l.TJs delle Fiat è sembrato 
dare una Inlonazlofw al mercato che da 
qualche tempo non M vedeva, cioè l'atteso 
timballo tecnico che dovrebbe ridare flato 
al presiti. Vindice Mlb alle i l segnava un 
prof r e u o d«U%6& Ma la schiarita t durala 
poco, Nelle «corbeille»» sono affluiti nuovi 
smobil i t i In vista delle scadenze tecniche 
di venerdì QHspMlapnmO e lunedi 

(riparti). Il clima si Incupiva vieppiù man 
mano che arrivavano notizie dalle Borse 
estere che denunciavano nuovi pesanti crol
li (Tokio, Parigi e i e ) . Insieme al recupero 
delle Fiat si annovera quello del titolo di 
Gardini (+2,4%) su cui sembravano adden
sarti gravi difficoltà. Monledlson ha segnato 
un nuovo ribasso dell 'MX, che si è appe
santilo dopo l'annuncio dell'accantona
mento del previsto maxiaumento di capita

le, per l'impossibilità della stessa Medioban
ca di organizzare un consorzio di garanzia. 
Generali ha perso I' 1, 1*. le Ras il 2,6, le Or 
il 3,6, in recupero Olivetti (+1,2). Il mercato 
è alle prese con la sistemazione dei riporti. 
Gli scarti di garanzia falcidiati dal ribassi ri
chiedono drastiche pulizie. Cominciato col 
segno più il Mlb e Unito di nuovo hi flessio
ne, sia pur moderata. Q P.C. 
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Gli animali del Gran Paradiso 
Un salto in Savoia 
per conoscere Les Karellis 
Quattro passi in piazza 
ad Ascoli Piceno APÂ A 15 

La polenta fu il primo 
cibo caldo 
Era di farro, di miglio 
di grano, di castagne... 
E poi arrivò il mais 16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Un poeta s'è fermato a Napoli 
Cronache 

da Recanati 
al Vesuvio 

ILA CAROLI ' 

P i Napoli, che ha già ospitato uno alorico 
convegno in aprile ali 'istituto Beninc asa in 
apertura dell'anno leopardiano, apre Ira pochi 
giorni, il 23 novembre, le tale della biblioteca 
Matonaie In Palazzo Reale per la grande ino
ltra documentaria dedicala al recanatese, or
mai poeta adottivo di Partenope, Organizzala 
dalla stessa biblioteca, In primis, dalla tua di
rettrice Maria Crula Malaysia con Fabiana 
Cacclepuotl « molti altri collaboratori, è corre
dala da un rtcchlulmo catalogo edito da Gae
tano Macchiaroli con saggi di Luporini, Carpi, 
Nenclonl, Pacella, Gigante, Tessitore, Botti e 
reiteri aperta per un anno. Sei le sezioni: 
I) una biografia per immagini; 2) gli autografi 
(quelli conservali a Napoli sono II 90* del tota-
lei); 3) Antonio Ranieri', «)) la cultura napoleta
na « l'ultimo Leopardi; S) la critica; 6) la poe
sia, le Idee, il contesto culturale. A Recanatl, 
invece, dal I» al 19 novembre avrà luogo il 
convegno «Le eliti di Giacomo Leopardi, con 
la partecipazione di docenti di vari università 
italiane.' Bigi, Greco, Moreachini, Beziola, Pa
solini, Dlaìuccl, De Roberti», Marti esamine
ranno le relazioni del poeta con Recanatl, con 
l'antichità e con Roma, Milano, Bologna, Pisa, 
Firenze e Napoli, A Firenze Infine, dal 28 no
vembre al 30 gennaio la biblioteca Medicea 
Laurenilana ospiterà la mostra .Leopardi, 
VltUlseux e Firenze, la cui traccia documenta
rla sarà segnai* dall'Interessante e denso car
teggio tra I due Intellettuali. 

QtM scrisse . l e ginestra. 
•Sé scamperò dal cholera e dubito che la 

mi* salute lo permetterà, lo faro ogni possibile 
par rivederla In qualunque stagione» Giacomo 
leopardi scriveva la sua ultima lettera al padre 
Il 27 maggio 1837, a 18 giorni dalla morte che 
lo avrebbe colto nella casa di Vico Pero alla 
Saniti nel cuore di una Napoli devastata dal
l'epidemia, Nel febbraio di quell'anno era tor
nato, stremato, dalla villa Ferrigni di Torre del 
Greco, e si stava preparando alla fine, Napoli 
lo aveva accolto quattro anni prima, il 2 otto-
bre del '33 senza simpatia: Il poeta veniva da 
Firenze (passando per un rapido soggiorno a 
Roma «hi lo deluse per >que' del costumi ran
cidi, « Il veder far' di cappello a' preti, che II 
sentir parlare di eminenze e santità.) dove ave
va avuto contatti col Vieusseux e col gruppo 
d«ll'<Antologle« ma se n'era andato nauseato 
da quell'ambiente pervaso di spiritualismo e 
religiosità. Leopardi avrebbe Instaurato un pro
fondo rapporto di odio-amore filtrato anche 
dall'amicizia con Antonio Ranieri. Immaginava 
l'imlnaglnazlone e la passionanti del napoleta
ni, Che amavano II Tasso e lo comprendevano 
pienamente, ammirava segretamente, pur con
dannandola, la lieta vita di quel cittadini, con
vinti di nuovo all'Impegno civile ma nel senso 
di un cattolicesimo liberale. Ne <l nuovi cre
denti. feroce satira del convertili allo spirituali
smo (In Leopardi si era attuata, già prima degli 
anni Trenta, la definitiva «conversione all'atei
smo* come la chiama Cesare Luporini) ci sono 
tuttavia la ricchezza, il calore, le Immagini vivi
de del luoghi di questa contraddittoria città: il 
Lavinalo e II Mercato, il Chiatamone e la Rivie
ra di Chlala, la collina di Sant'Elmo, il Poggio 
di Tarsia, Capodlmonte... e poi il Calli d'Italia 

' (ondalo nel decennio napoleonico che sorge
va all'Incrocio dì via Toledo con largo San 
Ferdinando, quel «Ho che Stendhal riteneva il 
oli) intemazionale del mondo, dove tra un sor
betto e un caffi I giornali si vendevano a fasci 
e l suonatori ambulanti Intonavano «Ah non 
giunge uman pensierol» da «La Sonnambula. 
di Bellini. E ancora il quadretta di genere delle 
tavolate «al lume delle stelle*, a Santa Lucia, 
con la gente a trangugiare allegramente frutti 
di mare... Il Sari Carlino, celebre teatro della 
commedia, al largo del Castello (l'attuale piaz
za Municipio) - non lontano dal più Importan
te teatro di San Carlo • che fu abbattuto nel 
1884 col plano di Risanamento; la villa Reale, 
la Riviera, lungo II mare, adoma di siatue e 
fontane, di tempietti In onore di Virgilio e Tas
so, il luogo più romantico di Napoli... ma di 
quello stesso anno 1836 i pure la Urica «La 
ginestra, scritta da Leopardi a villa Ferrigni: e 
qui le Immagini passano «dalla severa dolcezza 
di una bellezza vitale (Il Udo di Napoli e i suoi 
affascinanti aspetti) allo scabro e concreto 
paesaggio desolato, come una crosta terrestre 
lacerata e scagliosa. La lenta ginestra (In senso 
latino: flessibile, che si abbandona) «ore del 
deserti, Insegna la tenace umiltà, la resistenza 
alle immani forze distruttive della Naturaci 
«formldabll monte Sterminata» Vesevo. Lé^j 
pardi lo poleva vedere dalla villa, dove amava 
ascoltare I racconti vulcanici del fattore e dei 
•jioilamipaii. 

Napoli celebra Leopardi 
con una grande mostra 

Noi abbiamo chiesto 
al poeta 

di raccontarci 
il suo modo di viaggiare 

E siamo anche andati 
a Napoli 

per castelli e catacombe 
ristoranti ed antiquari 
e abbiamo passeggiato 

in via Spaccanapoli 

Guida turistica il signor Leopardi 
S i può cogliere l'occasione di que

sto anno celebrativo, per chiedere 
a Leopardi qualche suggerimento 

^ ^ ^ intorno alla difficile arte del viag-
^ • " • , B giare? Forse si, anche se Leopardi, 
propriamente, un viaggiatore non fu mai. Un 
passeggiatore, certamente. E un errabondo, 
anche, a suo modo, e per forza, per mezza 
penisola, da Milano a Napoli, da Pisa a Bolo
gna, e In fuga, al possibile, dalla «porca città» 
di Recanati, «centro dell'inciviltà e dell'igno
ranza europea», ambìguamente e equissima
mente spartibile, nel suo cuore, tra immediati 
orrori esistenziali e dolcissime ricordanze re
mote. 

Ecco, In breve, alcune utili istruzioni, tra le 
altre, comunque, per un ragionevole impiego 
delie sue riflessioni e delle sue esperienze: 

Leopardi ha imparato presto, dai viaggiatori 
veri, che la civiltà ha imboccato definitivamen
te la strada dell'omogeneizzazione e dell'omo
logazione, anche se non è giunta ancora «ad 
agguagliare Interamente II mondo». Ma siamo 
nel 1821, si noti bene. Così, in Europa, «paese 
incivilito», i viaggi «più curiosi e più interessan
ti» si possono ancora tentare, appena, nei terri
tori relativamente «meno inciviliti» (per l'epo
ca, «la Svizzera, la Spagna e simili»). ovvero 
badando alle «usanze, costumi, opinioni popo
lari», poiché «il popolo è sempre più tenace 
della natura». Per il resto, già ci si aggira nel 
sempre eguale, e la diversila superstiti si spen
gono rapidamente. «Non c'è più vestito pro
prio di nessun popolo, e le mode in voce d es-
s*r nazionali, sono europee ec». Il mondo an
cora viaggiatile è quello nazional-popolare. 

Viaggiare significa accumulare rimembran
ze, farne riserva, onde un luogo ne richiami un 
altro, e un altro luogo un altro ancora, verso un 
perpetuo altrove. 

Inutile raccomandare, a tutti è nota, la lette-

EDOARDO SANGUWETI 

ra romana al fratello Carlo, 20 febbraio 1823, 
visita (lacrime) al sepolcro del Tasso. Il quale 
sepolcro si raggiunge per una via «tutta costeg
giata di case destinate alle manifatture», che 
«risuona dello strepito de' telai e d'altri tali 
jslmmentl, e del canto delle donne e degli 
operai occupati al lavoro». Onde il forte con
trasto tra «una città oziosa, dissipata, senza 
metodo, come sono le capitali», e «l'immagine 
della vita raccolta ordinata e occupata in pro
fessioni utili». Buon incitamento, per chi viag
gi, a congiungere al patetico delle memorie 
storiche la quotidiana osservazione della realtà 
del lavoro, ancorché oggi, industrialmente e 
post, per Io più reclusa, ghettizzata, occultata, 
emarginata al turista corrente. Si consiglia poi 
di congiungere questa via tassiana, ovviamen
te, con «certa strada deliziosa» frequentata in 
Pisa, e battezzata, alla vigilia della composizio
ne di A Silvia, «Via delle rimembranze», di cui 
scrive alla sorella Paolina: «là vo a passeggiare 
quando voglio sognare a occhi aperti» (25 feb
braio 1828), Il che integra, due anni dopo, 
quanto già scritto alla medesima Paolina, da 
Bologna: «fuori di Recanatl io non sogno mai 
(cosa che mi fa maraviglia, però verissima)». 
Ma le rimembranze, precisamenle, sono sogni 
a occhi aperti. Ricominciare dal punto 2, e 
aggiungere quel passaggio di una lettera bolo
gnese a Carlo, 1825: «in certe passeggiate soli
tarie che vo facendo per queste campagne bel
lissime, non cerco altro che rimembranze di 
Recanati». 

Ritorniamo a Roma, che insegna a Leopardi 
che cosa sia una metropoli, e così a noi. Ma 
non occorre arrivarci da un «borgo» marchi
giano. Occorre piuttosto recuperare la dimen
sione effettuale di una grande città, nelle sue 
vere proporzioni storiche, «tutta la popolazio

ne di Roma non basta a riempire la piazza di 
San Pietro» (1822). Ecco, «il materiale di Roma 
avrebbe un gran mento se gli uomini di qui 
fossero alti cinque braccia e larghi due». Così 
non essendo, «tutta la grandezza di Roma non 
serve ad altro che a moltiplicare le distanze», e 
«queste fabbriche immense, e queste strade 
per conseguenza interminabili, sono tanti spa
zi gittati fra gli uomini, invece d'essere spazi 
che contengano uomini». Ancora nel 1831 
scriverà al padre: «in questa città che non fini
sce mai, con un pavimento infame infernale, 
che dopo mezz'ora di cammino vi (a sentir 
dieci volte più stanco che quel di Firenze, di 
Bologna, di Milano dopo due ore, io non rie
sco a far nulla né per il dovere né per il piace
re». Così rinuncia a godere delle «infinite belle 
cose di Roma». Ma a Firenze non gli riesce 
meglio il progetto di «veder le tante cose rare e 
notabili di questa città». Gli riescono le «ros
seggiate», come dovunque, da «letterato solita
rio». E nicnie puntate in giro, poi: «sono stato 
immobile a Firenze, immobile a Pisa, senza 
neanche veder Livorno, ne Lucca, città distanti 
da Pisa due ore». Niente carrozze, niente fia-
cres. Morale provvisoria, per le metropoli tutte. 
«In una pìccola città ci possiamo annoiare, ma 
alla fine i rapporti dall'uomo all'uomo e alle 
cose, esistono, perchè la sfera de* medesimi 
rapporti è ristretta e proporzionala alla natura 
umana. In una grande cin.i i uomo vive senza 
nessunissimo rapporto a quello che lo circon
da, perchè la sfera è così grande, che l'indivi
duo non la può riempire, non la può sentire 
intorno a sé, e quindi non v'ha nessun punto di 
contatto fra ossa e lui». Quindi accrescimento 
di noia, di indifferenza. Quindi, «spassione» E 
la necessità, nella grande città, dì,«fabbricarsi 
dintorno come una piccola città». E necessario 

«ricadere nel piccolo per forza di natura». 
Morale meno provvisoria. L'epistolario leo* 

paidiano è un eccellente compagno, in viag
gio, e anche non in viaggio. L'importante, insi
stiamo, è non farsene una guida. Un mìnimo 
esempio. Napoli 1833: «la bellezza della città e 
l'indole amabile e benevola degli abitanti mi 
riescono assai piacevoli»; Napoli 1834: «non 
posso più sopportare questo paese semibarba
ro e semiaffricano, nel quale io vivo in un per
fettissimo isolamento da tutti»; Napoli 1835: 
«... il bisogno che ho di fuggire da questi Lazza
roni e Pulcinelli nobili e plebei, tutti ladri e b.f. 
degnissimi di Spagnuoli e di forche». Per chi 
non sapesse, «b.f.» significa «baron fottuti». E 
Napoli, tuttavia, non ha motivo di irritarsi. A 
cancellare la fatale disillusione che il vero in
genera, ci vogliono distanza, vaghezza, ricor
danza. «Questi viottoli, che si chiamano strade, 
mi affogano; questo sudiciume universale mi 
ammorba; queste donne sciocchissime, igno
rantissime e superbe mi fanno ira.,.». Non è 
Napoli, no. È Firenze, 24 luglio 1828. Anzi, 
non è nemmeno Firenze. È il mondo. 

Altrimenti, oc correrebbe dire che il viaggio 
autentico è quello radicalmente alternativo, 
«incerto e rischioso», alla Cristoforo Colombo, 
che libererebbe dal flagello supremo della 
noia, renderebbe cara la vita rendendola pre
caria, farebbe apparire pregevoli le cose che 
altrimenti si spregiano. Così nelle Operette. Ma 
nei versi dell'Angela Mai proprio Colombo era 
il responsabile del chiudersi del mondo «in 
breve carta», e della liquidazione di infinite 
leggiadre fantasie antiche, sul nostro globo. 
Ormai, «lutto è simile». E più scopre, più sì 
accresce il nulla. Meglio passeggiare, dunque, 
cautamente, per piccole vie solitarie, sognan
do, rimembrando. E leggendo Leopardi, per 
esempio, intanto. 

D cavallo 
e un uovo 

portafortuna 
(METANO MACCHMMOU 

z a Napoli cementificata, Napoli dal traffico 
invivibile, Napoli chiassosa e frastornante nel 
suoi «bassi>, sontuosa e altera nel palazai del 
suo passato regale. Innumerevoli possono ri
sultare I modi di raccontare questa citta. Qui 
ne proponiamo due scorci, assai diversi fra 
loro ma proprio perciò, crediamo, eloquenti e 
significativi. 

Castel deU'Ovo. Alla fine dell'800 lo spazio 
intomo a Castel dell'Oro, cittadella circondata 
dal mare, si trasforma: verso il Vesuvio, su suoli 
ricavati artificialmente, è realizzato un quartie
re per i marinai, i «luciani», gli ex abitanti del 
rione «Santa lucia» privati del contatto con 11 
mare per la colmata dell'area costiera. SI pro
getta da allora una utilizzazione turistica della 
tona con ristoranti e chioschi per la vendita 
delle acque minerali (l'acqua «sulfurea') pro
venienti dal vicino Monte Echia e dei frutti di 
mare (l'ostricaro .fisico.). 

Fra Ottocento e Novecento si d i l'avvio alla 
costruzione dei grandi alberghi della nuova li
toranea - via Partenope/via Caracciolo - co
struita su una colmata nei primi anni del 1880. 
Assume cosi il carattere che tuttora presenta 
sostanzialmente il più antico nucleo abitato 
dai Greci dell'Eubea, che. dopo Cuma nelI'VIII 
secolo a. C, fondarono Partenope Insediando
si sulla collina di Pizzofalcone (Monte Echia) e 
sulla prospiciente isola di Megaride, dove e 
stato costruito nel tempo il Castel dell'Oro. 
Quello scoglio tufaceo, trasformato nei secoli 
nello straordinario manufatto, che proteso sul 
golfo con la sagoma filante di una nave porta 1 
segni dei momenti chiave della storia napole
tana, dopo la rinunzia alla destinazione milita
re restituisce alla città uno spazio che « anche 
la possibilità di ristabilire II suo compromessa 
contatto con il mare. 

I recenti restauri hanno ripristinato le parli 
più significative della regia tortezza il cui desti
no, secondo leggende medievali, coincide 
con il destino stesso della citta, Sarebbe alato 
Virgilio, che a Napoli scrisse le Georgiche e di 
Napoli era considerato benefico protettore, a 
realizzare uno del talismani, cioè un uovo (da 
cui il nome del castello) chiuso in un Nasco 
conservato in una stanza segreta e alla cui inte
grità era legata la conservazione della città. 
Spaccanapoli. Spaccanapoli, che Giuseppe 
Marotta definì strada «semovente» per la conti
nua e compatta folla che vi scorre In tutte le 
ore del giorno, taglia Napoli dalla collina del 
Vomero agli estremi quartieri orientali, fino a 
Forcella, notissima per il Mercato specialmen
te nel dopoguerra perchè tutto era possibile 
trovarvi. Chi a Forcella avesse chiesto di voler 
acquistare una nave o un carro armato - si 
diceva - non avrebbe avuto una risposta nega
tiva, ma l'invito a ripassare il giorno dopo. A 
edifici monumentali e carichi di storia come 
palazzo Filomarino dove vissero Giambattista 
Vico e Benedetto Croce si affiancano botteghe 
di orafi, piccoli antiquari, librai, fabbricanti di 
pastori e fiori artificiali (In San Giorgio Arme
no). 

Piazza del Gesù può rappresentare il punto 
. di partenza per un itinerario nella Napoli gre

co-romana (Nei polis, città nuova rispetto a 
Palepoli-Partenope) abitata dal V secolo a. C , 
che conserva intatto il reticola regolare dei 
suoi cardini e del suoi decumani con la sola 
smagliatura circolare dei teatri dove volle esi
birsi finanche Nerone. Questo centro storico 
fra la line de! '500 e il 700 si trasforma in una 
città conventuale. Tutto è assorbito dall'edili
zia ecclesiastica e la facciata del Gesù Nuovo e 
emblematica del processo di trasformazione. 
Il bugnato quattrocentesco a punta di diaman
te che concludeva verso la piazza il prestigioso 
palazzo dei Sanseverìno - 1 maggiori feudatari 
del Mezzogiorno - riveste oggi 11 prospetto 
della Chiesa dei Gesuiti. Quasi di fronte, a po
chi metri, vi è - simbolo della Napoli sacra - il 
complesso monumentale di Santa Chiara, qua
si «una città nella città», secondo Celano, con 
le tombe trecentesche dei re Angioini, gli af
freschi di Giotto e collaboratori nel coro delle 
Clarisse, il settecentesco chiosco maiolicato. 

Nelle due piazze collegate da Spaccanapoli 
il barocco napoletano si manifesta nelle guglie 
dell'Immacolata (in piazza del Gesù) e di San 
Domenico (nell'omonima piazza): macchine 
processionali riportate in marmo con la pre
senza di immagini di culti antichi (la sirena di 
Lorenzo Vaccaro nel basamento della guglia 
dì San Domenico) richiamano temi profondi e 
persistenti della religiosità popolare, collega
mento che accentua l'efficacia persuasiva del
la chiesa dopo la controriforma» 

Sempre fra le due piazze, il palazzo Carila di 
Maddaloni, detto della «capa di cavallo» per
chè nel suo cortile si trova una grande testa 
equina. Una leggenda vuole che del mitico 
cavallo bronzeo fatto forgiare da Virgilio - an
cora una volta Virgilio - per guarire ì cavalli 
ammalati di Napoli portandoli alla sua presen
za magica e fuso per farne campane per il 
Duomo, resti solo questa testa, salvata dal con
te di Maddaloni perchè II cavallo è il sìmbolo 
dì Napoli. 

Se voltate pagina 
Sergio Spina 
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AR 
» ^ ^ H i Roma. Al Blue Lab 

• M • • concerto |azz con II Rober-
• • • / • l 0 Ottaviano Quinte!, An-
• ^f cheli 13 novembre. 
• ^ Varwe. Presso la Camera 
• ^g__ di Commercio il fotografo 
• ^ H B Gianfranco Bini proletta e 

^ ^ ™ commenta le sue dispositi-
NOVEMBRE v e dedicate alla montagna 
" u v j j M B R ^ ^ e ln particolare alla Val 
" ~ ^ ^ ^ ^ ^ d'Aosta. 
Parili. Al Teatro Odeon «Il mercante di Vene
t i » prodotto dalla Commèdie Francalse. Con 
Christine Fersen, regia di Luca Ronconi. 
Milano. Neil sale del Circolo della Slampa 
campionato del mondo di Othello. Fino al 14 
novembre.. 
Torino. Al Museo Nazionale della montagna 
Duca degli Abruzzi -Arte rupestre nelle Alpi 
Occidentali dalla Valle del Po alla Val Chiusa
la». Fino al 24 gennaio 1988. 
Roma. A Villa Medici «Les dernières année de 
Picasso». Fino al 12 gennaio 1988. 
Sondrio. «Mostra europea del documentarlo 
sul parchi»: vengono proiettali filmati a 16 e 35 
millimetri. Fino al 1S novembre. 

NOVEMBRE 

__^ ^ B ^ • • Torino. Alla Sala degli 
i j M • • Antichi Chiostri, In via Ga-
^ B • • • ribaldi 25, .Cile/Polonia: il 

• ^ K linguaggio della dittatura»: 
H ^ v B mostra multimediale cura-
• • • la da Radio Torino Popola-
• H re. Fino al 18 novembre. 

^ • ^ All'Armeria Reale, In occa
sione del 150*. «Il convita
lo di ferro»; mostra delle 
fotografie di Dario Lanzar-

do. Fino al 20 dicembre. 
Sto Francisco. Al San Francisco Muscum ol 
Modem Art «Bill Brandt: behind the camera, 
1928-1983»; grande retrospettiva dedicata ad 
uno del maestri della fologralia moderna. Fino 
al 10 gennaio 1988. 
Parma. Alla Galleria Borgobello «Ma sei paz
zo?»: oggetti curiosi e «follie», tra cui una Cin
quecento in plastica troppo piccola per un 
bambino. Fino alla line di novembre. 
Prato. Alla Sala del Turismo «Città come me»; 
Immagini che Illustrano II rapporto Ira Curzio 
Malaparte e la sua città natale. Fino al 13 di
cembre. 

NOVEMBRE 

M
BB Grado», Viterbo. A 
Palazzo l'arnese «Falsi e 
falsari»; opere in stile etru
sco provenienti da tutta 
Italia. Annesso alla mostra 
un laboratorio dove è pos
sibile vedere i «falsari» ol 
lavoro. Fino al 29 novem
bre. 
Torino. Alla Mole Anione!-
liana -Gigi Chessa 

1898-1035», mostra antologica. Fino al 14 feb
braio 1988, 
Bologna. Al Teatro Comunale «L'oro del Re
no» di Richard Wagner inaugura il ciclo delle 
quattro opere che compongono «L'anello del 
nlbelungo», che verranno messe in scena una 
per ogni stagione, fino al 1990. Direttore d'or
chestra Peter Schneider. Repliche il 14, 17, 19, 
22, 25. 27 e 29 novembre 
Savona. Al Teatro Chiabrera per la stagione 
del Teatro dell'opera. «La Gazzetta» di Rossini. 
direttore d'orchestra Fabio Luisi. Anche il 16 e 
il 17 novembre. 
Roma. Al Teatro Sistina «Settimana internazio
nale del muto». Fino al 19 novembre. 

NOVEMBRE 

W
a B Milano. Al Teatro Car-
cano «John Coltrane: a lo
ve supreme»: Freddie Hub-
bard, Elvin Jones, McCoy 
Tyner, Sonny Fortune e 
Reggie Workman suonano 
in memoria di John Coltra
ne. Replica il 16 novembre 
al Teatro Olimpico di Ro
ma. 
Roma. Chrlslie's mette al

l'asta dipinti, acquarelli, stampe antiche e dise
gni del XIX secolo. 
Ferrara. Al Teatro Comunale la Haifa Simpho-
ny Orchestra, diretta da S. Sperber, interpreta 
musiche di Rossini, Dvorak, Beethoven. Vio
loncello Msha Maisky. 
San Polo d'Enza, Bologna. Alla Galleria La 
Scalena «Il disegno italiano. Catalogo numero 
7, 1987-88»: sono in mostra trecento opere di 
disegnatori contemporanei. Una sezione è de
dicata a Renato Guttuso. Fino al 20 febbraio 
1988. 
Roma. A Santa Cecilia musiche di Donatoni, 
Berlioz, Ravel. Violinista Gerard Caussé, sopra
no Paszthy, direttore d'orchestra Arturo Ta-
mayo. Fino al 17 novembre. 

NOVEMBRE 

j ^IQJK tao* Milano. Al RollingSto-
flfl A ^ V B ne concerto di Terence 
^ B • • Treni d'Arby. 

• H ^ _ Roma. «Il pianoforte oggi»: 
H ^ P B J all'Auditorium Rai del Fo-
• I l ro Italico Richard Trythall 
H B H B I interpreta musiche di Jar-

^ o * ^ ret. Gershwin, Trythall. Al
le 21. 
Parigi. «Festival interna
zionale di danza di Parigi»: 

il Balletto reale della Danimarca interpreta «La 
Sylphide». Fino al 18 novembre al Theatre des 
Champes Elisées. 
Roma. A Palazzo Massimo Lancellotti Giri-
stle's mette all'asta dipinti antichi e disegni. Da 
segnalare opere di Francois Boucher, Tintoret-
to, Francesco Guardi, Pitocchetto. Alle 21. 
Milano. Al Palatrussardl suona James Ronnie 
Dio. Al Teatro Nuovo concerto di canto con la 
soprano Jesaye Norman, accompagnata al pia
no da Geolfrey Parsons. Alle 20. 
Brà, Cuneo. Allo Spazio d'arte personale del 

Littore Walter Valentini. 
orino. Al Parco Michelotti «Insecta. L'altra 

dimensione; viaggio nel mondo degli insetti 
del mondo». Fino al 3 gennaio 1988. 

NOVEMBRE 

mt •ajtjtjjtj • * • Torino. Parte la tour 
M ^ " " • f née italiana di Boy George: 
^ • j a w le prossime tappe saranno 

• M il !8 a Milano, il 19 a Ber-
• B gamo, il 20 a Forlì, Il 21 a 
• AW Firenze, il 22 a Roma « Il 
• a T 24 a Padova. 
™ ™ Parigi. .Festival intema

zionale di danza di Parigi»; 
al Palais des Congres pri
ma assoluta in Europa del 

Balletto del Teatro Kirov di Leningrado. Fino al 
10 gennaio 1988. 
Milano. Allo Spazio Foto San Fedele «Antolo
gica.: fotografie di Darlo Nlcolelll. Fino al S 
dicembre. 
Modena. «Schegge di cinema»; festival dedica
to al cortometraggi realizzali da giovani autori 
italiani. Fino al 19 novembre. 
Roma. Al Teatro delle Arti «Il fantasma dell'O
pera» di Massimo Franciosa dal romanzo di G. 
Leroux, con la compagnia II carro dell'Orsa. 
Verona. Parte la tournée di Little Steven, che 
sarà a Torino il 18 novembre, a Milano II 19, a 
Firenze il 22, a Roma il 23 e a Bologna il 24. 

Vìvi vedi ascoltanapoli (e poi muori) 
SERGIO SPINA 

V oglio II sapore di Napoli!... dice. 
Ma cos'è il sapore di Napoli? spac-
caNapoll, manglaNapoll, vedINa-
poli Cepoimuorl), amaNapoli, cor-

mmmm rINapoll, strazIoNapoll, collezIoNa-
poli, cavaNapoll, soffrlNapoll, trovaNapoli 
Cepoimuorl), sanaNapoll, Veleopoll Cepoimuo
rl), trafflcaNapolI, IntasaNapoll Cepoimuorl), 
odi-Napoli Cepoimuorl), vIviNapoll Cepoimuo
rl... epolmuorl... epolmuori). 

Napoli è l'unica città che è anche la retorica 
di •« "lessa; dove l'immagine costruita la aggio 
sulla realtà spontanea. Dove la realtà immedia
ta contraddice l'Immagine stereotipala, la qua
le smentisce la verità giornaliera, la quale fa 
Stanzia del luogo comune, Il quale strumenta-

« a II desiderio di «vederci chiaro» che si na
sconde dietro l'osbergo del «non criminaliz
ziamo» che offende il tenia di giustizia di quel
li che,., cadono nella retorica,Ta quale mitizza 
la realtà Immediata, che contraddice l'immagi
ne stereotipata, la quale smentisce la verità,.. 

Ma qua! è, perdìo, il sapore di Napoli? I 
sapori di Napoli? Dove sono finiti I Borboni, 
Cuoco, Masaniello, Murai e l'ammiraglio Nel
son? Per non parlare di Lauro e del sindaco 
Valenti? Napoli è terribile, non saprei trovare 
un aggettivo diverso, E quindi Irripetibile. Ce
sate Brandi diceva che a Lecce si va da pelle
grini. Guai a pensare che a Napoli ci si debba 
andare (come alcuni vorrebbero) da esplora
tori, o da delecllves. Ma forse neppure da viag
giatori. A Napoli comunque bisogna andarci 
Copolrnuori), Allora con degli obiettivi. 

Definitivi. A Napoli ci si va da mangioni, 
Poche, pochissime cose: la pizza, soffice come 
un materasso; la pasta e fagioli, arida come un 
p e n o di terreno flegreo; la minestre maritala, 
pingue « m e una speranza; Il sartù, nel suo 
miscuglio ricco e povero, la presentazione ga
stronomica della città. Non andateci da foto
grafi e men dre mano da automobilisti Cri-
schieraste l'Infitto). Andataci da ascoltatori, 

AscollaNapoll (epolmuorr). Non c'è città 
più tumultuosamente «onora e più musical
mente vibrante. Forse solo In Olamaica si Vive 
nel suono come quaggiù, alle falde de! Vesu
vio, Non risparmiatevi niente: le grida del ban-
carellarl, gli strilli delle mamme emmazzabam-
bini, I canti de! posteggiatori, lo stridio del 
pneumatici, le bestemmie, le urla, I singhiozzi, 
le risa, le offerte, le suppliche. Ascollatela dal
la teleferica; I suoni vi arriveranno mutati natu
ralmente, un impatta musicalo senza prece-
denti. Arrivale In treno (e II modo migliore). 
Ostentate una mascherina d! garza Ce II modo 
più sano « mostra per di più le vostre avversio
ni ambleMallstlche). (Non) lasciatevi irretire 
da Forcella. 

CNon) lasciatevi attrarre dal porto, le navi, le 
lampare, Marechlaro, FeneatacalucM. 

CNon) lasciatevi commuovere dal Plno-non 
Pino al Vomere: ne metteranno uno di plastica 
più bello e certamente più duraturo. 

Non cercate religiosità, misticismo, serenità 
nelle chiese di Napoli, come fareste in tante 
altre cittì Italiano: a Napoli I marmocchi recita
no il loro Paternoster: «Nnomèn'e paté / mam
ma e (ala / clcere cuotte / e caso raltato», la 
tensione evocativa di Dia e Immediatamente 
riscattala dal bisogno, dalla concreta realtà 
della sussistenza, Andateci piuttosto, a Napoli, 

• I Un cortile grigio e sbrecciato, una porta 
malridotta, una ripida scalinata scavata nel 
tufo, e giù, a quindici metri di profondila, la 
sorpresa entusiasmante nel buio appena vio
lato da una striscia di luce che filtra da una 
canna di pozzo, ecco un ipogeo greco del V-
IV secolo avanti Cristo, struttura Imponente 
nelle sue forme classiche, Inquietante come 
ogni luogo consacrato al culto del morii. Sar
cofaghi, urne cinerarie, affreschi, Iscrizioni 
funebri sono In ottimo stato di conservazio
ne. Frammenti di ossa e teschi umani affiora
no qua e là dal terreno. 

L'ipogeo è celata nel sottosuolo della vec
chia Napoli: via Cristallini, civico 33. Un vico
lo - uno dei mille - del Rione Sanità. Il rione 
dove, nella finzione teatrale oduardiana det
tava ia sua legge un «sindaco» autoritario e 
saggio. Dove, nell'amara realtà quotidiana, 
ha Installato II suo quartiere generale la ban
da di camorristi «neri» di Giuseppe Misso, Il 
•boss» implicato nella strage neofascista del 
treno di Natale, La visita al monumento fune
rario sotterraneo è la tappa più affascinante 
di un possibile Itinerario alla riscoperta del
l'antico splendore della Sanità. L'ipogeo, 

Dì che ti manda Rcone 
LUISI VICINANZA 

purtroppo, non è facilmente accessibile in 
quanto è proprietà di un privato cittadino 
Insieme al sovrastante Palazzo DI Donato. In 
occasione tuttavia di alcune visite guidate il 
proprietario, l'ingegnere Paolo Marniseli!, ne 
consente l'ingresso. Una scoperta per gli 
stessi napoletani. 

A poche centinaia di metri di distanza, nel
la popolarissima piazza dei Vergini ingombra 
di bancarelle di fruttivendoli e pescatori, c'è 
la chiesa di S. Maria dei Vergini: anche il 
sottosuolo di questo edificio nasconde un 
prezioso tesoro, una precedente basilica del 
XIV secolo adornata con una serie di affre
schi della scuola di Giotto. Nonostante l'umi
dità e la mancanza di manutenzione queste 
pitture sono tuttora in un discreto stato. Il 
parroco della chiesa, padre Domenico Maz

za, ha lanciato un Sos alle autorità perchè 
comunque intervengano per la salvaguardia 
della cappella trecentesca: infatti da quando 
fu scoperta, nel 1963, la parrocchia si è ac
collata tutte le spese. 

La chiesa, come dice il nome, è consacra
ta a Maria Immacolata (nell'interno sono 
conservate una tela del Carignano e una sta
tua scolpita da un discepolo di Antonio Vac-
caro). Tuttavia l'appellativo di Vergini che 
indica l'intera zona circostante ha origini an
tichissime. Fu sede di un tempio dedicato al 
dio della temperanza. Eunosto, la cui fratria 
composta di soli uomini, viveva lontano dalle 
donne. Da qui l'indicazione di Valle degli 
Eunostidi prima, dei Vergini successivamen
te. 

Proprio di fronte alla basilica, l'impone-

nente Palazzo dello Spagnolo CI 738), ormai 
devastalo dal terremoto del 1980. Famosa la 
sua scala interna dall'arida struttura ad «ali di 
falco». Qualcuno la ricorderà per averla vista 
nei film di Nanni Loy «MI manda Pirone», E 
le scale sono ancora protagoniste del vicino 
Palazzo Sanfelice, ve ne sono due per cia
scun ingresso. La prima a doppio ovale è 
unica nel suo genere; la seconda ancora ad 
«ali di falco». Di Palazzo Sanfelice parla a 
lungo Dominique Fernandez nel suo roman
zo «Porporino»; lo scrittore francese ha am
bientato nel suol splendidi saloni il ricevi
mento dato all'aristocrazia borbonica in 
onore del giovane Mozart. 

L'itinerario tra i vicoli di questa Napoli mi
steriosa e affascinante con una tappa alle 
catacombe di San Gaudioso nella chiesa di 
San Vincenzo e poi - un po' più distante -
con il cimitero delle Fontanelle, un gigante
sco ossario custodito in ampie gallerie scava
te nel tufo. Recentemente si è costituito un 
•Comitato per la valorizzazione e ia rinascita 
del Rione Sanità», telefono 
081/291104-445927. Tra i principali anima
tori il professor Rascid Kemati e i sacerdoti 
Domenico e Giovanni Mazza. 

da compratori, da collezionisti. Napoli è tulio 
un immenso negozio di antiquario, un fondaco 
pieno di bric-à-brac, un magazzino di rigattie
re. Non vi è zona di Napoli In cui non ila 
possibile avere straordinarie sorprese esteti
che: ollretutlo «asportabili» a prezzi relativa
mente modici. Soprattutto nella zona ira piaz
za Dante e II Museo archeolglco nazionale, 
Intorno alla 'chiesa di Santa Maria d! Costanti
nopoli. di fronte all'Accademia di belle arti, 
lungo la animatissima via di Portalba: e non 4 
un caso che una d) queste vie si chiami via 
dell'Anticaglia (anche se II nome si riferisce ai 
due archi antichi che la scavalcano). Ahi Ahi 
Gli antiquàri di Nàpoli! SI «postano la domeni
ca per i mercati d'Italia, Porla Portene di Re
ma, Arezzo, Viterbo, Ferrara, e via bencarel-
landò nei mille rivoli del brocanteriimo Italia
no. I giorni feriali II trovate per queste vie del 
centro, nei negozi assurdi e affascinanti delle 
antiquaglie napoletane. Che qui hanno la 
straordinaria facoltà di moltipllcarsi all'Infinito 
in un incredibile manifestami di germinazione 
spontanea, prendiamo ad esemplo le reliquie. 
E noto agli studiosi lo stretto rapporto fra U 
Carnevale, la grande festa trasgressiva, la «re
golata licenza» di Napoli, come lo chiama Lau
ra Barletta, e la religione cristiana. Quando 
Carnevale muore lascia in eredità al popolo 
napoletano le parti più preziose del suo corpo 
Ce risparmio le volgarità). Proprio come l'anti
co rito della spartizione del corpo sacrificalo, 
dall'età neolitica fino ai giorni nostri, con l'uso 
delle reliquie nella religione cristiana. Ecco, Il 
rapporto tra Carnevale, religione e reliquie k> 
troverete lampante nelle botteghe antiquario 
che rigurgitano di ex voto e di altarini «ottavo-
tro dove sono raccolto preziose reliquie di tan
ti, di beati, di madonne e di cristi. Alle volte 
q u e s l M à W sono quadri piuttosto grandi. 
stupendi monumenti barocchi di colonne do
rate, baldacchini floreali, altari marmorei, cori, 
propilei, colonnati, absidi e cupole In un 'anta-, 
smagorico guazzabuglio architettonico nel 
quale sono Incastonate centinaia di «testimo
nianze sacre»: legni della croce, pezzi di man
tello (blu Madonna), punte di spine e di lance 
(quelle del costato), ossa di Giuseppe, di Gen
naro, di Pietro, stringhe di sandali (consumati 
sulla via di Damasco), insomma tutto l'arma
mento dell'immaginario sacro festosamente 
raccolto per la gioia del pochi e la serenità 
dell'anima. 

E cosi come si moltiplicano i mirabili «ex 
voto» del Settecento e dell'Ottocento (alcuni 
sono belli, alcun addirittura autentici: tutti so
no godibilissimo ecco l'indescrivibile proge
nie di pitture religiose, dì statue di legno poli
crome. di tavoli fratini, di inginocchiatoi quat
trocenteschi, di pale d'altare trecentesche, Per 
gli amlquadn di Napoli, lacondl creatori di so
gni allusivi, il passalo è una miniera Inesauribi
le di tesori antiquari, nella quale 1 mobili non si 
tarlano fino al disfacimento, i quadri non si 
scrostano, te ceramiche non si rompono In 
mille pezzi, il passato è un luogo magico dove 
pochi milioni di persone avevano prodotto ra
ma preziose capaci di rallegrare le case di 
quattro o cinque miliardi di esseri umani che 
popolano o popoleranno il pianeta. Magici, 
preziosi, inesauribili, fantastacatorll antiquari 
napoletani che sono, certamente, il più affasci
nante e interessante spettacolo di Napoli. 

Cercatela, esiste ancora 
SAPO MATTEUCCI 

• t i La cucina napoletana: miseria e nobiltà. 
Miseria, si fa per dire. Ma ricordate Tota nell'o
monima versione cinematografica della com
media di Scarpetta? QuantTè povero, I suol 
sogni In lorma di cibo elencano: mozzarella, 
frittata, (rutta e Gragnano secco frizzante a vo
lontà, Travestito da nobile si butta su spaghetti 
e braciole e altre non meglio precisate leccor
nie della tavola ricca. Questo per dire che la 
cosiddetta cucina povera a Napoli ha vera
mente stravinto. Gli spaghetti e la pizza ormai 
sono un marchio da esportazione e non ci 
sarebbe nulla di male, se non occultassero 
quasi del tutto l'altro fantastico aspello della 
gastronomi» napoletana. 

Una cucina davvero regale, quella di Napoli 
capitale, tramandala ancora In qualche casa 
privata e che, salvo qualche eccezione, risulta 
Impossibile trovare nei ristoranti in città. 

Per gran parte dei secoli passati, Napoli In
carna nell'immaginazione d'Europa una spe
cie di paese della cuccagna. I suoi mercati 
sono ricolmi di verdure, pesci, carni. I suoi 
cuochi vengono direttamente dalla Francia 
lento che fino a oggi il gran «chef» privato si 
chiama «monzù» da monsleur. Nel 1778 Vin
cenzo Corrado scrive un libro, Il Cuoco galan
te che e, un compendio fantasmagorico di pa-
sltecjMlfballl: Panicelo di maccheroni dalla 
Reimmme cuoche, Timballo di maccheroni 
danigmilmbatto di maccheroni ripieni, alla 
cui base c'è sempre la pasta sfoglia o frolla 
aposata a infinite varietà di carni: piccione, 
prosciutto, animelle, pollame, raccolti in una 
crosta di pasta, appunto, per lo più dolce. Col
luttai butto o al lardo a dimostrazione che 
l'assioma della cucina mediterranea, intesa 
come Olio d'oliva contro grasso animale, è 

un'Invenzione dei posteri. 
Cos'è rimasto a Napoli di tanta grandezza? 

Prima di tutto questa passione e cullo del tim
ballo. Ancora oggi a Carnevale, scrive Jeanne 
Caròla Francesconi (vestale della grande tradi
zione culinaria partenopea) «si accende a Na
poli la gara della lasagne. Almeno una volta 
l'anno ogni famiglia deve mangiarle». Eccolo 
questo monumento di ricchezza culinaria, col
tivato sia pure in una sola occasione anche 
dalle mense popolari: un ragù al pomodoro di 
carni di manzo e maiale, lasagne, ricotta, sca
ntona, cervellatine, polpettine di carne, par
migiano, pane asciutto. 

Ancor oggi nelle famiglie è in voga la cosid
detta Genovese un umido di manzo e cipolle 
che si prepara in due giorni, attraverso una 
lentissima cottura. Più difficile assaggiare II Ce
rino di maccheroni, spettacolare timballo a 
forma di cupola ripieno d'ogni ben di Dio (lin
gua, tartufi, finanziera, verdure, funghi). Men
tre 11 meno barocco, ma altrettanto ricco Tim
ballo alla Cardinale^ base di mezzanelli (una 
specie di bucatini) petti di pollo, pistacchi, par
migiano Gruyère, uova si può trovare preno
tando in tempo alla «Sacrestia» un ristorante 
che non disdegna l'incontro coi classici ormai 
rari della cucina napoletana. Pollastre alla rena 
e spigole farcite con I loro ripieni di mandorle 
ricordano gli arabi. Il sartù di riso invece è 
tuttora una sfida olla montante marea di risolti 
che ha Invaso l'Italia. Vincenzo Corrado lo teo
rizza in questo modo: «Cotto II riso con lane e 
butirro freddato si legherà con parmigiano 

Jtrattato, gialli d'uova e qualche chiara, e se ne 
ormerà una pasta, quale tirala In torma di cas

sa In una cassarola unta di strutto e polverata 
di pan grattato, dentro vi si menerà ragù d'ani-

melle, condito con tartufi, prugnoli e erbe aro
matiche, si coprirà con la suddetta pasta di riso 
e si farà cuocere al forno». Nel tempo la ricetta 
s'è poi arricchita di scamorza, mozzarella e 
prosciutto, uova, polpettine di carne macinata. 
A Napoli il ricordo di questi piatti non è spento 
del tutto. 

Ristoranti e caffè 
«S'arma Napoli a gara della difesa de' macche
roni suoi..,». Nell'itinerario leopardiano-ga-
stronomico sono basilari i luoghi della tradi
zionale cucina napoletana, magari borbonica. 
Piatti come la «minestra maritata», la «zuppa di 
soffritto», il sarlù di riso, la pasta e fagioli e il 
pesce in mille maniere si mangiano, preparati 
ad arte, da Mimi alla Ferrovia, in via Alfonso 
d'Aragona, nel cuore della vecchia Napoli. An
che Dante e Beatrice, in piazza Dante, / quat
tro Caini alla Riviera dì Chiaia, meritano una 
visita. Al Vomero, la trattoria dì Gigino Sica in 
vìa Bernini è l'antico e glorioso ritrovo di intel
lettuali liberi. 

«Che dirò delle triglie o delle alici? Qual puoi 
bramar felicità più vera/ che lar d'ostriche 
scempio infra gli amici?». Oggi Leopardi si re
cherebbe sulla costa llegrea a gustare pesce 
freschissimo Dal Cucchiaro a Baia, per esem
pio. Itnguine ai granelli, spigola in salsa di li
mone, scampì gratinali ma anche agnolotti alle 
noci, orecchiette e broccoli. Oppure da Arturo 
al Fusaro sul lago omonimo, dove trionfa l'a
ragosta, o ancora da Zanno e da Garibaldi sul 
porllcciolo di Bacoli, Dovunque servono, co
me antipasto, irresistìbili fnitti di mare crudi 
(ostriche e «fasulari», squisiti molluschi di que-
sli scogli) assolutamente sicuri perchè super-
controllati, e la bottarga di muggine o di tonno 
(la prima è incomparabile!). 

Chi non ha paura di spendere, deve recarsi 

è cucina da re 
alla Sacrestia a Napoli in via Orazio 116, tem
pio della cucina raflinata; risotto alla «Mille e 
una notte», bucatini alla «Prìncipe dì Napoli», 
allettato di pesce, bollito misto di mare e le 
ricette borboniche; una per tutte, ia spigola 
farcita e bollita avvolta in panni di lino. La lista 
dei vini è ricchissima. Altro ristorante di eccel
lente livello, che merita quell'oretta di auto
strada che si deve lare per raggiungerlo, è Don 
Alfonso a Sant'Agata sui due golfi, posto in
cantevole sulla riviera sorrentina da cui si am
mira ii doppio panorama dei golfi di Napoli e 
Salerno con isole annesse. Alfonso laccarino e 
la moglie, l'affascinante signora Livia, propon
gono piatti indimenticabili per gusto e legge
rezza, rinnovando in chiave moderna la cucina 
borbonica e utilizzando prevalentemente il va
pore per la cottura dei cibi. L'olio è di produ
zione propria, quello degli uliveti di Torca, a 
picco sul mare, ma c'è una lista dei migliori olii 
italiani di frantoio. U carta dei vini è stata 
classificata da Veronelli fra le dieci migliori 
d'Italia, 

Per caffè e pasticcerie visite particolari: vivo 
ormai solo nella memoria letteraria II caffè di 
Vito Pinto alla Carità, e scomparso anche il 
«Calle d'Italia» a piazza San Ferdinando dove 
Leopardi incontrava intellettuali che snobbava 
regolarmente, c'è a tener alta l'arte dolciaria la 
dilla Scaturchia a San Domenico Maggiore, 
che ha in esclusiva il dolce «ministeriale», un 
maxicioccolatino ripieno di una misteriosa 
crema che In epoca gioliltiana, per essere am
messo alla Casa reale, dovette essere approva
to da vari ministri, A Leopardi, goloso dì gelati 
di trutta, sarebbe piaciuto lo «zefiro all'aran
cio» semifreddo profumato dì zagara, ma an
che il «parlaìt di caffè» e tutta la gelateria e la 
pasticceria fatta con le fragoline dì bosco, che 

vengono da Fratta, e sono le più profumate, 
Notevolissima anche la produzione della pa
sticceria e panetterìa Moccla, a San Pasquale a 
Chiaia, del Gran bar Riviera alla Riviera di 
Chiaia, e quella della Cìoceolateria Gay Odìn, 
che ha negozi sparsi in tutta la città e sono 
allettanti per gli occhi prima che per 11 palato. 
GII alberghi 
Per dormire a Napoli, se volete un albergo 
prestigioso recatevi senz'altro aH'«Excelsìor» 
(tei. 41.71.11,226/346.000 lire), della Clgaho-
tels, di lusso e quindi decisamente caro, ma è 
proprio di fronte al Vesuvio, sul lungomare 
Partenopeo, Meno cari, ma ugualmente di 
gran classe, in stile un po' vecchiotto, con mar
mi, mobili anni 40 e 50, ali altri due alberghi 
sullo stesso Lungomare: o «Santa Lucìa» (tei. 

41.70,44, 150/200.000 lire) frequentati da 
compagnie teatrali, giornalisti, troupes televisi
ve. Alle spalle del Lungomare, nel quartiere dì 
Santa Lucia c'è, in via Palepoli, T«Albergo Rex. 
(tei. 41.63.88,45/70.000 lire) molto gradevole 
e soprattutto con prezzi modici. A via Medina 
c'è il Jolly Hotel» (tei. 41.60,00,100/150.000 
lire), II grattacielo di Napoli; dal terrazzo, do
v'è Il ristorante, si ha una vista a 360 gradi della 
città, un panorama mozzafiato, e proprio dì 
fronte il Maschio Angioino. Un panorama 
straordinario si gode anche dali'«Hotel Paridi. 
so» (via Catullo 3) (tei. 66.02,33, «VH0.0Q0 
lire) sulla collina di Posìllipo; a metà strada tra 

illlna e mate. Invece, due alberghi Ubero-: U 
"«•innique» e il «Parkers. (tei. 66,09.83, 

r , J . 6 6 , 100/150.000 lire) In corso Vittorio 
-manuele. A Fuorigrotta c'è il •Serius» (tei. 
61.48.44,62/90.000 lire), in viale Augusto H 
a due passi dallo stadio di San Paolo e dalla 
mostra d'Oltremare. . ,Q£C. 
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18 
NOVEMBRE 

M i B r a d i . Al Teatro 
Grande concerti degli arti
sti premiati al concorso 
Claikowskl| di Mosca: que
sta sera la pianista sovieti
ca Natalje Trul suona brani 
di Weber, Scendrln, Clio-
pln, Ravel, Strawinskij. Il 
23 novembre è In prò-

Bramine un recital del vio-
nlsta russo Illa Kaler, il 25 

del violoncellista Italiano Mario Brunello, Il 28 
del mezzosoprano Natalia Eraiova • del bari
tono CrIUluk, 
Ginevra. Salone della casa Ideale. Fino al 29 
novembre. 
Placenta. Al Teatro Municipale il violinista Ra
phael Oleg, accompagnato al plano da Hor-
tense Carìler-Brewon, Interpreta musiche di 
Beethoven, Enetcu, Brahms e Prokoflev. Re-

Eliche al Teatro Nuovo di Verona il 19 e alla 
ala del Nolarl di Perugia il 22. 

F I R D H , Al Teatro della Compagnia, In via Ca
vour SO/r, parte Itprlma stagione di prosa con 
•Le baccanti! di Euripide. Con la «diedra de 
Sovllla». regia di Salvador Tavora. Fino al 22 
novembre, 

19 
NOVEMBRE 

ore. 

• • Torino. Al Parco del 
Valentino .Jean Tmgucy 
1954-1987. moslra amo-
logica dedicala all'artista 
svizzero, uno dei maggiori 
protagonisti dell'arte con
temporanea. Fino al 3] 
gennaio 1988. 
Rio de Janeiro. Festival in
ternazionale di film. tv. e 
video. Fino al 28 novem-

Melx, Francia, Incontri internazionali di musi
ca contemporanea. Fino al 22 novembre. 
Verona. Rassegna internazionale di cinemato-
grada archeologica: concorso di lungometrag
gi dedicati alle scoperte archeologiche e alle 
civiltà antiche. Fino al 19 novembre. 
Bologna. .L'immagine elettronica.: in pro
gramma una rassegna cinematografica dal tito
lo 'Cinema e Innovazione», un convegno 
(«Ecologia dell'Immagine nell'età elettronica») 
e una mostra sulle nuove tecniche nel video. 
Fino al 22 novembre. 
Reggio Calabrie. Al parco Pentlmele fiero in
temazionale agrumaria. Fino al 26 novembre. 

Al? 

NOVEMBRE 

^ M J W ^rajw * • Bari. Al Teatro Pelruz-
A P M ^ P M zelli >U lille malgardce» 
• _ « • • con il balletto del Teatro 

^m H H alla Scala, coreografie di 
^f • • Heinz Spoerli. L'orchestra 
_ y H H del Petruzzelli è diretta da 
Hrjaj i H M Michael Sasson. Repliche 
^ ^ ^ ^ * ^ fino al 22 novembre. 

Parma. «Di versi In versi»; 
festival internazionale di 
poesia, danza, teatro, mu

sica, performances Più di quaranta artisti ita
liani e stranieri si esibiranno sui palcoscenici 
del Teatro Cinghio, del Tealro Ducale e della 
Galleria Mazzocchi Fino al 22 novembre. 
Parigi. Salone degli antiquari. Fino al 23 no
vembre. 
Minsk, Urss. «Autunno musicale bielorusso.. 
restivai di musica, opera e balletto. Fino al 30 
novembre. 
Lipsia, Germania Est. Festival internazionale 
del documentario Fino al 26 novembre. 
Cesena. Al Tealro Bonci «Pièce noire. di Enzo 
Moscato, prodotto da Nuova Scena di Bolo
gna. Regia di Cheril. 
Roma. Alla Ken Damy Photogallery personale 
di Yoshimi Ikernoto. Fino al 9 gennaio 1988. 
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NOVEMBRE 

^amsaw ^m • • Venezia. Festa della 
M V B fjjVJ Madonna della Salute: pel-
H l _ « ^ H legrinaggio al santuario 

^M H costruito per lesleggiare la 
^f • fine della peste del 1630. 
A v H Milano. Esposizione inter-
^•mjBJ H nazionale del ciclo e del 
• " ^ • , • • motociclo. Fino al 29 no

vembre. 
Parigi. «Toymania»: fiera 
di bambole, giochi e gio

cattoli da collezione. Anche il 22 novembre. 
Trento. «Incontri intemazionali con il cinema 
d'autore». Nell'ambito della manifestazione 
«Trento cinema»; quindici pellicole sono state 
selezionate per delineare l'evoluzione della 
colonna sonora cinematografica tra gli anni 
Venti e gli anni Ottanta. La musica è suonata in 
diretta. Fino al 22 dicembre. 
Milano. In via Manzoni 38, Flnarte mette all'a
sta oltre duecento tappeti orientali. Alle IS.30 
e alle 21.15. A Palazzo Reale «Vedute italiane 
del 700 in collezioni private italiane». Fino al 
17 gennaio 1988. 

oJvWr 

NOVEMBRE 

^rmaw ^ e < _ . ami Rublana, Torino. Fé-
• V n B A H I sta della castagna. 
• J I • M M'Jano. Al Rollino Sione 

^m ^f concerto degli Echo and 
^m ^m IheBunnymen. Alle 21. Al 
A y _ V Teatro Manzoni per gli 
• • • • ^ • j a «Aperitivi in concerto» 
™™™' • • • • • Bruno Leonardo Oelber e 

Marcella Roger! interpreta
no musiche di Beethoven, 
Sainl-Saéns, Chopln. Alle 

11. All'area ex Ansaldo «L'uomo a due ruote»: 
mostra sul ciclismo. Fino alla primavera 
dell'88. 
Firenze. «Firenze-Fiesole-Flrenze»: corsa po
distica internazionale. 
Cave, Roma. Sagra della castagna. 
Siene, CutellUUrdo, Mqntecoupatrt (Ro
ma). Festeggiamento in onore di Santa Cecilia, 
Milano. Al Conservatorio, per «Musica nel no
stro tempo» Boulez dirige l'Ensemble Inter-
contemporain, che interpreta brani di Boulez e 
Schdnberg. Alle 17. 
Savona. Al Teatro dell'Opera Giocosa «Nlna, 
ossia la pazza per amore», di Paisiello. Diretto
re d'orchestra Marcella Panni, regista Italo 
Nunziata. Anche il 24 e 11 26 novembre. 

IL MOVIMENTO 

Animali in diretta 
nei boschi 
del Gran Paradiso 

L'associazione 
di vacanze natu
ralistiche «Isole 
controcorrente» 
(tei, 08/584371) 
propone per il 

nauembreiw fi
ne nltlmana na
turalistici nel 
parco nazionale 
del Gran Paradi
so, dedicati all'osservazione Invernale della 

diapositive sul par-
Jendaagriturlslica 

(«una, Verranno proiettate d 
co. L'alloggia è previsto In azl 
a Pont Canavese (Tonno), ci 
Aulici della Tewa . . . . 
Ecco il programma 41 escursioni naturalistiche 
In partenza da Roma predlsposlo dal gruppo 

i, costa 90 mila II 

i In poi) per II laraq autunno. Il ÌS novembre 
[«vertati da Valionlna a Leonessa, Ti 22 da 
Forca d'Acero a Serri 'everse nel pareo d'A-
bruito, Il 29 traversata da Camerata Nuova a 
Campo Staffi, Il 6 dicembre salita al monte 
Semprevivi! nella tona di Carpinete Romano e 
Infine II 13 II monleSommucro presso Cassino. 
Per Inlormatlonl dettagliate e quote rivolgersi 
In sedo, 

pi chiama «H gwnH>lesJne,..cMltt,i,naturaje gira Polesine, « « « « . . L . — -

....... ^ms^sA 
cartina mrtstica, corredala di Inlormazlon! 

buona tavola» 
smo (corso del 
una cartina turii. _ 
utili e tinerari, che illustra la torta Intorno al 
M i a dei Po. 

| « Milano, alloggio in rihigió, 
BW '«tenia In treni 

quota 45 

«onte di. Portofino 
i O o t w m o n i .Trekking India 

' 
. , „ . . . , . „ . . . , . 'attenta in 
mova, alloggio in pensione, quota 

nla,org»n «sala dalla Upu - , . — 
— i m a digita guidata prevede pei . . _ „ . . 

sima un tratto dell;alla via del mona Pìcen-
grammi 

Onte molte altre destlntìmfperje .doriti 
che seguenti lino al 80 dicembre. Per Inter 

i molte altre destinazioni pei 
. . . . seguenti lino al 80 dicembre. 
zlonl rivolgersi allo 0823/324: 

IL MUSEO 

. . . , „ . , propone per ira/ e 23 novembre 
un'escursioneTalXorril di C%umd] interesse 

i2/S«858l)Drononedu«^ 
» »i monte dì Portollno, «Tina ceni a t . 

ialite liguri., Partenza in treno da MIJi 

lire, 

Continuala serie di escursioni naturalistiche 
a)la seOKsrt» M .montJ delia Campa-

~'\ dt.Casetta, il pro-
ir domenica 

ietti-
orma-

oppure 

Sono ancora aperte le Iscrizioni al eorso di sci 
da fondo prgan uaip dal Cai, Il programma 
prevede 4 lesioni teoriche, 5 uscite domenicali 
tulle nevi dell'Appennino .Centrale ed alcune 
sedute In pajestrì. il cono Ihltierà 11 20 novem-

PrimTai dedicare I propri programmi allo sci, 
le guide alpine di Roma olirono un'ult rjr 
sibiliti a etti vuol apprendere l'arte dell' _ , 
oleata, Il «orso Inlìfera con un Incontro teorico 
li l i novembre» I svolger* sulle pareti a due 
pass dai mare di Sperlongiie Leano. Per Inter-
mailoni telefonare allo 06/351549. 

Senigallia: civiltà 
del vino, 
pane e olio 

SIMONA RIVOLTA 

• t i Senigallia, metà giudea, metà cana-

Plla. In due appellativi secoli di storia, dal-
insediamento di una cospicua comunità 

ebraica nell'alto Medioevo, all'opera di bo
nifica delle paludi malariche aliidata al su
dare del galeotti durante la signoria [elice 
dei Della Rovere, sul finire del '400. Seni
gallia, lontano dalla «spiaggia di velluto» 
per un angolo che l'ombra delle querce 
cela all'insensibilità del turismo di massa. 
Un palo di chilometri in direzione di Cori-
naldo, ed ecco la sagoma severa del Con
vento delle Grazie, un gioiello del '400. 
Qui, In poche decine di metri quadrati, il 
sacro e il profano, l'ortodosso e l'alieno si 
affiancano, senza mal fondersi: la basilica e 
l'ex-convenlo, diventato Museo della Civil
tà Contadina, e poi il cimitero ebraico; un 
fazzoletto di terra, I mille verdi delle siepi, il 
bianco delle lapidi, cilindriche, Il lascino 
delle epigrafi, finissime, Indecifrabili. 

La suggestione, la quiete della memoria 
invitano a saperne di più, di queste Marche 
sconosciute, e a entrare nei museo, i cui 
3000 pezzi, ripartiti nelle sale quattrocente
sche godono di collocazione che poco 
concede a II ovvio. E la civiltà del vino, del 
pane e dell'olio quella che ci viene Incon
tro con un frantolo accanto al più diversi 
attrezzi per la lavorazione delle olive, fino a 
raggiungere I lunghi corridoi in cui si snoda 
una teoria di aratri, pertleari e assolcatori, 
di legno I più antichi, di ferro, e già muniti 
di ruote i più recenti. 

Ecco tutti gli strumenti della stalla e dei 
campi, della lavorazione del legno e della 
vite, ognuno schedato esaurientemente se-
qondcni duplice criterio della fedeltà al 
calendario agricolo e del progressivo farsi 

tecnica di operazioni dal sapore rituale. Ma 
è la dimensione del quotidiano che più in
triga e intenerisce; una stanza è dedicala 
agli oggetti da cucina in rame, e poi il coc
cio per olio, vino e grano, e ancora cesti di 
vimini, crini, scope, zoccoli intagliati nel 
legno, telai e telaletli, bilance e pesi, persi
no trappole per topi e grezze stoffe per 
abiti, che se non vogliono esplicitamente 
suggerire ipotesi di «raro» e di «antico», si 
propongono comunque di trasportare l'os
servatore in una dimensione innegabilmen
te autentica e ancora recuperabile all'ester
no. 

Al punto che, lasciato il museo, vale la 
pena tentare un esperimento: inoltrarsi nel
la valle del Miss, seguire la traccia delle 
abitazioni rurali, dalle semplici costruzioni 
di terra dei casanolantl (nullatenenti co
stretti a «noleggiare» un rifugio), passando 
per le bigattiere di pietra e fango, su su fino 
alle case coloniche di solo sasso; l'esperi
mento riesce sempre, perchè non si tratta 
di suggestione, tra il prima e I adesso qui 
non c e davvero soluzione di continuità, i 
reperti del passalo al passato sono soprav
vissuti e II si ritrova operanti, mutati, cre
sciuti, ma non scomparsi, oggetti dell'uso 
di sempre. 

Cosi II museo si estende all'esterno, non 
epigrafe di un universo commovente ma 
sepolto, solo deposito ben curato della me
moria collettiva. E per una volta la parola 
museo non odora di polvere, ma ha sapore 
di terra e di uomini. 

Museo < 
venta denr i 

WiS 
Chiuso Ut 

"~'"'"1HE vr^i^r 
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ts> Ascali sta tutta sola su un colle che 
guarda sol mare, con la sua aria (Ina e 1 
luoghi antichi, E un'acropoli circondala per 
tre Tati dal fiumi, il Tronto e il Castellano, e 
certo apparve ai Piceni, suoi fondatori, co
me un luogo nobile, e difeso dalla natura. 
Piegata dal Romani, restò città ribelle, e 
questo tratto la segnò per tutta la sua fortu
nata storia medievale, quando fu feudo lon
gobardo, libero comune, signoria. L'im
pronta dei Romani, come sempre, lu costi
tuita da ponti, porte, fortificazioni, opere 
idrauliche; e da una pianta regolare, squa
drata per quanto la natura del luogo lo con
sentiva. Diversamente da altrove qui II Me
dioevo seppe rispettarla, e modellò su di 
essa le sue chiese e i suoi palazzi, le torri 
gentilizie e le sedi del governo. I Romani 
amavano I fori e le piazze, che si aprono 
all'incrocio di vie dritte e regolari: affidava
no ad esse lo svolgersi della vita civile. 
Ascoli t città di piane: piazza dell'Arringo 
nel luogo dell'antico foro, cop Duomo, Bat-
tbterorPalazzo comunale e fontane, e so
prattutto Piazza del Popolo. 

Qui non vi sono fontane, ma solo un lun
go rettangolo lastricato, chiuso su un lato 
minore dalla chiesa di S. Francesco che si 
presenta nel modo più elegante possibile: 
con il fianco, le absidi, i campanili. Ben 
sette sono le absidi, ma sembrano nove 
perchè fra loro sono inserite le basi dei due 
campanili, pentagonali. Nata gotica, ma an
cora dentro la spazialità romanica, S. Fran
cesca entra poi nel pieno Rinascimento. 
Dal fondo della piazza, è tutto un fiorire di 
spazi pieni e poi bifore curve, e cupole. 
Anche se nessun cittadino di Ascoli sareb
be d'accordo, avrete per un attimo l'im

pressione di essére a Como, o a Bergamo. 
Un vento lombardo spira sui tetti, portato 
nelle bisacce degli artigiani del Ticino o del 
Cario, che vennero qui a dare una mano. 

L'impressione è accentuata dalla presen
ta dei portici su entrambi I lati lunghi'. Porti
ci intelligenti, dove la distanza Ira una co
lonna e l'altra non è costante, ma dosata 
con attenzione. Qui c'è il Caffè Meletti, dal 
raffinato arredo Liberty, ci sono palazzi ri
nascimentali dalle finestre curiose ed ele
ganti, ed un coronamento merlato ormai 
tutto decorativo, senza più traccia dell'ori
ginaria funzione militare. Ma i ponici d'un 
tratto si interrompono per far posto ad un 
palazzo massiccio e severo, diverso dagli 
altri: è il Palazzo dei Capitani del Popolo. 
Todi e Gubbio, con i loro austeri edifici 
pubblici, non sono lontane: ma qui sono 
intervenuti restauri e rifacimenti, anche con 
Intenti politici. Questa divenne la sede del 
Legati del Pepa; diversamente dall'Umbria 
il potere pontificio, qui più insicuro, si cir
condò di simboli, slemmi, statue papali. 
Eppure il Palazzo rimane uno splendido 
esempio di storia italiana; un edificio mo
dificato da incendi, tumulti, mutamenti di 
governo, in cui tutti gli stili hanno lasciato 
una traccia e in cui sono murate le vestigia 
romane, le iscrizioni medievali, i bassorilie
vi e j capitelli che la storia consegna. E 
questa è anche una cifra per capire Ascoli. 
La pietra locale, il travertino brunito dal 
tempo, unifica la piata e la città, compone 
le differenze, allinea epoche e tempera
menti diversi, vicende vecchie e nuove -
dai tumulti medievali ai comizi per la Costi
tuente - che tutte, su queste pietre, hanno 
lasciato un loro segno. 

SUGGERITOMI 

Avanti Savoia: 
a Les Karellis 
bisogna andare 

ROSALBA DRAGLIA 

• a L'Idea di 
andare a sciare 
in Savoia non ha 
in sé nulla di ec
cezionale. Le 
stazioni savoiar
de sono piutto
sto note, abba
stanza comode 
da raggiungere, 
bene attrezzate, 
e spesso pratica
no pretti davve
ro vantaggiosi. Ma tra i tanti villaggi della tona, 
ce n'è uno davvero speciale, dove trascorrere 
una vacanza può diventare un'esperienta ori
ginale. E la stazione di Les Karellis, ovvero la 
prima stallone di turismo sociale realltiata, 

Innanzitutto, dov'è. In Maurienne, nel co
mune di Montrlcher-Albanne. Dall'Italia ci al 
arriva agevolmente, via Modane (con traforo 
del Frejus, comodissimo). A S. Jean de Mau
rienne (30 km circa da Modane), bivio per Las 
Karellis. Facile anche in treno, con la linea 
Torino-Chambery: alla stazione di S. Jean, ser
vizio pulmino per il villaggio. Che se ne sta 
appollaiato a 1650 metri di altitudine, tra fore
ste e alpeggi. L'iniziativa si deve a Pierre Lame, 
uno di quegli utopisti con grossa carica di de
terminazione, che alla fine la spuntano. Già 
negli anni '60, Ulne mette a punto ia teoria 
dello «sviluppo armonuszato» del turismo. 
L'uovo di Colombo. Trovato un territorio mon
tano in via di spopolamento, si lancia la propo
sta di uno sviluppo turistico gestito in modo 
cooperativistico dalla comunità del villaggio, e 
che offra serviti a pretti concorrenziali. Ognu
no deve potersi permettere una vacenza-vlllag-
gio, in proporzione al proprio reddito. Utopia? 
A guardare Les Karellis, proprio non si direb
be. In accordo con il comune di Monricher-
Albanne, Lamé ha vinto la scommessi. Il vil
laggio è tutto gestito in cooperativa (preceden
za assoluta negli impieghi agli abitanti del pae
se per bloccare l'esodo dalla montagna), gli 
utili sono reinvestiti, i serviti essenziali, dagli 
impianti alle attività di animazione, sono in co
gestione. Per gli utenti una politica di pretti 
eccezionalmente vantaggiosa, 

Il villaggio, costruito alla metà degli anni 
70, risente dello stile architettonico del perio
do. Ma la scelta di realizzare grossi edifici di 
pietra e legno, e non graziose baite monotamt-
liari, è voluta: per non sottrarre spailo al pa
scoli, al boschi, al verde, E poi a i t a Karellis 
non si vive tanto individualmente. Il centro 
servizi comuni è piacevolmente animato: ne
gozi, ufficio postile, bar, ristorante, discoteca, 
cinema, laboratori artigianali, scuola di sci.,. 
Le sistemazioni sono varie: camere semplici, 
arredate «alla montagnarda». Due seggiovie, 
13 ski-lift, piste fino ai 2450 metri, 6 itinerari di 
tendo di varia difficoltà e lunghetta. In gen
naio, una settimana di soggiorno in studio, sul
la base di quattro persone, costa 500 franchi a 
persona (Impianti, animazione, servizio baby
sitter compreso). La pensione compieta, stes
se condizioni, 1225 franchi. 

Per InrormarJoal e luteriale etenrmtarlo, 
rivolgersi a Stadoo Lea KareUlt, 7387» Sajit-
Jullen Mutatala, teL MU/TOtStM. 

MILANO 

Eeeo l'uomo a due ruote 
e via satellite la patente 

INARCO PAiTONESI 

mm Le previsioni più realistiche dicono otto-
centomila visitatori e dodicimila operatori da 
novanta Paesi. I dati già certi Indicano oltre 
mille aziende espostici da venticinque Paesi 
su un'area complessiva di trentaduemila metri 
quadrati. E la cinquantesima edizione dell'E
sposizione Internationale del ciclo e motoci
clo, cosi grande e cosi Importante che, stando 
al si dice, la prossima volta sarà costretta ad 
emigrare a Torino e a Genova per trovare nuo
vi spati. Nessun dubbio comunque che quella 
che si apre alla Fiera di Milano sabato 21 no
vembre (lino a domenica 29) è la più prestigio
sa e compieta, terse destinata a rimanere nella 
«orla delle due ruote. 

Innanzitutto le manifestazioni collaterali. U 
più significativa i la mostra Intitolata «L'uomo 
a due mote», che si tiene nel padiglioni della 
e t Ansaldo, In via Bergognone 34, aperta fino 
al 30 mano 1988, Gigantografie, (limati, «voci» 
(interviste con i campioni), scritti, oggetti e 
cimeli documentano la storia della bicicletta. 
Fra le altre M M b si è pensato anche a uno 

spettacolo in direna (ogni giorno, dalle 15 alle 
18, nel padiglione 41 si tiene uno spettacolo 
organizzato da Rete 105 e trasmesso in diret
ta), a una giornata per la donna (venerdì 27 
novembre, con ingresso libero per il gentil ses
so) e a una per le due ruote in città. Un'altra 
novità è rappresentata dalla possibilità di so
stenere gli esami e conseguire la patente per la 
moto grazie a un collegamento via satellite 
con Roma (nel padiglione 42) 

L'attenzione generale è concentrata ovvia
mente sulle novità della produzione. Per le 
biciclette, Emesto Colnago punta sulle moun
tain bike e su due esemplan da montagna bat
tezzati «Saronni» e «Banali». Ugo De Rosa svela 
1 segreti di un particolare tipo di telaio Colum
bus a sezioni differenziate, già utilizzato in una 
cronometro del Giro d'Italia da Erik Pedersen. 
Novità anche nello sland Moser, che per l'oc
casione lancia addirittura una sua linea di abbi
gliamento estate-inverno Tommasinl ha inve
ce puntato sulla suggestione dei colori e an-
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nuncia biciclette con cffeMi «periati» e «mar
morizzati», Più tradizionale pance»! che pre
senta un modello da corsa particolarmente ro
busto e non a caso intitolato «Parìgì-Roubaix». 

Nel settore dei motori $ già trapelata la noti
zia della sostituzione della Vespa con Cosa. U 
Piaggio lancia infatti un nuovo scooter che si 
avvale di rivoluzionari concetti progettuali, dal
lo styling alle ruote Si parla anche di un moto
re con raffreddamento a liquido e valvola pa-
rializzatr.ee dei gas di scarico, impianto fre
nante integrale con sistema anlibloccaggio, 
nuove sospensioni e un particolare alloggia
mento del casco sotto la scila Ma anche le 
altre case non stanno a guardare; come la 
Agratì-Garelli (Tigcr SO), la Apnha (una enduro 
monocilindrica 600 in versione Tuareg-Wind), 
il gruppo Cagiva (una enduro 50 Cagiva, la 
Ducati 851 superbike), la Fanne (Fast 50 e 
Casis S2 50) e naturalmente tutte le giapponesi 
(un'inedita 1000 Kawasaki, la Honda Vlr 750 
R la Suzuki Gsx 1100 K, la Yamaha Xv 535 
bicilindrica CuMoni). 

BOLOGNA 

Cinepresa addio, 
il regista è il computer 

VITTORIO ANCELLA 

M «L'immagine elettronica», a Bologna. 
Non una, ma una serie di manifestazioni intrec
ciate sul tema dell'immagine nell'età elettroni
ca. Nelle quattro edizioni precedenti l'iniziati
va bolognese è stata soprattutto un convegno 
ideato per puntualizzare la situazione dell'evo
luzione tecnologica audiovisiva. L'intento non 
troppo velato della quinta edizione - in pro
gramma dal 19 al 22 novembre al Palazzo dei 
Congressi - è di coniugare i momenti di studio 
a quelli in cui la tecnologia si fa spettacolo. Ci 
saranno cosi, accanto al tradizionale Conve
gno, Incontri-show con alcuni protagonisti del 
•regno» degli Effetti speciali, proiezioni di film 
e video, mostre su «grandi eventi tecnologici». 
Il convegno stesso ha questa volta due anime: 
la prima è più austera e si rifa a un termine-
chiave suggestivo, quello di ecologia, applica
lo ovviamente all'immagine. Si parlerà di con
seguenza di problemi legati alla conservazione 
det supporti audiovisivi (la pellicola innanzitut
to, con interventi di alcuni illustri direttori di 
cineteche internazionali, e i nuovi mezzi di re-
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gistrazione e classilicatione, dal videodisco 
all'informazione per ologramma). Ma si allar
gherà il discorso, nella giornata inaugurale, ai 
rapporti tra «ecologia elettronica e nuovo am
biente della vita», con interventi di psicologi, 
sociologi e insieme di videoartisti. Il pericolo 
in agguato per il pubblico non addetto ai lavori 
è l'iperspedaliztazione degli interventi gii la
mentata da qualcuno nelle passate edizioni. 
Ma la figura carismatica di alcuni conduttori e 
relatori, da Lizzani ad Argan ad Abruzzese, 
passando per i creativi Jean-Paul Fargier e 
Gianni Totl, dovrebbe animare e stimolare il 
ritmo dei lavori affidati complessivamente a 
personalità di Indubbio prestigio. 

L'-onima spettacolare» di convegno sembra 
comunque concentrata nella giornata conclu
siva, quando a parlare del «punto d'approdo 
delle tecnologie audiovisive» verranno chia
mati i maestri dell'affascinante universo degli 
effetti speciali. I nomi annunciati sono quelli. 
gii mitici per molli, di Richard Ediund («Gho-
stbuslers»), Warren Franklin (presidente di 

quell'«lndustrial Ughi & Magic» che ha curato 
gli effetti per la Lucas Film), Albert Witlock 
(maestro del «Matte Paintìng»), John Dykstra 
(ancora Lucas), Ray Harryhausen (già presen
te al «Fantasy Film Expo» di Verona, inegua
gliabile creatore di mostri animati a passo 
uno), Jean-Pierre Beauviala (che non crea ef
fetti, ma ha Inventato la rivoluzionaria cinepre
sa Aaton). Ediund e Franklin illustreranno pai 
in due serate «show» (venerdì e sabato) i detta
gli dei loro segreti attraverso montaggi di se
quenze dai loro film espressamente compilati. 
In rapida sintesi II resto del programmai la 
rassegna «Cinema è innovazione, (al Lumière) 
dedicata ai film che hanno segnato una svolta 
tecnologica nella storia del cinema, la mostra 
«LE. Expo» sulle novità nell'hantware audiovi
sivo, «Supervideo» rassegna dì video premiali 
nei festival europei, le »video installazioni» dì 
Fabritlo Plessi e altro ancora. 

Per Informazioni: Cineteca C a r n a l e « • « . 
logna. Via GalUera 8, Bo. Tri Ul/ lSTtW. 

http://rializzatr.ee
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D
ellniaione di Niccolò Tommaseo 
nel Dizionario della lingua Italiana: 
•Intriso di larina di tormentone o di 
castagne tatto nel paiolo, e rime-

mmmm standolo continuamente col me
llone, ridotto a una certa consistenza». Cen
t'anni dopo è scomparso II paiolo da camino, è 
In disuso la farina di castagne e II mestone 
viene sostituito da una paletta a motore. Resta 
Il tormentone, cioè II gran turco, e la ricetta: 
•equa, saie, calore e un po' di pazienza. Due 
libri, disponibili in libreria, vi potranno raggua
gliare sul sughi, gli intingoli e gli abbinamenti: 
Il libro della polenta di Carnacina e Buonasslsi 
(Oluntl-Martello, 1978) e II grande libro della 
polenta di Elena Previde Massara, (La Spiga 
1983). 

Ovviamente, prima del Tommaseo, se ne 

Sossone raccogliere alcune varietà, per tavola 
nona, sempre di «grano d'India», con brodoo 

latte, parmegiano, butirro e pepe (Vincenzo 
Corrado; Il cuoco galante, Napoli 1786, ri
stampa E, Fiorentino Editrce I98S) oppure ci
polla, salvia, prezzemolo, anchlode e lunghi 
(Giovanni Felice Uraschl, Il nuovo cuoco mi
lanese economico, Milano 1953, ristampa For
ni 1980). Una ricerca delle origini della polen
ta, potrebbe comunque portare mollo lontano. 
la sua tecnica di cottura e di condimento ricor
dano le pultes romane di farro. La moda della 
cucina storica, o meglio archeologica, ne ha 
rivelato In tempi recenti la fattibilità (come ri
sulta dalla Polenta d'orzo, desunto da un pas
to della Storia Naturale di Plinio il vecchio, In 
A cena da Lucullo, come cucinare oggi I pialli 
dell'antica Roma, di Ilaria Gozzlnl Olacosa, 
edizioni Plemme 1986). 

Della polenta, presente soprattutto nell'area 
del'ltalia settentrionale, non viene oggi più ta
ciuta la vocazione intemazionale. La si riscoti-

la polenta 
tra, infatti, in alcune enciclopedie e In numero
si lessici europei (calla calabrese», -gebralen» 
e «alla toscana» nel Lexicon dcr kùche di Ri
chard Hering, Fachbuchvelarg, 1984, e, ovvia
mente, nel Unisse gastronomique di Courtine, 
Larousse 1984). Da non dimenticare poi, le 
preparazioni allogene: la mamaliga alla rume
na e il katakukko alla finlandese (le cui ricette 
vennero registrate nel citato Carnacina-Buo-
nassisi). A fin di recensione, una sola area ci 
pare tutt'ora trascurata, pur essendo d'antica 
cultura italiana ed è quella di un'isola, la Corsi
ca. Ad essa vorremmo dedicare qualche riga. 

È necessario, per questo, riscoprire il Tom
maseo, la dove cita una particolare accezione 
del lemma polenta: la pationa, toscana come i 
Pistoiesi pallonai, «falla di larina di castagne» 
come I necci. Etimologia ovvia: da pactus, 
denso, compatto. In Corsica veniva preparata 
con questa base e nel medesimi modi dell'al
tra, di mais, ma, dopo la coltura, veniva arroto
lala In torma di pane e divisa in tarile parli con 
un filo. Numerose risultano le testimonianze. 
Nel 1801 la si consumava -senza pane né pie. 
lenza», pur essendo migliore con il braccio 
(formaggio ottenuto dopo l'ebollizione del lat
ticello), le uova o I salumi. Coperta di latte 
freddo, era assai apprezzala di manina. Secon
do una Inchiesta del 1935, il menu giornaliero 

E la nouvelle cuisine 
adesso le sorride 

ras Leggo sul dizionario sot
to la voce polenta: piatto rusti
co, Curiosa e anacronistica 
definizione. Come affermare 
malici le tagliatelle, la pasta 
frasca in genere, Il maltagllto 
con I fagioli o I cecl. Solo per
chè la cultura del cibo ha da 
noi strette origini popolari? E 
Impossibile Ignorare che gli 
usi e le abitudini della gente 
comune sono assurti a dignità 
di rappresentanza nazionale. 
Che Bocouse, celebre Inven
tore di nouvelle couslne, di re
cente e volentieri strizza l'oc
chio alla sfoglia e al mattarono 
squisite testimonianze di no
stra madre patria, Quindi an
che la polenta va latta risalire 
nella scala della valutazione. 
Bando al giudizi limitativi, ai 
sorrisi di sufficienza. Slamo 
adulti a tutti riconoscono l'im-

DECIO Q.R. CARUOATI 
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portanza della cucina italiana, 
Diamo a Cesare quel che « di 
Cesare < alla polenta la digni
tà che le spetta. 

E un manufatto, U parola 
aderisce perfettamente all'ap
pellativo. La farina gialla di
venta Imposto consistente o 
lento solo nella pazienza delle 
mani che lo conlezlonano. 
Certo il paiolo di rame stagna
to, nero fumo all'esterno, è 
componente saggia. Ma II ba
stone ritmato nel movimento 

Pasticcio con lunghi porcini 
Consideriamo da quattro a sei commensali. 
Cuoclama una polenta con cinquecento gram
mi di larina gialla bramata. Stendiamola su su
perficie di acciaio o marmo. Splaniamola con 
Il maltarello bagnato. Lasciamo raffreddare. 
Tagliamo a piccoli rettangoli. A parte preparia
mo una trifola di funghi porcini del peso crudo 
di circa cinquecento grammi. Si possono usare 
anche I (Inferii o 1 chiodini. Imburriamo una 
teglia del diametro di circa ventlsei centimetri. 
Spolverizziamola di pane grattato. Formiamo 
uno strato di base con la polenta, sopra la 
tritola, parmigiano spolverizzato, liocchettl di 
burro. Ammorbidiamo le susseguenti fette pri
ma nel latte e continuiamo ad Impalcare. L'ulti
mo strato sarà llocchettato e cosparso di pane 
grattugino. Inforniamo a fuoco medio allo per 
circa venti minuti. Un consiglio: accompagnia
mo con un bicchiere di Nebbiolo d'Ala giova
ne. 

Pasticcio di regalile 
Consideriamo da quattro a sei commensali. 
Cucciamo una polenta con cinquecento gram
mi di larina gialla bramata. Raffreddiamola e 
tagliamo piccoli rettangoli. A parte preparia
mo la seguente lavorazione: a bagnomaria una 
besciamella di circa un litro di latte, lenta con 
aggiunta di formaggio parmigiano. Saltiamo in 
padella cinquecento grammi di regaglie di -vo
larne» tagliate a strisce con poco burro ed erba 
salvia. Mischiamole alla besciamella e impal
chiamo il pasticcio come già indicato. Ho pre
ferito le due versioni in torta alla classica sco
dellata fumante in tavola. La ragione è la possi
bilità di rendere la polenta non solo supporto 
ma componente della struttura di un piatto. In 
eguale proporzione al condimento che ne de
termina Il sapore. Un consiglio: accompagnia
mo con un calice di Bonarda dell'Oltrepò. 

AL SAPOR DI VINO 

Le preferenze straniere 
a un Moscato naturale 

DANIELE CERNILLI 

tm Al mondo il vino che sa più di uva è senza 
ombra di dubbio II Moscaio, In tutte le varietà 
possibili. Dai passiti dell'Isola di Pantelleria e 
di frani, ai Goldmuskateller dell'Alto Adige, 
persino al raro Moscato rosa, sempre alesino, 
i'Inconlondlblle prolumo delle uve di base dà 
al vino un non so che di esotico. Questa carat
teristica è determinala da alcune sostanze na
turali presenti in rilevanti quantità nelle uve 
moscato: 1 terpeni. Sono sostanze della cosid
detta serie aromatica, presemi esclusivamente 
nel vegetali, e sono alla base di quello che noi 
comunemente chiamiamo «aroma». Ecco il 
motivo per cui alcuni vini ottenuti da uve ric
che di queste sostanze, quali la malvasia, Il 
gewùrzlramlner ed, appunto, il moscato, ven-

Sono delinitl .aromatici». Questa bteve intra-
uzlone serve a farci entrate nel mondo di un 

vino che in Italia è Ingiustamente poco consi
derato e che Invece all'estero ci viene Invidialo 
come pochi altri vini italiani. E il moscaio più 
famoso 6 Indubbiamente l'Asti spumante, uno 
del primi spumanti ilalianl In senso storico, che 
mentre da noi ha ancora l'Immagine del vino 
natalizio, In Francia ed In Germania miele suc
cessi notevoli, tanto che oltre 1 2/3 della pro
duzione vengono esportati. 

Ma accanto al famoso Asti spumante, pro
dotto da azienda41 Jrandi dimensioni, esiste 
un'altra tipologlSRoscato, frutto in genere 
delle piccola sjejjlppni di minuscole aziende: 
Il M o K S t o M p d ' A s t l . La zona di produ-
| I * H èldenti«W)ue!Ia dell'Asti, ciò che cam
bia » che Il Moscato naturale «jun vino «tran-
3ulllo», cioè non srwmui!zza|| Profumato, 

olee e leggero, ha appfw 6 gridi di alcool, è 
forse la vsr ioM di Moscaio che rispetta mas-
glormenteip àtomi delle uve di provenienza, e 

ALBERTO CAPATTI 
tipico dell'isola si poteva riassumere così: alte 
7. polenta con maiale e uova fresche. Alle 12: 
polenta e formaggio.Aila sera: minestra e ca
stagne arrostile oppure bollite al finocchio-

Queste, e moltissime altre notizie, le ritrove
rete ne Le pain de bois, etimologìe de la 
chàtaigne et du chataigner, di Ariane Brune-
ton-Governatori (Eché editeur, Tolosa, 1984, 
pp. 547), benché della «polenta de chàtai-
gnes» sia fatta menzione in qualsiasi ricettario 
corso, regalo di vacanze marine, curiosità del 
corto scaffale che la cucina francese consacra 
alle proprie regioni. Un titolo disponibile? La 
Cuisine corse di Marie Ceccaldì (Denoel, 
1980). 

Ma, a questo punto ci vuole la ricetta. Forse 
inutile, ma doverosa. 
Preparazione: 20 minuti. Cotlura: 20 minuti cir
ca. 300 grammi di farina di castagne, acqua, 
sale. 
Riempite a Ire quarti un paiolo (una paghiola) 
con acqua salala. Portate a ebollizione. Al pri
mo bollore, versale la farina, ben stacciata, a 
poco a poco, girando continuamente por evi
tare la formazione di grumi. Lasciale cuocere 
un quindici minuti, girando senza posa, con 
vigore. Ritirate il paiolo dal fuoco, il tempo di 
raccogliere, a palla, tutta la polenta al centro 
del recipiente. Rimettete un istante sul fuoco, 

per quei pochi secondi necessari e che si pro
duca un fiato di vapore. Rovesciate, d'un col
po, su di un panno bianco, appena cosparso di 
farina. E quinci brac-lo, uova, capretto, figa-
telli (o salami), nell'ordine che della il palato, 

1 lettori si domanderanno, a questo punto, 
quale rapporto intercorre fra il guslo della fari
na gialla e quello della castagna. Nessuno, ma 
è tutta una questione di fonti di calore e modi 
di coltura, di presentazione e di abbinamenti. 
È inutile, oppure necessita di un tempo brevis
simo, insegnare a far polenta: tutto invece s i i 
nell'Invenzione dei sapori. Il farro e l'omo pri
ma, la castagna poi, possono essere utili boti 
di meditazione. Non va infine trascurala l'at
tenzione ad aree dialettali italiane, memori di 
antica tradizione, tanto più curiose che II cep
po, in Corsica, dal punto di vista del polentolo-
go, è rigorosamente toscano. Ragione lingui
stica forte, gastronomica fortissima. 

Far cucina, partendo dalla tecnica, non da
gli ingredienti, costituisce il punto di vista nuo
vo, consentito a noi da mercati opulenti, aperti 
a prodotti regionali e intemazionali, È questi 
la via che riconduce più correttamente ad un 
passalo in cui, viceversa, le basi difettavano al 
venire e una paghiola vuota era sempre pron
ta, anche a malincuore, ad accogliere il succe
daneo, Sotto I nostri occhi, inoltre, dalla cuci
na povera e antica sia nascendo una nuova 
gastronomia ricca, che parla molte lingue, 
Non volevamo far politica, eppure ci slamo 
ricascati. L'idealismo da burletta ha lasciato un 
motto, P.P.P.P., che tutti conoscono, 'citato 
persino nel Larousse gastronomique «Prima 
patria e poi polenta». Dopo un secolo di unità 
d'Italia, dopo trent'anni di Mercato europeo, la 
patria ha fatto il suo tempo, la polenta non 
interamente. Salviamo dunque la polenta, e 
facciamo un altro passo nella Cee. 

è più importante alla buona 
riuscita. Cotta la polenta viene 
consumata subito o raffredda
ta e tagliata a fette. Posta su la 
griglia. Non meno suggestiva 
questa versione. Il ferro caldo 
segna di nero rigato la superfi
cie e aggiunge aroma di stri
no. Più adatta la prima per 
l'intingolo di umidi, stracotti e 
stufali. Meglio la seconda co
me contorno a fegati girati In 
padella con la cipolla o altre 
lavorazioni più compatte. In
teressante la possibilità di da
re alla polenta gusto di erbe 
aromatiche presenti nel con
dimento. Se prepariamo una 
carne con dominante di timo, 
bene sarà mischiare all'Impa
sto giallo l'insaporente. Le 
due pietanze si completeran
no in un coordinato insieme. 

E'un piatto da poveri 
condiamolo di fantasia 

GIUSEPPE MANTOVANO 

• ,f I nAcW 

La polenta fu il primo cibo caldo. La pri
ma minestra, il primo frullo del focolare, il 
primo alto della grande rivoluzione alimentare 
preistorica. Quindi polente di farro, di miglio, 
dì grano, di orzo, di legumi, di castagne. DI 
ghiande anche. Ma la polenta per antonomasia 
divenne poi quella di mais. La facile riprodu
zione del grano americano favorì i disegni del
la trasformazione agricola voluta dagli stati set
tentrionali all'inizio dell'evo moderno, ma pu
re gli interessi economici dei proprietari terrie
ri di ogni regione. 

Si dice: la polenta lu soprattutto cibo da 
subalterni settentrionali. Donde, altrimenti, 
'accusa meridionale di polentoni? Rischia di 

essere un luogo comune. «Magna pulenta» era 
l'insulto che le classi agiate rivolgevano ai con
tadini marchigiani. La polenta strofinala all'a
ringa appesa sulla spianatoia non appartiene 
soltanto al costume contadino delle Langhe 
raccontalo da Nulo Revelli nel «Mondo dei 
vinti». Fu anche un «privilegio» del contadino 
veneto, era il cibo di prammatica nel periodo 
quaresimale nelle Marche. Non ĉ e territorio 
della Penisola dove le famiglie contadine e 
operaie non si siano cimentate in allegre stra
tegie d'attacco alla polenta distesa sulla tavola: 
nelle regioni cenlro-meridìonall ricoperta dal 
peperoncino, spolverala di bianco, afroroso 
pecorino, 

Certo la gamma delle polente nordiche è 
enorme: il vicentino pasticcio di polenta e lun
ghetti, la veronese polenta «infasolà», la «pa-
stissada» al ragù, la polenta con gli uccelli. 
Dove, come nella montagna veneta la serie di 
polente con il radicchio di campo, gli asparagi 
selvatici, gli asparagi bianchi di Bassano? Ri
tuali della Pasqua veneta le polente col castra
to o col «cavrelo de Gambeltara» (all'agro). 
Nella regione si condisce anche con sugo d'a
natra e di pollo d'oca. E poi gli accostamenti: 
col fegato alla veneziana, con l'anguilla in umi
do, con le seppie, col baccalà alla vicentina, 
col baccalà «conzo» o con le «tripete» di bac
calà. Infine i dolci di polenta: le fritole, ad 
esempio. 

Non è certo da meno la Lombardia, Se'Ber
gamo fa il verso al Veneto, la Brianza ha lutto 
un suo particolarissimo universo di polente: la 
polenta e «laccett» (siero di latte), polenta e 
crina (panna), la «grigoletta» (polenta soda ri
dotta a fettine soffnile con cipolline, una punta 
d'erba «bonna» e semi di finocchio; la polenta 
col cavolo verza o col cornetti (fagiolini bian
chi), la «pastizzada» con luganega e lunghi che 
a Monza si arricchisce di un sentore sapiente 
di noce moscata; la «conscia» condita con 
panna formaggio e il grasso di maiale insapori
to dalla cipollina. 

Sono soltanto esempi e potremmo conti
nuare a lungo se non sentissimo l'obbligo di 
informare il lettore su alcune suggestive varia
zioni centro-meridionali sul tema della polen
ta. Si diceva nelle Marche: «lu poru contadi 
faliga e stenla, lu mcju pastu sua è la pulenta»: 
«pulenta a cucchiarittu» con sugo dì strutto, 
guanciale e pecorino; polenta con ragù di pol
lo o di vaccina o d'agnello; la «vruscelsjfipo-
lenta soda abbrustolita sotto la cenere avvalla 
in foglie di cavolo); c'era anche una sfieclalìs-
sima polenta del fornaciari e degli artigiani. 

Se le polente marchigiane possono essere 
rappresentative delle toscane, delle umbre, 
delle laziali, basta scendere nel Molise, regio
ne dove le tradizioni alimentari contadine, so
no rimaste Integre, per avere un'idea, del ffcel-
tario potentino del Sud più o meno «profon
do». A. M. Lombardi e R. Mastropaoio, "net 
bellissimo libro sulla cucina molisana, ricorda
no: la polenta e fagioli, la polenta con gli 
«stracci» (cotiche e Fagioli) o col fegato d V 
gnello; la polenta unita ai cec! e alla verza a 
•maritata» alla ventresca. E tra altre ancora, un 
capolavoro: la polenta condita col baccalà in 
umido arricchito dal sapori de| sedano, della 
cipolla, del peperone, del «diavolicchìo», mo-
diati dalla dolce intrusione della mela. Per fini
re almeno i nomi delle polente calabresi delle 
«frascatule» (dalla frasca con la quale si gira
no): coi pomodori verdi salati, coi cecl, coi 
broccoli neri, coi fagioli e le salsicce, E la 
•Irascalulavusckènte», ossia infuocatadi rosso 
peperoncino. Nevichi pure, fuori. 

quando s'incontra una bottiglia giusta è un vi
no veramente straordinario. Di produttori ce 
ne sono diversi, ma uno di quelli che si stanno 
affermando maggiormente in questi ultimi 
tempi è senz'altro Giuseppe Rivetti. Anziano 
vate di una delle ultime famiglie patriarcali asti
giane, da sempre produttore, si avvale negli 
ultimi anni della collaborazione dei suoi tre 
figli, fra cui il giovane enotecnico Giorgio, che 
oltre a dare il suo contributo in cantina, tiene 
le pubbliche relazioni. Dai Rivetli di Moscati ce 
ne sono quattro, uno per ogni vigneto di loro 
proprietà, e vengono messi in commercio in 
quattro perìodi dell'anno, a seconda delle ca
ratteristiche che i vini possiedono. Il vigna 
Biancospino, ad esemplo, che è il più fine e 
leggero, è il primo ad essere pronto. Seguono 
il Muscalel Ve), il Bric Lapasol e In ullìmo il 
Bricco Quaglia, Il più dolce e corposo di lutti. 
Questo accorgimento, inoltre, consenie di po
ter avere sempre a disposizione del vino im
bottigliato da poco tempo, cosa fondamentale 
per un prodotto che fa dei suoi prolumi e della 
sua leggerezza le proprie migliori qualità. 

I risultati sono estremamente validi, com'è 
facile immaginare, tanto che Robert Parker, il 
massimo esperto americano di vini, ha asse
gnato al Bricco Quaglia II punteggio di 89/100. 
uno dei più alti che abbia mai dato ad un vino 
italiano. Anche II prezzo non è mollo elevato, 
In rapporto alla qualità, dato che non raggiun
ge le 5000 lire ia bottiglia, se acquistato in 
cantina. È un vino da bere fresco, fuori pasio, 
0 accompagnando dolci a pasta lievitata senza 
creme pesanti o crostate di frulla. 

Chneppe Rivetti, v i * Annunziala 33,14054 
Castagnolo Lonze (Aiti), lei. 0141/877396 

Notizie Arcigola 
I te giorni a Parigi • L'Arci 
Gola organizza dal 4 all'8 
dicembre una escursione 
nella capitale francese. 
L'occasione è favorita dal 
ponte dell'Immacolata. Vi
siteremo alcuni templi delia 
gastronomia: I magazzini 
Fauchon, il negozio-risto
rante del re dei formaggi 
Androuet e degusteremo 
nei migliori «bistrot a vin» di 
Parigi. L'hotel prescelto si 
trova nel rinnovato quartie
re di Les Halles dirimpetto 
al famoso «Pied de cochon» 
ove, ancor'oggi, si assaggia 
la migliore soupe à Poi-
gnon; insomma, questa 
escursione è una piacevole 
immersione in quella che 
con buona ragione viene 
definita la capitale delia 
buona tavola. In questo pe
riodo Parigi offre anche in
teressanti mostre, spettacoli 
internazionali di musica e di 
teatro. A tutti i partecipanti 
Arci Gola offrirà uno specia
le opuscolo di curiosità, ga
stronomiche e non, l'elen
co degli appuntamenti arti
stici e tutte le informazioni 
utili per visite e acquisti. Il 
prezzo di lire 430,000 com
prende il viaggio in autobus 
granturismo, tre pernotta
menti in hotel di primo cate
goria nel centro dì Parigi (il 
viaggio è lungo, conviene 
trattarsi bene), tre cene nel 
ristorante dell'hotel, mate
riale informativo, escursioni 
guidate per Parigi, Per i più 

golosi è prevista l'opportu
nità dì cene in ristoranti 
•stellati», con il necessario 
supplemento. Gli interessati 
sono pregati di mettersi in 
contatto telefonico con 
l'Arci Gola 0172/426207 e 
inviare vaglia o assegno non 
trasferibile di lire 200 000 
quale acconto ad: Arci Go
la, vìa Mendicità Istruita 14, 
12042 Brà (Cuneo). 
Programma: venerdì 4 di
cembre partenza in serata 
in autopullman granturismo 
(da Torino ed eventualmen
te da Milano) - sabato 5, do
menica 6, lunedì 7 dicem
bre permanenza a Parigi -
martedì 8 dicembre ore 13 
circa rientro in Italia - L'arri
vo è previsto in serata a To
rino ed eventualmente a Mi
lano. 

Simposi d'autunno - L'Arci 
Gola organizzerà per i suoi 
soci sapienti nel mese di 

novembre e dicembre venti 
«simposi d'autunno» presso 
ristoranti di ottimo livello 
gastronomico. Il calendario 
dei simposi verrà pubblica
lo sui prossimi numeri di 
A/R. 

Wee kend In Langa - Conti
nuano per tutto il mese di 
novembre ì week end in 
Langa con relative cene, vi
site guidate, materiale infor
mativo e «tartufo» Per pre
notazioni telefonare alla se
de nazionale Arci Gola vìa 
Mendicità Istruita 14, 12042 
Brà, tei. 0172-426207. 

Tempo di castagne • Vener
dì 20 novembre ore 21 alla 
trattorìa Castello di Medela-
na, via Medclana 38. Marza-
botto, tei 051-842381 ulti
mo appuntamento gastro
nomico organizzato dalla 
Cooperativa agricola «La 
Casetta» in coììaborazione 
con Arci Gola: Tempo di ca
stagne, dalla cucina povera 
della montagna al trionfo 
della gola 

Menu. Patella alla ricotta. 
Aflettati e sottaceti della ca
sa Crema di zuppa eli porri 
e castagne. Giaccio al for
maggio Pecorino, Tortelli di 
castagne e mostarda. Po
lonia di farina di castagne 
con ".alsiccia Tacchino ri
pieno Castagnacci fritti. Ar
roste al Grand Marnier. 
Moni Blanc 

Prenotazione obbligato
ria Lire 35 000 a persona. 

UN CIBO, UN LUOGO 

Il lardo di Colonnata 
un segreto di famiglia 

MAURIZIO MAGGIANI 

M Sopra la città di Carrara c'è un piccolo 
paese. Si chiama Colonnata ed è tutto un lucci
care di bianchì e d'argenti, che le sue finestre 
riflettono al sole le cave di marmo (un'intorno 
e i suoi muri sono tutti ricuciti coi sassi del 
marmo avanzati alle grandi dimore, alle statue 
immortali, Per quel paese dì cavatori è stato 
sottratto alla montagna del loro lavoro uno 
spiazzo così esìguo che c'è posto solo per una 
piazzetta e un monumento, di marmo, per 
quelli che sono morti per cavarlo. 

Il resto sono le case e una osteria. Nell'oste
ria sì può mangiare, o solo comprare, il lardo 
dì Colonnata. Il lardo è il grasso di schiena e di 
pancia del maiale. Le dicerie feudali stabiliva
no che più volgare del tardo ci fosse solo il 
contadino che se ne cibava, ma forse questo 
vale solo per il lardo di schiena. Sì usava per 
friggere e per cuocere e i più tosti se lo man
giavano nudo e crudo; ora non si usa più, quasi 
più. A Colonnnata ì cavatori, del lardo, ne han
no (atto una delizia. Tante delizie, perchè ogni 
famìglia ha il «suo» lardo, fatto con il suo maia
le, la sua esclusiva ricetta, i suoi segreti, il suo 
marmo, Il lardo dì Colonnata incomincia a pri
mavera, quando le donne, ognuna per suo 
conto, vanno in cerca di erbe aromatiche; 
ognuna tiene rigorosamente segreta la qualità 
e la quantità degli odori che farà seccare e 
miscelare, Poi sì aspetta che il maiale sìa matu
ro; lo è ai primi freschi ottobrini. Come sì sa il 
porco presagisce la sua fine e piange già un 
giorno prima che lo scannino; l'uomo no. e se 
muore stritolato da un macigno o schiacciato 
in un burrone dal suo camion lo fa di solito in 
silenzio. 

Dunque si scanna il maiale e tra le altre co» 
tagliano la parte del lardo, È un lavoro che va 
fatto con perizia, facendo attenzione che nel 
taglio, al centro, longitudinale alla pezza, ven
ga ben disegnata la striscia rossa dei capillari: 
è importante per l'occhio e il gusto. Poi te 
donne a casa Io manipolano ben bene, con 
una sorta dì massaggio lanno aderire tutto in» 
torno alla pezza una crosta consistente dì sale 
e aglio impastati alla miscela di erbe odorose 
che hanno colto e disseccato. Poi, in cantina» 
il lardo viene deposto in ume dì marmo, richiu
so con lastre di marmo. U riposerà tre o più 
mesi, asciugandosi e depurandosi nell'aria 
secca e salubre dì quel posto. 

Quello che da quei sepolcri uscirà è II lardo 
di Colonnata, un'altra cosa. Delicatissimo, pro
fumato, medicinale, rinfrescante, È un cibo, un 
cibo vero, nutriente e gustoso, leggero. Se ne 
può mangiare quantità pantagrueliche sen» 
svenire o colìcare, si può dare anche ai bambi
ni che hanno il mai dì pancia. Staranno tutti 
meglio. Bisogna mangiarlo, tagliato bello fino 
per quelli che non hanno I denti avvezzi Alte 
cose concrete, con il pane grosso e il vino 
aspretto di quella montagna. L'ideale sarebbe 
di sottrarlo a diverse famiglie e assaggiare le 
differenze di gusto e profumo. È difficile. Ac
contentatevi dì quello dell'osteria e gli altri ta-
tevelì raccontare in piazza. 

Ci sono altri posti lì vicino, a Vìnca, per 
esempio, dove sì trova il lardo dì Colonnata. 
Buono è buono anche quello, ma mi piace dì 
pensare che non è la stessa cosa: non e*è altro* 
ve la stessa aria di Colonnata e, torse, nemme
no la stessa arte f a * * 

l'Unità 
Giovedì 
12 novembre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Condono 
Ruggiero: 
«Imposta 
del 10%» 
f a FIRENZE La validità del 
condono valutarlo dipenderà 
dal «costo» di rientro del capi
tali Italiani all'estero (legali o 
Illegali) < un'Ipotesi del dieci 
p«r cento del valore esportato 

GIrebbe costituire una buona 
M di discussione Lo ha 

dallo II ministro per il Com
mercio calerò Renato Ruggie
ro rispondendo al giomalTstl a 
IMO di un convegno sulla nuo
v i legislazione valutaria orga-
nltulo dalla Cassa di Rispar
mio di F inn» Ruggiero ha 
sottolineato che l'annunciata 
Iniziativa allo studio C-MI ha 
latto piacere l'anticipazione 
latta Ieri da CorlaO dovrà ri-
aultert nella pratica -equa. 
par gli Interessati, facendo ca
pili che II dieci per cento del-
l'operazione potrebbe anche 
diminuire ma che però resta 
un'Ipotesi valida. 

•La "convenienza" del 
condoo valutarlo - dice Rug
giero - deve tener conio del-
ravvicinarsi della llberallzza-
itone valutarla prevista per II 
IW2 In Europa, di conse
guenza, potrebbe Indurre gli 
••portatori di capitali ad at
tendere questa scadenza che 
parò, ha precitato II ministro 
per II Commercio estero, la
scerà Il pregresso cosi come e 
• quindi soggetto alla legge 
amministrativa e a quella pe
nale. || condono valutario -
ha precitato Ruggiero • dovrà 
viaggiare di pari passo con un 
provvedimento di depenaliz-
unione del reati valutari e per 
quello mi incontrerò col mini
stro dalla Giustizia Vassalli en
tro pochi giorni» 

Ruggiero ha poi detto che è 
molto difficile valutare la mas-
la di capitali che potrebbe es
tete Interessata (Ira legali ed 
Illegali) al rientro In Italia in 
seguilo all'applicazione del 
condono, anche se le valuta-
«Ioni di alcuni ulllcl studi di 
organismi bancari lo hanno 
recentemente stimato In circa 
tedlcimlla miliardi di lire. 
•Non «a se questa dira sia at
tendibile - ha commentato 
Ruggiero - • non mi meravi
glierei di una Indicazione al ri
basso: Imponibile quindi an
che stimare il riflesso fiscale 
por le casse dello Stato». 

Il ministro per II Commer
cio «Miro ha poi detto che II 
condono valutino al presenta 
come un Intervento logico 
nell'Ottica della ljberali«za|lo-
tu Imminente della circola-
(Ione dal capitili perche altri
menti il rischia di penalizzare 
Il nostra bilancia del paga-
Imma, ne il può pensare al 
rientro del capitali italiani al
l'estero penalizzando quelli 
•Meri In Halli 

Borse e dollaro riprendono il fiato 
dopo dieci giorni di forti perdite 
Ma a Washington dominano 
ancora indecisione e divisioni 

Replica irritata di Tokio a Reagan 
«Fatti e non parole» dichiara 
Myazawa e chiede che «l'America 
paghi più tasse» riducendo i debiti 

L'export giapponese è più forte 
Il dollaro ha varcato Ieri la soglia delle 1 225 lire, 
toccando le 1.230 ad un certo momento a New 
York. Il mercato ha vissuto delle dichiarazioni di 
Reagan fatte martedì a favore di una stabilizzazio
ne. Fatti e polemiche continuano però a piovere 
sul mercati che restano privi di onentamento, sor
retti da modesti movimenti di reazione dei maggio
ri Intermediari. 

MNZO STEFANELLI 

•a l ROMA Slamo tornati alla 
bonaccia di settembre, al Iran 
tran del dollaro che sale di 
dieci lire per la dichiarazione 
di qualche personaggio, una 
situazione che un anonimo 
funzionarlo del Tesoro statu
nitense, citato dal Financial 
Times, ha definito in questi 
termini. -CI prendevamo tutti 
in giro, a Washington» 

li tono di chi sisernepreso 
in giro hanno avuto le dichia
razioni di Kllchl Myazawa, mi
nistro delle Finanze di Tokio, 
che hi respinto le dichiarazio
ni di Ronald Reagan di marte
dì come •parole» ed ha chie

sto •latti» Di più Myazawa ha 
invitato la Casa Bianca a deci
dersi al grido «Americani, pa
gate le tasse!», cioè con una 
aperta dichiarazione di soste 
gno alla opposizione parla 
mentare che al Congresso 
chiede a Reagan proprio que 
sto E quando a chiederti di 
pagare ie tasse è II tuo mag
gior creditore - quale II Glap 
pone verso II Tesoro Usa -
l'Invito pare difficile da decli
nare, 

Il credito del Giappone sale 
di ISO milioni di dollari al 
giorno. Le agenzie hanno dif
fuso con commenti ottimistici 

i dati sulla bilancia giappone
se di ottobre Si giudichi dai 
dati L'avanzo commerciale 
giapponese è stato in ottobre 
di 6 812 miliardi di dollari ed 
è diminuito rispetto ai 7 771 
dell'ottobre 1986 Quando 
però 11 dollaro valeva almeno 
il 40% in più L attivo giappo
nese verso gli Stati Uniti è sta
to di 4 986 milioni di dollari 
(4 998 un anno prima) 

Verso la Comunità europea 
l'attivo giapponese è salito da 
98S milioni di dollari nell'otto
bre 1986 al I 775 milioni at
tuali 

Vanno forte le esportazioni 
giapponesi di macchinari e 
persino delle automobili, pro
dotto molto sensibile ali au
mento di prezzo indotto dalla 
rivalutazione dello yen II 
Giappone ha speso di più nel 
le importazioni di petrolio 
(aumento dei prezzi) e del le
gname (programmi straordi
nari di edilizia abitativa) 

Questi dati continuano a 
suggerire l'impossibilita di do

mare il vigore delle esporta
zioni giapponesi a colpi di sva
lutazione concorrenziale del
le monete Ciò vale, ovvia
mente, anche per l'Italia Se 
l'obiettivo di costnngere 1 
giapponesi alla ritirata sul 
mercato mondiale fallisce 
uno dei motivi sta nel fallo 
che è anche un obiettivo sba
gliato I giapponesi possono 
ritorcere gli argomenti conte
nuti in dichiarazioni fatte ieri 
dal negoziatore commerciale 
di Reagan Claylon Yeutter 
«Chi vuole la riduzione del no
stro deficit commerciale stia 
attento - dice Yeutter - per
ché potrebbe tarlo a suo dan
no, riducendo le proprie 
esportazioni sul mercato 
nordamericano» 

Sarebbe stato impossibile 
vendere di più ai giapponesi 
qualora la svalutazione del 
dollaro II avesse costretti dav
vero alla recessione 

La «teona delle locomoti
ve», in cui Stati Uniti, Giappo
ne e Comunità Europea si al

ili recupero le Borse europee 
Nuovo tonfo di quelle asiatiche 
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temano nel tirare il treno del
l'economia mondiale, non 
corrisponde alla realtà del 
mercato mondiale ma solo ai 
desiden di chi fa il macchini 
sta 11 ncqui] ibno nelle bilance 
dei pagamenti Ira i candidati 
locomotori nchiederebbe una 
coopcrazione economica 
completa e questa, a sua voi 
la, non si può realizzare in ter
mini di spartizione dei nspetti 
vi mercati interni La coopera

zione diventa un traguardo 
politico possibile se ha To sco
po di dotare il mercato mon
diale di nuove istituzioni mul 
filatera!! in cui ci sia spazio 
per tutti nell'acquisizione del 
le risorse Inutile però chie
derlo a Yeutter che si muove 
come un generale che enun
cia strategie di guerra com
merciale per una America che 
pensa ancora in termini di «ri
conquista- del mercato mon
diale 

Piazza Affari, sollievo nel dopo-bomba 
Una boccata d'ossigeno per la Borsa. Nulla di par
ticolarmente esaltante, ovviamente, ma dopo sette 
sedute consecutive contraddistinte dal segno me
no, la modesta crescita dell' 1,36% che si è registra
ta ieri è stata colta con un sospiro di sollievo. 
L'indice Mib è risalito a quota 670 e la perdita 
dall'inizio dell'anno è pari a un terzo del capitale 
investito. 

•MINO «11110111 

Urlo De Benedetti 

ara MILANO -Ci voleva la 
bomba per far risalire la Bor
sai È soltanto una battuta 
che circolava ieri mattina In 
piazza Aliar! Sta di fatto che 
prima che la seduta (osse so
spesa per 11 falso allarme di 
una bomba, le quotazioni 
dei (Itoli scendevano e alla 
ripresa hanno Inizialo a sali
re. Forse si tratta soltanto di 
un "rimbalzo tecnico- In vi
sta delle scadenze del pros
simi giorni (venerdì risposta 

premi, lunedi I riporti) ma 
certo è un fatto positivo e 
per molti aspetti insperato A 
far salire l'indice dei titoli è 
stato anche il buon anda
mento dejie altre Borse eu
ropee, segno che, nel bène e 
nel male, Il nostro mercato 
mobiliare risente fortemente 
di quanto avviene oltre con
fine 

L'inizio della seduta non 
era stato buono Fiat e Mon-

tedison che erano stati i pri
mi •titoli guida» a chiudere 
avevano ceduto nspeltiva-
mente il 2,9 e l'I,7% In un 
clima di nervosismo e con 
un'atmosfera già molto tesa 
giungeva la notizia che una 
voce anonima aveva annun
ciato ad un glomalela pre
senza di una bomba in Bor
sa La seduta veniva sospesa 
e le contrattazioni potevano 
riprendere solo un'ora dopo 
Il tono perà risultava profon
damente diverso (anche per
ché stavano giungendo buo
ne notizie da Parigi, Londra 
e Zurigo) A trascinare il listi
no al recupero sono stati un 
po' tulli I titoli, ma in partico
lare il «nmbalzo tecnico» è 
stato guidato dalle Fiat ordi
nane, dagli assicurativi e da 
diversi titoli del gruppo De 
Benedetti Le Fiat, che ave 

vano chiuso in perdita sono 
risalite fino a più 5,6% Gene 
rali e Ras hanno messo a se
gno sostanziali progressi co
si come le Toro Un buon 
guadagno hanno avuto le 
Olivetti (più S 4) con una ul
teriore crescita nel dopolisti-
no Nel movimento al recu
pero sono stale coinvolte an
che le Montedison che dopo 
aver latto segnare 1385 lire 
in chiusura sono passate a 
1465 e le Ferruzzi Agncola 
che hanno avuto un analogo 
andamento II volume com
plessivo di affari non ha avu
to - secondo gli esperti - va-
nazioni significative rispetto 
agliscorslgiomi A tenere so 
stenuto il tono sarebbero 
stati ordini di acquisto prove
nienti dall'estero, dalle ban
che e da investitori istituzio 

nali, In particolare i Fondi di 
investimento, anche i «borsi
ni» periferici avrebbero effet
tuato acquisti estremamente 
selettivi, scegliendo tra I vari 
moli quelli con le quotazioni 
più basse e con prevedibili 
buone redditività Anche le 
vicende monetane hanno 
avuto buone ripercussioni in 
Borsa 11 rialzo del dollaro 
unito alla leggera flessione 
del mercato tonifica il mer
cato dei titoli Del tutto inin
fluenti appaiono invece sulla 
Borsa le questioni di politica 
interna. La difficile naviga
zione del governo Goria. la 
minacciata cnsi, e i travagli 
della Finanziaria hanno la
sciato, almeno per ora, Indif
ferenti gli operatori, più at
tenti, invece, alle dichiara
zioni di Reagan sul (elice esi
to del vertice di Basilea 

Privatizzare 
le casse? 
No, non serve 

MMELO Dt MATTIA 

ara Per merito di Bankltalia 
si è riaperto il dibattito sul ruo
lo e sulle prospettive delle 
Casse di risparmio e degli isti
tuti di credito di diritto pubbli
co (Baqca nazionale del lavo
ro, Istituto bancario S Paolo 
di Torino, Banco di Napoli, 
Banco di Sicilia, Banco di Sar
degna, Montepaschi) Una 
parte della stampa ha assimi
lato la proposta lanciata dalla 
Banca centrale per «sdoppia
re» le casse di nsparmlo ri
spettivamente in holding 
(pubblica) e azienda bancaria 
vera e propria (sotto torma di 
Spa) al progetto, in cono, di 
privatizzazione di Medioban
ca. E, invece, a ben vedere il 
concetto secondo il quale le 
modifiche nella struttura di ta
li istituti non devono «alterare 
nella sostanza le specifiche re
lazioni che gli enti hanno nel 
tempo instaurato con lo Sta
lo» e tale da impedire I astimi-
labilità con un'operazione -
quella di Mediobanca - in cui 
la parte pubblica perde mag
gioranza assoluta» relativa. E 
tuttavia dalla versione che ne 
vogliono dare ambienti gover
nativi - che hanno preannun-
clato una iniziativa di legge 
sulle casse di risparmio - e 
della maggioranza traspare il 
rischio che si voglia •piegare» 
l'interessante dibattito in cor
so a un disegno di privatizza
zione «tout court» di un com
parto, quello delle casse di ri
sparmio, che rappresenta il 
29* della raccolta bancaria di 
risparmia complessiva e il 
25* degli impieghi dell'intero 
sistema 

Certo, per le casse - prese 
sotto le forche caudine non 
solo della Ionizzazione partiti
ca, ma anche dello sviluppo 
dell'innovazione finanziaria e 
dell'accresciuta competitivite 
all'Interno e in ambito Cee - si 
pone un problema di dimen
sioni aziendali, di adegua
mento patrimoniale, di strut
tura dei costi, etc Prioritario 
sarebbe però definire il rap
porto che deve sussistere tra 
questi enti creditizi e un «loca
lismo» correttamente Inteso; 
Se un legame deve rimanere, 
ne discende la necessita di 
istituire presso tulle le casse 
l'assemblea dei soci, stron
cando il vigente criterio della 
cooptazione, e ammettendo a 
spelo persone rappresentative 
della realt»'*eeonomica,< pro
duttiva e professionale del ter
ritorio in cui la cassa opera 
L ulteriore conseguenza è 
quella di lasciare, poi, al «ca
nale Interno» - piuttosto che 
alle estenuanti parcellizzazio
ni lottlzzatorie nella sede ro
mana del Comitato del credi

to - la formazione degH orga
ni di vertice Per le cane a 
rilievo nazionale, Invece, oc
correrebbe pensare • più 
complessi procedimenti di 
nomina che coinvolgano lo 
stesso Parlamento Se questo 
è II •prius», la possibilità par le 
casse di «concentrarsi» tra di 
loro, quando lo Impongano 
problemi dimensionali ed 
operativi, attraverso l'accor
pamento vero e proprio o la 
creazione, da parte delle cas
se che si fondono, di uni 
azienda bancaria retta da una 
holding ovvero con lo scorpo
ro dalla cassa incorporata -
che resta una tendamene -
della sola azienda bancaria 
possono Unire con l'estere 
tecnici» per coti dire valido 
ma neutra (che richiedono 
tuttavia Innovazioni, .nello 
stesso diritto societario) tem
pre che con ette non li vo
glia, appunto, far perdere (co
me pensano, Invece, settori 
del governo) Il controllo pub
blico sull'ente creditizio: qui è 
dunque il punto sul quale oc
corre che il dibattito laccla 
chiarezza. 

Perchè, In effetti, una cosa 
sarebbe adeguare la torma 
giuridica di tali azleade a quel-

i, prevalente, delle concor
renti europee, perche con 
queste ultime potano avere 
pari opportunità competltve; 
tutl'allra coti sarebbe .nitrir
ne che l'adeguamento ti può 
lare solo collocando II •pub
blico» in minoranza, Insom
ma, la tesi di cui e «tato porta
tore l'on Andreatta secondo 
la quale le holding che ti {or
merebbero nel modo accen
nalo dovrebbero avere una 
luniIone di mora fondazipna 
culturale non convince allat
to; ani), milita per quttlllcare 
una tale Intenzione coma vol
ta a un* mera privatizzazione. 

Ma quali ni tarebbero le 
motivazioni? Che 11 credito 
può estere esercitato telo da 
privati? Che ti vuol rinunciare 
a un possibile campo di Inter
vento pubblico nell'econo
mia? Se ti, occorre dirlo etpll-
diamente 

Analoghe considerazioni 
valgono par gli istituti di credi
to di diritto pubblico, per al
cuni dei quali hi «ette forze 
governative cui non dispiace
rebbe una prtvaMzzaalone il 
stanno ora adoperando por la 
loro ricapitalizzazione a cari
co del Tesoro, una ragione In 
più per (are Chiarella, dun
que Si* detto che quello pro
getto che riguarda la parte del 
sistema creditizio può estere 
una «rivoluzione copernica
na. allora, prima di compier
la, è bene intenderei tu che 
rata sì rivoluziona 
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L'inquinamento 
banche 
diventare sordi? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'Inquinamento atmosferico, per esempio quello prodotto 
dal gas di scarico delle auto, non fa male soltanto al pol
moni, ma potrebbe essere anche causa di sordità. È quan
to suggerisce un» recente ricerca compiuta presso la scuo
la di Sanili dell'università americana John Hopkins. Esperi
menti di laboratorio hanno dimostrato, infatti, che animali 
«poeti a rumore eccessivo e costretti, al tempo stesso a 
raèplrare doti di anidride carbonica superiori alla norma, 
(ardono II unto dell'udito più velocemente e In misura 
superiore di alili animali esposti soltanto a eccesso di 
rumore. Secondo le ipotesi del ricercatori, l'indebolimen
to a l'abolizione del terno dell'udito sarebbero causati dai 
latto che l'anidride carbonica In eccesso riduce la quantità 
di oaatMno che raggiunge le cellule del peli che rivestono 
U condotto auditivo esterno, cellule speciali che converto
no la onda sonore in aegnall elettrici che vengono Inviati al 

Ut primavera prossima un 
aereo spinto esclusivamen
te dall'energia umana e bat
tezzato «Dedalus», decolle
rà dall'Isola greca di Creta e 
volerà per oltre 130 chilo
metri per ricreare simboli-
cariente II mitico volo di 

«Dedalus», 
•creo ad energia 

Icaro, l'allievo di Dedalo. Messo a punto dal Messachus-
atta Instltute ol Technology, Il «Dedali»» è costruito in 
materiali compositi e pesa poco piti di 32 chilogrammi. Lo 
•corso gennaio il prototipo dell'aereo, Il .Ughi Eagle», ha 
stabilito un nuovo record mondiale di distanza per voli ad 
energia umana percorrendo oltre 67 chilometri. Il prece
dente record, di quasi 42 chilometri, era stato stabilito nel 
1979 con un volo attraverso la La Manica, Finanziatrice 
dall'Impresa è la United Technologies che ha contribuito 
con HO milioni di lira e con l'assistenza tecnica alla co-
etruzlone. Par Incollare I materiali compositi viene utilizza
la ad esemplo l'autoclave della Slkorskl, una delle società 
che (anno capo alla United Technologies. 

La fattoria 
che alleva 
vipere e cobra 

Centinaia di mitili velenosi, 
ki maggioranza vipere e co
bra, sono allevali in una 
•fattoria, alla periferia di 
nariirio Est par scopi farrna-
caotici. Il velano viene utilizzato per produrre antidoti con
tro I k m pericolo»! morsi e per mettere a punto farmaci 
•nlireumatlcl. E per esemplo disponibile nelle farmacie 
dalia Repubblica democratica tedesca una nuova pomata 
anllreumallca, a baie appunto di veleno di vipera, che si a 
dimostrata mollo efficace per lenire permanentemente I 
dolori, Sono necessari pia di SO «morsi» di vipera per 
raccoglierà un grammo di veleno. 

2000 tonnellate 
di combustìbile 
nucleare riciclate 
In Francia 

Oli impianti di La Hague, 
nel Nord della Francia, 
hanno riciclato finora 2000 
tonnellate di combustibile 
nucleare proveniente da 
reattori ad acqua pressuric-
zata. Lo ha reso noto la 

^^^~i***~mmm^^ Compagnie generale des 
matleres nuclealres (Cogema) sottolineando che la secon
da mala di queste duemila tonnellate ha richiesto tempi di 
produzione considerevolmente Inferiori a quelli Iniziali: 22 
mesi Invece del 38 mesi richiesti dalla prima «campagna» 
terminala nel 1985. Sul piano tecnico I operazione consi
sta nel riciclaggio dell'uno per cento di plutonio e del 96 
per cento d'uranio contenuto nella percentuale totale (97 
per canto) del combustibile recuperalo: il rimanente tre 
per canto del prodotti di fissione, altamente radioattivi, 
vengono Invece fusi In blocchi di vetro speciale e sistemati 
In appositi magazzini o «piscine». A La Hague sono state 
riciclale anche diverse centinaia di tonnellate di combusti
bile grsflle-ga»; ma dalla scorsa primavera questa opera
zione è stata Interamente trasferita nell'Impianto nucleare 
di Marcoule. 

Nello spazio 
le sementi 
alterano 
la loro crescita 

Le sementi esposte alle ra
diazioni e In condizioni di 
quasi non gravità nello spa
zio subiscono alterazioni 
nelle proprie capacità di 
crescita. E la conclusione a 
cui sono giunti degli scien
ziati cinesi che hanno effet

tualo ricerche su 70 tipi di sementi Inviate quest'anno nello 
spailo a bordo di due satelliti. A quanto riferisce l'agenzia 
•Nuova Cina», gli scienziati hanno scoperto che la crescita 
di alcuni semi e accelerata dall'esposizione alle radiazioni 
nello apazio, mentre In altri casi è notevolmente ritardata. 

NANNI RICCOBONO 

Due astronomi Usa 
«C'è un sole misterioso 
a 50 anni luce dalla Terra» 
È la prima nana bruna? 
s V A 50 anni luce dalla Ter
ra ci sarebbe un sole misterio
so, una «nana bruna» forse te-
allmonlanza di un'altra civiltà. 
Lo hanno annunciato astrono
mi dell'Università della Cali
fornia che avrebbero rinvenu
to le tracce di un oggetto stel
lare più grande di Giove (chia
mato nana bruna) In orbila in
torno alla stella Clglasfs-38. 
Se la scoperta sarà cortjrma-
la, per la prima volta glSclen-
«iati avranno provato Tesi-
Henza di questi comi stellari 
di cui da tempo sosMlavano 
resistenza. AmmelteTMo che 
per ora non c'è «Una prova 
definitiva, L'aslftìlfmo Ben 
Zuckermanl%#rUnlversltà 
della Callforfllèftene che-la 
soktgazlone più naturale delle 
osservazioni condotte dalla 
mia equipe siatMconoscere 
resilienza wma sub-stella 
pia grande di piove in orbita 

Intorno a Clglas 29-38» 
Zuckerman ed il suo colle

ga Eric Becklln slavano stu
diando proprio la stella Clglas 
29-38 quando il loro telesco
pio a infrarossi di tre metri di 
diametro dell'osservatorio di 
Mauna Kea nelle Hawai ha ri
levato una «eccessiva emissio
ne di raggi infrarossi». Voleva 
dire che qualcosa d'altro bril
lava vicino a Clglas 29-38. 

Zuckerman non è riuscito 
ancora a vedere la «nana bru
na» perché non c'è alcuno 
strumento tanto sensibile da 
captare l'Immagine di que
st'oggetto molti miliardi di 
volte meno luminoso della vi
cina stella. E tuttavia riuscito a 
determinare che nelle imme
diale vicinanze di Clglas 29-38 
c'è questa anomala emissione 
all'infrarosso superiore a quel
la che la stella stessa potrebbe 
emettere la sua temperatura. 

Un convegno a Modena sul parto 
naturale, dall'Oms un decalogo 
per medici ed ostetriche 
da applicare dentro gli ospedali 

La donna-canguro, ovvero 
come salvare un prematuro 
senza metterlo nell'incubatrice 
e senza medicalizzarlo 

Protagonisti si nasce 
ava MODENA Un lungo ap
plauso per la «mamma cangu
ro» di Maputu, la donna di co
lore che stringe un (sgottino 
(il suo bimbo nato prematuro) 
e lo fa vivere, sostituendosi 
all'Incubatrice. Era una diapo
sitiva mostrata dal neonatolo
go dottor Nordio per Illustrare 
Tefficacia delle «cure sempli
ci». La due giorni di Modena 
dedicata alla nascila ha visto 
veri e propri momenti di «ti
fo», ed il clima non era quello 
rarefatto e un po' manageriale 
del tanti convegni medici. E 
non poteva che essere che co
si, dato che per la vivacissima 
platea di donne (mille e due
cento tra operatrici e semplici 
mamme o aspiranti mamme) 
e per molti dei medici e esper
ti presenti nel moquettato ci
nema Raffaello, si è «giocata» 
una scommessa. Quella di re
stituire al parto la sua naturali
tà vincendo «comodità» scien
tifiche, pigrizie burocratiche 
ed una cultura ostetrica tutta 
tecnologia che si rivela sem
pre più obsoleta. 

Nel febbraio 1987 proprio 
al policlinico di Modena Rosy, 
la prima «mamma attiva», ha 
potuto partorire in modo na
turale: senza l'umiliante cliste
re («perche senno poi signora 
sporca...»), senza depilazione 
coatta, stando con il suo com
pagno (ma non per moda, 
«perché aveva imparato il mo
do di aiutarmi» come ci ha 
detto lei stessa), restando a 
casa la mattina col marito che 
le faceva del massaggi rilas
santi e Infine, dopo in ospeda
le, mettendosi nelle posizioni 
più adatte (come le avevano 
spiegalo), Ad esemplo carpo
ni, gemendo per aiutarsi col 
ritmo sonoro ad alleviare II 
dolore. 

Sciocchezze antiscientifi
che «per chi non si è mai avvi
cinato al problema». E anche 
«sfizi In più, perché basta la 
salute». E invece no, «il parto. 
non è una malattia» ammoni
sce con 15 «raccomandazio
ni» l'Organizzazione mondiale 
della sanità smentendo certo 
•buon senso» fatto d'abitudi
ne. Tanl'è che si suggerisce 
appunto di far nascere il più 
possibile senza interventi me
dici non necessari (parti cesa
rei solo se realmente giustifi
cati), senza rottura artificiale 
delle membrane, senza epl-
slotomla 01 taglio «per fare 
uscire prima il bambino»). 

Il convegno di Modena -
organizzato dall'Usi 16 e dalla 
Cllnica ostetrica e ginecologi
ca di Modena - è stato il tram
polino ulflciale di lancio di un 
progetto (che partirà tra sei 
mesi) che accetta le racco
mandazioni dell'Oms e che fa 
proprie le richieste delle don
ne del gruppo del «parto atti
vo» e di quelle che lavorano 
nei comitati di gestione del 
consultori. 

Il professor Giuseppe Ma-
sellis responsabile del servizi 
consultoriali dell'Usi lo ha ri
cordato: il progetto sarà an
che una struttura tutta nuova -
già ci sono I fondi per realiz

z a L'AIA. Ma perché l'Inghil
terra ha deciso di chiamarsi 
fuori, di mantenere qualcosa 
di meno che una presenza for
male nei programmi dell'Esa 
del prossimo futuro? La do
manda ha molte risposte, ma 
quella più probabile sembra 
tutta politica. Londra teme 
che I progetti di «Orizzonte 
2000» dell'Europa possano di
ventare davvero concorrenti e 
alternativi a quelli statunitensi. 
E questo, ora, non se lo può 
permettere. 1 legami tra il go
verno inglese e la Casa Bianca 
sono, come si sa, strettissimi: 
dalla guerra delle Falkland-
Malvinas agli intensificati 
scambi scientifico-tecnologici 
tra Usa e Gran Bretagna. Ma è 
davvero cosi «forte» Il pro
gramma spaziale europeo per 
la fine del millennio? Vedia
molo nel suoi obiettivi princi
pali. 

Europei In orbita - Il punto 
d'arrivo, l'elemento qualifi
cante della strategia scelta 
dall'Esa, è la capacità del vec
chio continente di Inviare au

lirla «due giorni» vivacissima quella di 
Modena sulla nascita, organizzata dal
l'Usi e dalla Clinica ostetrica (conclu
sasi sabato scorso). Titolo emblemati
co «Per un evento più lieto». Presenti 
tra gli altri il professor Kloosterman 
della Clinica ostetrica di Amsterdam, 
Susan Houd dell'Organizzazione mon

diale della sanità, Silvia Vegetti Finzi 
psicologa, il dottor Sergio Nordio neo
natologo. Ha partecipalo l'assessore 
regionale ai servizi sociali Elsa Signori
no che ha ricordato che i •percorsi di 
nascita» (progetti innovativi come 
quello presentato a Modena) sono uno 
degli «assi» d'impiego della Regione. 

Nella tote, una 
donna partorisce 

bambino in 
modo naturale, 

medica 

DAI NOSTRO INVIATO 

zarla - pensata proprio net 
termini di questa rivoluzione 
copernicana che mette al cen
tro dell'evento parto non l'o
spedale, ma I veri protagoni
sti, la donna e il bambino, e 
sarà anche lavoro di formazio
ne professionale «perché nes
suna struttura è sufficiente a 
cambiare». 

Molti nomi Intemazionali 
del settore - ostetriche, gine
cologi, neonatologi, psicologi 
- nelle due giornate di conve
gno hanno spaziato sui tanti 
terreni da indagare, sulle più 
avanzate esperienze europee. 

Tutti d'accordo I big inter
nazionali e nazionali sulle 1S 
raccomandazioni dell'Oms. 
Salvo poi - nel corso della ta
vola rotonda conclusiva, in 
cui II confronto si è fatto più 

MARIA AUCI PRESTI 

serrato - lar venire fuori quel
le culture diverse, quelle diffi
denze che hanno «frenato» fi
nora In Italia. Il professor 
Kloosterman della clinica 
ostetrica di Amsterdam, capi
tale di quello che viene ritenu
to un «paradiso ostetrico» Ci 
36% delle donne partorisce a 
casa e negli ospedali vale il 
«decalogo» dell'Oms) ha gar
batamente provocato 1 colle
glli Italiani. «Ma perché non 
c'è continuità tra gravidanza, 
parto e dopo parto? - ha chie
sto -. È impossibile cambia
re?». Difficile dar conto del
l'Interessantissimo dibattito 
anche tecnico: ne è emerso 
però che per qualcuno (è 
caso del professor Bottiglioni 
della Clinica ostetrica di Bolo
gna) il cambiamento è più ta

cile nel plccoir centri, e si ci 
vuole ma... «Ma in un grande 
ospedale... Teoricamente so
no daccordo, però...». Quanto 
alla necessità di limitare l'in
tervento medico e la sua ridu
zione al casi patologici è signi
ficativo il battibecco tra il pro
fessor Salvador) della Clinica 
ostetica di Parma e il profes
sor Roberto Guidoni del Di
partimento maternità e infan
zia a proposito dell'uso a «tap
peto» per tutte le partorienti 
del monitoraggio elettronico 
letale. «Sono disponibile ad 
abbandonare questa tecnolo
gia quando l'Oms me ne di
mostrerà la lallosità», ha detto 
Salvador!. «Ma è il contrario -
ha detto Guidoni - bisogna di
mostrare invece che quella 
tecnologia è utile! 

Partorire in casa 

Disegna di 
Mitra Divallali 

sai MODENA «All'Università 
studiano solo patologia. Ov
vio che quando diciamo parto 
naturale I medici siano In diffi
coltà!» Parla Piera Maghella 
del Movimento nazionale per 
la nascita attiva. E parla con 
Susan Houd, ostetrica danese, 
del Dipartimento maternità e 
infanzia dell'Organizzazione 
mondiale della sanità. E pro
segue: «I medici é un po' co
me se avessero studiato zoo
logia in uno zoo... Come e do
ve si impara D proprio mestie
re è importantissimo». Piera 
Maghella - esile, bruna, occhi 
vivacissimi - e Susan Houd -
alta, biondo rosso, con una tu
toria verde acqua - seguono 
con passione la due giorni 
modenese. Approfittano di 
una pausa dei lavori per uno 
scambio di idee. 

Le 
• 

ea? 
Bellissimo. E semplicissimo -
risponde l'ostetrica danese, 
45 anni, 20 spesi a lavorare sul 
parto - . E non è vero che non 
ci sono garanzie sanitarie, 
perché il parto in casa si la nei 
casi fisiologici, quelli che non 
presentano problemi... Ecco, 
due settimane fa ho seguito 
l'ultimo. Conoscevo bene la 
famiglia, ci sono andata spes
so prima, nel corso della gra
vidanza. Sono arrivata alle 7, 
ho tolto dallo zaino le mie co
se, ho controllato il cuore, la 
pressione e cosi via... Intanto 
la vita della famiglia si svolge
va tutta attorno al gran lenone 
dove stava la futura mamma... 
poi le ho applicato delle com
presse calde, lei si è messa 
carponi, il marito la massag
giava... Alla fine, proprio men
tre il neonato usciva, sostenu

to dal padre, è arrivato anche 
il primo figlio della coppia, un 
bambino di 5 anni, curioso, 
sorrideva... Non abbiamo usa
lo nessun farmaco, il sacco 
amniotico ai e ratto da solo, il 
parto è avvenuto alle 13». 

E taluna eoa c'è i 

C'è un gruppo di donne che 
lavora a Firenze - risponde 
Piera Maghella - ma la nostra 
realtà è molto diversa. Qui a 
Modena abbiamolavoratojwr 
trasformare l'ospedale. Con 
questo convegno abbiamo ot
tenuto una risposta e a Mode-
na.forse, sarà possibile nasce
re meglio, E la prima volta che 
entriamo nel cuore dell'istitu
zione, che l'istituzione si fa ca
rico di questi contenuti. C'è 
molto da fare: per esemplo 
dare un ruolo diverso alla figu
ra dell'ostetrica che quiè mar
ginale... Ma ci sono tante cose 
che non vanno in Italia: pen
siamo solo al numero di parti 
cesarei. E il 35%, un numero 
alto. Ci sono donne che pen
sano che sia quasi un diritto 
utilizzarlo e ci sono medici 
che credono di far bene ac
contentando la partoriente: 
come se si trattasse di sceglie
re un vestito. Una donna dav
vero bene informata delle tec
niche e del rischi non lo sce
glierebbe mai. Se lo chiede 
vuol dire che ha paura ed è su 
quello che bisognerebbe lavo
rare». 

Oleate donne partorisco
no In casa In Danunrea? 

Da noi solo il tre-quatlro per 
cento delle donne decide di 
partorire a casa - interviene 
Susan Houd - ma negli ospe
dali si fa ovunque II parto na
turale. In Olanda invece sce
glie di partorire in casa il 36%. 

Sono d'accordo sull'Impor
tanza del ruolo delle ostetri
che; adesso ce n'è di pia, so
no giovani, «tolto impegnato, 
poco tecnologtaote. Nell'Eu-
ropadel sud e quìndi-anche in 
M i a vedo che c'è una forte 
presenza di medici tecriolo-
gizzati; non è cosi In Olanda 
ed in Scandinavia dove il usa
no metodi naturali (che non 
vuol dire affatto non scientifi
co. Dove ci sono queste pre
senze superlocnologlclie -
c o n * tììmoWra "ima^rfcerca 
dell'Oms - sono Ioni I movi
menti alternativi: del resto lo 
si vede bene qui a Modena,..», 
Perché - chiediamo - è stata 
tanto applaudita la mamma 
canguro? Piera Maghella e Su' 
san Houd sorridono perchè a 
loro pare scontato! i una di
mostrazione del tatto che la 
tecnologia a volte non serve, 
che ci sono modi semplici e 
naturali per risolvere I proble
mi, non è detto che la tecno
logia sìa ti meglio. Tutte e due 
conoscono il casa. «Il bambi
no prematuro viene messo In 
una specie di marsupio - spie
ga la Houd - Invece che nel-
rincubatrice. Riceve cosi II ca
lore della mamma, quello che 
gli è necessario per vivere e 
crescere. E dimostrata d i e il 
battuto del cuore della mam
ma lo stimola, per esempio 
questo battito monco al bam
bino nell'incubatrice. Il picco
lo viene anche allattato col 
latte della madre, o diretta
mente o, se non riesce a pren
dere il capezzolo, si toglie il 
latte alla madre e glie lo si 
somministra comunque». In 
Mozambico - dove la mortali
tà perinatale è del 300 per mil
le - su 100 casi di prematuri dì 
900-1.900 grammi trattati col 
•marsupio» solo 5 muoiono. 

I quattro motori dell'Europa spaziale 
tonomamente l'uomo nello 
spazio. I francesi, capi corda
ta dell'Iniziativa autonoma eu
ropea, l'hanno detto per boc
ca del capo del loro governo, 
Jacques Chirac: l'Esa, ha affer
mato, «deve impegnarsi riso
lutamente sulla strada del vo
lo spaziale abitato». Il mezzo 
che dovrebbe consentire que
sto sucesso è la navetta spa
ziale Hermes, che nel 1997-
'98 dovrebbe essere in grado 
di trasportare fino a tre uomini 
di equipaggio. Ma se questo è 
l'obiettivo, tutto II programma 
Esa appare come un tavolino 
a tre gambe: se se ne toglie 
una, cade. Per sicurezza se ne 
è aggiunta un'altra. Uscendo 
dalla metafora. Hermes si può 
lanciare solo con II razzo vet
tore Ariane 5, ma serve vera
mente solo se può condurre 
uomini e cose sulla stazione 
orbitante Columbus. Infine, 
chi trasmetterà I dati del lavo
ro In orbita? Ecco spuntare al
lora Il sistema di satelliti per 
telecomunicazioni Drs. E il 
gioco è fatto. 

Solo tre anni fa l'Europa spaziale sem
brava destinata a ben altri entusiasmi. 
Alla riunione dell'Esa dell'84, i paesi 
europei si presentarono uniti e convin
ti di poter sviluppare un proprio pro
gramma spaziale forte, autonomo, at
traente per le centinaia di aziende che, 
nei prossimi anni, vorranno avere un 

lanciatore affidabile e una struttura or
bitante utile per i propri satelliti e i 
propri esperimenti. Invece, alla riunio
ne dell'Aja di lunedì e martedì scorsi, 
l'Europa ha ripreso il vecchio vizio del
le liti, ha mostrato che la propria indi
pendenza dagli Stati Uniti è un sogno 
coltivato tutt'al più da qualche paese. 
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Ariane S - Il «gigante» del vet
tori europei dovrebbe puntare 
il muso verso le stelle nel 
199S o 1996 e andare In pen
sione solo dopo un lungo pe
riodo di servìzio, nel 2025. 
Avrà un corpo centrale e due 
stadi di 50 e 60 metri, cinque 
metri e mezzo di larghezza, e 
due enormi propulsori ausilia
ri di 30 metri d'altezza In gra
do di bruciare ciascuno 230 
tonnellate di combustibile. 
Dovrebbe essere in grado di 
portare in orbita geostaziona
ria (36.000 km d'altezza) cir
ca 6 tonnellate di carico utile 
ma ben 18 tonnellate di cari-

ROMEO BASSOU 

co utile a 200 km d'altezza (la 
cosiddetta orbita bassa). 

Costerà oltre 5.500 miliardi 
di lire e metà se li sobbarche
rà la Francia, mentre Germa
nia e Italia contribuiranno ri
spettivamente per il 22% e il 
15%. L'Italia realizzerà I due 
propulsori laterali a propellen
te solido (commissionati alla 
Snia Bpd) e una turbopompa 
del primo stadio, con la Fiat. 
La stazione orbitante - Il suo 
nome sarà Columbus. Do
vrebbe funzionare come una 
costruzione fatta con il Lego. 
Cioè una serie di moduli suc
cessivi che si agganceranno 

l'uno all'altro. Ma è proprio l'i
nizio dì tutta l'impresa che è In 
discussione e che ha rappre
sentato a l'Aia, il pomo della 
discordia II primo modulo 
pressurizzato dovrebbe esse
re infatti agganciato alla costi
tuenda stazione orbitante 
americana e rappresentarne 
una sorta di «quartiere euro
peo». Ma mentre l'Esa ha nel
lo statuto l'uso inequivocabil
mente pacifico della stazione 
orbitante, gli Usa rivendicano 
il diritto ad interpretare l'ag
gettivo «pacifico». Una que
stione linguistica? Per nulla, 

tanl'è che su questo punto ri
schia di saltare la trattativa in 
corso tra Esa e Nasa (e proba
bilmente la stessa adesione 
dell'Inghilterra all'Ente spazia
le europeo). 

Che fine farà allora questo 
modulo di 12 metri per 4,5 in 
grado di ospitare due o tre uo
mini e dieci tonnellate di strut
ture per esperimenti scientìfi
ci? La decisione dell'Aia è che 
si proseguirà comunque, o 
modificando il primo modulo 
o lanciando subito il secondo, 
cioè il «modulo autonomo vi
sitabile. Mtff, più piccolo (6 
metri di lunghezza) ma utiliz
zabile come laboratorio. Gli 
altri due moduli dovrebbero 
essere Interamente automati
ci: Il primo servirebbe per stu
diare la Terra passando rego
larmente sopra i due poli, il 
secondo costituirebbe un'offi
cina automatica. L'Italia, che 
partecipa al 25% delle spese 
per questo progetto, ha com
messe per l'Aeritalla, la Snia 
Bpd e la Selenia spazio. Inol

tre, ha ottenuto una stazione 
di controllo a Terra (a Torino, 
presso l'Aeritalla). 
Hersw» - 6 la navetta spazia
le europea, molto contestata 
da una parte delle industrie 
Italiane e dagli Inglesi, Dovrà 
essere ridotta di poso le dì 
prestazioni) per poter essere 
adattata ad Ariane 5. L'Italia 
partecipa al 13-15% a questa 
impresa. Dovrebbe partire nel 
1997-'98. 

Satelliti per t dati - È 11 siste
ma Drs su cui l'Italia ha punta
to tutte le sue carte diplomati
che, la moneta di scambio per 
l'appoggio dato alla Francia 
nei suo tentativo di salvare 
l'intero programma. E una re
te di satelliti in orbita geosta
zionaria che avranno il compi
to di inviare a terra I dati della 
stazione orbitante. Il centro 
spaziale del Fucino dovrebbe 
essere il suo centro dt control
lo, le industrie italiane (proba
bilmente la Selenia spazio) 
dovrebbero ottener» il ruolo 
di capocommessa. Sì Mania 
a progettare fra due anni, 
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Barricate sulla Nomentana 
Dopo dieci giorni di continue proteste 
bloccato il campo sosta della discordia 
Ma già a)minciano le agitazioni 
nelle nuove aree discusse dalla giunta 

«Zingari alt» Il blocco stradale antl zingari sulla Normnttna 

Il Comune cede, la protesta vince 
Ancora un durissimo blocco sulla Nomentana con
tro gli zingari La protesta contro i nomadi nella 
zona ieri ha raggiunto l'apice. Ma probabilmente 
per ora è finita:Tassessore Bernardo ha assicurato 
che nessun campo sosta è più previsto in quella 
parte di Roma Intanto in Campidoglio cominciano 
ad arrivare le proteste del cittadini delle nuove 
aree che la giunta sta discutendo. 

STEFANO m MICHELE 

CUI abiuriti dilli Nomentana hi un altro moment» del blocco 

• i Per la Nomentana ieri è 
stata un altra giornata Interna 
le Un lungo ciocco stradale 
la mattina a Colleverde, poi, 
nel pomerìggio, un corteo di 
circa 1 500 persone I ha attra
versata per una decina di chi
lometri La protesta, ancora 
una volta, contro I Ipotesi di 
un campo sosta per nomadi 
nella tona Ipotesi ormai dis
solta la giunta ha rinuncialo 
sia alle aree che al campeggio 
vicino al raccordo anulare 
Ma il clima esasperato si è cal
mato solo a sera dopo l'In
contro di una delegazione 
con l'assessore Corrado Ber
nardo E cosi, (orse, si sono 
conclusi questi lunghi dieci 

giorni di assemblee, proteste, 
blocchi Ieri si e raggiunto I a 
pice Ben tre blocchi nella zo
na, tutti I negozi con le serran
de abbassale, il corteo con 
tantissima gente 

La giornata è cominciata 
presto, quasi ancora al buio 
Pochi minuti dopo che erano 
scattati I blocchi stradali, il 
tralfico intorno alla zona è im
pazzito Sulla strada la gente 
ha ammucchiato cassonetti 
dell'immondizia tronchi d al
bero, vecchi materassi, gom
me «Qui gli zingari non entra
no Se serve ci mettiamo an
che a sparare - urla una don 
na con il bambina In braccio 
- Quelli arrivano, rubano, ci 

scippano* «Noi in fondo non 
siamo razzisti - dice candida 
una giovane, Udia Macaro -
Però abbiamo gii tanti pro
blemi non ci sono le fogne, le 
scuole, le strade, i servizi In
somma questa zona non è 
buona neanche per noi Come 
possiamo metterci gli zinga-
n1» Ogni tanto qualcuno co
mincia ad urlare II signor 
Maurizio Bisanti è uno dei più 
agitati «Lo dico io, che sono 
pure democnstiano da quan
do è ministro Feniani I Italia si 
è riempita di zingari e polac
chi» Davanti alle telecamere 
di una televisione privata, lo 
spettacolo sgradevole di un 
gruppo di bambini che, incita
ti dalle mamme, urtano in co
ro •Abbasso gli zingari! Ab
bassa gli zingari!» Altri loro 
coetanei dalla ringhiera di un 
balcone, reggono un lungo 
stnscione -Via gli zingari da 
Colleverde» 

C è anche una voce dissi
dente E quella di Carlo Re
petto, prolessore di matemati
ca, del consiglio d istituto 
Anche lui abita nella zona. 
•Bisogna essere per la solida

rietà peri ospitalità agli emar
ginati - dice - Perché a nes
suno viene In mente di chie 
dere cosa pensano gli zinga 
n?» Un anziana donna vicino 
lo guarda torvo Poi sbotta 
•Chiedere un comò' Per loro i 
soldi ci stanno, per i nostri fi
gli no» Subito gli fa eco un 
operaio «lo, padre di lamlglia 
cerco lavoro e non lo trovo 
Poi qui a vogliono dare 7 000 
zingan Albergo vitloeallog 
gk) che schifo di paese!» 

A manifestare sono tantissi 
me donne e bambini Gli uo
mini sono un po' più defilati 
•Hanno visto degli zingan lag 
giù», urlano dei ragazzi Forse 
è uno scherzo, ma I atmosfe
ra, già pesante, di colpo lo di 
venta ancora di più "Se arri
vano - strilla una donna bat
tendo con un sasso addosso 
ad una cassonetto - gli brucia 
mo le roulotte» Ci sono molti 
operai e ceto medio insieme 
Gente delle case popolari e 
gente con la villa li vicino La 
Nomentana divide il loro co
mune, Guidoma (ma e è an 
che gente di Mentana) da 
quello di Roma I terreni dal 

I altro lato della strada sono 
quelli «sospettati» L arrivo del 
sindaco di Guidonia Giovan 
Battista Lombardozzi, è ac 
colto con ostilità Ancora urla 
•Buffone* Parole!» «Da giorni 
- dice Domenico De Vincen
zi capogruppo del Pei al Co 
mune di Guidonia - abbiamo 
chiesto un consiglio straordi 
narlo Ma il sindaco continua 
a dimostrare un atteggiamen 
to superficiale» 

Intanto s infittiscono le vo 
ci di nuove aree destinate al 
campi nomadi Ieri una dele 
gazione di Castel di Guido è 
andata a protestare a sua volta 
in Campidoglio «Il modo di 
procedere delia giunta rischia 
solo di far salire la tensione -
dice il consigliere Augusto 
Battaglia, del Pei - aspettiamo 
il piano cittadino» Intanto i 
verdi 01 loro capogruppo a ri
preso lo sciopero della fame) 
ianclano un appello a Cossiga 
e al Papa a lavora dei nomadi, 
mentre in Regione si e costi
tuita una commissione tecni 
ca con rappresentanti anche 
del Comune e della Provincia 
per dar vita a corsi professio
nali per i nomadi 

Corrado Bernardo, assessore ai Servizi sociali 

«A Roma troppi nomadi 
duemila devono andarsene» 
• I «Sulla Nomentana non 
ci saranno né campi sosta né 
altro Questo e sicuro Ed è 
certa un'altra cosa l'avevo già 
detto da quattro giorni al citta
dini della tona che erano ve 
miti In Comune Ma qualcuno 
ha continuato * Minare sul 
fuoco» Corrado Bernardo, 
de, assessore al Servizi sociali, 
stavolta « netto e furibondo 

Lei aveva | là detto questo 
«Mitro ftòrat ra* asseato* 
raT Ma proprio da allora le 
KMtaatauonl amo salite 
« t a l e n t i t i 

Ecco, questo e un latto su cui 
bisognerà andare a fondo Chi 
ha fomentato queste menile-
nazioni? CI sono In ballo Inte
ressi di proprietari terrieri o di 
costruttori? Cercheremo di 
appurarlo al più presto Ce 
stato un comportamento cri
minale, sono stale dllluse no
tizie false Una vera e propria 
mascalzonata 

Coste Rai la decisione di 
non fare più I campi sella 

Tutte le aree In discussione si 
sono rivelate non Idonee 

E l'Ipotesi del campeggio? 
I proprietari sostengono 
CU aver chiesto al Comune 

spropositate pro
prio ver 
atro rifili IMO. 

Macché Erano venuti a parla
re, hanno fatto una lettera, 
preparata una bozza di offer
ta Prezzi assurdi la ho prono 
sto In giunta la requisizione e 
la giunta I ha approvata Ma 
c'è un latto quel campeggio 
chiuderà, per lavori dell' Acea 
a fine '88 E allora non ci an 
drà nessuno 

D'acconto, chiusa allora la 
questione sulla Nomenta
na. Ma II problema retta e 
l i alunni non pare molto 
attiva ael risolverlo. 

Qualcosa e stato deciso, glie
lo assicuro Intanto a Roma ci 
sono 7-8 nuclei presenti da ol
tre 14 anni Per loro verranno 
fatti del gabinetti, avranno la 
luce e l'acqua per poter vivere 
decentemente Poi verranno 

costruiti due nuovi campi so
sta In aziende agricole del 
Comune 

QueUe di Castel di Guido e 
Castel Giubileo? 

S) CI andranno gli zingari di 
Tor Bella Monaca e di Ponte 
Marconi L assessore Pala in
dicherà le aree precise Però 
voglio aggiungere qualcosa 

E cloi? 
Ritengo ci sia un comporta 
memo omissivo da parte delle 
forze del! ordine, polizia, ca 
rablmeri e questura Questi 
zingari hanno permessi per 
sette giorni Come si spiega 
che dopo anni sono ancora 
qu! mentre dovevano andar 
vìa subito? 

E lei pena che molti do
vranno lasciare Roma? 

Mi pare ovvio Questa città 
non è in grado di ospitarne 
più di 1400-1500 Oltre 2200 
del quasi 4000 zingari presenti 
non hanno titoli per rimanere 
Le forze dell'ordine, Il mini 
stero degli Interni facciano il 

Massimo Conversi, segretario dell'Opera Nomadi 

«Questa caccia all'uomo 
esempio di indviltà» 

l'assessore Corrado Bernardo 

loro dovere 
Una posizione su cui certa
mente non è d'accordo l'O
pera Nomadi. 

AH Opera Nomadi possono 
occuparsi di anime io di leggi 
dello Stato Se poi sono in gra 
do loro di mantenerli bene 
altrimenti soluzioni non ne ve 
do DSDM 

wm «Le manifestazioni di 
questi giorni? Sono la cattiva 
coscienza dei romani, che ve
dono negli zingari i loro fanta 
smi quello che loro erano 
quando vivevano nelle barac
che» All'Opera Nomadi sono 
amareggiati e preoccupati Di 
ce Massimo Conversi, il segre
tario regionale •Laresponsa 
bilità di questa situazione è 
tutta della giunta, che non ha 
mal programmato nessun In 
tervento in questi anni» 

Da (tomi s i i l i Nomentana 
si susseguono blocchi, 
cortei, protette contro l'I-

zione che qualcuno che forze 
ancora indefinite, stiano gon 
liando ad arte la cosa 

MaUvottra proposto qual 
è? Appena ti Indica uni 
zona l i genie del luogo in

coia ne pensate? 
In quella zona ci sono torti in 
teressispeculativi innanzitut
to edilizi Non è un caso che 
anche alla protesta sotto il 
Campidoglio erano presenti 
alcuni costrutton 

Da coti nasce questo vo
stro sospetto? 

Da tempo abbiamo la sensa-

"—-- - - - - - - - il parcheggio di villa Borghese era diventato il centro di smistamento 
di macchine «sparite» in tutta la città 

Auto rubate nascoste nel parking 
Era proprio il parcheggio di villa Borghese il «cen
tro operativo» di un grosso traffico di auto rubate 
LI venivano «custodite» le macchine, in attesa di 
essere riciclate e vendute. Alla base del traffico un 
meccanismo diabolico, gestito dai dipendenti del 
parcheggio- uno dei luoghi più impensabili per ri
cercare auto rubate Otto persone sono state de
nunciate a piede Ubero, tra cui anche un avvocato 

STIPANO POLACCHI 

• • Erano proprio I dlpen 
denti del grosso parcheggio a 
pagamento di villa Borghese, 
Insieme ad un avvocalo e ad 
un banditore d asta le menti 
di un grosso traffico d auto ni 
baie Otto persone sono state 
denunciate a piede libero dal 

carabinieri del reparto opera 
tlvo che hanno recuperalo 
anche dodici macchine ruba 
te di grossa cilindrala e di 
gran valore 

Chi avrebbe mal pensato di 
andare in un parcheggio cu 
stodlto a cercare la propria 

auto rubata? Eppure quello 
sotterraneo di villa Borghese 
era proprio II «centro operati
vo» della banda che controlla 
va, a delta degli Inquirenti 
uno del più grossi traffici di 
macchine rubate della capita 
le negli ultimi anni 

Il meccanismo dei furti e 
dei 'riciclaggi" delle auto era 
diabolico La «mano d opera» 
dell associazione era sgulnza 
SHata alla ricerca di potenti e 
fiammanti vetture da rubare, 
In diverse zone di Roma Le 
macchine venivano poi «par 
chegglete» negli angolini più 
remoti del grande parcheggio 
sotterraneo, al sicuro dalle ri 
cerche dalia polizia e del prò 

pnetari che ovunque avreb 
bero pensato di trovarle tran 
ne in un parcheggio Dopo un 
anno di sosta, per cui ovvia 
mente nessuno pagava la tanf 
fa, era lo stesso regolamento 
del parcheggio che prevedeva 
la messa ali asta delle vetture 
per il recupero delle spese di 
parcheggio A questo punto 
entrava in gioco II banditore 
d asta e I avvocalo entrambi 
esperti in vendite giudiziarie 
Per due soldi riuscivano a far 
aggiudicare le macchine a lo 
ro fidati prestanome Di qui 
poi il riciclaggio Un gioco da 
ragazzi partiva subito la do 
manda al Pubblico registro 
automobilistico per la reim 

matricolazione delle vetture 
Un nuovo numero di targa ed 
era fatta, poteva di nuovo ven 
dersi la fiammante automobi 
le ma questa volta ad un prez 
zo ben maggiore di quello fa
sullo dell asta truccata. 

Un sistema perfetto, ma 
qualcosa non ha funzionato 
Una soffiata di qualche «Infor
matore» probabilmente ha 
condotto ì carabinieri al par 
chegglo di villa Borghese Li la 
scoperta delle auto rubate 
Una dozzina «Mercedes» 
«Bmw» fiammanti fuonstra 
da «Peugeot» «Alla Romeo» 
e «Fiat» erano in attesa di es 
sere vendute ali asta dalla so 
cietà gestnee del parcheggio 

Chiediamo piccoli campi at
trezzato distribuiti nella città 

La giunta, comunque, pire 
Intenzionata ad usare imi 
migliore severità. Alme
no 2 200 nomadi, secondo 
l'assessore Bernardo, non 
tono In regoli. 

La stragrande maggioranza 
dei nomadi ha fatto regolare 
richiesta di soggiorno ed in 
base alla legge possono nma 
nere in Italia Diffidiamo 
chiunque dal fare qualunque 
operazione 

Nel vertice In Campidoglio 
tono it i le discusse alcune 
aree, come quelle delle 
aziende igrlcole di Castel 
di Guido e Castel Giubileo 
Coti ne pensate? 

Pomezia 
Assaltano 
treno merci 
e fuggono 
• • Era notte tonda I ora 
più propria per I assalto al 
treno E cosi e stato Atte 4 40 
della scorsa notte tra le sta 
noni di Tomcola e Pomezia 
una banda di rapinatori ha as 
saltato il treno merci Poi so 
no (uggiti col camion che li 
attendeva pronto con cento 
scatoloni di sigarette 

Il grosso merci era partito 
da Monaco il giorno pnma di 
retto a Napoli II macchinista 
procedeva tranquillo nella 
notte Ad un certo punto tra 
le stazioni di Tomcola e Po 
mezia è scattato il segnale 
rosso sulla strada (errata II 
treno ha (renato E secondo le 
tradizioni western i rapinatori 
I hanno assaltato hanno 
spiombato un vagone e sono 
(uggiti con la refurtiva 

Che innanzi tutto è pericoloso 
lar filtrare queste notizie Cosa 
si vuole, aizzare altre rivolte? 
Ed abbiamo forti sospetti su 
chi ha fatto uscire queste noti 
zie In giunta, per caso, non 
siede anche un costruttore? 
Bisogna comunque adoperar
si perché non si creino contra
sti con i lavoratori delle due 
aziende 

E per 1 campi già esistenti? 
Sistemare intanto definitiva 
mente quelli del Tìburtmo 
della Casilina e del Laurent! 
no ormai completamente in 
tegrati 

Voi occupatevi di anime» 
lodi leggi, questo è l'Invito 
che vi ha rivolto t'asttuo-
re Bernardo. 

Sciocchezze Nonostante sia 
un prete don Bruno il nostro 
presidente, questo è un fatto 
marginale Noi siamo compie 
tamente laici E poi ci si può 
occupare insieme di anime e 
di uomini OS DM 

Incidente 
Contro bus 
senza casco 
muore 
•a l Una ragazza è morta 
un altra è rimasta gravemente 
(enta nello scontro frontale 
tra un piccolo ciclomotore e 
un grosso bus urbano E sue 
cesso sul ponte delle Valli al 
quartiere Trieste Francesca 
Amici residenti in via Peccioli 
5 e Alessandra Frana quat 
tordicenm tutte e due sul mo 
tonno stavano zigzagando tra 
le auto Le due ragazze erano 
senza casco Un buco libero 
tra due macchine e via Ma in 
senso contrario veniva un 
grosso bus Neanche II tempo 
di (renare Lo scontro è stato 
inevitabile La mancanza del 
casco è stata fatale a France 
sca morta sul colpo Alessan 
dra è stata ricoverata al Poli 
clinico in prognosi riservata 

Il Pei: 
«Ricominciamo 
dal progetto 
Fori» 

Torna In scena l'ambizioso progetto Fori (mila foto) e gli 
scavi nell area del Foro di Nervi. A tirarlo iuori dai polve
rosi scaffali in cui l'aveva relegato il pentapartito tono stali 
I consiglieri del Pel con un documento sottoscritto d i tutti 
I partiti esclusi De, Pli e Msi Si chiede alla giunta di awiara 
I lavori di scortecciamento nell'area del Foro di Nervi 
(autorizzati con una delibera den'SS) e promuovere un 
convegno internazionale per II quale erano stati stanziati 
100 milioni nell 86 

Spettacolo 
di beneficenza 
con truffa 

Spettacolo di beneficenza 
con truffa. Lo organizzaro
no al Teatro Tenda Settimio 
di SIMo, presidente del 
Crai della Cri, Luciano DI 
Rosa e Massimo Zibellini 
responsabili dell'Alci. Par 

^^^^^mmmmmmmam curarsi di una grave maial
ila il signor Abolesce ricevette solo due milioni ma a Re
gione e Provincia 1 tre, con Iatture lalse, chiesero un rim
borso di ben 33 milioni Fu la moglie del destinatario dalla 
sottoscrizione a rivolgersi alla magistratura I tre sono stati 
rinviati a giudizio 

«Nonnina» 
tentava 
di esportare 
360 milioni 

Un Ingenua «nonnina» di 75 
anni stava tentando di por
tare ali estero 360 milioni 
•Devo raggiungere I miei II 
" " VYO' '" gli a New York» si e scusata 

fanziana donna, di cui non 
sono state rese note le ge
neralità «non volevo lascia

re il denaro a casa per paura dei ladri» La donna * stala 
bloccata ali aeroporto di Fiumicino e denunciata a piede 
Ubero, vista la veneranda età 

Blitz 
(con scongiuri) 
In 70 Imprese 
di pompe funebri 

Fatti I debiti scongiuri | fi
nanzieri, che fino a oggi per 
scaramanzia se ne ermo 
ben guardati, hanno latto 
un blitz in settanta amato 
di pompe funebri della capitala (nella loto un carro fune
bre) Durame I operazione sono stili sequestrali docu
menti definiti interessanti dagli Inquirenti Per i titolari del
le Imprese funebri inlattl è molto facile evadere II fisco 
Infatti la Iattura viene rilasciata (secondo la normativa vi
gente) solo se richiesta. Inoltre la detrazione fiscale am
messa è fino a un milione mentre un funerale costa ben di 
più. 

Anziano solo 
muore 
davanti alla tv 
in fiamme 

Il figlio era passato a fargli 
visita, ma suo padre non ri
spondeva al campanello. 
L'ha trovilo morto, davanti 
al televisore meno bru
ciacchiato Lorenzo Tarn. 
burrini, 70 anni, abitava da 

^^——~~—^^m solo, nel suo appartamento 
In via Glovagnoli, a Monterotondo E da solo é morto, tra 
ieri e I altro ieri, forse sensi neanche accorgersene È 
probabile intatti che Lorenzo Tamburrinl fosse addormen
talo davanti al televisore acceso, che potrebbe essersi 
incendiato per un corto circuito Potrebbe averlo ucciso il 
gas tossico sprigionato dalle fiamme Potrebbe anche es
sere morto per cause naturali ed II televisore, acceso per 
tanto tempo, sarebbe bruciato 

L'eroina uccide 
incasenna 
un militare 
di leva 

Questa volta vittima dell'e
roina un militare di levi, 
scenano del dramma la ca
serma Salvatore Franciosa 
22 anni, di Formia, prestavi 
servizio presso lo stabili-
memo grafico militare di 

,,"•",1,1••,•,,,•,,•,•,,,,,,••,••••••••• Gaeta. IT suo corpo senti 
vita £ stato ritrovato nel bagno attiguo alla camerata dove 
dormiva Accanto al cadavere una siringa e una bustina 
contenente eroina 

Ambiente 
«La Zincai 
deve essere 
spostata» 

La Zincai di Pavona deve 
trasferirsi in un luogo più 
idoneo per non provocare 
uiterion danni alla salute 
delle popolazioni E questa 
la richiesta presentata dal 
Pei all'assessore regionale 

••••••••'•••••" •̂••"••••••«"•«•«•i"» Gallerai Ai lavoratori la Re
gione deve garantire continuità di lavoro attraverso cassi 
integrazione e corsi di aggiornamento Al sindaco di Uba
no. presente all'incontro, è stato chiesto di ordinare in via 
cautelativa la chiusura della Zincai che più volte ha violato 
le leggi sullo smaltimento del riliuti tossiti 

ANTONEUA CAMPA ' "~ 

Srrattato a Lavinio 

«Chiedo asilo a Gorbaciov» 
e minaccia di bruciare 
la casa e la sua famiglia 
«ti «Voglio chiedere a Cor-
baciovnfugio politico Datemi 
uno spazio al telegiornale per 
fare 1 appello ai sovietici altri
menti do fuoco a tutto» Cosi 
ha urtato dalla finestra di casa, 
a Lavinio, In via Urano 12, In 
mano un fiammifero acceso, 
dopo aver cosparso l'apparta
mento di benzina. Asserra
gliato in casa con la moglie e 
1 suoi due ligll, Pasquale Lon-
go ha tenuto in scacco per tut
ta la giornata le forze dell or
dine che avrebbero dovuto 
eseguire contro di lui, lo sfrat 
to Gli due mesi insieme alla 
moglie, Il «terribile» e «Irridu
cibile» sfrattato di Lavinio ave
va tenuto una conferenza 

stampa «Ci vogliono stanare 
-disse ai giornalisti- Mano! 
vogliamo andare in Unione 
Sovietica Usi che si sta bene. 
chiedo asilo politico». Ieri, 
quando polizia e carabinieri 
sono andari ad eseguire lo 
sfratto gii (issato. Pasquale 
Longo è tornato alla carica. 
dalie 17 del pomeriggio si è 
barricalo in casa, minaccian
do di bruciare la casa con tut
ta la sua famiglia Sono accor
se In via Urano tutte le autorità 
del paese, ed è arrivato anche 
Il sostituto procuratore di Vel-
letri, dottor Paladino, per cer
care dì parlamentare con io 
sfrattalo e risolvere la slimxlo-
ne Fino a notte Inoltrata tutto 
il paese e stato mobilitato 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Collocamento 
«Servono 
altri 300 
impiegati» 
• I II rischio, per ora solo 
teorico, è che dal l'gennaio 
prossimo non sia più possibile 
assumere nuovi dipendenti 
nella pubblica amministrazio
ne Il ministero del Lavoro, In
ietti, non ha ancora diramato 
la circolare che stabilisce le 
procedure specifiche per 1 at
tuazione della legge che stabi
lisce Il nuovo principio l'as
sunzione attraverso li Colloca
mento, e non più per concor
so, di quel personale la cui 
qualifica richieda solo II requi
sito della scuola dell obbligo 

La Cgil-Funzlone pubblica 
ha lanciato I allarme, nel cor
so di una conferenza stampa, 
cogliendo II destro per mette
re a fuoco una serie di storture 
e problemi più specifici del-
collocamento romano 

Che, comunque, stando al
la loro testimonianza, se la ve
de proprio brutta Su alcuni 
uffici Incombe lo sfratto ese
cutivo, altri sono stati dichia
rati Inaglblll, tutti risultano co
munque Inadeguati al loro 
compiti 

•Ma c'è soprattutto - spie-

Sano 1 sindacalisti - un pro-
lem», di organici L'utenza, 

cioè I disoccupati, sono 
265 000 Le nostre stime por
tano a concludere che, per far 
fronte a questa massa II Col
locamento dovrebbe disporre 
di 434 Impiegati Ora, nelle 
nove sezioni dell area romana 
ci sono 142 addetti, di cui so
lo 52 con la qualifica di collo-
calore, e 65 sportelli» Da qui 
nasce la proposta di un prò-
gelto occupazionale per dm-
mediata utilizzazione del per
sonale con qualifica di collo
catore attualmente In Iona 
all'amministrazione centrale 

Altro punto dolente l'Inter-
mulilazione I sindacati han
no denuncialo l'assenza di un 
sistema Informatico, l'insudi
ciente dotazione di personal 
computer (In alcuni uffici II 
•tanno consegnando In quelli 
giorni) e II mancato adegua
mento del locali 

Infuocata assemblea 
dei gestori dei bar mobili 
Il Tribunale della libertà 
conferma gli arresti 

Ambulanti Camion-bar nel centro storico 

«Un sorbetto senza racket» 
Restano in carcere il coordinatore dei vigili urbani 
Mario Cianfarani e Mario Tredicine; il Tribunale 
della libertà ne ha confermato l'arresto nell'ambito 
dell'inchiesta sul racket dei camion-bar. Ma l'inda
gine sulle irregolarità nel commercio ambulante 
non è conclusa. Intanto gii esercenti dell'Apvad, in 
una assemblea, hanno chiesto trasparenza nelle 
concessioni e la fine del clima di soprusi 

ANTONIO CIPRIANI 

• * Il Tribunale della libertà 
ha respinto la richiesta del di
fensori di Mario Cianfarani e 
Mario Tredicine II fratello più 
anziano della famiglia dei ca
mion bar Restano dunque in 
carcere I principali protagoni
sti dell'affare «racket degli 
ambulanti» mentre proseguo 
no le Indagini del I distretto di 
polizia Ora si porla di elemen
ti nuovi che coinvolgono di
rettamente un membro della 
commissione per II commer
cio ambulante, la 398, altri vi
gili urbani ed un alto funziona
rlo del Comune Nomi saltati 
fuori dalle stesse intercetta
zioni telefoniche che hanno 
messo nei guai li vigile Cianfa
rani e Mario Tredicine, e han
no aperta una •voragine' sot
to l'impero delle bibite, del 
sorbetti e del bruscolini Perii 
momento comunque arresti e 
comunicazioni giudiziarie si 
fermano al primillvelll ammi
nistrativi Ma tanto basta, per

chè tra I venditori di panini e 
gelati cresca una fiducia nuo
va, come se l'Indagine della 
magistratura abbia fugato la 
cappa di paura Cosi ieri po
meriggio nella sala Sessoria-
na, ali assemblea dell Apvad, 
e erano oltre 500 persone, a 
testimoniare la volontà del 
settore di voltare pagina, con 
loro Daniela Valentin! del Pei, 
Saverlo Collura del Prl e II de
mocristiano Antlnorl presi
dente della commissione 
Commercio «Cosa chiediamo 
oggi? - ha detto il segretario 
provinciale dell Apvad Gio
vanni Tallone nell introduzio
ne - In primo luogo che si 
vada in fondo nell Indagine, 
fino alle responsabilità effetti
ve di chi teneva le file del ra
cket, perchè al momento le 
vere responsabilità non sono 
venute fuori Poi un'organiz
zazione più trasparente non 
solo del settore di vendita di 
gelati e bibite nel centro stori

co, ma di tutto II commercio 
nella capitale» Tallone ha 
elencalo le proposte dell'as
sociazione l'approvazione da 
parte del consiglio comunale 
delia delibera-quadro per il 
commercio ambulante già ap
provata dalla settima commis
sione all'unanimità, l'apertura 
dei mercati rionali, alcuni ter
minati e chiusi da due anni, lo 
scioglimento dell'Ente comu 
naie di consumo, il rinnovo 
delle commissioni 398 e 426 
Tutto questo per rifondare 
I organizzazione commerciale 
con caratteristiche diverse 
•Alcuni del nostri associati 
hanno denunciato il sistema 
di potere che controllava il 
settore di bibite e sorbetti - ha 
proseguito tallone - con co
raggio, perché episodi recenti 
fanno capire che certa gente 
fa anche paura Ma noi abbia
mo scelto la strada della chia
rezza Per questo il presidente 
Alfredo Bucchi, in commissio 
ne 398 ha bloccato le famose 
licenze di giugno» 

Ma il blocco della commis
sione, che aveva rimandato 
l'esame delle domande dal 9 
al 22 giugno, per evitare il rila
scio di autorizzazioni condi
zionate dalle elezioni, era ser
vito a poco L'Il giugno, l'as
sessore Rottoti, contravve
nendo alle decisioni della 
commissione firmava otto au
torizzazioni Irregolari e tutte 
a lavora del Tredicine, tanto 
che In luglio, dopo le proteste 

del Pel era stato costretto a 
revocarle «Non ci convince la 
difesa di Rotiroti - ha detto 
Gianfranco Cullo, dell Apvad 
- possibile che abbia firmato 
ali oscuro di tutto? Come mai, 
lo dice lui stesso nell intervi 
sta ali Unità, 1 ha fatto a due 
giorni dal voto, dove lui era 
anche candidato?» E sulle di 
lese degli assesson e funzio 
nari comunali apparse a più 
nprese nei giorni scorsi la pò 
lemica si è (atta rovente «Ma 
come fa il dirigente della ri 
partizione del commercio 
Cetta - ha detto Tallone - a 
dire tranquillamente che alcu 
ne delle otto licenze sono sta 
te falsificate?» 

•La venta - ha risposto I ap-
plauditissima Daniela Valenti 
ni consigliere comunale del 
Pei che in giugno in un Inter 
pellanza al sindaco ha fatto 
nascere il «caso» - è che esi 
ste davvero un sistema di con 
mvenze amministrative e isti 
tuzionall cresciuto a dismisura 
in questi ultimi due anni so
prattutto per la latitanza della 
giunta comunale, che ha dato 
poteri enormi a impiegali e 
funzionari E evidente che in 

3uesta situazione la questione 
ei camion bar dei Tredicine, 

rappresenta solo un esempio, 
la punta di un iceberg» 

Intanto il consiglio ha vara
to la proposta della commis
sione di Inchiesta La speran
za è che lunziom, e subito 

Gli edicolcinti 
si difendono 
«Licenze regolari» 
• i Sollecitate dalla denun
cia del consigliere di Dp Giù 
liano Ventura, che ha parlato 
di irregolarità nella concessio 
ne di 91 licenze per altrettante 
edicole due associazioni di 
categoria laFenagie laSinagi 
sono scese in campo per di 
fendere la graduatoria appro 
vaia nell 84 In una conferen
za stampa Luigi Olmeda pre
sidente della Fenagi - Confe-
sercenti ha riepilogalo le fasi 
che portarono ali assegnalo 
ne dei 91 posti di vendita 
«Tutto - ha detto Olmeda -
secondo quello che prevede 
va la legge 416 deli 81 Tra 
l altro le 91 licenze per edico
le furono rilasciate dopo un 
primo bando riservato a quelli 
che avevano perso il lavoro 
ex strilloni, trasportatori, ge
renti e dipendenti dell ufficio 
di distribuzione dei giornali* 
Accaparramento delle licen 
ze? Impossibile, secondo la 
Fenagi la legge 416 parlava 
chiaro, nella stessa famiglia 
non si poteva avere più di una 

licenza «Poi per venire inclusi 
- ha concluso Olmeda - biso 
gnava avere documenti pro
banti in mano Atti certi altri 
menti I esclusione, cosi come 
in qualche caso è avvenuto, 
era automatica» 

Alla conferenza non ha pre 
so parte la Sinagi Cgil la più 
grossa organizzazione sinda 
cale del giornalai, che a Roma 
vanta 450 iscritti contro i 22 
della Fenagi per piccoli scre
zi legati alla pubblicazione di 
un giornale della Confeser 
centi La Sinagi comunque 
concorda nell analisi fatta dal 
la Fenagi «Nella commissione 
tutto fu regolare - scrive in un 
comunicato ufficiale - pertan
to auspichiamo una rapida 
conclusione dell Indagine 
aperta dal sostituto procurato
re Guido Moricca. In modo 
che si fughino tutti i dubbi e le 
perplessità sul) assegnazione 
delle 91 licenze» Intanto il 
consigliere di Dp Ventura ha 
mandato al magistrato un te
legramma chiedendo di esse
re subito ascoltato 

Montato di Castro 
«Chiarezza sulla centrale» 
Oggi protestano 
6000 tecnici e operai 
• i A quarant'otto ore dai 
referendum manifestazioni a 
catena, ieri intorno alla cen
trale nucleare di Montalto di 
Castro La pnma protesta, or
ganizzata dal «coordinamento 
antinucleare e antimpenalista 
del Lazio», è scattata puntual
mente e per II secondo giorno 
consecutivo, alle sei di matti
na Davanti al cancelli 200 
persone, pronte ad impedire 
I accesso ai tecnici e agli ope
rai Per evitare incidenti tutti I 
lavoraton si sono tenuti alla 
larga dal cantiere anche len 
Ma alcune centinaia sono an
dati sulla via Aurelia Incolon
nati lungo la statale hanno 
provocato, pei due ore, disagi 
e rallentamenti per gli auto
mobilisti di passaggio Poi, di
rottati i pullman che 11 porta
vano al lavoro, si sono nuova-
ti in quattro assemblee e, 
d'accordo con I delegati sin
dacali Cgil, Osi e Uil, hanno 
deciso una loro manifestazio
ne La terranno stamattina, sfi
leranno in corteo fin sotto il 
palazzo comunale di montal
to per chiedere «un intervento 
immediato del governo teso a 
ristabilire la legalità democra
tica e il diritto al lavoro nei 
cantieri delia centrale» La 
Cisl regionale ha inviato tele
grammi ai ministri dell Indu
stria e degli Interni, sottoli
neando che seimila lavoratori 
pagano ingiustamente di tasca 
propna e in un continuo clima 
di tensione I atteggiamento 
di incertezza tenuto finora dal 
governo I g ruppi comunisti e 
demoproletari alla Regione 
Lazio hanno chiesto, len, con 
due Interventi, la riconversio
ne della centrale in costruzio
ne Entro 60 giorni - dice la 
mozione comunista - gover
no e commissioni parlamenta-
n competenti devono fornire 
una valutazione Impaniala 
sulle possibilità di riconvertire 
la centrale e di programmare 
alternative concrete all'occu
pazione offerta dal cantieri 

Intanto il consiglio regiona

le discuterà oggi sul futuro 
della centrale elettronucleare 
•Vedremo quanto è sincera 
questa volontà socialista» ha 
dichiarato Francesco Botlac-
cioll, consigliere di Dp E per 
misurarla presenterà una mo
zione per Impegnare II presi
dente Landl n richiedere in
contri con il governo e i presi
denti della Camera e del Se
nato, portandovi l'orienta
mento già espresso dal Consi
glio regionale Proposte con
crete sul problemi delta cen
trale e dell'occupazione del-
I alto Lazio arrivano dal sinda
cato Cgll Umberto Cerri, se
gretario generale riferendoti 
i l panorama Italiano parla di 
fasi a lunga scadenza e con
traddittorie, di Interlocutori 
che sfuggono e non decisorio. 
«In questo panorama - affer
ma Cerri in una dichiarazione 
rilasciata Ieri - emerge il pro
blema degli oltre 6 000 lavo
raton tuttora impegnati nella 
centrale in costruzione di 
Montano di Castro Incombe 
una questione grave governo 
ed Enel devono dare una ri
sposta sulla sorte di questo 
Impianto senza rinvìi» Il se
gretario della Cgll ha sotto gli 
occhi la vita difficile nel can
tane la descrive «Nemmeno 
I allagamento del atomi scor
si, che pure ha danneggialo 
apparecchiature delicatissime 
per la sicurezza degli Impianti 
ha fatto decidere una pausa 
fenica dei lavori» E a proposi
to delle manifestazioni Che 
bloccano I cantieri e Inter
rompono l'attivila e decito. 
•Rivendichiamo al governo e 
ali Enel l'obbligo di garantire 
agli addetti il trattamento con
trattuale che,In quella lase, I 
lavoratori perdono loro mal
grado». Infine le proposte: 
•Sblocco del finanziamenti, 
avvio di fondamentali opere 
pubbliche, attività produlttvo 
e di servizio, Tutti elementi ir
rinunciabili per dare nuova 
occupazione non solcai lavo
raton di Montalto ma all'Inte
ro territorio dell'alto Lazio». 

Comune: il Pei vota contro e annuncia battaglia 

Approvato il bilancio 
3554 miliardi di investimenti 
Il Comune di Roma ha il suo bilancio. Ieri sera è 
stato deciso che 3.279 miliardi copriranno le spese 
correnti, mentre 3.SS4 verranno spesi in tre anni in 
Investimenti, per il verde e le strutture culturali, per 
le scuole e 1 centri anziani, per le piste ciclabili e le 
sedi circoscrizionali, per le borgate. Il Pei ha vota
to Contro, preannunclando una dura battaglia af
tinché gli Impegni presi vengano mantenuti. 

«OSANNA LAMPUONANI 

M Ieri sera 11 consiglio co
munale ha finalmente appro
valo Il bilancio, al termine di 
una discussione animata che 
e durata oltre due settimane 
Viva soddisfazione è stala ma
nifestata dal prosindaco Gian
franco Redavld I comunisti, 
«he hanno volato contro, pur 
avendo strappato con gli 
emendamenti circa 400 mi
liardi da spendersi In tre anni 
per gli Investimenti, non con
dividono Il giudizio positivo 

della maggioranza «La gluma 
ai è messa tutta verso II capito
lo della spesa corrente, ten
tando di tagliare fuori dalle 
decisioni l'opposizione - ha 
detto il capogruppo del Pei 
Franca Prisco - Peraltro sen
za aver speso una lira, o quasi, 
degli Investimenti previsti dal 
bilancio '86 Questo non è un 
casa, o un dato oggettivo co
me tendono ad avallare I cin
que partiti, ma è la conse
guenza del sei mesi di crisi 

che hanno paralizzato II Cam
pidoglio» Il Pei è comunque 
soddisfatto di ciò che è riusci-
Io a strappare, ma preannun
cia una dura battaglia perché I 
soldi stanziati vengano davve
ro spesi per la città Antonio 
Mazzocchi, de, nell'lnterveno 
di voto sul bilancio ha propo
sto che Ugo Vetere presieda 
una commissione di esperti 
per riformare II funzionamen
to del consiglio comunale 

Sul capitolo della spesa 
corrente - 3279 miliardi per il 
1987 - la battaglia è stata 
aspra questi sono soldi che 
una volta stanziati devono es
sere subito spesi, non si può 
giocare al rinvio Nonostante I 
ristretti margini di manovra il 
Pel £ riuscito a contenere gli 
aumenti delle tanlfe così co
me proposti dal piano di giun
ta Ea strappare SO milioni per 
I assistenza legale delle don
ne vittime di violenza 

Su gli investimenti lo scon

tro non c'è stato «Ma bisogna 
fare attenzione - ha ammoni 
to II consigliere del Pel Piero 
Rossetti - perché I "sì" che 
abbiamo ottenuto alle nostre 
proposte non è detto che si 
traducano Immediatamente In 
fatti» Lo spirito di collabora
zione, comunque, è piaciuto 
al Psi II capogruppo Bruno 
Manno ha sottolineato questo 
nuovo aspetto dei dibattito, ri
vendicando al partiti di sini
stra la capacità propositiva, 
poi unanimemente accolta, su 
alcuni punii qualificanti 
espressi in ordini del giorno, 
come per il progetto Fori e 
per la lame nel mondo Ben 
90 miliardi - altri 300 sono 
stati poi aggiunti - sono stati 
così (atti propri dal piano del
la giunta che su alcuni capitoli 
marcava omissioni gravi La 
voce cultura, per esemplo, 
non prevedeva per nulla stan
ziamenti per il palazzo Sena-

La sala «Giulio Cesare» 

torio, il c a m p o Boano , l e x 
Birra Peroni Cavalli di batta
glia del consigliere Renato Nt-
collni che è riuscito a (arti in 
senre nel bilancio Cosi per il 
verde per villa Chigi e l i p a r c o 
dell Aniene c h e compare per 
la pnma volta tra le voci di 
bilancio Successivamente 
per il settore della mobilita 
Per la pnma volta si prevede 
di spendere qualcosa per le 
piste ciclabili, per la precisio
n e cinque miliardi 

Infine, la giunta ha tentato 
di tirare un c o l p o basso Da un 
lato ha accettato la proposta 
Pei di stanziare 5 miliardi (ol
tre ai 3 già previsti) per il par
c o della Calfarella, dall'altro 
ha Insento la spesa di 9 mutar 
di per il prolungamento della 
via Cllicia fino a via Centunpe 
progetto c h e s e realizzato, 
comprometterebbe definitiva 
mente lo s tesso parco delta 
Caffarella 11 Pei in merito ha 
dichiarato il s u o dec i so n o 

Arrestato anche un rappresentante di medicinali 

Un milione dì fustelle false 
pronto per le casse Usi 
Avevano già «messo all'incasso» alla Regione un 
migliaio di fustelle false di prodotti medicinali, e ne 
avevano più di un milione pronte per essere «smer
ciate» Sono stati arrestati venerdì scorso dagli 
agenti della squadra mobile Si tratta di un rappre
sentante di medicinali e della sua donna, di un 
complice e del tipografo. La polizia sta cercando 
medici e farmacisti complici dei quattro. 

STEFANO POLACCHI 

Le fustelle false sequestrate 

• L i La megatruffa era pronta 
e ben architettata Più di un 
milione di «fustelle» false di 
prodotti farmaceutici, ancora 
fresche di stampa stavano per 
essere «immesse in circolo», 
e d oltre un migliaio già erano 
state «messe ali incasso» pres
s o le Usi Da sei mesi e mezzo 
gli uomini della IV sezione 
della squadra mobile stavano 
pedinando I falsari Li hanno 
arrestati venerdì scorso , pro
prio ali Interno della tipogra
fia dove stavano stampando 
un miglialo di fogli con le fu
stelle false Si tratta di Vincen

z o Cordiano, 39 anni, rappre 
sentante farmaceutico resi 
dente a Messina, e della sua 
donna, Tìndara Provvidenti, 
34 anni, residente a Messina 
Insieme a loro s o n o stati arre
stati un altro compl ice , Deme
trio Bel locco 29 anni origina
rlo della provincia dì Reggio 
Calabria e residente a Roma 
in via Francavìlla Fontana 94 , 
a Torre Angela e il tipografo 
dell'organizzazione Goffredo 
Martucci, residente a Roma In 
vìa Calrano 11, al Prenestlno 
Adesso la polizia sta Indagan
d o per individuare 1 medici e 

farmacisti complici dei falsari 
I quattro avevano preparato 

una truffa in grande stile per 
un giro di dec ine di miliardi di 
lire It loro c a m p o d azione, 
c o n base nella capitale era 
es te so anche alla Calabria e 
alla Sicilia in particolare a 
Messina Infatti oltre alle fu 
stelle false e alle matrici se
questrate nella tipografìa ro
mana di via dei Zeno 44 al 
Prenestino la polizia di Messi 
na venerdì scorso ha seque 
strato altre 1000 fustelle e re 
lative matrici custodite nella 
«garconnièere» siciliana di 
Vincenzo Cordiano e della 
sua donna 

II meccanismo della mega 
truffa ai danni delle Usi e delle 
Regioni era ben congegnato 
Anche il sistema di stampa 
delle fustelle messo a punto 
dal tipografo romano Goffrè 
d o Martucci era ormai perfet 
to Un medico compl ice ave 
va il compito di prescrivere il 
farmaro corrispondente alla 
fustella fasulla Ci avrebbe 
pensato poi un altro farmaci 

sta di fiducia a vidimare ricet
ta e fustella La Regione 
avrebbe quindi rimborsato il 
cos to del farmaco inesistente 
E si trattava anche di «farmaci 
di alta classe» visto che le fu
stelle sequestrate a Messina 
avevano un prezzo stampato 
di 65mila lire 

GII uomini della mobile ro
mana, agli ordini di Robert 
Nash, e cootdinati dai sostitu
to procuratore della Repubbli
c a dottor tonta s o n o interve
nuti in tempo D o p o sei mesi 
di indagini avevano individua
to i quattro falsari, e da tre 
giorni aspettavano alla tipo
grafia di via dei Zeno Hanno 
atteso che i complici fossero 
nuniti tutti insieme e venerdì 
mattina s o n o intervenuti U 
hanno arrestati mentre le rota 
live ancora giravano Erano 
già un migliaio i fogli freschi di 
s tampi per un totale di circa 
un milione di fustelle 

Gli inve&tìgaton ades so 
stanno concentrando le lo*o 
forze per individuare i medici 

Gli emendamenti 
Ottenuti più soldi 
per i progetti culturali 
le borgate e i parchi 
s H Sono 3 554 I miliardi 
stanziati per gli Investimenti. 
da spendersi in tre anni, dal 
1987 al 1989 Di questi circa 
400 sono stati messi in bilan 
ciò grazie all'opposizione co
munista, per sanare vistose 
mancanze del piano di giunta 
Il «buco» più grosso era quello 
della cultura, per cui il Pei ha 
proposto - ed è stato accetta
to - di spendere 45 miliardi 
Accanto a questa somma, altn 
45 miliardi sono andati per la 
via Isacco Newton, per villa 
Chigi, per il parco della Calfa
rella, per le scuole In totale 
90 miliardi che sono stati «as
similati al plano di giunta» 
Trecento miliardi circa, inve
ce, sono stati aggiunti voce 
per voce alle proposte della 
giunta Vediamo nel dettaglio 

Per il 1987 sono stati ag
giunti circa 158 miliardi La 
somma maggiore è per inter
venti sulla mobilità, viabilità, 
luce e acqua (80). per le ope

re igieniche nelle borgate 
(25), perii verde (11), cioè 
ville e parchi, ma anche giar
dini nei piani di zona, per l'as
sistenza agli anziani (10), per 
le scuole (13) 

Perii 1988 circa 119 miliar
di Il verde (a ancora la parte 
del leone (24), con un proget
to per il parco dell'Aniene nel 
tratto di via Conca d'Oro Una 
grossa quota spetta alle scuo
le (21) Ma anche alle nuove 
sedi circoscrizionali (17), alla 
mobilità e viabilità (14,5) Sot
to questa voce compaiono gli 
stanziamenti per la linea tran
viaria fino ali Olimpico e per 
la nmessa dei tram Da segna
lare, ancora, i 7 miliardi per il 
centro didattico di scienze 
zoologiche E12 miliardi per 
industna, artigianato & agri
coltura, cioè per la tenuta di 
Castel di Guido, 

Per il 1989 41,8 miliardi, 
con due voci che spiccano su 
tutte la mobilità e viabilità 
(14) e il verde (11) 

e larmacistl complici, tra Ro
ma e Messina Qualche nome 
già è al vaglio degli inquirenti 
«Anche se non si può ancora 
parlare di legami mafiosi - ha 
dichiarato il capo della IV se
zione della mobile, Nash -
Una trulla così estesa e remu
nerativa non puljpìcuramente 

svolgersi senza l'appoggio di 
una potente famiglia '» 

In questo senso sono dun 
que orientate le indagini degli 
Inqurentl stabilire se e quali 
siano gli eventuali legami mi
gliori dei quatrro e se, anche 
al Sud, ci siano altre manife
stazioni della banda delle «fu
stelle false» 

Ritocchi 
al bilancio 
delW -, 
M Proseguirà anche oggi al 
consiglio regionale la discus
sione sull'assestamento del 
bilancio '87. L'assessore Fran
co Splendori ha annunciato 
ulteriori impegni di spesa per 
200 miliardi che dovrebbero 
essere recuperati da) residui 
passivi e accedendo a fondi 
stanziati da leggi dello Stato, 
A questo proposito lo stesso 
assessore al Bilancio aveva ri
cordato nella sua re Iasioni del 
4 novembre che nell» Regio
ne Lazio viene impegnato no
lo l'81X degli stanaiamenti 
mentre II 12* finisce fra i resi
dui passivi Questo dei finan
ziamenti non spesi e un pro
blema ricordato anche nell'in
tervento del socialista Panini, 
Per l'opposizione ha parlato il 
comunista Pietro Vitelli .Que. 
sta giunta, a SO giorni dati* fi
ne dell'esercizio '87 • h» det
to -, non è stata in grado di 
presentare un bilancio fruibile 
dalla comunità» 

Pei 
Presentata 
petizione 
per le piste 
ciclabili 
ala* Una linea irerde suH'a-
sfallo, i catarifrangenti per *»• 
«natala dì notte, larga dal 2 al 
2 metri e meno, ìnsinuantesi 
tra le isole pedonali e le ville 
storiche E identikit delle piste 
ciclabili, cosi Pomici lo sotto
pone all'attenzione degli em-
ministraton capitolini e delle 
gente di Roma, stanca del 
traffico infernale. 

Le piste ciclabili, Ilare al
l'occhiello delle grandi me
tropoli è stato detto ien matti-
na nel corso di une conlrentt 
stampa convocata dalla fede
razione comunisti romana, 
Uno strumento, perà, per, 
combattere il traffico e l'inqui
namento da piombo In que
sto senso I comunisti solleci
tano le autorità a prendere 
provvedimenti argenti unifor
mandosi agli altri paesi euro
pei nduzione del piombo nel 
carburante delle auto (da 0,40 

t/1 a 0.15). uso obbligatorio 
elle marmitte catalitiche su 

tutte le vetture a partire dal 
1989. costruzione di parcheg
gi sotterranetjHste ciclabili di 
almeno 15 chilometri nelle 
zone più affollate della città 

l'Unità 
Giovedì 
12 novptnrm» 1PR7 



0. /ggl giovedì 12 novembre, onomastico Olosafal, altri Cu-
mlano, Cristiano 

ACCADDI WIHT ANNI M 

I lavori di restauro del Teatro Argentina subiscono notevoli 
ritardi contribuendo, da una parte, ad appesantire la gli dilficile 
circolatone stradale e, dall'altra, a fomentare le polemiche 
Primo handicap al lavori è slato un allagamento II secondo è 
venuto dagli inquilini dello stabile adiacente al teatro che non 
vogliono Intrusioni demolitrici nel proprio palazzo Terzo pro
blema, la polemica riguardante la non adeguata protezione 
delle antiche strutture, soprattutto degli antichi stucchi e delle 
decorazioni Tra I dubbi dì molti, i lavori procedono a rilento e 
tanno crescere il preventivo «pese di SO milioni più del previsto 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 1 2 3-4 
Guardia medica CÉrivataì 

7! 

• AmMTAMiNTil 

Giovani • ceawenl a o k M k i Incontro domani, ore 17 30, alla 
Casa della Cultura, largo Arenula 36 Per la moralizzazione e 
Il diritto all'occupazione intervengono Baoanlnl, deputato 
della Sinistre Indipendente, Polena, segretario nazionale 
Fgcl, Maffloletll, senatore Pel Presiede Bellini, segretario 
redenzioni romana Pel 

rgt i per la m a . Domani, ore 16, Aula II facoltà di Statistica 
Università U Sapienza dibattito su «Un nuovo modello di 
dilata per una nuova Idea di sicurezza-. IO domande a De 
Andrei», Slmoncelll, Semenzaio, Andrete, coordina Petrelli 
In azione i Centri di Iniziativa per la pace della Foci romana 

HjvoluzlorM d'Ottobre, In occasione del 70- anniversario la 
Federazione romana del Pei organizza, per lunedi, ore 
17,30, nel Teatro della Federazione un incontro su «Dalla 
Rivoluzione alla perestrolka. Partecipa Clan Carlo Paletta, 
presidente della Ccc del Pei 

Tour eoolurtttleo. SI (iene oggi ed e promosso dalle ammini
strazioni comunali di Velletrl, Ganzano di Roma e Unuvio, 
l'adesione del Consorzio Vino doc Colli Lanuvinl, Consorzio 
Coprovl, la Cantina sociale S Tommaso e Cantina sociale La 
Selva, la collaborazione della Conlcoltlvatorl del Lazio Ap
puntamento ore 6 30 In viale Aventino 26, partenza per 
Ganzano, Incontri, visite, colazione e ritorno a Roma verso 
le IT, 

Per gli alberi Incontro ira parlamentari e poeti oggi, ore 17, 
Sala nel Cenacolo di Vicolo Valdlna (Campo Marzio), In 

J
castone della presentazione del libro «Le radici della poe. 
» e cure di Carlo Alberto Sltta. Partecipano Boato, Cecca-
li, Colta, Piedini, Ciro, Spini, Volponi, Guzzi. Insana, Lu-
llajìiegrellì, Minor*, Moronl, Spazimi 
» di gel i la. Incontro quella aera, ora 21, al Club Monte-

vecchio, M a l i * di MonleveccWo 6 Presente Maria latosti, 
Intervengono Anna Mollerete e Antonio Barbuto, partecipa 
AchillajMtjrrao, 
a»il«J, Convegno domanl(orel6)esabeto sul lama «Bambi
ni ira lalute e malattia nella acuoia dell'obbligo» Presso 
l'Istituto Tecnico «Bozzardl., via Peliti 97 ( U Rustica) 

Artisti eovtettcL Manifestazione questa aera, ore 20 30, al Tea
tro Argentina con Valentina Tereshkova e numerosi artisti 
sovietici, tra cui I primi ballerini del Bolsciol e la partecipa-
«ione di Marcello Maitroiannl e NikitaMikhalkov L'Ingresso 
è a Inviti che possono essere richiesti telefonando al 
6786166, «eoe nazionale ditr Associazione Ilelle-Utu 

•ayisTooucu.0 
Nuota Coaaeewaa. Oggi, «re 18 nella lede del Ooethe Institut 

di via Savola, n 18, seminarlo di partecipazione con Maria 
Grazia Bellocchio e Marcella Mandanlci «Analisi e interpre-

f é di nuovissime musiche per pianoforte» Marcella 
•Alci, Steps (1983), Alessandro Solbleti «Tre studi In 
di dedica. 0980); Fabrizio De Rossi Re .Naufragio 
ndorfer» (1984), Lucia Ronchetti «Un'architettura oc-

CWentale.(l985j, Ada Oenlire.Trylng.(198l), Mauro Cardi 
«Natura morta. QfJÌ8}, Sytvano Bustoni «Musica per amici» 
UMT,tt», 1971), 

ArtlglaMMl i l leeMlaUe n. 3, Quarantacinque artiste della 
ccramlcs, vetro, arie lessile, legno, cuoio, metalli decora 
*, » . r» >, • ̂  ^T^rt-grató ̂  wlenione della, produiio-

nlya 15 al 26 novembre presso le Sale del 
laria a piazza del Popolo angresjo da via 

Annunzio). Inaugurazione domenica, ore 12 
Orari delia mostra 10 30-12 30 e 
10-1230. Ingresso gratuito 

16-1930, domenica 

• MUSEI COAUMICI 

MiMl CapfteltaL Pia del Campidoglio, tei 6782862 Orario 
feriali 1M4, festivi 9-13 martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20 30-23, chiuso il lunedi Ingresso L. 3 000, 
grada l'ultima domenica del mese Tra le opere esposte nel 
palami progettali da Michelangelo, Venere capitolina, Gala-
la morente, I» Um etnisca con I gemelli del Pollaiolo 

fMer ta r i a« l»«M*« l^e j i^ V Quattro 
Fontane, 13i Wl, 4754891 Orarlo, feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso II lunedi Ingresso L 3 0M, Contiene circa 200 opere 
« la lX»»IXVI I I»« , .Wcalwi»3%ael lo , 

Qaiirla Darla PeaepUtt. P.za del Collega Romano, la tei 
» «794365. OraHffimarledl,jfWjerdl, «Sàio, domenica 10-13 
Ingresso L 2.000 Opere di Filippo Uopi, Caravaggio, Tizia
no, DOMO Dossi. Andrea del Sarto. Velasquez 

I SERVO! I TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 

6810280 80095! 77333 
JBrontp soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti '-— 
Aids 
Centro 

consulenze 
53)1507 

adolescenti ..Aled 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Enel ~ 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana S403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certo 4744776 

PERSONAGGI 

Enzo Rossi 
maestro di 
cose d ^ e 
aaai Non è tacile srime di 
Enzo Rossi pittore scrittore di 
cose d arte «maestro» di mol
li artisti umbri e no organizza
tore e direttore di scuola d ar
te E dal 1974 che non espone 
pio pur continuando l'attivili 
artistica Ed è proprio da 
quell anno che Invita I pochi 
amici rimastigli a casa propria 
a discutere dell ultima tela di
pinta ad olio Progetta cartoni 
per vetrate e mosaici proget
ta muri decorati a tresco Suc
cede anche questo a Roma, 
succede che un giorno qual
siasi Enzo Rossi ti taccia sape 
re raggiungendoti chissà co
me perche ormai ognuno di 
noi vive la propria giornata In 
modi diversi, che ha termina
to proprio ora una grande tela 
destinata a chissà quale chic-
sina sperduta In montagna e 
lontanissima da Roma 

Enzo Rossi ti spalanca la 
irta dello studiolo di via di 

Illa Ricotti proprio dinanzi 
ali Accademia tedesca di Villa 
Massimo dove tra I altro nel 
lontano 1949 ci ha sostato per 
alcuni anni dipingendo e or-

Panlzzando cose attinenti ai-
arte spalanca, dicevo, con la 

stessa ansia di conoscere II 
parere di chi guarda le sue 
opere, di quando a Perugia 
nel suo studio abitazione di 
via Oberdan con un llnestrone 
verso Assisi, chiedeva pareri a 
Giulio Carlo Argan Ralfaele 
De Grada Franco Rodano, 
Lionello Venturi Natalino Sa-
pegno Bruno Zevl Caro Enza 
Rossi in parecchi si sono di
menticati di te Ma è proprio 
ora, dinanzi alla splendida te
la che hai terminato da poco e 
che e la sintesi del problema 
che ti è tanto caro, cioè la co
noscenza dello spazio organi
co e la vita degli oggetti in es
sa * proprio ora che Invoglio 
far sapere che lo strada artisti
ca che Intraprendesti molti, 
moltissimi ormai anni fa è giù 
sta e che né noi personalmen
te né «I Unità» ti hanno dimen
ticato OEnCal 

FOTOGRAFIA 

Una foto di Enrico Bessan esposti alla Gallarli Rondinini 

LOCALE 

Per sananti 
della 
mondanità 

direttore artistico del locale e 
amico di chi qualcosa può fa
re, beh potrebbe mettere 
una buona parola Poi, serale 
di cabaret e serate a sorpresa 
Insomma se volete Incontra 
re veder gente, larvi notare e 
annotare qualche Indirizzo e 
numero telefonico, ALFelllnl 
è di nuovo In pista per chi di 
notte non e sazio 

JAZZ 

poi 
Vili a * AlFelllni e é dietro qual

cosa Ce probabilmente un 
altro più vecchio locale che 
ha conosciuto tempi gloriosi 
all'Indomani dell'arrivo degli 
americani a Rorna Doveva, al
lora, chiamarsi «Stara and 
strip»», omaggio alla bandiera 
degli alleati d oltreoceano, 
neriesslco popolare diventato 
•Startrippe» Ma tante, oggi 
c e in via Francesco Carleiu, 
un piccolo teatro cabaret che 
riprende, dopo la chiusura 
estiva, la sua programmazione 
per nottambuli e amanti della 
mondanità Olire alle penne 
di mezzanotte, comprese nel 
biglietto d ingresso, Il locale 
offre ogni sera qualche sor
presa n martedì, per esem 
pio, è dedicato al Lancio par
ty, ovvero un trampolino per 
chi vuole raggiungere la cele
brità Cantanti, attori, fantasi
sti monologanti ecc ecc qui 
avrete una possibilità, secon
do Il giudizio Inappellabile di 
un pubblico malizioso se falli
le «pomodori» in faccia (sec-
cheltinl rossi pieni di segatu
ra) altrimenti Marcello Casco, 

CABARET 

Il «Puff» 
compie 
vent'anni 
et> Puffando puffando, «Il 
Puff» compie venfannl Crea
to da Landò Fiorini, Leone 
Mancini, Gianni Mina, Pieran 
gelo Piegar!, Enrico Montesa-
no e Solvela D'Assunta nel 
1968, il locate di via Giggl Za-
nazzo 4, propone ancora oggi 
solo ed esclusivamente spet
tacoli di cabaret Per festeg 
giare il compleanno è stato 
scritto appositamente uno 
spettacolo da Amendola e 
Corbuccl, lutalo e «Puffando, 
Puffando», Percorsi, corsi e ri
corsi attraverso I veni anni del 

8ostro cabaret», gli attori Lan-
o Fiorini, Giusy valen, Mauri

zio Mattioli e Bla Rodi La pri
ma è per stasera alle 22,39 

Poliedrico 
Ottaviano 
al Blue Lab 
i t a Continua la programma
zione di notevole qualità del 
Blue Lab (vicolo del Fico 3), 
con il concerto del «Roberto 
Ottaviano Quintetto», questa 
sera e domani alle ore 21 30 
Con Ottaviano al sax alto e so
prano sono Danilo Terenzl 
(trombone), Fabio Mariani 
(chitarra elennca e slnth), Pie
ro Leveratto (basso) e Tiziano 
Tononi (batteria) Il sassofoni
sta e compositore barese e 
oggi uno dei più quotati musi
cisti italiani Nonostante la 
giovane età ventinove anni, 
vanta un notevole bagaglio di 
esperienze nell'area dell'im
provvisazione radicale euro
pea collaborazioni con An
drea Centazzo, Radu Malfatti, 
Steve Lacy, Keithìlppet. Mar
lin Joseph e Howard "Rlley e 
tournee in Inghilterra, Francia 
e Germania La sua esperienza 
musicale in Italia è cominciata 
con il gnipo Praxis 

Tecnologia 
per 70 e 
più giovani 
era «Settanta e più giovani 
fotografi» Galleria Rondanlni 
Piazza Rondanlni 48 Orario 
10-13/16-20 Fino al 5 dicem
bre 

Dai diversi .Workshop»» 
che Franco Fontana ha diretto 
In questi anni alla Rondanlni 
escono i (numerosissimo fo
tografi di questa mostra Quali 
strumenti, di quali idee 11 ha 
fomiti Fontana? DI un'atten
zione forte per le atmosfere 
sospese, per il rotore sotloli 
neato e reinterpretato, per gli 
efftlll speciali Quanti hanno 
saputo appropriarsi di quesu 
elementi? Ovviamente, una 
minoranza. Perché sempre re
stando un insieme di lavori 
sempre gradevoli (e godibili), 
è soprattutto sul lavoro di chi 
già da tempo svolge la «pro
fessione» che l'attenzione si 
appunta 

I giochi d'ombra di Brian*, I 
divertenti nudi della Ragusl 
(dove le mani in primo piano 
sembrano pio «nude» del nudi 
stessi ), le città «sdoppiale» 
di Meneghini Ma, pressati 
dalla crescila tecnica (e di 
massa) del prodotto fotografi
co, i punti avanzali romano a 
essere la loto di moda e la 
loto d'arte E nule dentro il 
mito (e la professionalità. ) 
della moda sono le foto di 
Biavati (che sia la foto di mo
da oggi I erede del «nudo» ot
tocentesco?) E tutte dentro la 
logica della loto d'arie sono le 
Immagini di Christian Rama-
de, in una lunga serie di loto 
su un museo (di storia natura
le) Ma qual è, di questa mo
stra l'Impressione di fondo? 
Che la fotografia (a colori, so
prattutto) rinvìi tempre pio 
dalla tecnologia (massificala) 
delle perfettissime macchine, 
ad un neoartiglanalo che si 
sviluppa nel laboratorio, dove 
la loto ritrova la sua -unicità., 

D i o Tir 

«Sick Rose», psycho-garage anni 80 
•61 «CI dellnlscono un gnip 
pò di revlvallsti ma la musica 
di dieci anni fa che viene an 
core riproposta con gli stessi 
schemi da molti gruppi Italia
ni ci sembra tanto revivalista 
quanto la nostra noi almeno 
cerchiamo di mettere parec 
chla energia in quanto faccia 
mo e ci divertiamo il che per 
noi resta sempre la cosa più 
Importante» 

Parola di Sick Rose gruppo 
torinese alfiere della nuova 
psichedelia e del «slxties gara 
ge> Tuli altro che nostalgici 
archeologici del rock I cln 
que della «Rosa Malata» lo 
hanno dimostrato qualche se 
ra fa ali Asphalt Jungle dove 
hanno tenuto un concerto in 
fuocato e movimentato come 
non se ne vedono spesso 
Peccalo che secondo un co
pione assai più scontato una 
stupida rissa II abbia costretti 
ad Interrompere per qualche 
minuto ma non è comunque 
bastato a fermare il torrido e 
vivace «psycho garage» scan 
che elettriche e spirali lisergi-
che che I Sick Rose riversano 

A L B A COLARO 

durissimi ed ammalianti, dalle 
pnme note di «Everybody 
wants to know» alle ultime di 
•Nothlng to aay», compreso 
I Incandescente bis con «Gio
na» La voce corrosiva e grin 
tosa di Luca Re è semplice 
mente perfetta come anche 
la sua presenza scenica «E 
un attitudine, qualcosa che 
uno sente dentro», spiega lui 
Un'attitudine che si amalgama 
alla perfezione con le tastiere 
di Rinaldo Doro, la chitarra di 
Diego Mese la batteria di 
Dante Garimanno ed il basso 
di Maurizio Campisi 

«Ho cominciato ad ascolta 
re musica nel 77 - racconta 
sempre Luca Re - mi piaceva
no i Damned Dr Feelgood 
Eddle and the Hot Rods, tutti 
gruppi che avevano qualche 
affinità con la musica degli an 
ni sessanta Quando poi 
nel! 83 abbiamo cominciato 
a suonare non c'era nessuno 
che si Interesasse a queste co 
se eravamo tagliati fuori Poi, 
grazie alla partecipazione alla 
compilation «£>gnftes Co 

toure» le cose sono cambia
te Strano a dirsi oggi vendia
mo di più all'estero, specie in 
Germania, dove siamo apparsi 
su una compilazione, «fletto-
raiion ol Futi; che è stala 
stampata in ventimila copie e 
ha latto II giro del mondo Ora 
ci arrivano lettere dappertut 
to, persino dalla Tasmania! 
Molti ci scrivono per avere 
I album» L album, •Foca: è 
uscito ali inizio dell'87, ed é il 
primo e per ora unico per i 
Sick Rose «Un gruppo come il 
nostro, più che sui dischi gua
dagna suonando Facciamo in 
media una cinquantina di con
certi ali anno Lo scorso feb 
braìo siamo stati in tournée in 
Germania con I Fuztones. Era 
la pnma volta che li vedevo, 
una delusione Ora comunque 
sono di nuovo al lavoro «In 
Inghilterra uscirà presto 
un antologia «Rave Cuts», 
con due brani inediti in italia
no poi pubblicheremo un ep 
con quattro pezzi, registralo 
molto professionalmente II 
suono sarà più progressista, 
meno garage meno ruvido» 

Tre membri dei gruppo dei «Sick Rose» 

Fs. Inlormazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Camp, i o 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bidnolegglo 6S43394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNAUM NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lati) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsk» e Porta Pineta-
na) 
Partali piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (11» 
gero) 

• DOPOCENA! 

AMekaraa, via Galvani 84 Ostacelo) (riposo dom ) CarailÉi 
cena, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun ) Perdute, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico), Rock Sottra»1, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ). Rotterdam d i 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navone) ( 
noi, vie Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) 
Dea, via Benedetta 17 (Trastevere), Doctor Fin, vicolo da' 
Renzi (Trastevere) AUeUlnl, via Francesco Cartelli $ 
(Ostiense) (dom) Regloe, vicolo del Moro (Trastevere). 
Bar della Pace, piazza della Pace $ (Centro storico) (doni. 
mail). 

on)(hin). Da» 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA, 
RtanlOM del a e detta de. Mercoledì 18 alle oro 17,30 m 

federazione su «Misure di inquadramento della lederazJont» 
Sei. lacp Prima Porta. Alle ore 19 attivo con P Mondani 
Zona Appi*, Alle ore 20 c/o Alberone, Coordinamento com

mercio con Gigli e Bocchi 
Aaiove» Alle ore 9.30 In federazione con M MareelH. 
Centrale del latte. Alle ore 15 In sede con M Marcelli, 
Statole apon Alle ore 18 In federazione su «Sport e lem «ti» 

conC Slena 
Sei. Rat, Alle ore 20 c/o Mazzini «Congresso, con U Cosentino 

" •" • «ni jal leoreWint " eV Vita.Attiroeenlt».Venerili 
ne assemblea con I segretari di zona, I capigruppo circoscri
zionali. | membri uscenti del C d G, sezioni e cellule sanila 
su-proposte dei comunisti sul rinnovo dei Cd 0 delle Usi» 
conS Lorenzi, F Prisco, I Francescone Tsiiiraaaoejle, Le 
federazione ha indetto per venerdì, sabato e domenica proe-
aimi, Ire giornate straordinarie di uscite per 0 leawramerrlo 
1887 Le sezioni sono invitate a comunicare II calendario 
delle IniiiaUya par consentire la partecipazione del comoa-
gnl del Cf e della Cfe Casa detta cullerà. Venerdì Watt* 
ore 17,30 ci sarà un incontro organizzalo dalla federazione 
tu «Giovani e concorsi pubblici» con F Baasanlnl, P, Polena, 
R Mallioletti e Goffredo Bellini 

Serto** Alterane. Alle ore 18 attivo referendum e iJtueiton* 
politica (Scacco) 

COMITATO REGIONALE 
E convocala per domani alle ore 18,30 pica» Il Or la durite
ne del Comitato direttivo O d g 1) linee e Impostazlom dai 
lavoro di preparazione del programma in vista delta Confe
renza regionale (P Clofi). 2) Regione Lazio, attuazione poli
tica e iniziativa dei comunisti (P Napoletano); 3) Avvio dai 
lavoro delle elezioni amministrative del prossimo anno (E. 
Mancini) 

ree>razle»»(>lr*vfjeeMa. Civitavecchia c/o sez Togilaltlore 
17 attivo edili comunisti (Barbaranelli, Plnto), Civitavecchie 
c/o pie del Pinolo venerdì 13 alle ore 17 manifestazione 
sulla vertenza Enel per ridurre l'inquinamento e le servitù 
energetiche, S Marinella alle ore 20 30 Cd +gruppo (Bene
detti. De Angelis) 

Federasse* Castelli. Gemano c/o aula magna Istituto Locatef. 
Ii ( p i a Frasconi) sabato 14 ore 18 70* Anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre: manifestazione su «Pace, ambiente, 
lavoro e sviluppo un impulso nuovo da pane di tutte le f o n * 
di progresso per la soluzione del grandi problemi dell'uma
nità. Presiede E, Magni, segretario della (ed Partecipa P. 
Bufalini. Direzione Pel, Segni ore 17 30Cd + gnirjpo(Barto. 
l«lll),MontelanicooreJ0 30Cd(Bartc4elli>,ZagarSoore 18 
CcDd e gruppo (Strufaldi); Pc-mezìa c/o Sigmatau ore 16.48 
riunione cellula (Trombetta); Anzio ore 18 CcDd 

Federazione Tivoli, C/o Sala Dona (v le Cessiano) oggi alle ore 
18 «unione del CI e Cfc allargato ai segretari disezlooe • 
agliamminislraton O d g ODalvotoreterendarterinlzlao-
va del Pei per una nuova politica energetica e per la riforma 
della giustizia, 2) impostazione e organizzazione della mani
festazione del 27/11 con II comp P Fassino per una diverse 
politica economica e finanziarla Introduce A Fredde, se-
gretano della Federazione Conclude F Cervi, della segrete
ria regionale, Fieno ore 20 Fgcl attivo zona Tiberina (Sarace
ni) 

FederaztorH Latina. Alle ore 19 riunione di zona su raccolta 
rifiuti (Petranni, Siddera). Formio ore 18.30 attivo Fgci (Ro
sato) * 

• PICCOLA CRONACA I 

U l t o , t morto il compagno Alberto Pasquali La Sezione d i 
Campo Marzio partecipa il dolore di quanti lo conobbero, 

Un grande vecchio che guardava la giovinezza 
OARIO M I C A C C H I 

Paino Peano, «Pillnre e modella» (partii ) novemere 1970 

• • Lee dentiera annéea de 
Piceno - Accademia di Fran 
eia a Villa Medici dal 12 gen 
nalo ore 10/13 e 15/19 (in 
gresso lire 4 000) 

Pablo Picasso è morto a 
Mouglns 18 aprile 1973 Chiù 
so nel ritiro di Notre Dame 
de Vie ha continuato a lavora 
re ossessivamente, quasi a sii 
da della vita alla morte sino 
ali estate del 1972 dipinti, di 
segni Incisioni Qui alla mo 
stra di Villa Medici e e il suo 
ultimo disegno - un confronto 
dialogo col padre Don José -

e porta la data del 12 novem 
bre 1972 Alla sua morte la 
spartizione della sua Immane 
eredità ha prodotto un infinità 
di chiacchiere pnvate e gior 
nalistiche In vita il suo lavoro 
sembrava uscire da una fab
brica e ha dato da vivere a 
migliaia di persone dei più 
svariali mestieri sparse in tutto 
il mondo e lame altre ancora 
vivranno del suo lavoro 

Quando firma I ultimo dise
gno nel 1972 Picasso ha 91 
anni! Per sapere al di là delle 
chiacchiere quali pensieri 

abitassero la sua mente e co
me e quanto I suoi sensi fosse
ro vivi non c'è che guardare le 
150 opere tra olii disegni e 
incisioni esposte a Villa Medi 
ci che ha già ospitato mostre 
di Picasso scelte partendo 
dal 1968 che è I anno in cui a 
86 anni comincia a lavorare 
alle incisioni erotiche, dal 
marzo ali ottobre toccheran
no Il bel numero dì 347 for
mando un ciclo che, in un an
no assai drammatico In Euro
pa e nel mondo, costituisce 
un canto alla gioia di vivere si 
potrebbe dire convogliando 
quel tanto di gioia che allora 
correva per le strade del mon 

do Spesso lui, il pittore si 
mette in un angolo, come un 
«guardone» saggio e ilare, del
la scena erotica Raramemela 
pittura moderna s è distesa in 
un cosi lungo sorriso di giovi
nezza Lo stessa Picasso non 
I aveva mai latto prima se non 
nei giovani saltimbanchi e va
gabondi del penodo rosa 

Questo ciclo è forse, il più 
grande lascito del Picasso de
gli ultimi anni Per il resto rilà 
se stesso in modi più morbidi 
e accattivanti Oppure dialoga 
e giuoca pittoricamente d i 
par suo con pitton amati che 
egli convoca a fargli compa
gnia Rembrandt con le sue 

ombre, Velasquez con la sua 
crudele realtà, Goya tenebro
so, Ingres signore della linea, 
Poussin ordinatore della sto
ria e del cosmo, Delacroii im
petuoso come un puledro, 
Manet della giovinezza e del 
nero frusciarne, Degas furtivo 
occhio che insegue la donna 
nel ballo e nell'Intimità Qual
che volta fa del d'apres diver
titi e divertenti, ma, In genera
le, stabilisce eoi pittore che 
studia un rapporto analitico 
del mezzo e psichico del «cli
ma» dell Immagine Smonta e 
rimonta la pittura degli aliti vi 
cerca il sorriso e la luce della 
vita e le ombre e I angoscia 

della morte Spesso sembra 
un attore che cambi continua
mente la parte È come se Pi
casso avesse paura del vuoto 
e del silenzio e allora sceglie 
di star sempre sulla scena. È 
incredibile che nella su* testa 
e nel suo corpo di vecchio lie
vitassero ancora tanti sogni, 
Vedere il vecchio Picasso che 
dipinge e disegna con tanta 
vitalità e una gran consolazio
ne nella vita presente 

Al LETTORI. Per ««Ioni «reni. 
che la rubrica «LO SPORT. « 
cura di Alfreda Franctscenl è 
momentaneamente sospesa. 

l'Unità 
Giovedì 
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TIUROMA 86 

O r * I O (L'amici dalla 6 Ma, 
film: 1S.2B «Arar» I ricchi 
piangono», novali; 2 0 «Glw-
no dopo giorno», tilafllm: 
2 0 , 1 0 «Qualla paua famiglia 
Flku», film: 2 2 . 3 0 «Le banda 
dal aatta», telefilm; 2 3 . 3 0 
Prima pagina; 2 4 >La valla da
gli albarl roatl», film; 1.30 
«Fraetjle (k Baan»„talafllm. 

GBR 

Ora 9 Buongiorno donna: 
13 .43 «Maaquarada», («la-
film; 17 .30 «Lucy Show», te
lefilm; 18 «MaiquerarJa», te
lefilm; 10 Schermi a sipari; 2 0 
Supereartoona; 2 2 Cuora di 
calcio; 2 4 Vldeoglornale. 

• M IMI VISIONI I 

ACAMMV N M l L 7,000 
Via Stufiti , 17 Tal. 42*770 

Fieni Verbene 16 

Sonati I I I all'afta d Mirco Rlil; con 
ClaidleAmandoliaMauIffloDappono-

_•_..__ lH-22,30) 
L 7,000 

M.IS1U6 

tSmt 
iNO L 7.000 • 01 Wootabllldi Brian Da Palmi, con 
Cavour, 22 TU 352153 K«*i Coelner, Robert Da Nio • OR 

111,30-22,301 

Vie Li» (temi, 3» 
L S.000 

WMSOMO 
• Anni '40 di John Boorman - OR 

I1S.30-22.30) 

MWASCUTOMWXV L 4,000 
Vii (fallatelo, 10) TU, 474)870 

Film par adulti (10-11.30.16-22.301 

. . . . . L 7,000 
Accademia rVglarl, «7 TeUaOBWI 

Via N.oti Orino»,» 
Lt .000 

Tal. 8818)88 
tM Militane e New York ole con Al-
bano Sordi -BR 114-22.30) 

Vii wclwncWi 17 

Vie Cicerone, 1» 
L 7.000 

Tel. 363230 

ARUTON» L. 7.000 
Tal. 8793287 

« aagrtu del mio aimatao di Herbert 
Itoli,' coi Michael J. Fon BR 

118-22.301 
AURA 
V*Jonro,228 

ATUNTIC 
VTuH0lm,74l 

L «,000 
Tal. 8)78288 

Oli occhiali d'oro di Ondano Momaldo; 
con Plinti» Notai, Rupert Eventi • OR 

(18-22.301 
L 7.000 • futi Mate! Jackat di Stanlay Ku-

711.7610888 «ridi, con Matthew Modini. Adam Bel-. 
di»)-OR 118-22,30) 

AUOUBTU» L «.000 
C,ioV.Imam»l»203 Tal.BB7l466 

• L'IntarvtaU di Federico FeM, con 
Marcello Mewolinnl, Anttl Boera. BR 

(10.30-22.30) 

V. dee» Sezioni «4 
L 4.000 

Td. 3M10M 120.30); U 
UBI; i flAAiane 

IÌÌW 
lAUWfflA 
KraHeSa,!] 

L 8,000 
Tal. 347612 

•oKatl M I a»'»*» di Man» Rial, con 
Claudio Amendola a Manin» Dappcno -
«R 116.30-22,301 

L (0.000 
naualaterM Tal. 478)707 

•UMMOOrf L 6,000 Firn par edulll 
Via dal 4 Cantoni 63 Tal. 4743936 

VllTuleol_ia,»W 

CAWTOl 
Vìa G. Sacconi 

L 8,000 Soldati MB all'alba di Me» RW, oon 
Tel, 7816424 OeuotoAmemlolllMaiiIrnoOeppono-

(18-22) 

L 8.000 
Tal3932«0 

D Fu» Melai Jaoket di STanlay Kg-
br«*. con Matti*» Moda», Adam Bd-
dw)n-DR 118-22.301 

Cll*MMCA L 6,000 
Plana Caoremoa, 101 Tei 8792488 

Serata ad MH 

4WI1MIKMITT4 L 7.000 
P.u Monte*»*, 125 Tal,67MB67 MMar, con Ja* WohoUon, Suun Se-in-

don-«R (16-22,301 

V)aCarjiii,«92 
L 6,000 Wbo'a that otri * Jemet May; «ai 

Madonna-BR |1».1«M.t«| 

COU M RUMO L «,000 
Plana CoH «Riamo, 90 
Td, «178301 

• dolerle di Michael Oi*o; con diri-
~ noe Sten» • DR 

(18.30-22.301 

DIAMANTI L 6.000 
VlaPr»neillna,232-b Tel, 29860» 

totetU 3«l llornl rt'ala» « Meco Pi
ai, con Oioéo Amandoli, MeulmoDap-
porlo-BR 1)6-22,301 

BDIN L «000 
P,oaColao1Rlanio.74 Td,M7H6» 

L 7,000 
Tel. «70246 

• la maglie di Eaitwlck « George 
Miar.coniarANIcholion.Si»iriS»iri-
don-BR H<»io-a».w 

V.laRajhaMeohirlla,; 

•tifi»)» 

L 7.000 D FoUmaulJackaKaSlanlayKubrlck; 
con Matthew Moina, Aden) Bddwln • 
OR (18.30-22.30) 

ItPtftlA L 4.000 • Nona Italiana U Ceno Muiacirall-
PlanaSonnlno. )7 r TU, 682864 OR «10,30-33.30) 

MURO L S.ÒOO D ArlanMa) JunkM « J. Coen . BR 
VdNomeniam Nuova, 11 (18.30-22,30) 
Td, «93908 _ 
«TOH! L 6.000 • Od Clonile di N*ili Mlonakov; coi 
Plana muona, 41 Tel«l7»l!J M»odloMjtielerrt,Veavolodp,L«lo-

MV • BR 1)8-2230) 
•Me l i l i L 7.000 «eWIlamj 4 Mkrrt Ornino; con Chrl-
VII Uri, 32 Tal. B9I0986 atiaphar Uroberl, Terance Sieri» • OR 

(16.30 22.301 
lOflOPA 
Coreo o-||iHa,107/a 

L 7,000 UnpIedlpIatllalarvtirfHIUaldiTc-
W Scott; con Edda Murphy, Jlldpja Rdn-
hoM-BR IIB-aSO) 

•XCIlMOfl LB.000 TTFuriimo Imperatore di Bemardo 
VlaÌ,V.MC*imk) TUSWMM B^docd,«inJohnl«ria,he»0'Tbol» 

-ST 116-22.30) 

Cempo di' Fieri 
L. 8,000 

Td, «664398 
OD occhiali d'oro d GkiMno Montekto, 
con Phlpp» Notai, Pupari Ewan • DR 

118,30-22.30) 

vii «militi, gì 
SAIA A: • la itragna « Eattwb* di 
Georgi Miler, con JOB) Nicholeon, Su
aan Siandon. BR 116.36-22,301 
S A I A » ! «IhidadOMIacwiKnfikien 
Tumar-DR 
118 30-22.301 

VldaTrmevera 
L «.000 

Td. 612846 
• aiuta e OluHa con KiiWeen Turner -
DR 116-22.301 

PUlVutlL»! 
L 5.000 

Td. 1)91946 
0 OuelcoM di travoHjenla con Meli 
njefltWIh.A 116.46-22 30) 

WiNomenlirn, 43 
L 6.000 

Td. 864149 
OUtlmo minuto di Pupi Ami, con Ugo 
Tognani, Uno Capobcchlo • DR 

(1630-22.301 

OOUKN 
Via Taranto. J8 

I tOOO 
W.759««02 

Aectdde in HradiH di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Nutton, Kelly McGila - FA 

I H 30-22301 

MIOOflV L 7000 
Vii Gregorio VII, 180 Td 6380600 

Uri pieoìolattl a Beverly HUk 24 Tony 
Scott; con Edda) Murphy. Judga Pam-
hoW-BR (18.18-22 30) 

MOUOAV 
Vii B. Manno. 2 

L 7000 
Td 858326 

i di Arthur Hi»»; 
con tetta Mkter e Shdlty Long . BR 

(16.30-22.30) 

L. 6.000 
Tel 682495 

Soldati 386 all'albe 4 Ma» Rial, con 
Claudio Amendola, Materno Depocrto • 
BR (16-22.301 

«.INO 
VaFoglieno,37 

L 7.000 
TU. 8319641 

H alclHano 4 Mlchad Cimino: oon Chri-
atopha Lambat, Taenca Stana - OR 

116 30-28.301 

MMSTOSO 
VHAapll,«1« 

L 7.000 
Td 716086 

Un ptedlptanl a Inarry rima 1 4 Tony 
Scoti; con Edda Murphy, Judga Rdn-
Mldi - BR ((8.16-22 301 

MAJUTIC L 7 0OO 
VH88.APMtlHI,aO 7*6794908 

• La caia del giochi 4 David Marnati 
con Undaay CrouH, Joo Mantagna • BR 

(16-22,30) 

MSTROPOUTAN 
Via od Cor». 7 

L 6.000 
Td. 3800939 

Un pledlplanl e Baverly HiMl 2 4 Tony 
Scoti, con Edda Murphy, Judga Rain-
noW • 6R (16-22.30) 

MOOiRNETTA U 6.000 
l ' Ia t i RepubbNCI, «A Td 480286 

Firn pa adulti (10-11.30/10-22 30) 

M0O8RN0 
PltmPepuriotlci 

L 7.000 
Td.W0ji 

W W T O R K 
VUCaw 

L „ 
Td 7811 

I miei primi 40 enni 4 Calo Vernina, 
con Cad Alt, Eaton Gould BR 

(16-22 301 

Un tanlnaro a New Vprb 4 e con Al. 
batoSord-IBRI 1(6,48-22,301 

SVI Weeki (vallone aigleul 
116-22.301 

0 U*«i» rnJiiulo 4 Pud Avelli con Ur" 
Togmtii, Uno Capeteci» • i 

(16.16.22.3 

N. TELEREOIONE 

Ora 19 «The Baverly Hillbll-
(lasa, telefilm; 10 .30 Clima-
ma: 20.1B Nuova Telareglona 
News: 2 0 . 4 0 America Today; 
2 1 Roma MI* : 2 3 La botto-
ressa Adella par voi; 2 3 . 3 0 
«Benedetta !• Co.», ecaneg-
giato; 0 , 3 0 Dadaumpa; 2 .08 
La lunga nona. 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

PUSSrCAT 
Via Curdi, 98 

L 4.000 
Td 7313300 

Mal date prima, peroonegel veri - E 
IVM18I <l M S ) 

0 Od Ciarlila 4 NUta Mlchdkw, con 
Macdlo Mandava, Vaevdod D. Lalc-
nov-Bt) I16.30-aa.30l 

QUATTRO FONTANE L 6000 
Via 4 Fontane, 23 Td. 4743119 

OUWINAU 
VlaNailonale,ao 

flood morning lebaona) 4 Pedo a Vit
torio Teveri, con Vincent Spam, Joa-
QdmDtAlltldda-OR (16.30-28,30) 

L 7000 
Td. «62663 

OUIRINETTA 
ViaM Minghltli.l 

L. 6.000 
Td. 6790012 

I miei primi «0 anni 4 Carlo Valline. 
con Cad AH, E don Godo • SR 

IH-22.301 
0 Maurice 4 Janathwy, oon Jamei 
Willy, Hundi Grani • DR 

116.30-22.30) 
MALE L. 7000 D L'utUmo Imperatore 4 temado 
PlairaSonmno, 16 Td. 6810234 Batolucci, con John Una, Pela OToole 

• ST 116-22,301 

0 Full Melai Jackat 4 StatrayT* 
brlok, con Mailhtw Medina, Adam Bd-
Dwln • DR 116.30-22.301 

«EX 
Coreo Trlailu, 113 

L. 6.000 
Td. 664116 

Agente 007 taae pericolo 4 John 
«en; con Ttnotby Datari, Mayam «TAI-
bo -A 116-22.301 

RIALTO 
Via IV 

LtOOO 
Td. «790783 

L 7,000 • La Hoeota bottege degli orrori 4 
Td. B76887 Freni Oi, con RK» Moravi, Elai Greme 

• M (i6.3o-aa.30i 

0 Appuniamerrto e) evie 4 «Mie 
Edmrda; con Klm BAarnga. SrunWHi 
• SR (H-22.30) 

RITI 
Viale Somala, 109 

l. 6.000 
TeL 837481 

I miei primi 40 anni 4 Caio Vernini. 
con Cad A», EKott GouM BR 

(16-22,301 

RIVOLI 
Vlalombadla,23 

TIM MMVtTai 9 John SciMiinQiri oon 
Manin Sbeai, Hden sbava - 0 

116-22.30) 

L 7.000 
Td 460883 

T M wwwft di John SchMOnDir, con 
Manin Sica), Hden Sbava • 0) 

(16-22,30) 
HOUSE ET NOM 
Via Sdalai 3) 

l. 7000 
Td 884308 

UntaedrdreaNmVarhdecenAT 
bario Sord-(BRI 118-22.30) 

ROVAI 
V I I E FUeato, 175 

L 7.000 
Td. 7674649 

• Robaeap 4 Pad Verfnaven, con Pa-
laWe»», Nancy Alan A 1)8-22 30) 

8UPERCIWMA 
Via Viminali 

L 7000 
Td. 488496 

UNrVERSAL 
Ma Seri. 18 

N dciHino 4 MMiad Omino, oon Chri-
ilopha Lembal. Taranca Stamp - OR 

il6.30-22.30) 
i- 6000 

Td. 888030 
Un taealnare e New Varb d e oon Al-
baie Soni-IBS) (10-22.301 

• VISIONI SUCCESSIVE • 

AMBRA JOVWELU L3.000 
Pimi CPU» Td 7313308 

Levoglleerotlorie-EIVMIII 

0 L'uHimo Imperelere 4 Banadd 
Bertolucci, oon John tona, Pala O'Tode 
•ST 116-22 301 

PleulStmpiom, 16 
L 3.000 

Td, 880817 
AQUILA 
Via l'Apuli», 74 

12.000 
Td. 7684961 

EtVMUI 

AVORIO EROTIC MOV* L2000 Film pa adulti 
VIlMicaili, IO 74.7863627 

MOADWAY 
vlaoai Natili, 24 

L 3000 
Td, 2818740 

Film per adulti 

ti. 1S 
L 4.000 La 

(VMBorghe-
' Ì .M348' Td.8 las 

I15.30-17I 

ELDORADO 
VlawcM'6aarctio,3» 

L 1.000 
Td, 5010662 

L'Ava Marie dNrdGreeiM-BR 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corb«io,33 

L 3.000 
Td. 6662360 

NUOVO 
LagoAjclandii, 1 

L.6000 
Td, 681116 

Aaenta 007 tona aarleala 4 John 
GJen; oon Tlmothy Odton e Mayam 
d'Ai»-A 118-22,301 

ODEON 
Pitia Rapuebfc» 

. L 2,000 
Td,4«4760 

PALLADHIM L 3.000 
P,naS,Romenp Td. 6110203 

(11-22.30) 

MEMIIO L 4,000 
Via Pia od» Vigna 4 Td «20208 

Hypereeiuel.EtVMlBI 111-22.30) 

ULISSE 
V»TlburlHi,364 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO 
VlaVdlano.37 

L 6.000 Udua- t lV i l l l l 

• CINEIMAP'ESSAII • 
«STORIA L 4.000 
Vii 4 VII Sda4, 2Td 6I40J06 

• Unieairn4CelaWa)dLu«cT 
rnancwi; con Baite Polmeno e dai Ma-
llaVoteill-OR 116-22,30) 

DELLE PROVWClt 
V.la Provine», 41. Td. 420021 

MICHELANGELO 
Plana S. Frenetico d'Alibi 

Cemare eaa dMe d Janae nrany, con 
Magg» Smith-BR 
Trappola merlale OHI Micbad Cane e 
Di|ai Canon-G 

MIONON L 7 0 0 0 Arie dreno di Arimai, Baaafad, Bry-
ViiVItabo Td 868483 dai, Godard, Jarnai, Rodali, ftoag. 

Rundl, Sturrldgl, Temph • M 
(H-22301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4,000 
VI«MaryDdVd.14 Td. 68)6236 

Whae taht fjrl 4 Jemai rday, con 
" I (1S.3O-ia.30) 

RAFFAELLO 
Via Tara. 94 

TT 

SCREENING POLITÈCNICO 
4.000 Tenaa annua» L, 2.000 

V4 Theo» 13/a Td. 3811801 

Rauagni eOnema nura» a cure 4 
F*t»tuo»ML'aneror*oT»nner*K. 
Roba I1S.30-IS.3OI; FuooN ade 

igne 4 F.M. Mura 120.30); »re-
ID.HeUa 122.301 

THUR L 3.000 
Via dagN Etruachl, 40 Tel. 4957762 

• Tuono» 4 Alia) Covala, con Ceibe. 
nnaMouchtl • DR 110-32.30) 

TIZIANO 
V» Reni. 2 

Rlpoeo 

• CINECLUB! 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Wa munir» Antica 1S/1S 
Td. 492405 

4 R.V. O'Naa 
116.30-17.30) 

Via Perugia, 34 Td. 766176S 
Ricaca emana Uria; L'uomo con la 
macchina de pren 4 Verta 121): • 
prato « lethirt 4 Sagtij E|entajn 
(22.15), 

H LABIRINTO L 8.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Td. 312383 

SALA A: Mkaiadai bhm 4 Semar»! 
T m m i a (18-22.301 
SALA S: Amloo tra I nemici, nemico 
tra gli amld di Nkita Mirtdkov 

1)1,30-22.30) 

• FUORI HOMAI 

FRASCATI 
POLITEAMA (Lago Falli l i , 6 SALA A; 0 l'ultime imperatore 4 Ber-

nado Satducd. con John Lene. Pala 
O'Tode-ST 116-22) 
SALA 8. Unptadlplatn e leearly Ha» 
2 4 Tony Scon, con Edda) Murphy, Ju-
dgeRdnllddi-BR 116-22 30) 

SUPERCINEMA Td. 9420193 • l e llrepha « Eaitwkh 4 George 
n Jeak Nichowon, Sman Saav Mira, con 

don-BR 1)6-22,30) 

QROTTAFERRATA 
AMSASSADOR 

Td. 9466041 L7 000 
Un taadnere a New York 4 e con Al
ba» 5or4-BR US 46-22 301 

I mbn prkrd 40 anni 4 Cerio Ventina; 
con Cad Alt ed EHoi Gotto - BR 

115.30-22.30) 

RAONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Td. 9001888 

OSTIA 
KRVSTALl L 7000 «e dd Pdlotllni. 
Td 6603181 

• Roboeop 4 Pad Vahoavan, con Pota 
VVell», Nmcv Aliai. A 116 30-22 30) 

SISTO L. 6000. Via od 
Td 6610760 

0 l'ultimo Imperatore 4 Bemado Ba-
lotucci, con John Una, Pela O'Tode -
si; MB i6-aa,3oi 

SUPERBA L. 7000 
V.b) dalla Maina, 44 T 6804076. 

• lo «r ighe « Eeltwick 4 George 
Milla; con Jack Nicndaon, Sman Saat-
don-BR 116-22.30) 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 

Caravaggio 4 D a * Jamai, con Nigri 
TarryaSnnJiai-DR 

DEFINI2 IONI A : Awantiaoao; BR: Brillante; C: Comi-
c o i 5 5 : Brammaiico; D.A.: Draagnl immi t i ; E: Eroti
co; DO: Documentalo: FA: Fantaacania: 0 : Giallo: H: 
• * _ J c r ; M i Mudce la :eA: Satirico; 8 : Sentimentale: 
B M : Stcvicc-Mllotooico; BT: Storico 

TELETEVERE 

Ora 8 .20 «Stando a Ollio in 
vacanza», film; 11 «Uomini 
aul fondo», film; 13 Prigionieri 
dalla foresti: 14 I fatti dal 
giorno; 16 tSky Waya». tele
film; 10.30 «Tartan a la fon
tana magica», film; 18 I fatti 
del giorno; 2 0 . 4 0 Biblioteca 
aperta; 2 l Poltroniaaima: 
2 1 . 2 0 Delta: giustizia a aockv 
tA; 2 2 La noatra aalute: 
2 2 . 3 0 Viaggiamo ineiema. 

RETE ORO 

Ora 11 .15 «Tha Outeidara; 
12 .15 «In tre ei sposa ma
glio», film: 16.4S Cartoni ani
mati; 17 .15 «Mariana il dirit
to di macere», novela; 1 8 . 3 0 
Tgr; 2 0 . 1 6 «Sally la maga», 
cartoni; 2 1 «Le autostoppi
sta». film; 2 2 . 4 6 Pallavolo; 
2 4 Tgr; 0 . 3 0 «Terra di gigan
ti», film. 

VIDEOUNO 

Ora 10 .15 «Il circolo P I - , 
ckwick». eceneggiato; 1B.1B> 
Programma par ragaui; I O ; 
«Marna Vittoria», novela; 1 * ' 
Tg; 20 .2B Tg; 2 0 . 3 0 Bar, 
Sport Giovaci; 2 2 Tg; 2 2 . 4 6 ! 
«Storia di Anna»; sceneggia-. 
to; 2 3 . 2 0 «I coricarti di Sotto -
et atalla», musicale. 

SCELTI PER VOI I 

• ROOOCOP 
Nelle Detroit de) 2000 (e ortrel le 
irMaraa non conosce confini. E 
per ecenfugerlo. vieto ohe gli uo
mini non beetono e le macchine 
non nono affidabili, la potale In
venta un prjtaiotio mata < 
umano, mei* robot. E II aro 
del titolo, un ceetlgemettlrr 
nko che para davvero l'uhlma 
frontiera della otuelirla. Chiaro, 
comunque, che « film furinone 
eoprettutto a «vello di attoria, d, 
mtrettenimento, OaigePaulVar-
hoaven, olandeaa a IloHywood, il 
regiata di «Kltty Tippeli e di 
aAmere e eangue». 

ROVAI 

O MAURICE 
0 4 rorrianto-acandelo rS<Poratar 
Itu pubbacato aeto dopo la morta 

liana a) daaaa firmata da Jemee 
Ivcry. Irla I ateganta delle rlco-
atnolona aiavatta « al servato di 
una atorle mano levigate a ooneo-
letorle et «Camera con vietai: sul 
al racconta le prograeolva «bare-
tlona di un omoeiimil» nella 
Londre od primo Novecento. 
Braviadmi ed biterpratl. premiati 
«He eecraa Moeva di Veneri». E 
da antologie • prologo, con « gio-
vaniealmo Maurice che riceve une 
maKitoss lettone di educeilone 
aeeauale lata peeooogionoo con » 
auo meeetro) a beaa di maagnl 

OUIRINETTA 

• FULL IWSTAl JACKiT 
Un fllm-awenimento, Il ritorno 4 
Stanlay Kubrick a «ette anni cH 

tg» .11 
eul Vietnam, ma natio ansio 
tempo « morto più 4 un film aul 
Vietnam: * un'eneHel kjcldiaelrna 
au coma l'uomo, calato nelle 
guerra, finlaca per aesfermarai 
(rrued «neceeaalemerrHn) In una 
macchine « morte, E «deitlno di 
Jokar. un giovar») normale, forse 
addirittura pacKiate, ohe prima 
rielabMe4unaddeetramenloc)i 
Patria reland (dava un aergahta 
martaiata la rerAuta a auon di In-
aultl a P__tloriOpoltra la rovina 
or Hu«, vada la propria pejopjogje 
camWara Imparcattlbilmenta, Al
la Dna anoha Jan* uccide e, di 
froma alla ceteeaote, gridai «Bo
no tatloa 4) aaaaravhra». Coeiala 
guerre, pvole di Kubrick. 

EMPIRE, ATLANTIC, 
AMIASSAOE.CAPITOL 

o ìKtmotmm 
Pupi Avari leacia la atmosfera 
predilette par recoomae « mon
do del calcio. Me • carne non t 
quello o» iRorgoroaao Foorbd 
Caio». AH'inaagne cane comma-
dle aera, Il regiata botogneea ner-
ra le Srficlia di un generd mena-
gerdiuneeouadrediaarleAITo-
gneid, bravkulmol.lioariilam dal 
nuovo pa4one« vene 4 moda-

ri «Anni '40» gì lohn Boorman ______i_____ -- - —-
aempraBdamirrutiu, «UWrivAfril! 

Ei ANNI '40 
John Boorman, discontinuo me 
raffinato cineaata autore fra l'a
tro di «Eacdlbura, «Un trenqulko 
week-end di pauraa, «Le foreete 
di ameraldo», cerrtalono una aor
ta 4 aamaroord» collettivo euHe 

" ' i. Il con
flitto « rievocato con gii occhi 4 
un bimbo Iproieiìone dallo atee» 
Boorman) ohe ricorda gli anni 40 
coma un periodo, insieme. 4 eof
ferente e 4 Infantile, spensierate 
Ubane. Damerò un bambino può 
aver paura pn) odia scuola che 
dei bombardamenti) La parola a 
che c'ara... Nei taro, anche II ritor
no 4 un» brava attrlca, l'Ingleee 
Sarah Mbee. ^ ^ 

ALCYONE 

raammeturgo americano noto 
eriche in Nafte par «AmaricBn Buf
falo» a «Glangarry Gian Roca», 
«Le casa dal giochi» A un «ei-
nuanta giallo m bWco tra burla 
cattive a aatlra peJeenetllta: ne * 
protagonieta una glovene donne, 
eicure 4 ae atessa, risucchiato In 
un modo di «bidonimi di profet
atone. Alliniilo «e 4 gioco, forse 
anche parche Inveghiia 4 un fa

c i LA CASA DEI GIOCHI 
Fttm d'esordio 4 David Marnai, Il 

acinoao «mago della stangarsi. 
ma poi decide 4 vendicaci. E le 
reeilone s a i ovviamente apro-
pooitata. Notturno e Ironico, «La 
ceca del giochi, a un debutto In
digente, che a Venula avrebbe 
maritato 4 pio. 

MAJESTrC 

• LE STREGHE DI EA-
STWtCK 
0 4 romanro 4 John Hupoke, un 

frinente horror che gioca col dia
volo le streghe e la mieopinla. 
Ce il demoniaco Jack Nlcholaon 
a tre «allegrai niello con qualche 
voglie a troppo Facili da conqui
stare, le tre «ventano une sorte 
4 «streghe» egli ordir» del dlevo-
lo: ma alle fine 4 ribellano, man
do le «esse armi llaggi magie e 
aortllegil dal loro partono. Gusto-
Io nelle prime parte, dova la 
comnwfio parmlsdva 4 sposa al
la descrlticna dai caratteri, La 
etreghe di Eaarwk* perde mor-
dente natl'epllooo. Ma II diverti
mento reale aealeuralo. grada 
anche die sptltoaa prova deH» 
tre «streghe» Cner, Sulena Sa-
randon a Mlcridl» PfeiHer. 

EMBASSY. FIAMMA (Sete A), 
CAfRANICHETTA 

D L'ULTIMO aMPCRATORE 
Due ore e quarante minuti 4 film 

par raccontare le noria di Pu Yl, 
ultimo sfortunato imperatore det-
le Caie. Santo 4 trono a «a anni. 
ma quasi subito privato dei poteri 
affettivi. Pu VI 4, acconcio II punto 
4 viste 4 Bertolucci, un uomo 
solo, nula» 4 onnipotente,-Una 
vare e proprie sindrome della glie
le guerM solo negli anni Scalan
te, dopo le «rleducaiionaB In una 
prigione maoiila, diventando un 
complice cittadino. Maestoso a 
flguratlvemente splendido. «L'ul
timo Impasto™. * uno 4 quei 
film deotlnotl a far polemlee (Ber
tolucci ha Spoleto le votatone uf
ficiai» cinese?). In ogni caso. Un 
affreaco di grand» apaaapr* P«-
cologico, dova Micologia e otaria 
vanno a braccetto sanie nidori. 

EXCELSIOA 
BARBERINI. REALE 

nutee piacerà ai mod e non delu
d a l i tene 4 Avatl. oopranutlo 

to. n3Ful 

ipetooloojcodelper. 
i anona Ifìk Niivacbn 

l'uMrrw aut oemperee ck 
natriaapgtclica, 

OWlEtLp,» LPRISIOENT 

D OClCrONNC 

w * ^ v rnwrwenm m areno»* 
a__» ferma nM'imirrto, atupundo 
fUm 4_N»lta Mlehlkoy, premia
to a Csnnea 4 ouaat'anno par 
Hnterpretaitone. t r a l'Italia v m -

,WL^J__SS_; 
a aiata aaaneirca 4 un emora 

^ad4Can_eruaae,8e» 
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• •«OSAI 
ADORA' a o (Via delle Pamianie, 33 

• Tel «5302111 
Alle 21 Seny Mulinai Pictur» 
Shew. con Le eoraile Bandiere 

A N a m a O N E t v » S. Saba. 24 - Tal. 
57509271 
Al leai 16 l o e e e e r t a n e * ! . Scru
to. direno ed tniapieielo da Sagio 
Ammirala 

ARCAR-CLU4 Ivi» F Pedo Tolti. 
167E • T d 8396767) 
Alle 21 l a aurea 4 bea t 4 G 
Faydeeu, con le Coop Anta , regie 
di Luciana Luciani 

AAOOT (Via Notala d d Grande. 21 e 
2 7 - T d 6896)1)1 
A l le2116 H e a e - O o n i i e n i e a a l 
di U Manno, con F BenlIvogHo, M 
Bui. E Celiali Regie 4 S a g o Ru
bini 

AURORA (v i i Flemme Vecchia, 2 0 -
Tel 393269) 
Vedi spai» Dania 

AUT 4 AUT (Via dagli Zingari. 62 -
Tel 47434801 
Alle 2116 Une «appiedi geab» 
MaHl̂ aW WBJIftS • MnVaBTHft dì J 
F Nqonan, con Simpratia Giufund» 
e Silvani Boti. Rqgia di Guiuvo 
BiCMfpW 

K L U (Pian* S Aflotlonii. 11 /a . Tal 
68946751 

Alle 21 P r a m i «MMMkra S a n di 
Woody Aden, diretto 9 tnttrpreiato 
da Antonio S B . H I « 

C A T A C O M M 2 0 0 0 (Via Ubtcana 
42 - Tal 75S349&I 
Domini • « • 21 U D M w C o t w r w -
d b . U l t a ad mtarpratata da Fran
co Venturini 

M N T B A U (Via Calca, 0 - Tel 
67972701 
Alia 17 R b a f m t * • MiwaN di 
luigi Pirandello, oon la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadiró 

C i N T K O P O U V A U N T t PWftM-
V A U E (Via Federico Borromeo. 75) 
Il Teairo dall'lraa preaenta O O C M . 
diretto ed interpretato da Massimo 
Ranieri 

CLUB IL f U N T O (Via dal Cardello 22 

• Tel 6769264) 
Domam alle 21 30 • * « • d. notM. 
Spettacolo di cabaret Scritto, di
retto ed interpretato da Antonalk 
Avatlone 

C O L O M I O (Via Capo d Africa, S/A • 
Tel 736255, 
Alle 21 R gHMriar» • l ' M w u m m 
di C E Gadala, con la Coop Teatrc 
Cantone, regia di P Sanaceli» 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 - Tal 

(Via NaiKinaVe. 163 - Tel 
' «ttU114) 

Alle 17 Anwdaua di P Shaffer 
Con Umberto Orsini, G Cadorna, 
regia di Mara Missiroll 

U O U N J N O (Vie Ltmarmora, 28) 

(Via delta Fornaci. 37 • Tel 
«372294) 
Alta 17. La s i n * n w m di Gabriela 
0 Annunzio, con Ileana Ghtqnt. 
Osvaldo Ruggari Regia di Giuseppe 
Di Martino 

ORJUO CIBARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 393360) 
Alle 21 U fiasaoiatiM di I M O di 
Italo Svevo con Giulio Bosetti Ma
rina Boritigli a Claudio Gora Regia 
di agiato Mar cucci 

l CENACOLO (Via Cavour. 106 - Tel 
47597101 
Alle 21 Crapulinole di C L Philip
pe, con Fausto Di Cwmrno, Ivo Ser-
reu, regia A Alessandro Sbardella 

IL H O T (Vie Gtggi Zanauo, 4 • Tel 
581072^1 
Alte 22 30 PRIMA - hMWldo . puf-
fandadi Amendola « Corbucci, con 
Giusy Valeri, Maurino Mattioli a Ri
te Rodi Regìa dagli autori 

LA Ct tMUCtN (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel 737277) 
Alle 2 1 4 8 U . t a m ' M r i m di Lu
cio Catari di Antonio Scavane, Ma* 
ramao b e l a n o anio di Giorgio Di 
Tuli», con il Trio Carbone 

LA C O M U M T A (Via G Zenatto, 1 -
Tel 5817413) 
Alle 21 I paranti «orrftH. di Jean 
Cocteau, con Cristine Noci, Rita Di 
lamia Regia di Giancarlo Sape 

LA MAOOALENA (Via dalle Stellet
te. 16 • Tel 65694241 
Alia 21 Nontt»twt)taolarTwrtafa 
scritto e diretto da M Pariante e I 
Zucco 

LA PIRAMIDE (Via G Benzeni. SI • 
Tal 5746162) 
Alle 21 L' Imneo. . _ 
di G Pomari! e S Pirandello 

M A f U O N t (Via Monteiebio. 14/c • 
Tal 31 26 77) 

Alle 17 30LmooppoBo«pOQHodl 
Ptronio di Eugene Latuche, con la 
Compagnia Cotta-Aligtiiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • Tel 

par ooeeaeo cN buon cuora di G 
Giraud. con la Compagnie Stabile 
fChecco Durante! 

B A U UMBERTO-CTI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 
Domani elle 21 B e j i w l lo aono H 
oomloo con la Compagnia Pappa 
Concetta Barra Regie di Barre 
lamberiini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle 2 1 3 0 ABaOoria di Farnlgha 
di Castellacci e Plngiiore, con Ore-
GieLionelloePamele Preti Regia di 
Piar Francesco Fingitore 

« S T W A (Vie Sistina. 129 - Tel 
4756641) 
Alle 21 , H r l e m l d'amore M a r » dr 
e con Giorgio Geber 

STABILE DEL « A L L O (Via Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 
Alle 2 1 3 0 Araank» a woooM 
tnartattl di Kesselrmg Con Luisa 
De Sanno Regia di Cecilia Calvi 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 • Tal 

Alla 21 PRIMA • Gabbia di matti 
con la Compagnia Clown-Servag
gio Regìa di Hiorgio Pellegrini 

DOMA (Via Andrea Dona. 56 - Tel 
6131276) 
Riposo 

DEI S A T I N (Via di Grottapinta. 19 
Tel 6&6S3S2) 
Alle 21 PRIMA • Favoloso Qar* 
ahvtrtn Scritto e diretto da Bive 
Sancirmi con Riccardo Cuccarti» 
Giusi. Martinelli. Elisabeth Aubrv 

DELLA COMETA (Via del Teairc 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Vedi Musico 

DELLE AHT1 (Via Sicilia. 59 - Tel 
47585961 
Alle 17 Ottetto di A Shaffer. con 
Renato De Carmine Giancarlo Za
netti ragia di Gianfranco Da Soste 

DELLE VOCI (Via E Bombelli. 24 • 
Tel 6810118) 
Alle 21 lato, aaaa o 'o ra tamen
te con la Compagnia Stabile Napo
letana 

DEL PRADO (Via Sere, 28 • Tel 
6541915) 
Alte 1830 L'enee» e U eamara 
burla Due atti unici con la Compa
gnia Giano Brifronte Regia di Anto
nio Serrano 

DUSE (Via Creme. 8 - Tel 7S70S21) 
Alle 17 30 Un H do poeti di Tan e 
Rameila, ragia di Massimiliano Ter* 

Alle 20 30 Ment i ta Opera comica 
In lingua Inglese di S Gilbert e A 
Sullivan con la Compagnia Rome 
Savovsrds 

OUMMCO (Piatta Gentile de Fabria
no. 18) 
Vedi spano Musica 

OROLOOIO (Via dei Filippini 17-A-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario A 
un p a n o di Mario Moretti, diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÈ Alle 21 Poroo qui. 
porco la di Anton Germano Rossi. 
adattamento e regia di Roberto Vol
tar con la compagnia Teatro It Alte 
22 30 AdeHb di Leila Costa 
SALA ORFEO Alle 21 Utoiptupe-
to con F De Angelis L Fortuiti, 
regie di Claudio Ceratoli 

f ALANONEB (Mano Cono» D'Oro 
• T e l . 8 . 0 0 3 6 S - * . 1 1 2 4 * ) 
Domani atto 31 .30 . HoHdey on 
tea Serata di gala (I bambini paga
no mete biglietto) 

PARKHJ (Via Giosuè Borsi. 20 • Tel 
603523) 

Alle 2145 VongoloconZutturroe 
Gaspare 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095I 
Aite 21 La storia di Nini di Vasco 
Ptaiouni con Pamela Viltoresi 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mingh.tn, 
1 - Tel 6734585) 
Alle 17 Eaui ldiJ Joyce con Aral
do Tien e Giuliana Lojodice. regia di 
Marco Sciaccalunga 

ROSSINI ( P i a i » S Chiata 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disparato 

Alle 21 C r e i * Jack di Valeria Mo
retti e Saviana Scalfì, regia di Ugo 
Gregoretti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Te. 
573089) 
Alle 21 Dado scritto diretto ed in
terpretato da Nicola Pistoia 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 6788259) 
Alle 21 Solo pa? arehl. Scritto. 
diretto ed interpretalo da Carolina 
Tata 

TEATRO M TRASTEVERE (Virato 
Moroni, 3 - Tel 5895782) 
Vedi spam Dania 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
te. 16 • Tei 6545890) 
A l l e . 130 UafaOoadatmarMalo 
di Pino Pelroni, con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccetltera) -
Tel 855118 
Alle 2 1 3 0 U M e t r o anima di Al
berto Savlnio, con la compagnia «Il 
Fantasma dell Operai Regia di An
nalisa Foà 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A • Tel 6543794) 
Alle 17 Pensaci Giacomino di Lui
gi Pirandello, con Salvo Randone, 
Giulio Platone e Giorgio Cusso, re
gia di Nello Rosssti 

VITTORIA (Piza S Maria Liberatri
ce 6 - T e l 5740598) 
Alle 21 La notula di Roberto Cos
se con la Compagnia Attori e Tec
nici Regia di Attilio Corsini 
Alle 24 Leo Cullette apre il sipario 
su Stelano Nosei 

• PER RAGAZZI oft_M 
CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 -

Tel 5280945) 
Alle 17 Meo» a il l i reone con la 
Compagnia di Pupi Siciliani, regia 
di Barbara Oison 

IL TORCHIO (Via Morosmi, 16 - Tel 
5820491 
Alle IO C'ara uno volta un boaoo 
di Aldo Giovannetti con Sonia Vr-
vlani e Giovanna Longo 

TEATRO M O N Q » V H i O (Vie G Ge-
nocchi. 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 M w l e o da «adoro. La 
mille e una notte o il circo 

TEATRO VERDE tCirconvallatione 
Gianicolense, IO • Tel 5892034) 
Alle 10 Amoro a 4 man) con la 
Nuova Opera dei Burattini, regia di 
Giuseppe Di Martino 

M M U S I C A .ftftftmmmmftm1 

DELLA COMETA (Via del Teairo 
Marcello 4 • Tel 6784380) 
Alle 17 Orchestre di Periferia di 
Karl Valentin Musiche di Amonto 
Smagra 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Alle 21 Euromusica presenta Vlado 
Periemuter (pianoforte) in concerto 
Musiche di Debussy, Ravel Chc-
pm Schumann 

ORATORIO DEL Q f f l # « U O M I (Via 
del Gonfalone. 32 /A.Tal 67859S2) 
Alle 21 Concerto dal «Giovane» 
quartetto italiano. Musiche di Boc-
chertm, DonuMtti, Beethoven 

R A I . S A I A A (Via Asiago, 10) 
Alle 21 Conceno cWTr» di Como 
Musiche di Marit i . Benaine. Hon-
erttm.'Oppo. Tedda t 

TEATRO MANZONI (Via Montate» 
bio M C - T e l 312677) 
Alle 2 1 1 5 Orchestra a corq del 
Conservatorio di Santa Cecilia Di
rettore G Cambisi** Maestro dal 
coro G Piccino Musiche di Tal«-
mann, B*ch 

• JAZZ ROCKI 
A l £ K » N O E R r _ t T I (Via Quia. 9 . 

Tel 3599398} 
Alle 2 1 3 0 Special Group olandese 
• p M t l 

• n M M M I V I o S Francesco a Ri
pa, 18 - Tel 58255)1 
Alte 21 Concalo di Betty C a l a e 
Her Trio 

«HJJt HOUDAY (Via degli a i ) di 
Trastevere. 43 • Tel 5515121) 
Alle 21 30 Celta l o e w i e t con An
ton» Salini (sexl, Giancarlo Pesopo-
rte (chitarra smlh). Sandro Sabe 
Ibassol. Sleleno Pesopone (batte
ria) 

« l u e L A I (Via del Fico. 3 - Tel 
6879076) 
Alle 2 1 3 0 Roberto Oltevtani e 
quintetto 

IBMVIPle isaTr I l i iMS. I I . 
Tel 5619688) 
Alte 21 Concaio lunkv soni con 
Phillia «lendine: a la I M I Band 

railWTUMOMie Socchi,:).Te) 
«8923741 
Alle 2 1 . » «fere» lo enei», tir» 
curo Cai , Stanno Paladini 4 I a t i 
Gargano in'Concert ^ 

PCeicUA Ivie Crenemlo 8 ! / . . Tel. 

Alle J2 , J a n con Firn Gate Smeo-
petora 

PWITaWIViaFiiomii ino, 101 
Alla 22, Mutila Alio-latino-Amer»» 
caria. Hegel», «alia Cuba. Brain 

m a n MOTTI (vie del Fiarardì 
30/tìl 
Alla 21 Joy and the Jungu», Joy 
Sacco (voce e chitarra), Sanr)re 
Uaotim ( u n i . Fabiola Torre» ( b a * 
»o), Fabiani D a Vico (pattern) 

M U a t e m N a a r g o d a l Fleranlini, 3 > 
Tel 6544834) 
Al le2190'ConcatodeHaB!g«|ni | 
di Alberto Corvini 

«A» IT t .OOr»t»Ua iC CITY IV i . del 
Caidello. 1 3 / a - T a 4746076) 
Alle 22 J e t i modano con il Q g a -
telto di Li^dovico Fulci, con Giorgio 
Rlldgliorta (conlrlbiMO), gnor! 
Fioravanti lontanai. Francesco 
Santucci laaH) 

U O N N A C t u a i v a Cassia B71) 
Allfr22 Concaio rock coni gruppi 
«magai Caltew». «Magio Potter» 
a d i l P u b i 

TENDA « PALANONfcS 
ROMA • P 2 2 A CONCA D OR 

T U . 810O3&8 HI l l lM' f . 

" » m " v e l t r i V I I * . »-, i i u v i / i -uy i i u u i 

HOLIDAY 

UNA ESPLOSIONE DI LOCI E 

01 COLORI PER IL PIÙ' GRANDE 

SPETTACOLO SUL GHIACCIO 

APPLAUDITO IN TUTTO IL MONDO 
• PREVENDITA ALLE CASSE DEI ..PALANONFS» 
• AGENZIA 34 - VIA CAVOUR, 108 T i l 461*428 
• DOLBY TKAVEL VIE PALMIRO 101UÌATTI 1453 

TEL. 4062655 406P267 

M A R I t D l , M f f U l I LT I l l I 
G IOVI Di £ S A I I A I O . 

DOMENICA ( IHI I S . I O I ! 

22! 
'Unità 
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-Videomi IUSIC 
si riorganizza e punta su un palinsesto a fosce 
Non più una «replica selvaggia» 
ma un tg del rack'n'roll e alcuni eventi unici 

.B evilacqua 
ha girato un nuovo film, «Tango Blu», una storia 
agrodolce ambientata a Milano 
Lo scrittore parla di sé e risponde alle critiche 

CULTURAeSPETTACOLI 

Risorgimento incompiuto 
Escono gli ultimi saggi 
di Romeo, il grande storico 
dell'Italia liberale 
scomparso un anno fa 

MI I problemi che pone l'o
pera di Rotarlo Romeo sull'I-
Mila contemporanea tono di 
duplice ordine. Il primo aspet
to riguarda 11 giudizio storico 
complessivo sulle Ione politi
che e intellettuali che promos
sero e diressero l'unificazione 
nazionale. Il secondo, la ca
paciti del nostro paese e dell» 
tue ciani dirigenti 41 regglun-

n, dopo II tramonto dell'» 
jerale, una tenilone col

lettiva, una coscienza degli In
teressi nazionali a una fona 
creativa tali d i far Ironie al 
nuovi compili che li sono po
lli « il pongono alla società e 
«Ilo Slata, 

Le risposte che dall'opera 
di Romeo vengono a questo 
duplice ordine di problemi so
na di divina quelli* e diverso 
i n n o di approfondimento e 
31 compiutezza. Indubbia. 
menti il suo lavoro sul Risor
gimento e giunto, specialmen
te «on l'opera tu Cavour, * un 
livello che non esiterei a chia
mare di perleslone, se quesio 

il potesse Impune-
«are per la storiogra

fie. Li SUI critica del cosiddet
to revisionismo risorgimenta
le, tolto qualunque forma es
so il ila presentalo, ha mg-

•lorica. L eccezionalità e I) va
lore del processo storico uni-
Urlo, sìa a confronto con II 
passalo della nailona Italiana 
ila nel quadro del rapporti In-
ternailonall e a confronto con 
Il contributo dagli allri paesi 
alla civiltà mondiale, sono sia
ti colti e definiti pienamente, 
In un modo che la itoriogralla 

intale non *vev* fi
nora iflii raggiunto, , 

L'opera delle fon* dirigenti 
del Risorgimento appare, nel 
lavoro di Romeo, come un 
momento fortemente creativo 
*l quali dive necessariamen
te ricondursi tutto quello che 
di nuovo e d'importante l'Ita. 
Ili ha realizzato nel cono di 
quasi dui secoli, In una fan 
centrili del tuo lavoro, Re» 

•uf terreno dillo sviluppo eco
nomico, | | rilievo ehi hanno 

Ulto MI dibattito storio-
s I suol scritti sullo «vi-

_ „ industriali non deve 
JttvMirel perdere di vista II 
lattò ohe l'ispirazione fonda-
Dentale della su* Open sul ri-
^ '^twete t lcotpo l l t l cae 

i min tanto l'orienti-

mento degli Interessi econo
mici « del gruppi Imprendito
riali quanto invece la funzione 
delle forze politiche e intellet
tuali che hanno ereato le con
dizioni della modernità anche 
sul Pi*"» economico Soprat
tutto su questo aspetto, più 
che sull'analisi del meccani
smi dello sviluppo capitalisti
co. l'operi di Romeo ha rag
giunto il massimo della sua ef
ficacia. Net suo pensiero l'i-
dentlflcazlone tra patria e li
bertà è stata l'aspetto più pro
fondo del ruolo chi la classe 
dirigente Risorgimentale hi 
avuto nella storia del nostro 
paese, 

Egli non si à nascosto I limi
ti e lo contraddizioni dell'Us
ila liberali: non i ceso II ter
mine •contraddizioni» ritoma 
anche nel titolo della raccolta 
di uggì che egli aveva prepa
rato primi di morire e che ha 
vitto li luce In queste semina
ne (.l'Italia liberal*. sviluppo 
t mnlraddltlani, Il Saggiato
re, Milano, 1987} Ma, per dir
la in breve, gli sembrava che 
ette non fossero tali da smi
nuire Il portati delle conqui
ste Rilutale e da Intaccare 
realmente la validità del pre
supposti e dell'Ispirazione 
londameniele del liberalismo 
Italiano. Spellava alle genera
zioni successive affrontare 
quelle contraddizioni, in con
dizioni atsal divine da quelle 
in cui i protagonisti della rivo
luzione nazionale ai erano tro
vati ad operare, lo sviluppo 
del movimento operalo, la 
questione contadina, la pres
sione delle masse per la parte-
clpazlone politici e le garan
zie sociali, l'espansionismo 
coloniale, l'Imperialismo 

Una distinzione 
ben precisa. 

Romeo ha fitto bene a se
gnare una distinzione ben pre
cisa e a contrastare la tenden
ti; a confondere, sul piano 
storico, I due ordini di proble
mi. E rimane storicamente 
fondata li sui Indicazione del 
Risorgimento come grande e 
necessario punto di riferimen
to Ideale per la coscienza civi
le del nostro paese 

In maniera diversa Romeo 
ha affrontato I problemi della 
fase che possiamo chiamare 

Attuiti reduci della spedizione del Mille, fotografati a Palermo nel ISSO 
.[' ili l' i i i il .11 i n • i l i m i D I , | l l | i hn I 

post-risorglmentale È su que
sto punto che la sua opera ri
mane, a mio avviso, Incom
piuta, e ritengo che sarebbe 
arbitrario cercare di ricavare 
da osservazioni sparse, saggi 
e articoli particolari, un suo 
disegno organico relativo al 
periodo della storia italiana 
che va dall'eia glolltliana ai 
nostri giorni Qualcuno si e 
domandato perché Romeo 
non ha messo a punto e realiz
zato una sua storia complessi
va dell'Italia contemporanea. 
Non si può escludere che egli, 
se la morte non lo avesse col
to precocemente, si sarebbe 
dedicato, a partire da un certo 
momento, a questa Impresa, 
Ma, guardando al lavoro che 
ha concretamente svolto, non 
si può dire che egli abbia risol
to dal punto di vista storiogra
fico alcuni nodi fondamentali 
di questa fase della storia ita
liana contemporanea 

Tra questi problemi non 
credo che sì debba includere 
quello del faelsmo, delle sue 
origini, dei suoi caratteri, del 
suo rapporto con la prece
dente storia Italiana, perchè 
su questo egli aveva raggiunto 
convinzioni salde e ben fon-

date che andavano mollo aldi 
là delle definizioni del fasci
smo come parentesi o come 
malattia. Il nodo non risolto, 
oppure risolta in modo soltan
to provvisorio, riguarda, a mio 
avviso, il travagliato passaggio 
dal liberalismo alla democra
zia e le forze che lo hanno 
promosso. Non so se Romeo 
avrebbe accettato luso di 
questi termini riferiti a periodi 
diversi della storia politico-so
ciale italiana, gli anni tra la fi
ne dell'Ottocento e la grande 
guerra, Il primo e il secondo 
dopoguerra Avrebbe preferi
to forse «pressione delle mas
se», .organizzazione delle 
masse sotto bandiera sociali
sta e cattolica» espressione, 
quest'ultima che tende a sot
tolineare, nel suo linguaggio, 
l'estraneità di quel processo 
alle matrici liberali dello Stato 
unitario 

E fuori discussione il fatto 
che non è slato II movimento 
liberale a guidare e controlla
re In Italia Ti passaggio alla de
mocrazia Ma lignilica questo 
che, nell'acquislre le posizioni 
e gli ideali della democrazia, 
l'Italia ha rinnegato i valon 
della tradizione risorgimenta

le, unitaria I liberale? Significa 
che la cultura politica e le co
scienza civile del paese hanno 
tagliato una parte così imper
lante delle propne radia? 
Nell'atteggiamento che Ro
meo ha avuto nei confronti 
della classe dirigente e della 
classe politica dell'Italia de
mocratica ci sono stati ele
menti assai marcati di critica e 
di pessimismo. 

La tensione 
etico-politica 

Più volte ha parlato di «so
stanziale scomparsa della tra
dizione risorgimentale nella 
presente fase della storia d'I
talia» o, come nella conclusio
ne dell'opera su Cavour, di 
«totale dissoluzione dell'ere
dità del Risorgimento., ha 
parlalo del vuoto che questa 
scomparsa ha creato: del ca
rattere generico ed estenor-
mente celebrativo del termine 
«secondo Risorgimento» ap
plicato alla lotta dì liberazio
ne, del diverso significato che 

la pwoia liberiana oggi rispet
ta a quello che aveva nel Ri
sorgimento Secondo Romeo, 
la rottura con la tradizione ri
sorgimentale ha fatto si che, 
nella nuova fase, sia venuto a 
mancare un elemento fonda
mentale di coesione interna 
della società, di tensione eti
co-politica, di impegno civile 
e dì rigore intellettuale con la 
conseguenza dell'indeboli
mento della compagine na
zionale, della sua vita morale 
e della sua capacità di far 
fronte ai problemi del mondo 
contemporaneo. 

Devo dire francamente 
che, pur comprendendo le al
te ragioni morali di questo giu
dizio, lo ritengo eccessivo se 
riferito alla società italiana nel 
suo insieme Mi sembra che 
esso m giusUNcato da una vo
lontà di denuncia dei mali, 
dall'indignazione e dal riliuto 
Immediatamente polìtico, più 
che da una vera e propna n-
IlesslDne storica. Non mi pare, 
insomma, sufficientemente 
dimostrata che l'emarginazio
ne del movimento liberale 
dalla costruzione della demo
crazia in Italia e la crisi dello 
Stato liberale coincidano, al 

di là dell'esperienza fascista, 
con la scomparse della tradi
zione risorgimentale dalla co
scienza civile del paese. Ma 
non intendo certo sovrappor
re o contrapporre a quella di 
Romeo una diversa visione 
delle cose Posso richiamarmi 
invece a qualcosa, all'interno 
del suo stesso travaglio Intel
lettuale e morale, che non e 
del tutto in linea con l'idea di 
una rottura fra Italia democra
tica e tradizione risorgimenta
le Nella sua opera ò possibile 
trovare, infatti, significative at
tenuazioni di quel giudizio, di
chiarazioni dì fiducia nelle 
•energie e risone di ampiezza 
insospettata» della nuova Ita
lia. E soprattutto egli non ha 
dato mai l'impressione di un 
uomo deluso e disposto a 
considerare chiusa la ricerca 
e la promozione di una nuova 
e «rafforzata coscienza degli 
interessi comuni» E questo il 
senso positivo dell'Incompiu
tezza della sua opera- una in
compiutezza che ci spìnge a 
proseguire, ognuno a proprio 
modo, neH'approiondlmento 
dell'analisi storica dell'Haliti 
contemporanea e nell'impe
gno civile che ne deriva 

KHmovdiiro 
con i cineasti 
contrari 
alla perestrojka 

Affiorano altri legni della dure lotta intorno i l i | 
irta. Questi volta vengono dalla parte degli Inu 
Elee» Klimov (nella foto), presidente dell'Untone dnoseU 
sovietici, che già pio volle aveva espresso H proprio malu
more rei contronUddU linea cinematografica «b«znevla-
na», ha ieri violentemente attaccato a Madrid, dove il Uovi 
per la «Settimana del cinema sovietico», I cineasti contrari 
alta perestrojka «Qualsiasi perestrojka può trasformarli in 
ciarlataneria - ha detto KDmov - se non lavoriamo vera
mente per super.™ tasltuazicM del passato. E ha agglun-
to adi dover lottare ogiU giorno contro "gli etanenti on
dinoseli" che stavano benissimo prima, e che non loto 
non imam I* perestrojka. ma la odiano proprio. Ma lo 
sono responsabile dei cambiamenti - ha conche» -. Devo 
metterli in atto e farò II possìbile perché il proceseononsl 
interrompa». 

Astel 
Quadri venduti 
per 45 

Nel settore delle aste è M 
alto un'evidente esooMon 
di prece) e di spetticelo. 
L'arte come Istne-rifugte e 
come panacea anrJ-crorte 
in bona. SI vedano le dire 
spese due giorni la da Ch* 
stle's • New York dove al

cuni capolavori impressionrstl e alcuni dipinti di "tori 
moderni hanno fruttato 37 milioni e mezzo di dollari, 4S 
miliardi di lire iMGovanemgazzaconcorbttlkittllortdà 
Renolr è slata aggiudicala a una galleria d'arte giapponesi 
per 6 miliardi eiSOO milioni, una versione delle M e t o d i 
Morrei è stata battuta a un anonimo per 4 miliardi. Due 
miliari e 900 milioni per un paesaggio di Kandlnsky. Sono 
prezzi altissimi, forse più ahi di tutti I tempi. Acquirenti, 
soprattutto giapponesi 

Se i quadri eorto conekferatt 
beni-rifugio, le monile evi» 
dentemente no. La moneta 
d'oro più grande del mon
do, un pezzo del XVII seco
lo conlato in Indie durante 
le dinastia Mogul « pesante 
l2cNli,èstau infatti messa 

Aste 2 
Per le monete 
invece 
poca fortuna 

all'asta a Ginevra ma non* Min venduti perche le offerte 
non hanno raggiunto ti cosiddetto prezzo «di riserve», I 
milioni e inezzo di dollari. L'offerta messimi* n i t i d i > 
milioni Anche un'altra moneta, più piccola, del peso di un 
chilo e 100 grammi * rimesta Invenduta. Per entrambe, In 
realtà esistevano degli acquirenti. Ma pire che, In seguito 
al venerdì nero, «I aleno ritiriti. C* «alo anche un tentili. 
vo da parte del governo indiano di bloccare l'asta, perché 
le monete sarebbero u n e esportate dal paese mwa lleen-
za Ma esso è stalo respinto dal governo elvetico - come 
dice un nota - «dal momento che le monete al trovano In 
Europa da oltre SO inni, mentre l'India è indipendente de 

Udotte 
è il nuovo 
direttore 
del Louvre 

Il nuovo direttore del Lou
vre * Michel Laclotte,ispet
tore generale del muieì di 
Francia. M o t t e ha 57 anni 
ed * amore di 
saggi di storia dell'arte «di 
artecJI s u l t a n a Italiana 

— — — — — — del XIV e XV secolo e sul 
r^mttMtraneesi:UcloWs««ttulsceMii^ Dellgnat-La-
vaud.Uuricadld^ItcttdelUMvreè.traaWenalmenta, 
una carica amministrativa. 

Prima l'assstto dette hn, 
che non lo lascia dormire la 
notte Poi le pale di un eli
cottero per poco non lo de
capitano. Adesso, un* spa
ratoria sulta linea dt confine 
tra Israele e Giordania le 
costringe a fuggire dall'ai. 

Sytvester 
StaHone 
poveruomo 

bergo dui non vorrebbe, ma le guardie del corpo lo co
stringono) Il povero disgraziato e Sylvesto Stallone, elle 
prese con il suo ultimo film, Rombo III; che sta girando In 
Israele Pare che Stallone abbia chiesto di trasferire il set In 
Thailandia o in Usa. Sempre che non na tutte pubblicità. 

I.UdysmlthbtackMamoa-
zo.. Il gruppo sudafricano 
con cui Paul Simon ha regi
stralo Grocchndt chete 
ha accompagnato in tour
née l'anno passato In Suda. 
frtea, si esibirà In SO con. 
certi negli Usa, Paul Simon 

Il gruppo 
di e&acetand» 
in tournée 
in America 

ha prodotto anche un loro recente album, Shoka lui», un 
disco che esalta le vocalità del gruppo. Presentando I* 
tournée, i Udysmith han tenuto a sottolineare che la k m 
musica si é formata a contatto con la music* Zulù e tenta
no dalla diffusione della musica VM radio (e quindi soprat
tutto dalla dance mime). 

OlOHaiO F A M E 

Johnson, angelo da mairdapiecle 
Si chiama Denis Johnson, ha 36 anni. È americano, 
ha attraversato dure esperienze come la droga, il 
carcere, l'emarginazione. Ora è diventato un roman
ziere: è passato da Milano per presentare Angeli, il 
suo pnmo libro edito da Feltrinelli, un viaggio nel
l'America di Easy Rider, fra i diseredati e le anime 
Gerse lungo le strade del grande paese. Porse gli 

sa hanno trovato un nuovo, grande scrittore. 

IVAN DELLA MEA 

•*• Romanzo on the road, 
sulla strada Una strada made 
In Usa Una strada che diventa 
luogo e modo per raccontare 
una civiltà coi suoi valori, coi 
suoi miti. Una strada che as
surge a segno di questo tem
po .amerlkano» e della cultu
ra che l'Informa Angeli, pri
mo romanzo del trentaselen-
ne Denis Johnson, appena 
pubblicato da Feltrinelli (pag 
188, L 19 ODO, traduzione di 
Delfina Vezzoli) ricorda film 
come £osy Rider, Punto zero. 
Duel e, più ancora, Sogarland 

Express Struttura narrativa, 
linguaggio, tratteggio psicolo-

f ico dei personaggi, ntmo del 
lalogo nchiamano la memo

ria buona, ottima, dì auton co
me William Faulkner e Da-
shlell Hammett 

Protagonista del racconto 
di questo straordinario giova
ne scrittore-poeta dalla vita 
tormentata (figlio di un diplo
matico ha trascorso infanzia e 
adolescenza in Giappone e 
nelle Filippine prima di toma-
re a 16 anni negli Usa, dove ha 
patito l'impatto con una realtà 

cosi diversa e ha conosciuto 
la schiavitù della drogo) é la 
speranza sia come speranza 
dell'impossibile, sia come im
possibilità dello sperare Il de
stino dei due -croi, è compiu
to fin dalle prime pagine, fin 
dal primo incontro Due ani
me perse che si trovano su un 
pullman per andare non si sa 
dove a fare non si sa cosa i 
reciproci obiettivi, mele, sono 
del tutto casuali, non scelte, 
non programmi, risposte, me
glio, tentativi di risposte a bi
sogni contingenti, nessun in
vestimento sul futuro Storia di 
due emarginati e di due emar
ginazioni il cui unico domani 
altro non può essere che il 
meccanico rotolamento del
l'oggi una sorta, quindi, di 
slittamento inarrestabile del 
presente che ha per unico 
sbocco la morte psichica, la 
morte fisica, la morte sociale 
fa morte 

La drammaticità del rac
conto non e data dalla solu

zione finale più che anticipata 
fin dalle pnme battute e quin
di nsaputa e sempre incom
bente, il pathos è tutto nell'in
credibile e meravigliosa capa
cità di Johnson d'insinuare la 
speranza nel lettore ancor
ché assolutamente negata ai 
protagonisti della storia, sen
za trucchi e Unzioni, chi legge 
si riscopre a sperare per loro 
un qualsivoglia riscatto anche 
mimmo, una piccola, infima, 
disperata ragione d'essere, di 
sussistere, di vivere, di soprav
vìvere contro I mille e uno se
gni di morie E avviene cosi di 
ritrovare alla fine, a libro chiu
so e meditato, una ragione 
grande per la speranza possi
bile, una ragione che travalica 
la vicenda narrata, la storia 
letta ebbene sì, una scrittura 
come quella di questo autore 
in questo suo primo libro ren
de tutta Intera la speranza ne
gata dal narrata perché II libro 
in se. questo libro, è un fatto 
di vita, un urlo poderoso della 
ragione d uomo contro l'ideo

logia e la pratica quotidiana 
della morte 

Angela un libro «massima-
listai e come tale si contrap
pone felicemente al minimali
smo letterario americano tan
to in voga oggi Non consente 
rimozioni di comodo così ras
sicuranti quando accade dì 
leggere del •diverso» tra «di
versi. La strada degli «angeli. 
di Denis Johnson non è poi e 
non è ptU molto dissimile dal
le strade nostre Questo libro 
ha il grande merito politico e 
culturale dì aiutarci a vederle, 
a conoscerle, a riconoscerle 
Ci aiuta a capirle Potrebbe 
aiutarci a combatterle Ma, 
questo, In definitiva, dipende 
soltanto da noi 

L'altra sera a Milano, nello 
Spazio Knzia, Denis Johnson 
ha presentato II suo Anstli Ai 
presenti * stata data la possi
bilità di conoscere l'uomo. 
Denis Johnson ha conosciuto 
la droga, l'emarginazione, il 
carcere Ne è venuto luon 
perche figlio di genitori tanto 

solleciti quanto benestanti. 
Ne è venuto fuori, sopraUuHo, 
per una progressiva presa dì 
coscienza critica e autocritica 
del proprio vissuto dentro la 
società americana: senza au
tocompiacimenti, senza auto
commiserazioni. Ne * venuto 
fuori, perche la coscienza cri
tica e autocrìtica al * trasfor
mata in impegno sociale nel 
periodo tracorso nelpeniten-
ziorio di Florence (Phoenin. 
Arizona) come insegnante di 
scrittura creativa, a contette 
quotidiano con I reclusi, orwe-
fo tra angeli. 

Ecco, davvero non sappia
mo quanto nel libro c'è di au
tobiografia, quanto di testimo
nianza, quanto di fantasia. E 
non crediamo al* Importante 
saperlo. C'4 comunque una 
sola, Immena verità che e tut
ta nel libro di Denis Johnson, 
l'unica che al lettore i d u o di 
fare propria. U verità di un 
grande romanzo, rHon grande 
scrittore. Uno ecrittote che 
non ha tempo perche ogni 
tempo e suo Non* netti tua 
w. Non eneo. Non* post. 

l ' U n i t à 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Videomusic si riorganizza e punta sull'informazione 

Il «tg» del rock and roll 
Dopo quattro turbinosi anni, Videomusic mette le 
•fasce». Insomma, Il palinsesto, che era pratica
mente a ciclo continuo e si poteva prendere e 
lasciare in qualsiasi momento, si struttura in appun
tamenti sempre più Assi e sempre più Identificabili. 
E qualche volta anche unici, per rompere la tradi
zione di «replica continua» caratteristica d'origine 
della rete. Ecco nuovi titoli e orari. 

MARIA NOVIL1AOPP0 

SS* MILANO. Esperienza ori-

8Inde • unica In Italia quella 
I Videomusic, antenna che 

trasmette dalla Lucchesi» tu 
lutto II territorio razionale, 
godendo tra l'altro di una si
tuatone di accettato «privile
gio!, che nessuno vuole Inter
rompere, Un .privilegio, che 
- dica II direttore Pfcr Luigi 
Slelanl - « italo conquistato 
•ut campo e ha alle spalle le 
sentente di tre pretori. .La no
stra Mai - afferma sempre Ste
fani - e che tutto dò che non 
è nazionale è locale. E intatti 
anche noi usiamo II sistema 
dalla cassette registrate per 
Puglie, Sicilia e Sardegna». 

Benissimo. Non i certo 

questo il pia stravagante degli 
espedienti Inventattper •riem
pire. convenientemente II 
vuoto legislativo nel territorio 
selvaggio dell'etere. Il «privile
gio» aella antenna apparte
nente al gruppo Marciteci, del 
resto, è nato in una situazione 
In cui comunque veniva man
dato in onda materiale tutto 
registrato. Ora però le cose 
cambiano. Le novità che se
gnano Il palinsesto sono pa
recchie e Interessanti. Per chi 
era abituato a «fare della tv ra
dio, e viceversa» rimangono 
molte occasioni di ascolto-
tappezzeria, ma ne nascono 
anche di diverse e pia •assor
benti», che richiedono un 

ascolto, se non proprio atten
to, certo più intenzionale. 

Per esemplo c'è Rock Re-
pò» (ore 14,15 e ore 19,30), 

?uotldiano di informazione 
•il quarto tg nazionale», ha 

detto non senza enfasi l'idea
tore e regista Marco Poma) 
che Intende raccontare 'In 
tempo reale tutto quello che 
succede nel mondo dello 
show business». Niente mezzi 
busti, ovviamente, ma -news, 
gossip e immagini» nello stile 
consolidato di Videomusic e 
nel rispetto degli interessi del 
suo pubblico, che rimane 
strettamente generazionale. 
Con stile cripto-metaforico, 
ma anche suggestivo, lo stes
so Marco Poma ha parlato di 
Rock Repon come di «un cor
po senza pelle col nervi sco
perti a contatto con tutte le 
resili giovanili». Un intento 
Interessante e ambizioso, an
che, per la verità, rimane il 
dubbio che le generazioni del
la musica giovanile abbiano 
ormai i capelli bianchi. Insom
ma' Il linguaggio rock fa parte 
della Identità culturale anche 
del cinquantenni. «Non è la 
musica che divide il pubblico 

- sostiene Pier Luigi Stefani -
ma il modo di presentarla La 
nostra vecchia ottica era quel
la di catturare più pubblico 
possibile dandogli un getto 
continuo di produzione stan
dard. Ora cominciano a pas
sare anche cose che si vedo
no una volta sola, ma il pub
blico pensiamo sia sempre lo 
stesso. Dati precisi non siamo 
in grado di dame. Slamo In 
attesa del risultati di un'inda
gine e anche di essere com
presi nel dati Auditel in modo 
attendibile. Nonostante che 
siamo tra i fondatori dell'Au
ditel non ci sentiamo infatti 
garantiti dal sistema attuale». 

E torniamo al nuovo palin
sesto, che, dalle 14,30 alle 
16,30, offre una fascia «hot li
ne» per i leenagers che con
tiene, oltre alla musica, anche 
giochi e informazione, mentre 
rimane più «classica» la fascia 
18,30-19,30 chiamata Back 
Home e dedicata a classifiche 
intemazionali, Interviste, con
certi ecc. Dentro la Blue Night 
(dalle 22,30 in poi) ci sono 
anche diverse testate. C'è A 
rigor di Spot (dedicato a pub
blicità e moda), c'è Rapido 

(settimanale prodotto con la 
francese TU) e ci sarà anche 
lo sport, che verta prodotto 
dagli studi bolognesi di Vi
deomusic. Infatti alla diversifi
cazione del palinsesto com-
sponde un allargamento di 
produzioni e di strutture. Oltre 
agli storici studi del Ciocco, 
ora la rete ha •basi» anche a 
Roma (studi sull'Appia Antica 
per notiziari di cultura e politi
ca) e un collegamento a Mila
no con Metanìorphosi, dal cui 
spazio si produce Rock Re
pon. Rimangono (state tran
quilli!) tutti i grandi e piccoli 
appuntamenti con i «leoni del 
rock», le tendenze e le capitali 
della musica giovane insom
ma tutto quello che fa Video
music. Intanto però piccole 
antenne crescono e, se 
nell'86 la rete ha raccolto 14 
miliardi di pubblicità (an
ch'essa giovanile, natural
mente), per II prossimo anno 
ne vuole 22-24. Auditel per
mettendo e Rai aiutando. In
tatti la collaborazione con 
Raiuno per concerti In diretta 
si è un po' impantanata, ma 
riprenderà nel óapo-Fantasti-
co. dei musicisti phi presenti su Videomusic 

La cantante ospite di «Telemike» 

SeKatìa 
fa la spiritosa 
sa» Stasera a Telemike (Ca
nale S ore 20,30) c'è Katia 
Ricciarelli in missione di pace. 
Missione canora, che prevede 
tre brani lirici calibrati per 
•coprire un certo spazio» co
me ha detto con grande pro
fessionalità la signore Baudo. 
La quale. Incontrando I gior
nalisti negli studi di Cotogno. 
ha ampliato II compito affida
tole da Pippo («Mio marito ha 
Insistito tanto che venissi, no
nostante loasi irnpegnallsslma 
nelle prove al San Carlo»), 
con cordiale ironia e con im
prevista e quasi scandalosa 
franchezza. Per esempio 
quando ha detto che, guar
dando la tv, come ora neces
sariamente fa, ha scoperto 
che non ci sono mal state tan
te porcherie come adesso. Un 
giudizio attenuato però dal 
gradimento che Katia dichiara 
per Drive in. Ma come, pro
prio Mot in che la prende 
tanto in giro e contro il quale 
scrisse perfino una sdegnala 
lettera di protesta? «SI, Dritte 
in mi diverte - Insiste lei - an
che se la cosa del figlio pro
prio l'ho trovala indelicata. Il 

figlio melo sto sudando e nes
suno h» diritto di dirmi niente, 
Faremo ancore del tentativi, 
all'estero stavolta, « se II figlio 
verrà, non me ne Unporta 
niente neanche se la China 
non è d'accordo. Orftw (a, co
munque, mi diverte. C'è solo 
la faccenda del parrucchlno, 
che mio marito proprio non 
porta, perchè ha fatto II tra
pianto». In questo e altri n o d i 
katia Ricciarelli ha difeso Pip
po con amorevole tenacia, 
non senza uscire In una bsttu-
lina come la seguente: «Che 
c'è di male? Siamo personaggi 
nazional-popolari. Arai, io ve
ramente sono inlemazlonal-
popolare e lui nazional-popo-

Dopo aver annunciato I 
suoi programmi di lavoro (c'è 
ariete un progetto lirico con 
la regia di Pippo a Vernala par 
una Kb*» buffa» che non ai 
può anticipare) e buttalo I un 
giudizio su Celentano e sul 
pubblico del Delle Vittorie, 
che si è lasciato cosi ridicol
mente ammaestrare, la signo
ra Baudo ha lasciato I giornali-
ali ed * andata da Mike 

OM.N.O. 
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ChkAnlkn uri ritto di morta («segno di Plot» Hrhirtch) 

——•"———- intervista con Gianni Toti che sta preparando un nuovo video-poema 
dedicato a Velemir Chlebnikov. Titolo: «SqueeZangeZaùm» 

La difficile arte del poetronico 
• S i ROMA. Gianni Toti, Il 
poetronico. Cioè II «poeta-
elettronico», un neologismo 
nato a una consolle della Rai. 
Video-poesia, video-balletto, 
e poi la trilogia di Majakovsky 
sono state realizzate cosi: 
opere che hanno girato per 
Festival e mostre, anche all'e
stero, anche in America, che 
gli hanno procurato premi e 
anche «plagi» di grande soddi
sfazione: 'la rosa purpurea 
del Cairo di VYoody Alien -
dice sorridendo - è copiala 
pari pari da Cuor di ("eterna e 
da Incatenata alla pellicola: 
Ma in tv, si sono mal viste? «I 
miei lavori sono stati utilizzati 
solo per delle sigle. Spezzoni 

inseriti nei programmi. No: in 
onda non sono mai andati. 
Anche ae sono stati realizzati 
tutti per il settore Ricerca e 
sperimentazione programmi 
della Rai». 

{
Da quattro anni, però, I so-

|ni del «poetronico» si sono 
atti più ambiziosi: «Il mio pro

getto è passare dal video-poe
ma alla video-opera, dimo
strare come le nuove tecnolo
gie possano permettere non 
solo di fare cinema, teatro, 
letteratura, ma di raggiungere 
l'aopera totale», il sogno di 
tutti gli artisti, da Wagner a 
Baudelaire a Mallarmé». 

Al «cruscotto» del marchin
gegno elettronico Tot! non 
vuole solo elaborare Immagi

ni, ma creare ligure, sequenze 
dalla vita elettrica. E la sua 
opera ha gi i un nome: Squee-
ZangeZaum. Più che un titolo, 
una dedica: lo squeezoom è 
uno stnimento che serve a fa
re effetti speciali, Zangezi è II 
titolo del poema di Chlebni
kov pubblicalo per la prima 
volta in Italia quest'anno da 
Carte segrete (Serafini edito
re), zaàrn è il «linguaggio 
trans-mentale» inventato dalle 
avanguardie «luturlane» russe. 
Ma, soprattutto, Gianni Toti 
con questa video-opera vuole 
raccontare Velemir Chlebni
kov attraverso le sue opere, 
dal 1905 lino al Potemkin e 
poi, ancora, lino ai giorni no-

sin, con due sole figure reci
tanti: l'ombra di un mimo (è 
Gregorio Spini) e le movenze 
di una ballerina (Giovanna 
Summo). 

Lo abbiamo detto: sono 
quattro anni che Toti lavora 
all'impresa, e non solo per dif
ficoltà creative. «Al progetto, 
questa volta, erano interessati 
oltre alla Sperimentazione 
programmi anche Raitre e l'I
stituto Luce, ma le cose sono 
andate per le lunghe e quan
do, il 9 aprile di quest'anno, 
stavamo per partire col lavo
ro, è arrivata la circolare con 
cui si definivano i nuovi incari
chi alla Rai. Cambiava il diret
tore di Raitre (ma Guglielmi si 

è detto comunque disposto a 
confermare la co-produzio
ne), ma soprattutto ''scompa
riva" la struttura di Ricerca e 
Sperimentazione Programmi, 
ora assorbita dalla "Unità 
operativa nuovi servizi", che 
si occupa di sperimentazione 
tecnologica o produttiva». In
somma, la Rai - contraria
mente a quanto avviene in al
tre tv, dall'inglese Channel 
tour alla tv pubblica america
na - non ha più una «palestra» 
per sperimentare anche nuovi 
linguaggi televisivi. Né in que
sti anni ha fatto scuola, visto 
che Gianni Toti è stalo il s o l o * 
produrre tv in modo alternati
vo dentro la Rai. D S.Car. 

Circolare del ministro 

Ftogrammi via satellite: 
si possono ricevere 
ma facendone richiesta 
ora ROMA. È stato definitiva
mente cancellato il divieto al
la ricezione di programmi te
levisivi IrradìaU direttamente 
dal satellite. Polche I satelliti 
che attualmente emettono se
gnali tv sono di debole o me
dia potenza, per ricevere I 
programmi occorre dotarsi di 
paraboloidi di almeno un me
tro e mezzo di diametro, In 
altri paesi europei la ricezione 
avviene attraverso la distribu
zione del legnale via cavo. 
Una circolare del ministero 
delle Poste ha stabilito che 
per poter installare l'impianto 
di ricezione - ne sono dotati 
già molti alberghi • occorre 
utilizzare un paraboloide di 
diametro non superiore ai 3 

metri e Inviare domanda atta 

delle Poste, a i can i bollata « 
con Rima autenticala. La do
manda deve contenere una 
descrizione deH'Impianto « la 
dichiarazione che « i o sarà 
usato esclusivan^ie in con
nessione col televisore dome
stico. 

A seconda della potenza 
del paraboloide • del suo 
orientamento, in Italia è possi
bile ricevere una buona quin
ti l i di programmi: dalla Cnn di 
Ted T u r a r - l'emittente min-
cana che trasmette notisi» 24 
ore su 2 4 - a i programmi mu-
sicalicome Music Boa.glede-

sovietica.' 
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F*«ir)t»«tMA. iettimene» di culture 
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LA BAIA OSI CSCK4. Totafem 

WASM 
is.es TwssJtiABOTaiiimiM 

...a* ^s^ms^sss&sss I0.*0 ROBIN NiU'ISOJA USI COMARI. 
Film con John Milla, Dorothy McOuir», 
r»ol» et KonAraMn 
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it .ee 

1S.41 

1S.S0 

14.10 

1S.00 
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PARUA»**IS.ConA,Foger 

OifiRAL HOSWTAL. TaUflIm 

CANTANQO CAWTAWOO, Quii 

TUTTTIWAMtOUA. Quiz 
WS. Gioco a qui» 
a. PRANZO t SÌRVTTO, orni 

iJjooaM. 
AS. Flirti» E 

FANTASIA, gioco 
ADA DALLAS. FlInfJP D»an Msrtln. 
Susan rleyward 
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os.se 
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10.00 
ii.ee 
ti.es 
ii.se 

11.SS 
11.00 
1S.30 
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i*,se 

IrTUOVIAItlOCI, Con Sydna Rome 
CUORI S BATTICUORI. Telefilm 
STA» H H i COW SS BTSSSI 
TP» FLASH 
DSSi LABORATORIO SWANttA 
B . O K K O I SÌRVTTO: 
Conauoe MTOQ Don* 
MlSlOOtOtlNO S... Con G. Furari 
ras otta TRSMCI. TOI to SPORT 
•eraOBIORNO». . . «•porto! ~ 
QUANDO i l AIWA. T«H(ilm 
TP» FLASH 

1S.00 O.O.C. di Renio Arbore 
L A » » » . Telefilm 
B. OtOCO S SERVITO; P A R F Ó P T " ie.se 

ie.ss 
if.es 
is.ee 
is.es 
1S.S0 
1S.4S SQUADRA AWTIPBOeAi taaawirn 

DAL PABLAM«NTO. TOl FLASH 
IL HACiM PL„ VIVI»» 
APPUNTASjliNTO AL CarettelA 
Lut,LaU»OU ALTRI. Telefilm 
TO» «POST»»» A 

1».»» 

I M I 

11.41 
a*.4i 
13.01 

24.00 
00.11 

Sol IO S. TtUIOlOHNAia. T02 LO 

CALCIO: IAUA-SVKIA. Under 21. 
Quelflcatlono Csmptonatl europa! 
P i t i CHI SUONA LA CAMPANULA 
TO» « T A M P A 
U SPI», lFilm con Curd Jungene Vera 
Clouiot, Patir Ustlnov; rag» di H.G. 
Clouiol IV tempo) 
TP» NOTTI FLASH 
U e V M . Funi (2-tempo) 

o 
WQNOiB WOMAM. Telefilm 

CANON. Telefilm 

CHABLWS ANOIL». Totaftlm 

Telefilm 

S.S0 L'UOMO DA SII MIUfJfM DI OOLLA-

1.S0 

11.20 

12.20 

is.se 

is.se 

1S.00 

11.00 

10.S0 

t2.se 

SS.S0 

1.S0 

«IM BUM 1AM. Programma par rogonl 

STAR TREK. Telefilm con W, Stornar 

STA1SKV S HUTCH. Telefilm 

«V-VISITORSii. Film 19- pene) 

HAROCASTL». Telefilm 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI CON LA REALTÀ. Tele
film 

UMTTR6 
HOCKIY SU QHIACCIO. Oa Cenerai 
PSil MIRIOIANA 
«QUIA CAPITAL» DILLA SC1NIA 
J»AN«». 
PS»! SOI SCUOIA 
FUORICAMPO" 

10.SS 
12.00 
14.00 
14.S0 
it.se 
is.ee .,. 
1}.»» D«»»Y.QuolldHoo.t»ITo3 
17.4S PIO. In .ludio Foto) Quinci 
l i e o 
u.se , 
ae.es osti IWÌPIO evo " 
20.10 PIOPV PUPOINHIIIM: LA COLLI-

aONIBTA OSI OUS tWOttCM. Da Ftaw 
York e da Venezie 

LA FAMMUA BBAPV. Teletìlm 

«Motti a Venezia» (Italia 7,20.30) 

S-SO 

1.11 

11.00 

is.00 

14.30 

i i .se 

11.11 

1S.4S 

1S.S0 

20.J0 

22.20 

0.11 

VALLATA. TeteWm 

FRONTIUA A NORD OVtST. Film 

conJ LeeTompeon _̂ 

LA PICCOt-A QUANDI HILL. Telefilm 

CIAO CIAO. Programma per renani 

LA VALI» DM PUB. Telefilm 

CO»l PIRA IL MONDO. TeUromenzo 

ASPiTTANPO IL DOMANI 

OIOCO D I L L I COPPIE. Con M. Predo-
Im 
QUINCY. Telefilm con J. Ktuomen 

CAMIRA D'ALBIRQO. Film con Vit
torio Gsssmen, Monica Vitti, Enrico 
Monteeeno 

VIQILATOIPICIALI . Film con Duttin 
Hoftmen, Thereee Russell ^_ 

PRIMIATA AQiNZIA WHITNiY. Te
lefilm 

ffiBaas 
1S.4S »>o»rN«w« 
14.1» NATURA ABBCA Docum.rio 
1B.1S Li AWINTURI M OUVIR 

11.20 AÒAta»co»Jtli6iVA 
1».«0 Tt4CI»»V»*T»i<:ipO»T 
20.10 QÙ»SYt6Mry6»iORl.Fiim 
22.10 BOXE Hmede-AuedoSSoT 

Cernalonato del Mondo peei leg-

21.20 aTolARptalO Q U Ì A VIP-" 

* 

14.1» Al CONFM DELLA NOTTI. 
Talenovele 

1S.0O I RAPAZZI DO. SABATO 
MBA. Telefjlm con John Tra
volte 

1t.se BAR1TTA TeteWm 
20.SO laORTIAVINIZIAFiImcon 

Dirli Boaerde, Stvsne Menpeno 
SS.S0 SPORT. Pugnato 

LAI 
11.10 
14.S0 HOT UN» 
1B.S0 ONTHIAIH 
1S.SO BACK HOM» 
ie.se ooLpaiiANoouiai» 
Zi.»» BUMNKÌHT 

spi 
14.00 H. «fonerò n JOLAMDA. 

T«hrnovela 

1S.S0 

20.00 

20.10 

SLURPtl Spettacolo 

LA RUOTA DILLA FORTU
NA 

MORTI M VATICANO. Firn 

24.00 ATRA PON. Film 

14.00 BIANCA VaPAL. Talenovele 

1S.es LA DONNA SCARLATTA. 
Firn 

17.S0 CARTONI ANIMATI 

20.2» B. « I P R I T O . Tetenovele 

21.30 LA TANA OBI LUPI. Teten 

22.20 BIANCA « D A L . Tetenovele 

1B.S0 PUNTO O'WCONTRO 

1».»» OPPI LA CITTA. Rubrtc. 

20.30 LA SPCSA RJJIPrrrrMA. 
Film 

22.00 TQTUTTOOOI 

22.4B STORIA M A N N A 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

• SRI: » . « Gas, I J O GR2 NOTIZIE. 7 
Ont. 7.1» Gal. 7 .M GR2 RADIOMATriNO. 
• eni: a . » «12 RMUOMATTINO: a.so 
0X2 NOTIZIE, ».4S 0R3.10 OR 1 FLASH: 10 
SPECIALE GR2: 11 ORI: 11.10 0R2 NOTI
ZIE, 11.4» GR3 FLASH: I I GR1 FLASH, 
11.10 OR REGIONALI, 11.10 GR2 RADIO-
GIORNO, 11 GRI: 11 .N GR2 RADIOGIOR-
NO, 11.41 GR3. 14 GAI FLASH. 14 GR2 
REGIONALE: 1» GRI. 11.10 GR2 ECONO
MIA: USO ORI NOTIZIE: 17 GR1 FLASH, 
17.10 GR2 NOTIZIE: USO GR2 NOTIZIE, 
14.4SGRI: 1» GRI SERA ISSO GR2 RA-
OWSERA: Z0.4S GK3 Z I GRI FLASH. 
12.10 GR2 RADIONOTTE. 21 GRI. 21.11 
GR3 

RADIOUNO 
Ondi vanto' S OS. «6S. 7 SS, 9 67, 11 57, 
12 SI. 14,57. I l 87. t i 60. 20 57, 22 57 

» Radio anali lo '87:12.N Via /mago Tania, 
14.0B Muaica oggi, l a II pagaìona, 17.10 
Rallino iaa'87,18.10 Mlcroaolcocllapaaalo-
na, 20 Spettacolo: 22,0» Prete arane, 
21.0» U telefonata: 21.21 Nomano UaHano. 

RADIODUE 
Onda verde S 27.7.21.8 2». 9.27. 11.27. 
13 28, 15 28. 10 27, 17 27, 18.27. 19 28. 
22 27 I I otomi. ».10 Tagl» « tane: 10.10 
Redlodue3131.12.4» Parche non para?, 1 * 
Quattro romani! d) Ceeare Paveae: 1» Cateto" 
Italia Svelle, Under 21. 20.10 Feri arcati. 
21.10 Bacaoou. 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda vento 7 23. 9 43. 11 43 • Preludio. 
7-4.30-11 Concerto dal mattino, 7,10 Prime 
pagina. 11.4» Succedo mitene. 11.10 Succe
da In Europa, 17.M Tema pagina. 21 L'Au-
atria a I aura vicini. 11.18 Notturno italiano e 
Raratvnaonotto 

SttGUILTUOFOJV. 
11.00 ADA DALLAS 

Regia di Daniel Mann, con Dean Martin, Buia» 
Hayward. Usa I1SS1I 
Film por» noto, ma etrenament» tranualit»: un poli
tico amarrano, in coree rier una certurJg/Merneto-
r», vlen» messo In errai da*» rielezioni autpaBaato 
poco putito dalla moglie. Ma non praoccupatevl : è 
una commedie. 

20.30 MORTE A VEN6ZIA 
••già ài Luchino Visconti, con Dira Bogarde). 
Silvana Mangano, nana (1071) 
UncerstxefìlmdVisconnctaunatrmtantonraora 
romanzo di Thomas Mann. Gustav tran Aachanoacti. 
mueraete tedesco in crisi ertiertee a apirrtuaM, giun-
ge a Vanazla par una vacanza. Al Udo, naia luaeu-
reggisnto atrrmarara del Dea Baine, conoaca il giova
ne Tartan, e ne vian» rirotondarnant» turbato. Un 
lamento aull» morta daia vecchia bergrtaaia, un* 
(randa mterptelezione oM'ingraw De* oVigerda, 

20.S0 CAMERA D'ALBERGO 
Ragia di Mario MonlcaW. wm Vittoria Oaaanvan. 
Monca Vitti. Enrico Montaaane. Mail» ( I t i l i 
Un ir» di fanfaroni ai inverna una «Mperattva cjrva-
matograf Ica che npranda scene dandeattne in came
re delborgo. Il resto ve lo laadarno immaginar». Uh 
detto che Monwalli, in passato, ha latto di (molto) 
meglio. 
RETEO.UATTRO 

20.30 ROBINSON NELL'ISOLA DEI CORSARI 
Ragia di Kon AnnaKIn. con John MMev Doratkv 
iacGuira. Usa I1SMI 
Stavolta RoMnaon ha famìglia (rnogia a ire Mk) • 
non ha molto a che vaca» con l'eroe di Oa Foa. 
Sempre di naufragi ai tratta, «munqua. fra pira»! a 
bestia feroci. Avventure aT americana, san» rrSto, 
augo. 
RAIUNO 

21.30 QUEL GIORNO A RIO 
Ragia di Stanwy Oonan, eoa Mkrwal Caino. Je>-
seph Bologna. Micflella Johnaon. Usa (1SS3) 
Recente «Un A Stanley Oonan, indìmentlcabila rarji. 
sta di .Cantando eotto la pioggia» a «Satta apoaa 
per eette fratelli», che lo lunaria concaokito dieW-
bullona rrettorosa a efonunet». Matthew a Victor, 
cognati quarantenni a ctartarrnL ai «gelano una va
canza «brava» a R» con la rispettiva figlia, 
RAITRi 

21.10 VIGILATO SPECIALE 
Ragia di Ulu Qrosbard, con Ouatln Holtman. Ita» 
(117" 8781 
E* carcerato ceree di rif «rei una vita, ma il passato lo 
bracca senza piati, bella prova di Hoffman, IneoHta-
memy baffuto. Più anonima la ragia di Grosbard. 
RETEQUATTRO 

23.00 LE SPIE 
Regia di Hanrl-Gaorge» Clouiot. con Curd Jur • 
Berna, Pater Uadnov. Franala (1987 ) 
Film pacifista in cui l'Invento™ dì una tenibile a m a 
al nasconda in un manicomio parigino. L'Intento « di 
sottrarlo ai marcanti di morta erra aMgnano r*ivun-

S». 
AIOUE 

24 
l'Uniti. 
Giovedì 
12 novembre 1987 
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CULTURA E SPETTACOLI 

'~:1 Sta per uscire «Tango Blu» Parma, una città «sovversiva»» 

Alberto Bevilacqua torna sul set «Mi mancano quelle domeniche 
con una commedia agra mattina al caffè, con 
ambientata nel cuore di Milano Gadda, Pasolini e Bertolucci» 

Cinema, questa specie d'amore 
«Un film terapeutico, scrìtto su misura per degli 
amici, giusto per riassaporare il clima del set, la 
confusione delle riprese: insomma il piacere del 
cinema». A due anni dal discusso La donna delle 
merauiglle, in concorso alla Mostra veneziana, Al
berto Bevilacqua toma a dirigere un film. Si chiama 
Tango Blu, commedia agro-comica ambientata in 
una vecchia balera milanese che riapre t battenti. 

MICHELI 

M ROMA, Le malalingue del 
cinema l'hanno ribattezzato 
•un autore indeuropeo», gio
cando con l'aggettivo «mitte
leuropeo», che contraddislln-
Siterebbe le sue ambizioni ar

niche dopo Le rose iti Dan
tici). Lui, Bevilacqua, non al 
scompone, ma si capisce le 
ironie e I sarcasmi lo ferisco
no, soprattutto quando ven
gono da quella Intellettualità 
al sinistra alla quale sente di 
appartenere. «E poi perché ti
rare In ballo la Mitleleuropa? 
Quel film poteva benissimo 
non piacere, anch'io vi trovo 
del difetti. Ma se un'etichetta 
bisogna trovargli, direi che la 
parola giusta e "prussiano". E 
una tragedia dell'autodlstru-
ilone, mentre In londo la cul
tura mitteleuropea ci svela 
un'Europa che gode certo di 
un momento di euforia ambi-

« guae pericolosa, però con la 
• coscienza del futuro». 
, Torniamo a Tango Blu, una 
commedia «tipica nella prò-

, duilone cinematografica del
lo scrittore parmigiano, da 

> «ampra Incline alle vibrazioni 
autobiografiche, anche se ca
rminate o irrobustito dalla fan
tasia ( i o calilla, Questa tpe-

' eie di amore), 

ANIILMI 
Allora, Bevilacqua, come 
•alce «Twgo Blu»? 

È semplice. Uscivo da una 
condizione dolorosa. La don
na delle merauiglle era stato 
aggredito dalla critica e diser
tato dal pubblico, avevo blso-
§no di lavorare di nuovo, fuori 

a ogni ambizione amorale, 
Oli Intenti spesso ci rovinano. 
Tango Blu nasce come una 
cosa cordiale, racchiude la 
voglia di consolarmi con un 
pò d'allegria. E la storia di un 
giovane uomo che, trovando
si In un momento di sbando, 
raccoglie del tipi e anima una 
situazione. 

, Pero che strano casti Fran
co Franchi, Maurilio Mer-
IL Gigi 4 Andrea, Leo Cui. 
lori*, Il debuttante Rober
to De Marchi... 

SI, alcuni di essi sono attori 
•usurati», altri sono ingabbiali 
nel cliché televisivo, De Mar
chi, poi, è al suo primo grosso 
Impegno, Che tipo, lo notai a 
Fantastico: In un mondo In 
cui tutti straparlano, lui Imita" 
va I pesci.., CI si vedeva spes
so la aera, loro rallegravano 
me, io rallegravo loro, Cosi, a 
poco a poco, si è sviluppata 
l'Idea di Tango Blu. Alia meta 

Un inquadratura del film «Tango Blu» e In alto Alberto Bevilacqua 

degli anni Sessanta ho abitato 
a lungo a Milano, ricordo che 
si andava spesso, dopo cena, 
al 'Tango Blu», un locale poco 
fuori Porta Romana frequen
tato da malavitosi e da gente 
Strana, il film Immagina che 
oggi II figlio del vecchio pro
prietario O'ho chiamato Ber-
lolazzl, In omaggio all'autore 
del Nosl Milani voglia riaprire 
e rilanciare quel locale. Alla 
festa d'inaugurazione Invita i 
figli degli antichi avventori, 
per riannodare I fili di una dol
ce consuetudine. Gente biz

zarra. Mirka «la rossa», Rache
le Cigno de,(la •Traviata», Ar
turo Migliava»» detto «Ha
rem», Werther il poliziotto 
con la passione del sax: un'u
manità sbriciolala e rumorosa 
che riuscirà a strappare al si
lenzio una bella ragazza, Sil
via, chiusasi In un volontario 
mutismo. Si finisce, un po' za-
vattintanamente, con Silvia 
che di il buongiorno ad una 
bambina nella quale rivede se 
stessa all'epoca del trauma. 

Dal Po e dalle arie verdia

ne alla Milano delle neh-
Me:» stato dlffldleT 

Ma no, Milano In fondo è solo 
un pretesto. È stato difficile, 
invece, armonizzare i perso
naggi. E, ancor prima, convin
cere i produttori a investire 
soldi in un film cosi. Non face
vano altro che ripetermi: 
•Scusi, Bevilacqua, ma a chi si 
rivolge?». E io, francamente, 
non sapevo rispondere. Del 
resto, ci sono abituato. La ca
li/fa, all'inizio, non lo voleva 
finanziare nessuno. 0 meglio: 

Il vecchio Rizzoli aveva acqui
stato i dintti di sfruttamento 
cinematografico per far de
buttare un'attricetta che gli 
piaceva. Poi, per lortuna, non 
se ne fece niente. Solo quattro 
anni dopo riuscii a girano con 
gli attori che volevo, Ugo To-
gnazzi e Romy Schneider. 

Ma cosati Bevilacqua 
scrittore di bert-eeller, Be
vilacqua poeta. Bevilac
qua critico televisivo del 
•Corriere della Sera».., Ep
pure non riesceatar presa 
ani produttori? 

A quanto pare no. Ho un cas
setto pieno di film mai fatti. 
Quello a cui tengo di più è la 
storia di un •bordelliere di Sta
to» nell'Ualia degli anni Cin
quanta. È esistito veramente. 
Era di Contarina sul Po, un ti
po intraprendente che aveva 
fatto fortuna a Roma, nel 
1954, gestendo un enorme 
casino. Tornando un giorno al 
paesello, per II matrimonio di 
una parente, fu svergognato 
davanti alla chiesa. Non l'a
vessero mai fatto. Si nbellò, 
aiutò la Merlin a chiudere i 
bordelli e nello stesso tempo 
cominciò a seminare, in pro
vincia, la corruzione selvag
gia. Dovettero chiedergli scu
sa. Garantirgli una nuova ri
spettabilità. Una vicenda 
esemplare. 

SI pari* anche di un fitta 
con Celentauo. Dopo U cia
n o » di •Fantastico», 
qualche produttore po-

Non credo. Eppure era una 
bella sceneggiatura: racconta
va la storia del bandito Barbie
ri (quello del duo Bezzi-Bar

bieri nella Milano del primissi
mo dopoguerra). Fu lui a In
nescare la celebre nvolta di 
San Vittore, nel 1946. quando 
le carceri ribollivano di repub
blichini. Malavita estrosa. 
Pensa che scatenò quel puti
ferio durante una rappresen
tazione in costume, sotto Pa
squa. Celentano, che pur ama
va il copione, alla line si ritras
se. Ho il sospetto che II suo 
stile pirotecnico sia in realtà 
ultra controllato. Lo scandalo 
•cristiano» è sempre oculato, 
magari non è pensato a tavoli
no, ma è oculato nella co
scienza. Lo scandalo «laico» 
di Dario Fo, invece, è in pura 
perdita. E sanamente scrite
riato. 

E Pensa, questa città 
•sovveniva» che atasbra 
tare tutt'uno con voi scrit
tori e registi, dov'è finita? 

Mi manca. Moltissimo. Mi 
mancano quelle domeniche 
mattina dei primi anni Sessan
ta, quando attorno al tavolo di 
un caffè potevi trovare Gadda, 
Fenoglio, Pasolini, Bertolucci. 
Anni importanti. Eravamo un 
•pacchetto d'autori» all'inse
gna della polivalenza Direi 
che il Grande Corruttore (po
sitivo, s'Intende) fu Attilio 
Bertolucci. Ci insegnò che la 
poesia è un modo di stare ac
corti sulla realta col senso liri
co della vita. E intatti, anche 
nei film •storici», suo figlio 
Bernardo rimane profonda
mente lirico. Come Pasolini. Il 
suo realismo, in realtà, ma
schera la ricerca del «classi
co». Che bella, quell'Officina 
Parmigiana. Fu Bellocchio il 
primo a derogare, con il suo 
razionalismo piacentino. Ma 
questa è un'altra storia... 

Primefilm. Il nuovo Almodovar 

Passione gay 
a Madrid 
U legge dd desiderio 
Regia e sceneggiatura: Fedro 
Almodovar. Fotografia: Angel 
Femandez. Scenografia: Ja-
vier Femandez. Interpreti: Eu
sebio Foricela, Carmen Mau
ra, Antonio Banderai, Miguel 
Molin, Fernando Guitton. Spa
gna, 1986. 
Milano: Anteo 

Bai Si potrebbe dire che con 
La legge del desiderio il cine
ma spagnolo, a oltre un de
cennio dalla morte di Franco, 
ha concluso il proprio percor
so di rigenerazione. Tutti i ta
bu sono stati infranti, si può 
finalmente ripartire da zero, 
senza più scheletri e sema più 
armadi. In fondo, è il maggio
re complimento che si possa 
fare a questo melodramma 
sull'omosessualità, che è sicu
ramente un film dirompente, 
in cui le cose dette finiscono 
per prevaricare il modo di dir
le. 

La legge del desiderio non 
è un grande film e non è nem
meno un film originalissimo, 
Krché tutti i paragoni con 

ssbinder (usati a larghe ma
ni dalla critica, in occasione 
della presentazione del film al 
festival di Berlino) sono più 
che leciti: anche nel titolo, Al
modovar sembra richiamerei 
al bellissimo // diritto del più 
forte del regista tedesco. Pero 
è sicuramente un film straor
dinario per il cinema spagnò
lo, che tra l'altro si aggancia 
cosi a un filone che sembra 
percorrere buona parie del ci
nema mondiale (si pensi a ti
toli come Maurice e Gli oc
chiali duro, anch'essi attual
mente nelle sale di tutta Ita
lia). 

La legge del desiderio è un 
ritratto di Intellettuale: Fabio 
Qulntero, regista (cinemato
grafico e teatrale) di succes
so, divide la propria vita senti

mentale fra due amanti, uno 
un giovane fine e delicato. 
l'altro un •macho» un tantino 
greve. Pabloha anche una so
rella, Tina. E un coacervo di 
passioni che finirà per esplo
dere. Perché fra I due amanti 
di Fabio scoppiare una deva
stante gelosia, e perché Tina é 
In realtà un transessuale che 
vive malamente la sua nuova 
condizione. CI scapperà an
che il morto.., 

Almodovar, come vedete, 
si toglie molti sfizi, dissemi
nando Il film di provocazioni e 
di situazioni volutamente «vol
gari». E quasi intransigente net 
suo gusto per la trasgressione. 
C'era da aspettarselo, avendo 
visto film come Tra ti tenebre, 
Matador e Che cosa no fallo 
io per meritarmi questo?, In 
cui tutti I luoghi sacri della cul
tura e del costume spagnoli, • 
cominciare dalla rellgioeità, 
venivano messi alla berlina. 

E» (umettato, ex musicista 
rock, ex scrittore di romanzi 
sexy, Almodovar è un geniale 
provocatore di professione, 
ed è sicuramente per il tramite 
di Fassbindcr che gli giungo
no modelli come il melo
dramma hollywoodiano. Dou
glas Sìrie è il padre putativo di 
entrambi, La leggi del desi
derio è Rock Hudson aggior-

evirato nato agli anni Ottanta • 
in versione «hard», 

Ma nel film c'è anche il gu
sto tutto demodé1 dell* cita
zioni d'epoca, del colori pa
stello e vagamente postmo
derni, della colonna sonora 
languida e sentimentale in cui 
c'è posto anche per Guardo 
che luna eseguita da Fred 
Bongusto. Ne esca un'opera 
che sa molto di-già visto», ma 
che è comunque affascinante 
nella sua spudoratezza. Bra
vissimi i protagonisti, Eusebio 
Poticela e Carmen Maura, In 
due ruoli difficilissimi in cui 
turpiloquio ed esibizionismo 
finiscono per diventare uno 
stile di vita. QAl.C. 

La tournée, I jazzisti in Italia (non insieme) 

Patiti del jazz, esultate 
ecco Miles Davis e Gii Evans 

i T" D A N I I U IONIO 

•aj Rlocco l« più storica ac
coppiala dei |«zz: Mlles Davis 
e Gli Evans, Solo che In questa 
loro tournée Italiana non II ve
dremo insieme, Davis sarà a 
Milano il 17 novembre al Pala-
(russarti, Il 18 a Roma e II 19 
al Palamagglo tra Caserta e 
Napoli, mentre Evana suone
rà, dopo la tappa torinese di 
Ieri sera, oggi a Milano al Rol-
llng Stones (il circuito radiofo
nico Spor trasmetterà in diret
ta w 180 emittenti collegate 
In tutta Italia, l'Intero concer
to), il 13 a Rezzato (Brescia), 
Il 1S a Genova, Il 16 a Modena 
eli I? a Pistola. 

Una coincidenza dunque, 
m*t eittemamente significati
va per gli appassionati del 
Ita, U prima collaborazione 
dell'arrangiatore con II trotti-
ballista risale al lontano 1948, 
quando Davis formò la Tuba 
band (un nome che però non 
è passato alla storia disco
grafica), a suo modo una «fu-
»lon> di musica nera e musica 
bianca (Roach e Powell ac

canto a Konitz o Mulligan) e 
di bop e cool lati, L'anno suc
cessivo questo gruppo, dalla 
atrumentazlone piuttosto In
consueta, fece le prime inci
sioni per la Capito!, passate al
la storia, In epoca di Lp, come 
77ie flirt/i ol the Cool (un tito
lo, per la verità, fasullo). 
Evans aveva siglalo alcuni de
gli arrangiamenti. 

L'accoppiata deve però tut
to il suo successo alle ninnate 
proposte del trittico costituito 
da Mlles Ahead nel '57, da 
Porgy and Bess nel '59, e, 
l'anno successivo, dal fasci
noso Societies ofSpain In cui 
si coniugavano blues e fla
menco. Sono poi venuti, con 
minor genialità, nel Sessanta, 
Uve al Camtgle Hall e Quiel 
Nlghis. Evans ha continuato, 
tuttavia, a collaborare a singo
li pezzi all'Interno di altri e an
che recenti album: a lui Davis 
ha conservato l'abitudine di 
rivolgersi per chiedere consl-

811 e corre voce Insistente che 
; melodie «rivistale» della To

sca potrebbero offrire fra non 
molto il destro per un nuovo 
album della coppia, Puccini 
ha, d'altronde, un altro felice 
precedente jazzistico in una 
rlletture, una ventina d'anni 
fa, stavolta della Bohème fatta 
con grande misura da Burton 
Greene con il trombettista 
Grachan Moncur 111, 

Ci sono state, nel jazz, altre 
Importanti «partnerships»; 
pensiamo soltanto al ruolo 
fondamentale del saxofonlsta 
Johnny Hodges con Duke El-
llngton, ma si trattava sempre 
delio sfruttamento di una affi
nità. L'incontro fra Davis e 
Evans è avvenuto Invece su 
terreno, per cosi dire, neutro. 
Perché Evans è un arrangiato
re puro, anche se adesso lavo
ra con una orchestra, peraltro 
assai variabile. GII Evans non 
è la mente di un'orchestra che 
possiede una propria persona
lità sonora, come lo sono stati 
Ellington, Baste, Lunceford 
ecc. Non scrive in funzione di 
un'orchestra, ma l'orchestrasi 
costituisce in base alla scrittu
ra di Evans. Perciò non è deci

sivo che in questa tournée GII 
Evans non abbia con sé la 
propria orchestra, ma l'orga
nico francese Lumière. 

Se l'anziano arrangiatore 
ha conqulsdtato nuova popo
larità soprattutto dopo la re
cente collaborazione con 
Sting, si sa che da tempo an
che Davis ha un seguito che va 
oltre l'area strettamente 
jazzistica: la sua evoluzione 
nella dimensione elettronica è 
tutt'altro che sinonimo di 
commerciatila astuta ed anzi 
l'ultimo Davis sembra cogliere 
l'esigenza di una musica nera 
che superi le separate catego
rie di jazz e di funk. I torren
ziali sax coltresianl che si era
no succeduti nei suoi ultimi 
gruppi costituivano l'unico 
punto debole di questa musi
ca, ora superata, presumibil
mente, con l'introduzione di 
un sax nero, Kenny Garret. Gli 
altri sono Adam Holzman, ta
stiere, Darryl Jones, basso, Ri-
cky Wellman, batteria, Robert 
Irving III, tastiere, Foley 
McCreaiy, Chitarra, Rudy Blrd, 
percussioni. Mlles Davis 

Il concerto. A Milano il gruppo emiliano 

Le bandiere roŝ se del punk 
ì Cccp come una tólfa geniale 

ROBERTO «ALLO 

• • MILANO Più che un con
certo è stata una sberla. Un 
sonoro schiaffone ai tanti luo
ghi comuni sul punk e sulla 
presunta arretratezza cultura
le della musica che germoglia 
in Italia, alle aspettative di un 
pubblico che forse cercava 
soltanto I suoni duri sentiti nei 
dischi. I Cccp, invece, hanno 
giocato d'anticipo e hanno ri
velato che dietro la loro sce
nografia esagerata e stracol
ma di simboli, slogan e sber
leffi esiste un disegno nuovis
simo per l'Italia e inedito forse 
persino sulla scena europea. E 
ia prova non era facile, perché 
Milano è sempre una piazza 
difficile e sul palco del Rolling 
Stone sono passate tutte le mi
gliori voci del rock mondiale: 
dopo anni di gavetta nel solco 
delle piccole etichette indi
pendenti e il recente approdo 
a una multinazionale del disco 
(la Virgin), l'ennesima truffa 
non avrebbe funzionato. 

Ecco cosi quattro ragazzi 
emiliani, magistralmente aiu

tati da due bollerinl-perfor-
mere, tirare fuori i disegni del 
loro progetto e dimostrare 
che con il punk, il rock e qual
che elemento di lavoro teatra
le un concerto può non essere 
soltanto musica messa in vi
sta. In più di un'ora e mezza di 
canzoni, i Cccp hanno esegui
to quasi per intero il loro re
pertorio, senza risparmiarsi e 
compiendo una parabola per
fetta. Il punk sfrenato e caoti
co all'inizio, la parentesi 
orientale nel mezzo e la ripre
sa in chiave ironica del rock 
durissimo e "picchiato, alla fi
ne. Tesi di fondo: siamo pur 
sempre più europei che ame
ricani, più vicini alla Georgia 
sovietica che a quella yankee. 

Dimostrazione: accanto al 
punk sfrenato si affacciano 
spunti di liscio, canzoni come 
Battagliero, ruspami e rurali 
là dove ormai persino Casadei 
sembra tutto tecnologia e for
mule statiche. Poi la voce pas
sa alle chitarre. Arrivano Emi
lia Paranoica e Roaemiha 

(•sazia e disperata, con o sen
za Tv, piatta, monotona, mo
derna, attrezzata, benserviti), 
consumata...»), Insieme alle 
vecchie canzoni del gruppo, 
che ne hanno fatto presso una 
minuscola schiera di punk no
strani una specie di oggetto di 
culto: Curami, Fedeli alla li
nea, lino all'acclamata Spara 
Yuri, Spera Yuri. 

Il quesito è il solito, obbli
gatorio quando si almanacca 
sulle ondeggianti fortune del 
punk: dove cominciano i suo
ni, dove finisce la truffa? I 
Cccp rispondono in musica e 
soprattutto in teatro. Mentre ) 
quattro membri effettivi del 
gruppo accatastano sonorità 
durissime e parole chiare 
(•Vali molto di più di un au
mento economico / Meriti di 
più di un posto garantito/Che 
non avrai»), due ballerini-per
former animano una sceno
grafia colorata e agghiaccian
te. La bandiera rossa delle Re
pubbliche Socialiste assicura 
io sfondo, ma sotto si muovo
no fantasmi dolorosi, in un gi

ro di simboli che vanno dalla 
seduzione alla danza maca
bra, passando per l'esaltazio
ne della ferocia del lavoro 
(•Onoro il braccio che muove 
il telaio / Onoro la Iona che 
muove l'acciaio»). Il lutto al 
ritmo incalzante, frenetico, 
doloroso, dì chitarre tirate al 
massimo, mentre le percus
sioni campionate al computer 
assicurano una base ritmica 
velocissima. 

E alla fine, quando dalle 
chitarre esce l'unico sprazzo 
di «Occidente civilizzato» di 
tutto il concerto, il ritornello 
improvvisato delle voci («Vie
ni vieni vieni da Aiazzone») 
suscita più un inquieto imba
razzo che un'ilarità apparen
temente doverosa. Il proble
ma se il punk, almeno In Italia, 
abbia superato il trito giochet
to della truffa rimane aperto, 
Ma questi Cccp guardano più 
ai Magazzini Criminali che ai 
Sex Pistola, più * Gene) che al 
Clash: considerarli solo un 
gruppo rock non rende loro 
giustizia. 

L'opera. Una gustosa riscoperta 

1833, quando Donizettì 
incontrò Cervantes 

RUBEN* TEDEBCHI 

n»SAVONA Tra le numero
se opere sconosciute di Gae-
latto Donlzettl,/7 ruriosoaWt-
sola di San Domingo è forse 
l'unica che sopporti una re
surrezione ai giorni nostri, Ci 
si provarono, qualche anno 
lo, a Slena e a Spoleto, Ora 
l'operino, riproposta a Savo
na dal benemerito Teatro 
dell'Opera Giocosa, In un'e
dizione accurata e Integrale, 
ne ho confermato, se non la 
vitalità, per lo meno i nume
rosi pregi 

Scritta nel 1833, l'anno 
successivo tìfSltsir d'amore 
e due anni prima della Lucìa 
di Lammemoor, la partitura 
sta In Instabile equilibrio tra I 
due vertici dell'arte donlzel-
liana. Del primo riprende, 
con toni più drammatici, la 
formula dell'opera semiseria: 
del fecondo il tema della fol

lia, maschile questa volta II 
«furioso», come il paladino 
Orlando, è infatti un pazzo 
per amore, sbarcato dalla na
tia Castlglla nella lontana Iso
la di San Domingo. Qui lo 
raggiungono un fratello e, 
s'Intende, l'infedele che si 
danno un gran da fare per ri
portarlo olla ragione e al pri
mieri legami. Riuscendovi ol
la fine dopo vari tentativi di 
suicidio. 

La trama, per quanto rica
vata da Ceivantea, è piuttosto 
sbilenca, ma il musicista l'av
volge di melodie tenere o 
frizzanti di prima 0 di secon
da mano, alternando I motivi 
comici a quelli drammatici, 
elevando Imponenti costru
zioni (tra cui un bellissimo se
stetto) e almeno un paio di 
toccanti duetti. Del restante, 
molto è di maniera, come la 

comicità del servo negro e I 
virtuosismi canori della mo
glie fedilraga, ma il mestiere 
già maturo ci conduce alle 
soglie del capolavoro. 

Ascoltata olla radio (Terzo 
canale) che ha trasmesso la 
festosa «prima» savonese, l'e
secuzione è apparsa degna 
dell'avvenimento, con Una 
solida compagnia in cui spic
cava, assieme alla bravissima 
coppia amante - Luciano Ser
ra e Stefano Antonucci - un 
quartetto di ottime voci1 Luca 
Canonici, Maurizio Piccoli, 
Elisabetta Tandura, Roberto 
Coviello, con l'orchestra di 
Piacenza e la sicura direzione 
del giovane maestro Carlo 
Rizzi. Dell'allestimento di 
Grossi e Puecher non possia
mo ovviamente parlare, ma 
gli applausi calorosissimi e 
prolungati rivelavano una 
piena soddisfazione del pub
blico. 

# 

Seicentosedici 
* 

1977. 
Con il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616, importanti 
poteri e funzioni di competenza 
dello Stato passano alle Regioni e 
agli Enti locali. 
Si aprono grandi speranze. 
Poi... 

1987. 
A dieci anni di distanza i Consigli 
regionali aprono una riflessione sullo 
stato di attuazione di quel decreto, 
chiamando a discuterne esperti di 
pubblica amministrazione, docenti 
universitari, politici, amministratori. 
Interverranno: Amorosino, Barbera, 
Barettom Arleri, Bassanìni, 
Benvenuti, Buglione, Cernili Irelii, 
Corso, Dalfìno, Desideri, D'Onofrio, 
Falcon, Giannini, Nigro, Pastori, 
Perìcu, Pototschnig, Urbani. 

IL CONVEGNO, 
organizzato dal Consiglio regionale 
del Veneto, si svolgerà a Venezia 
il 18-19-20 novembre presso 
la Fondazione Giorgio Cini 
all'Isola di San Giorgio. 

l'Unità 

Giovedì 
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Oggi l'elezione del presidente del Coni dopo una calda vigilia 

Patto Gattai-Matarrese 
Un'amara cena per Nebiolo 

• totoprmldanta dal presidenti 
•mliml 

rimarlo Mani 
Giampiero Armeni 
MlohtittiQelo BotriaVo 
«rem» Carrara 
r^oreruoCMeppI 
Francete» Cokied 
lanol» C e n a * 
Marta Da'tilt» 
(aneto De SlMlft 
GlorB>o D* Stefani 
•latro'torto 
•aotoOlloan) 
Arriso Onta! 
Brucio Qrandl 
Paolo Leporettl 
Contatto lo tallo 
Ermanno Marchiare 
Roberto Marean 
Anlonto Matarrese 
(Nueeppe Murante 
Sergio MaW 
niaurjfio Moratti 
Prirno NaWolo 
Renio NeetW 
AldoNcmrl 
Agostine Omini 
Sergio Orsi 
Milito Ptllicon» 
Vito Pinna 
Mar io Hlmotdi 
Carlo Roland! 
Antonio Romanlnl 
Gluttppt Silva 
Uno Sordelll 
Mario Testa 
Guatavo Tucolmel 

Ansata vate*» 
Giuseppe Varani 
Gnrkw Vinti 
Frenceeoo Zerbi 

TotaM prò a contro 

InoarM 
Mitene Manetta 

Totale volanti 
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aonomstristi 
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sci 
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pugilato 

handicappati 
calcio 
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K prato 
rugby 
atletica 

achtrma 
baseball 
doliamo 
canoa 

dipi 
ttnnlstsvola 

ghiaccio 
vela 

canottaggio 

BOI* 
aojuitailona 

eeroclub 
medici 

rmtonsutioa 
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basket 
moto 
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NOTA • Nella prima due colonne sono indicete le previsioni secondo i 
alenai dell'aree Gettai, Nella tana a quarta colonna sono indicato le 
previsioni secondo I «tanti dell'erte Nebiolo, I votami dovrebbero essere 
41 ma Franco Cenerò he dichiaralo che non voterà mentre la Fedariilono 
di tiro con l'arco non ha presidente (Ignazio Bellini si 4 dimesso). 

Oggi il Consiglio nazionale del Coni si raduna al 
primo piano del palazzo rosso del Foro Italico per 
eleggere il suo presidente e cioè colui che prende
rà il posto del dimissionario Franco Carrara, attua
le ministro del Turismo e dello spettacolo. Candi
dati all'incarico, che vale, in pratica, un posto di 
ministro (il presidente del Coni è in effetti il mini
stro dello sport), Arrigo Gattai e Primo Nebiolo. 

R E M O M U S U M E C I 

a a ROMA. La notte dei lun
ghi coltelli ha raccolto le ulti
me battute della battaglia tra i 
due grandi candidati alla pol
trona che fu di Giulio Onesti e 
di Franco Carrara. Sulla pol
trona ci si vogliono accomo
dare l'avvocato Arrigo Cattai, 
presidente della Fisi, Federa
zione italiana sport invernali, 
e Primo Nebiolo, presidente 
della Fidai e di tante altre co
se. Ma su quella poltrona c'è 
posto per un solo presidente. 
Chi ci s! slederà? Lo sapremo 
stamattina dopo che l'ordine 
del giorno del Consiglio na
zionale del Coni, e cioè l'as
semblea dei presidenti federa
li, avrà esaurito I primi cinque 
punti In programma, li sesto 
punto prevede infatti l'elezio
ne del presidente. 

La notte del lunghi coltelli è 
stata preceduta da una vigilia 
morbida e assieme rovente, 
felpata e terribile, barocca e 
furente. Nella vigilia c'è stato 
perfino lo spazio per un picco
lo giallo. SI era Infatti diffusa la 
notizia che Francesco Zerbi, 
presidente del motociclismo 
e grande elettore di Primo Ne
biolo - è candidato alla carica 
di vicepresidente - aveva de
ciso di porsi in lizza per la pol
trona più Importante. Ma non 
era una notizia seria. La rife
riamo soltanto per chiarire 
quanto sia caldo e teso II cli
ma che ha spento la notte e 
acceso II grande giorno. 

La vigilia racconta di un In
contro tra Arrigo Gallai e An
tonio Matarrese, presidente 
del calcio. Si era detto che il 
parlamentate di Andria avreb
be votato per Nebiolo per far 
dispetto a Franco Carrara, Ieri 
presidente del Coni e oggi mi

nistro del Turismo e dello 
spettacolo e quindi controllo
re del Coni. Ma forse andrà 
diversamente, forse Matarrese 
voleri per Gattai. La vigilia 
racconta anche di una cena 
conviviale alla quale erano 
stati invitati 15 presidenti del
l'area Nebiolo. Pare che alla 
cena si siano presentati in 
quattro: Francesco Zerbi, Giu
seppe Matranga, Sandro De 
Sanctis, Sergio Melai. Come 
vedete la vigilia consuma una 
infiniti di piccole alone ricon
ducibili alla battaglia che solo 
stamane avrà, comunque, un 
esito. 

In fin dei conti non ai tratta 
che di una battaglia ridotta vi
sto che II vincitore resterà in 
carica fino alla primavera 
dell'89, quando il Consiglio si 
radunerà nuovamente per 
eleggere ancora il presidente, 
questa volta per quattro anni e 
cioè fino al Giochi di Barcello
na. C'è infatti chi già si preoc
cupa di allora. Una voce di 
fonte democristiana dice che 
Antonio Matarrese sia già 
pronto per scalare II vertice 
tra un anno e mezzo e chi giu
ra che II presidente del calcio 
pensi al vertice col buonsenso 
dei tempi lunghi: vicepresi
denza dopo Barcellona e poi, 
quando si sarà stufato di reci
tare il ruolo del parlamentare, 
l'idea di sedersi sulla poltrona 
che conta. 

La votazione di questa mat
tina «Importante In modo sin
golare perchè per il Coni si 
presentano tempi difficili. C'è 
il timore della scalata del poli
tici, c'è il pensiero di come 
gestire il tema degli Enti di 
promozione, c'è - soprattutto 
- il desiderio di moiti presi-

Un particolare della sede del Coni al Foro Italico; in alto una 
veduta generale 

denti di contare di più, la vo
lontà di riappropriarsi di un 
ente che in fin dei conti non è 
che la Federazione delle Fe
derazioni. Contare di più. E 
cosi la domanda che corre è 
semplice: «Si può contare di 
più con Arrigo Gattai o con 
Primo Nebiolo?». Ognuno dei 
presidenti avrà la sua risposta 
e la somma delle risposte la 
saprete poche ore dopo aver 
acquistato questo giornale. 

La vicenda di questa lunga 
battaglia felpata ha offerto 
un'alleanza palese tra i soste
nitori di Nebiolo capeggiati da 

Ermanno Marchiare, Matteo 
Pellicone e Francesco Zerbi. 
Molti presidenti non hanno 
espresso pareri, ve ne sono 
addirittura che hanno lasciato 
trapelare preferenze sia per 
l'uno che per l'altro. L'area 
Gattai ha espresso un leader, 
piuttosto silenzioso, in Bruno 
Grandi candidalo alla vtcepre-
sktenia. Bisognerà poi Inte
grare la giunta e si fanno i no
mi di Maurizio Mondelli e Car
lo Roland!. 

Chi vincerà? Il pronostico 
dice Gattai e vedremo se la 
storia coinciderà coi sussurri 
della vigilia. 

m*-m—-mm—m~ Gamba prova negli Usa gli uomini che dovranno garantire la qualificazione olimpica 
Il campionato si ferma per due domeniche. Uno stop non gradito da club e Lega 

La nazionale che divide il basket 
( • ROMA. La nuova naziona
le di basket fa pensare al cer
catori d'oro del secolo scor
so, Si rivolgevano all'Ovest 
rincorrendoli mitico Eldora
do che ne avrebbe deciso le 
fortune. Anche il nucleo az
zurro della gestione Gamba 
bla guarda ad Occidente, ol
treoceano, miniera Inesauribi
le di ricchezza cestlstlca. Non 
è l'oro che la spedirtene di 
Gamba va cercando, ma un 
tesoro, quello dell'esperienza 
e della fusione tecnico-umana 
del suo nucleo, che gli temerà 
ben più prezioso del duttile 
metallo nelle quallllcailonl 
preollmplche olandesi di fine 
giugno. 

Seul è la vera «fronlierai del 
basket azzurro, ma la strada 
per arrivarci passa prima a 
detta del rientrante allenato
re, per gli States. Dove la spe
dizione cestlstlca già si trova e 
vi resterà per due settimane. 
Tra un trasferimento e l'altro, 
la nazionale Itinerante si con
fronterà con sei squadre di 
coltemi di buon valore. 
Nell'83 toccò all'Ovest, ora il 
tour vagherà per il «Middle 
Easta sperando di replicare II 

buon esito della prima avven
tura, dove l'Italia perse solo 
con l'Università di Indiana del 
celebre Bobby Knlght. 

Quali i vantaggi dell'espe
rienza negli States? Intanto la 
tradizione cestlstlca america
na, scuola principe ed Insosti
tuibile nell'ottica filo-america
na di Sandro Gamba, poi il fat
tore -Incognita- utilissimo alle 
esigenze del nuovo nucleo az
zurro, giovane (età media di 
23,7 anni) e di varia prove
nienza Ci 15 elementi del 
gruppo nazionale provengo
no da 11 squadre differenti). 

Che cosa vuol dire? Gamba 
vuole una squadra con carat
tere e Intensità di gioco e di 
concentrazione, elestica nelle 
risposte alle improvvise va
rianti tecniche degli avversari. 
Le squadre dei college offro
no tali variami e la non grande 
conoscenza dell'avversario la
vora in tal senso. 

Oggi la prima verifica delle 
tesi dlGamba, e della Federa
zione che ne ria accollo le esi
genze, la si avrà contro l'Uni
versità di Duke. Ma per Gam
ba, anche una sconfitta può 
essere una bella «pepita d'o
ro». 

La nazionale italiana di basket è in tournee negli 
Stati Uniti per due settimane. Incontrerà sei squa
dre di colleges (oggi Duke) per acquistare espe
rienza e affiatamento in vista degli importanti ap
puntamenti futuri. Voluto da Gamba e dalla Fede
razione, accettata (a malincuore) dalla Lega, il 
viaggio ha bloccato il campionato per tre settima
ne. Problemi e polemiche non mancano. 

PIERFRANCE8CO MNOALLO 

Tutti gli uomini di Gamba 
Giocatore Ruolo Alt. Anno Pres. 

Bargna F. 
Bosa G. 
Brunamonti R 
CarfraF. 
Costa A. 
Dell'Agnello S. 
Della Valle C. 
Gentile F. 
Magnifico W 
Morandotti R 
Niccolal A 
Riva A. 
Rusconi S. 
Vescovi F. 
lacopini M. 

ala-p. 
ala 
plav 
pivot 
pivot 
ala 
play-g. 
play 
ala-p. 
ala 
guardia 
guardia 
pivot 
ala 
guardia 

2.05 '60 2 
2,03 '64 20 
1,91 '69 177 
2.06 '63 21 
2,11 '61 106 
2,01 '61 21 
1,96 '62 8 
1,90 '67 19 
2.07 '61 125 
1,98 '65 27 
1.95 -68 1 
1.94 '62 110 
2.05 '68 — 
1.98 '64 6 
1.99 '64 18 

( a * ROMA. Come ogni buon 
•caso» che sì rispetti, anche la 
vicenda della tournee ameri
cana della nazionale di basket 
ha diviso gli addetti al lavori 
tra colpevolisU ed innocenti
sti. Degli ultimi è presto detto. 
La nazionale è pur sempre la 
nazionale e se non si qualifica 
poi alle Olimpiadi di Seul, co
me la mettiamo? La aquadra è 
nuova e ha bisogno di gioca
re, dunque sacrifici ma in no
me di un alto ideale. Su tale 
linea si trovano schierati fede
razione, responsabili tecnici 
della nazionale, coloro che 
danno un valore d'Immagine 
e prestigio alla nostra rappre
sentativa di basket. 

Agli antipodi, ovviamente, 
coloro che vedono nella so
spensione di tre settimane del 
campionato un grave danno a 
tutto il movimento cestisti»), 
e propno quando la stagione 
lievita di interesse e confer
me: parte della stampa, socie
tà, allenatori che debbono fa
re i conti con gli inevitabili cali 
di concentrazione delle squa
dre che guidano. La tensione 

agonistica del campionato 
non sì ricrea certo in un inutile 
amichevole, organizzata al
l'ultimo minuto e con chi si 
offre come •sparring partner». 
Le squadre che hannno pre
stato i migliori elementi alla 
nazionale, vedono poi falsati 
anche i semplici allenamenti. 
Molto gravi anche le penaliz
zazioni economiche che le 
singole società dovranno sop
portare. Giocare adesso la do
menica da un'ottima affluenza 
di pubblico. Ma sotto le festi
vità natalizie, dove sono state 
concentrale numerose gare 
per recuperare il tempo per
so, quanti preferiranno il ba
sket alle esigenze familiari o 
vacanziere? Ipiù sacrificali in 
assoluto saranno però gli 
amanti della disciplina (che, 
essendo amanti, soffrono di 
nostalgia in assenza prolunga
ta dell oggetto del desiderio). 
' Due esempi su tutti: Roma 
dovrà rinunciare ad Immagini 
di basket per circa 40 giorni, 
mentre Napoli dovrà postici
pare ulteriormente l'esordio 
casalingo, dopo oltre due me
si dall'inizio del campionato. 

Oggi l'esordio 
contro Duke University 

Olili 
Sabato. 
Martedì ITi 
Mereoledì 111 
Venerdì JOi 
Sabato Sii 
Lunedi Mi 

a Durham (North Carolina) ITAUA-DUKE U 
a Lawrence (Kansas) 
a lowa City Oowa) 
a E M I Unalns (Michigan) 
a Dayton (Ohio) 

Fayetlevlllo (Arkansas) 
rientro a Milano via New York 

ITAUA-KANSAS U. 
1TALIA-I0WA U 
ITALIA-MICHiaAN ti. 
ITAUA-DAYTON U. 
ITALIA-ARKANSAS U. 

Una sintesi dell'Incontro odierno tra Italia e Duke University verrà 
trasmessa da Raldue, sabato alle 17,35 nel cono della trasmissione «Il 
basket In dlretUcKHavoli blu» (soprannome della squadra di Duke) 
tono al lenatraMKe Krzyzewsky. La scorsa stagione si tono ben 
comportali nel campionato Ncaa: 24 vittorie e 9 aconfitte. L'anno 
precedente hanno fallo ancora meglio, raggiungendo la finale (poi 
pena) ed il secondo posto. 

Kx-1 

^ . . . 
Andrea Niccolal, il più giovane, e Stefano Rusconi, esordiente 

BREVISSIME 
Rugby europeo. La nazionale Irancese ha battuto 49-3 (15-3) la 

Romania in un incontro valido per la Coppa Europa giocato
ri ed Agen. 

Operato Carnevale, Il centravanti del Napoli Andrea Carnevale 
è stato operato len sera alla spalla dopo la lussazione alla 
clavicola riportata nella partita contro il Como. 

2 ! miliardi per Impiantì. L'Istituto per il credito sportivo ha 
approvato lo stanziamento di quei ventldue miliardi alle 
amministrazioni comunali per nuovi impianti sportivi. 

Torna la Pirelli. La Pirelli rientrerà in Formula 1 nel 1989. Lo ha 
fatto capire ieri in maniera esplicita l'amministratore delega
to della società, Gianfranco Berlingleri. La casa milanese si 
era ritirata lo scorso anno. 

Nyatrom battuto a Wembley. La testa di serie n. 4 al torneo 
indoor di Wembley, Nystrom, è stato eliminato dal cecoslo
vacco Sre|ber 2/6, 6/7,1/6. 

39 elettori 
Svanisce 
il «giallo» 
Vassena 
fati ROMA, ti Consiglio nazio
nale del Coni - che potremmo 
definire II parlamento dello 
sport italiano - è composto da 
39 presidenti di altrettante fe
derazioni e dal due membri 
del Comitato Inemazionale 
olimpico Giorgio De Stefani e 
Franco Carraio. Oggi • votare 
saranno in 39 poiché Franco 
Carrara ha dichiarato che non 
voterà e perchè Ignazio Bellini 
ai è dimesso dalia presidenza 
del Tiro con l'arco e non è 
stato ancora sostituito. Ha 
corso qualche rischio Angelo 
Vassena, presidente della Mo
tonautica. I suol contestatori 
avevano chiesto il decadi
mento del consiglio federale, 
e quindi del presidente, rite
nendo che con le dimissioni 
di cinque consiglieri non al 
poteste governare. Il ministe
ro del Turismo, competente in 
materia, ha stabilito che Vas
sena potrà votare perchè il 
consiglio in carica (sei mem
bri) rappresenta comunque 
una maggioranza sul totale dì 

Ì lavori del Consiglio co
minceranno alle nove con la 
ratifica dei verbali dell'ultima 
riunione. C'è un punto, il nu
mero tre dell'ordine del gior
no, piuttosto stravagante visto 
che deve ratificare i tre Ultimi 
mesi di questione della Feder-
calcio da parte del professor 
Andrea Mantella. Cosa acca
drebbe se il Consiglio non ra
tificasse quei tre mesi? Ver
rebbero Invalidate le elezioni 
di Antonio Matarrese alla Fé-
dettatalo? 

In prima votazione saranno 
necessari 21 voli e cioè la me
tà dei votanti più uno. In casa 
di necessità si dovrà effettuare 
una nuova votazione, stavolta 
a maggioranza semplice. E 
stata accolta la proposta del 
nostro giornale: i presidenti 
per votare avranno a disposi
zione due cabine. DR.M. 

Fiorentina 

Viola club 
trasferte 
vietate 
•Li FIRENZE Fino a tempo 
indeterminato i lGmila ade
renti ai viola club, non segui
ranno la Fiorentina in trasfer
ta. Il presidente della società 
viola, Pier Cesare Baratti, do* 
pò un lungo colloquio con il 
questore, Fiorello, ha inviato 
un messaggio ai dirigenti del 
Centro coordinamento viola 
club, auspicando iniziative di 
ogni tipo compresa l'eventua
lità di rinunciare alla organiz
zazione delle trasferte in ma
niera da isolare la componen
te teppistica che in occasione 
della trasferta di Cesena si è 
resa responsabile di gravi in
temperanze, provocando un 
grave danno all'immagine del 
tifo viola. Nel corso dell'in
contro il questore ha chiesto 
la più ampia collaborazione 
da parte della società per arri
vare ad individuare gli autori 
dei gravi atti teppistici che 
hanno recato danno anche al 
buon nome della città oltre a 
quello della Fiorentina. A Ce
sena gli «eroi da strapazzo», 
come li ha definiti Barelli, 
hanno dato vita, prima e dopo 
la partita, ad una vera e pro
pria guerriglia ferendo alcuni 
agenti di polizia, provocando 
danni ad auto in sosta, sfa
sciando numerose vetrine e 
picchiando due persone an
ziane che stavano rientrando 
a casa. Inoltre il gruppo di ma
scalzoni che viaggiavano in 
treno, hanno arrecato Ingenti 
danni a due carrozze provo
cando ritardi al traffico ferro
viario. 

Il presidente della Fiorenti
na ha lanciato anche un ap
pello a tutti i sostenitori della 
squadra per conoscere ì nomi 
de) teppisti. «Slamo pronti a 
denunciare i colpevoli alla 
magistratura», ha sostenuto. 
•Duecento teppisti, imbecilli e 
delinquenti, hanno screditato 
gli altn 5 800 tifosi fiorentini 
che hanno tenuto un compor-

i lamento civile». D L C. 

Gattai 

Milanese, 
avvocato, 
socialista 
fati Arrigo Gattai è, rato a 
Milano il 17 aprile 1928. Lau
reato in giurisprudenza eserci
ta la professione di avvocato. 
Ha praticato rugby e tennista
volo. E stato consigliere del
l'Inter dal '55 al '68 e poi ha 
cominciato a occuparsi di tei 
con vari incarichi dirigenziali. 
Divenne presidente della FU 
il 28 giugno 1976 al posto di 
Omero Vaghi, il presidente 
della «valanga azzurra.. E sta
to riconfermato nell'incarico 
Il 18 magato 1980 e II 7 mag
gio 1984"Fa parte della giunta 
esecutiva del Coni dal 25 apri
le 1985 ed è vicepresidente 
dell'ente dal 4 agosto 1978, Il 
24 aprile 198$ sconfisse pro
prio Nebiolo nella votazione 
per l'incarico di vicepresiden
te. Lui mantenne il suo poeto 
mentre Nebiolo hi costretto • 
cedere il no a Federico Sor-
dillo. Durante la tua presiden
za alla Fisi ai è verificato II do-
loroso caso del giovane scia
tore Leonardo David, caduto 
sulla pista di Lake Placide ri
masto in coma fino alla mor
ie, avvenuta quest'anno. E 
partito da posizioni di destra 
per approdare al Partito socia
lista. E un amministratore at
tento ed oculato e la Fisi è 
infatti considerata una delle 
Federazioni meglio ammini
strate. Dal 29 luglio «volge le 
funzioni di presidente del Co
ni. Ù *.*f. 

Nebiolo 

Torinese, 
industriale, 
«presidente» 
rata Primo Nebiolo è nato * 
Torino il 14 luglio 1923. Lau
reato in giurisprudenza è diri
gente industriale ed è preti-
dente o comunque interessa
to in una decina di società 
specializzale nel campo dalle) 
costruzioni e In manti sintetici 
per piste di atletica. Da ragaz
zo ha praticato il salto in un
go con modesti risultati. La 
tua carriera in continua asce
sa è iniziata nel dopoguerra 
con un posto da impiegalo al
la Lancia, La carriera dirigen
ziale apcrtiva l'ha cominciata 
col Cut Torino acquisendo di 
anno in anno numerosissime 
cariche. E infatti presidente 
dello «esso Cut Torino, vice
presidente del Cuti, presiden
te della Flsu, della Fidai, della 
laaf e dell'Associazione che 
raggruppa le Federazioni 
olimpiche estive Intemaziona
li. Gli mancano la presidenza 
del Coni-ci prova oggi-e un 
posto nell'assemblea del Co
mitato intemazionale olimpi-
co. Ha Inventato l'atletica 
spettacolo. La sua federazio
ne, alquanto chiachierata aut 
plano della gestione, è nata 
oggetto di polemiche per H 
doping e per il recentissimo 
caso Evangelisti, Attualmente 
è vicepresidente del Coni • 
componente della giunta ese
cutiva. OHM. 
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IL PRESIDENTE t>. Ferruodo Me(tw« 

COMUNE 
DI PONTECAGNANO FAIANO 

PROVINCIA DI SALERNO 

Awi$o di gara di tppttto concorso 
In esecuzione della deliberazione d> Consiglio Comunale n> 
175 del 7/10/87, perfetta ai sensi di legge, si rende noto che 
è indetta gara di appalto-concorso per la progettazione, forni" 
tura, installazione, avviamento e assistenza tecnica per mac
chine e programmi di un sistema informativo comunale per la 
elaborazione elettronica e per l'automazione dei servizi demo
grafici per una popolazione di circa 30000 abitanti, dei servi
zi contabili, del territorio, della segreteria e amministrazione 
del Comune Le ditte interessate possono presentare doman
da, in competente bollo, di richiesta di invito alla gar* di 
appalto-concorso, entro e non oltre dieci giorni dalla date di 
pubblicazione del presente avvisa 
La domanda non vincola in alcun modo rAmministrazionft 
Comunale 
Dalla sede Municipale, 3 novembre 1987 
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Veto Inglese 

L'Argentina 
a Londra 
non giocherà 

, M LONDRA. La Coppa Rous 
- Il triangolare di calcio che 

' sarà disputato a Wembley nel 
(maggio '88 • sta diventando 
una complicata questione po
litico-diplomatica. Al torneo 
doveva infatti partecipare, ol
ire a Inghilterra e Scozia, an
che l'Argentina. Ma II governo 
britannico ha posto il veto alla 
possibilità che la nazionale su
damericana venga a giocare 
In Gran Bretagna per la •rivin
cita* della discussa partita dei 
Mondiali '86 che costò l'ellml-
nazione all'Inghilterra. Lo ha 
allarmalo Ieri il quotidiano 
popolini londinese •The Sun» 
con una notizia in esclusiva, 
confermata da un portavoce 
dell'Associazione calcistica 
Inglese, Maradona • compa
gni non potranno giocare 

• contro l'Inghilterra a Londra 
parche - a quanto riferisci II 
•Sun» - Il primo ministro Mar
garet Thalcher riterrebbe che 
•non e ancora II momento op
portuno per permettere agli 
argentini di visitare Londra a 
cosi poco tempo dalla guerra 
nelle Falkland». Il portavoce 
della Federazione Inglese si è 
Invece limitato a parlare di 

< ipaure» da parte del governo 
britannico per possibili disor
dini causati dal tifosi. La guer
ra delle Falkland-Malvlne risa
le al 1982. Le cronache di,5 

•anni fa ci riportano un condii-
- lo brave ma sanguinoso. Nel
l'aprile di quell'anno I mintivi 
argentini occuparono le isole 
storicamente rivendicate, 
dando Inizio al conflitto. L'in-
lorvenlo della flotta Inglese hi 
pressoché Immediato; la guer
ra il concluse In maggio con 
uni umiliarne sconfitta argen
tina, 

i La parlila era comunque In 
programma per II 24 maggio 
prossimo, essendo gli pronto 
Il calendario del torneo, «CI 
attftbbe piaciuto veder gioca
re gli argentini a Londra - ha 
.detto ancora II portavoce • 
parchi la squadra i di livello 
mondiale, ma spetta al gover
no decidere quando u r i con
veniente che si disputi la parti
ta.. L'ultimo match fra Inghil
terre e Argentina i proprio 
quello del Mundlal messica
no. Coma molti ricorderanno 
ila gara al concluse sul due a 
•uno per l sudamericani con il 
l o l «di pugno* di Maradona. 
| 0M tele conlestailssima, che 
(decise l'eliminazione dell'In
ghilterra e proiettò l'Argentina 
Serto la vittoria finale, A un 
anno di distanza dall'eplao-
(dio, Maradona ha giocalo 
(quest'estate a Wembley nella 
.partita Inghilterra-Resto del 
Mondo, In quell'occasione 
piego fu fischiato e Insultato 
(per tutta la durata dell'Ino»)-
tiro dal tifosi inglesi. 

1 SPORT T^^. 

Caso Bagni e biglietti scomparsi 
Vicini chiama in causa la Federcalcio 
L'accompagnatore ufficiale lascia 
all'improvviso il ritiro; convocato a Roma? 

Misteri napoletani 
aspettando gli svedesi 
Nel ritiro della Nazionale tiene banco il caso-Bagni. 
Dopo un colloquio con Vicini, De Napoli, Ferrara e 
Francinl hanno rotto H silenzio-stampa mentre il me
diano ha evitato i cronisti. L'accompagnatore ufficia
le della selezione, Sciommeri, ha lasciato il ritiro par
tendo per Roma. E stato convocato da Matarrese? 
Per il giallo-biglietti, poco più di un migliaio di tifosi 
ha potuto acquistare le curve a prezzo pulito. 

MARINO MAROUARDT 
•ras NAPOLI, Tutti meno uno. 
Accolto l'invito di Vicini, i na
poletani, ad eccezione del
l'arrabbialo Bagni, hanno 
riacquistato l'uso della parola. 
EI tre, Ferrara, Francinl e De 
Napoli, tra Imbarazzi pia o 
meno palesi, si sono sforzali 
Innanzitutto a spiegare l'as
senza di diktat da parte del piò 

anziano collega. Sentite Fer
rara. «Nessuno ci ha imposto 
Il silenzio stampa, la nostra è 
stata una scelta autonoma an
che se concordata con gli altri 
compagni. Ed ecco Francinl, 
l'erede di Cabrlni. «Salvatore 
- conferma - non ci ha impo
sto di non parlare. Abbiamo 
deciso di rompere II silenzio 

stampa dopo aver discusso 
con Vicini, senza che nessuno 
ci desse il permesso». De Na
poli è il più imbarazzato. «For
se abbiamo stagliato, il Napo
li è una cosa e la nazionale 
un'altra. Bagni non ci ha detto 
di non parlare, abbiamo volu
to soltanto sentire I compagni 
del Napoli prima d| rompere il 
silenzio per una questione di 
correttezza». Teso, nervoso, 
Bagni semina I cronisti, fugge 
verso il torpedone, «Parlo, 
parlo, ma ora mi aspettano», 
ripete con tono polemico. Vi
cini, alle prese con l'imprevi
sta grana, ha annunciato che 
chiederà a Matarrese se al na
zionali può essere concesso II 
diritto al silenzio. Ad aggiun
gere carne al fuoco, il precipi
toso abbandono dal ritiro da 
parte dell'accompagnatore 

Frandni, terzino annundato 
La Nazionale esce allo scoperto, Ieri al San Paolo 
Vicini ha presentato la formazione anti-Svezia: 
Francinl è terzino sinistro, stopper Ferrara. Di fron
te a 20mlla tifosi gli azzurri hanno segnato 13 gol 
contro I ragazzi del Napoli. Più d'un giocatore è 
apparso affaticato, forse per la temperatura estiva. 
La formazione è stata varata, restano però sull'am
biente alcuni nuvoloni scuri. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IANNI PIVA 

MI NAPOLI. OH svedesi sono 
« Formla, a due passi, ma la 
Nazionale continua a fare i 
conti, non necessariamente 
per vincere, con altri «nemi
ci., E «tata presentata la squa
dra, Iemalizzale le scelle per 
rimpiazzare forfait Inattesi e 
MmunclauT gli aziurfThanrió 
mostrato sia pure contro I rar 

Interessanti ma tutto è parso 
quasi solo un omaggio al pub
blico. In ventimila seduti sui 
gradoni del San Paolo: Ufo ac
ceso e sottolineature sponta
nee tutte prò Napoli, di fronte 
a loro una squadre che ha do
podomani un impegno duro, 
e come premessa un bel gruz

zolo di Impacci esibiti a Ber
na. Prima e dopo, comunque, 
altre cose a tenere banco, a 
riempire chiacchiere svogliate 
o imbarazzate. La tempesta è 
passata, ma nel cielo restano 
nuvole scure, Vicini ha lavora
to con Impegno a smussare 
mito, soffrendo forse solo 
l'argomento del suo contrai. 
lo, non riuscendo a cancella
re l'Impressione che tutto si 
sia svolto in modo non linea
re. «So solo che lo lavoro per 
un preciso obiettivo, credo 
comunque che In questo lavo
ra ogni gara sia qualche cosa 
di guadagnato». Di quello che 
ha mezzo accennato e poi 
puntualizzato Matarrese non 

poteva che tentare un salto a 
pie pari. «Ho piò che la sensa
zione di avere la massima sti
ma. La durata del contratto i 
solo un fatto burocratico». Vi
cini ha quindi voluto far capire 
che tutto» tranquillo,e di se
reniti la «quadra ha bisogno 
anche perché qualche scintil
la forse nell'aria è rimasta per 
questa uscita di Cabrlni e per II 
comportamento di Bagni che 
ha creata imbarazzo nei com
pagni e Ieri non ha certo com
piuto un passo conciliante. 
Quindi niente da chiarire con 
Maldlnl senior, selezionatore 
dell'Under 21, per la chiamata 
del figlio; •Ho sentilo Cesare 
alla televisione e.mi sembra 
che tutto sia pacifico», e ab
bondante uso d| aggettivi rin-
cuwamietianquUlSzanti sul
la condizione dei giocatori. 

Per la grande gioia del pub
blico gli azzurri hanno segna
to tredici gol, cinque nel pri
mo tempo con schierata la 
formazione che giocherà sa
bato, con Tacconi tra i pali 
per gli sparring partner all'In-
zio abbastanza pimpanti. Ap
pannati, forse con qualche 

tossina in piò nelle gambe Ba
gni, Giannini e Donadoni, ma 
per Vicini lutti sono apparsi 
freschi, vivaci, lucidi. Della 
partitella unici Indizi indicativi 
a proposito di una continua 
ricerca del gioco centrale, 
stretto, e una ricerca prò della 
soluzione individuale che del 
cross dal fondo. Per quello 
che sarà o dovrebbe essere la 
gara Vicini ha detto poche co
se, riservandosi di scendere 
nel particolari oggi e domani. 
Intanto è già chiaro cosa do
vrò essera migliorato rispetto 
alla gara con la Svizzera: 'Cre
do che ci sia un problema di 
continuità. E pur sempre vero 
che loro devono vincere.,, co
munque noi cercheremo di 
assumere l'iniziativa con una 
cèrte veemenza., Poi è arriva
ta finalmente l'ora di Francinl 
che ha potuto raccontare del
la sua gioia, di questo Impatto 
da titolare con la maglia nu
mero <3», maglia pesante, pri
ma di Facchetti e poi di Cabri-
ni. L'investitura, nello spoglia
talo, è arrivata dalle parole di 
Vicini, rapide e accecanti co
me un lampo: «Lì a sinistra 
giochi tu». 

Francinl, Ferrara, De Napoli e Bagni: i quattro del Napoli 

ufficiale Sciommeri. In tarda 
serata una notizia di agenzia 
motivava II viaggio nella capi
tale con Impegni e con I lavori 
del Consiglio nazionale del 
Coni di questa mattina. 

Sul fronte del giallo-bigliet
ti, si e appreso che sarebbero 
poco pii di un migliaio 1 fortu
nati acquirenti di tagliandi di 
curva a prezzo pulito. E quan
to si evince dalle cifre ufficiali 
fomite ieri dalla Tutto Azzur
ro, la società satellite del Na
poli che cura la vendita dei 
biglietti. Soltanto quattromila, 
infatti, I tlckets per I settori po
polari posti in vendita presso I 
botteghini mercoledì e giove-
di scorsi, in parte accaparrata 
dai bagarini. Del rimanenti 
33.500,7.500 sono statt bloc
cati dalla Federazione, 8mila 

sono stati destinati alle riven
dite, lOmila ai club-Napoli, 
mentre 4.800 dovrebbero es
sere posti in vendita presso I 
botteghini nella immediata vi
gilia della partita. Chiare le ci
fre, non chiari I principi ispira
tori della distribuzione, princi
pi secondo i quali anche in 
occasione degli Incontri della 
nazionale al padroni dei club 
Napoli debbano essere riser
vati privilegi in materia di ac
caparramento di biglietti po
polari. Gianni Debury, diretto
re della Tutto Azzurro, ha 
spiegato la scelta tirando in 
ballo la Federazione, che 
avrebbe invitato la Tutto Az
zurro ad •accontentare I tifosi 
napoletani perché la naziona
le è bisognevole del massimo 
calore». Un invito probabil-

Zenga 

«Adottato» 
dai tifosi 
napoletani 
ma NAPOLI. L'applauso più 
caldo i ventimila sistematisi al 
sole sulla gradinata del San 
Paolo lo hanno riservato per 
Walter Zenga. Un applauso 
•parlante» che non può non 
essere letto come una adozio
ne ufficiale da parte della Na
poli calcistica. E mal come in 
questa cittì la gente sa, e se è 
vero che poco basta ai Ulosi 
per sognare è comunque ine
quivocabile che in questo ca
so c'è mollo di più. Di Zenga 
predestinato a trasferirsi a Na
poli si « già detto. Da ieri c'è 
qualche cosa di più anche 
perche l'altro giorno ha lan-
cialotneesaas>«nche Pellegri
ni. Sentite Zenga: Pronto per 
Napoli?«Non sono discorsi da 
fare ora. Anche perche il Na
poli ha Girella. Non sarebbe 
corretto verso gli altri colle
ghi». E allora se I napoletani 
sanno e comunicano applau
dendo si prenda nota che con 
grande entusiasmo sono state 
seguite le mosse di Vietili. 

D G.«. 

mente non interpretato nella 
maniera più corretta se è vero, 
come è vero, che i tifosi sono 
tutt'altro che soddisfatti di co
me siano andate le cose. Stu
pisce semmai scoprire come 
gli organizzatori della vendita 
non siano al corrente che la 
maggior parte dei vertici dei 
club è composta da professio
nisti del tifo, che la frastagliata 
geografia del tifo organizzato 
spesso Ingloba interessi tut
t'altro che cristallini. «Napoli è 
una città difficile - nota un 
esperto di misteri partenopei 
-. Dichiarare guerra al bagari
ni potrebbe essere pericolo
so, ci vuole poco per trasfor
mare uno stadio in polveriera. 
Spesso si è costretti a sceglie
re Il male minore». Ed è forse 
questa la chiave di lettura del 
giallo-biglietti. 

Giannini 

«Cerco soldi 
e squadra 
vincente» 
sai NAPOLI. Piccolo dispia
cere per l'ing. Dino Viola per 
bocca del suo pupillo Gianni
ni. Ieri il presidente glalloros-
so ha fatto sapere che il «regi
sta» che tanto piace ad Aze
glio Vicini è stato legato fino 
al '92 al club della capitale. 
Invece non tutto è propio cosi 
e Giannini lo ha voluto preci
sare. Il «nero su bianco» di cui 
ha parlato Viola è un contenti
no dato al padre del giovane 
dopo infinite richieste e tanti 
appuntamenti mancati. Gian
nini a giugno sarà libero, il suo 
parametro è di «soli» 4 miliar
di e finora dall'ingegnere ha 
avuto pochissimo, «lo cerco 
miglioramenti economici e 
soprattutto una squadra vin
cente. Quindi le somme le ti
reremo a giugno quando sca
de Il mio contratto. Se guardo 
alla Roma devo dire che era 
vanto partiti con altre prete
se...». Milan, Juventus e Samp 
sono avvisate. DC.Pi. 

Mondiali 90 
L'Olimpico 
piccolo 
piccolo... 

Allarme per l'Olimpico. La finale dei campionati del mon
do di calcio del 1990 potrebbe essere dirottata a Milano. 
Per la prima volta una finalissima non si disputerebbe nella 
capitale. Lo stadio - come ha commentato Ieri il direttore 
del Comitato organizzatore Luca di Montezemolo (nella 
foto) - potrebbe non essere pronto. «Non dipende da noi 
dare o meno l'autorizzazione, bensì dalla Fifa che ha pre
scritto rigorosamente che la capienza dello stadio per la 
finalissima deve essere di almeno 80ml!a posti. L'Olimpico 
ne ha si e no 65mila per cui in queste condizioni non può 
ospitare l'avvenimento. Se non sarà adeguato in tempo, 
dovremo dirottare la finale a Milano». 

I mondiali trovano un nuo
vo sponsor e brindano. Il vi
no Italiano entra nello sport 
e lo fa attraverso U ministe
ro dell'Agricolture che 

E Montezemolo 
brinda 
COR Vino dOC ^n^vs»-Tiro-KÙ 

e 22 miliardi SH^USal 
calcio, In programma nel 

*^^~~——^— 1990 In Itdla.TU conven
zione comporta una spesa da patte dello Stato di 22 miliar
di di lire (per tie anni) per l'acquisto dei diritti di sporaoriz-
zizlone. Ti nuovo sponsor si affianca a 7 aziende: Canon, 
Coca Cola, Anheuser-Busch, Philips, Fuji, Olitene. Jvc. 

Maradona ha Illuminato 
con la sua classe la partita-
esibizione organizzata, a 
Gedda dai dirigenti dell Al 
Ahli con I danesi dei Broen-
dby per festeggiare il cin
quantenario della fondano-
ne del club saudita. Ha rea-

^^~——*^^^~ lizzato una doppietta « tor
nito agli improvvisati compagni di squadra un paio di assisi 
decisivi. La gara si è conclusa 5 a 2. Oggi II «Pibe» andrà 
invece in Spagna, dove domenica sarà Impegnato In un al
tra partita tutta speciale: assieme ai fntellrHugo • Lato 
giocherà con la maglia del Granada. 

Maradona, 2 gol 
nel deserto 
e applausi 
dagli sceicchi 

Strage di Monaco 
L'ex capo 
del Mossad accusa 
la polizia tedesca 

Dopo quindici anni dal 
drammatico alto terroristi
co che causò la morte di 
undici aUeti israeliani i 
gi di un command -
nese durante le oli 
Monaco, l'ex capo del 
sad 0 servizi segreti 
Aviv) Zvl Zamlr, ha 

ulteriori precisazioni della vicenda in un Intervun 
manale Bahamane. In particolare ha accusato jj 
bavarese. «La sensazione che ne ho ricavato - ha d 
quella che la polizia tedesca avesse un unica preoccupa
zione: spostare al più presto l'evento lontano dal villaggio 
olimpico». 

Efedrina 
in bicicletta 
LaLongo 
verrà squalificata 

innleLongo, 
elmondosu 

maiodell'ora lemrrSXeV* 
risultata positiva al control
lo antidoping ellettuato il 
12 settembre a Colorado 
Sprinta. In quell occasione 

•••••«»"«•»••»«••»«•»•»«••»•••»•«• la Lengo aveva battuto il 
primato mondiale del 3 km. Secondo la Federazione ame
ricana la campionessa avrebbe latto uso di efedrina. La 
Longo rischia una lunga squalìfica. 

MARIO MVANO 

LO SPORT M T V 
Raldrre. Ore 13.25 Tg2 Lo sport: 14.35 Oggi sporti 1S.30 T|2 

Sportsera; 19.55 Calcio, da Perugia, Italia-Svezia under ZI. 
Raltre. Ore 10.30 Hockey su ghiaccio, da Cananei, Cavtl Fatta. 

Asiago: 16 Fuoricampo; Tg3 Derby. 
Odeon. Ore 22.30 Calcio, Real Madrid-Atletico Madrid. 
Tcac. Ore ISSportNewaeSportissimo; 19.55Tmc Sport; 22.30 

Pugilato, da Tokio, Hamada-Arredondo (titolo mondiale 
•leggeri»). 

Gatta n. 1 azzurro, fischiato in provìncia 
Jl portiere dell'Under 21 
che oggi affronta la Svezia 
I un pupillo di Maldini, 
jna a Pescara è contestato 
dopo le 16 reti incassate 

ITALIA SVEZIA 

) I 
DAL Noarno INVIATO 

MONALDO KROOUNI 

• M PERUGIA, Se si guardano 
I numeri del campionato (16 
gal subiti in nove partite) più 
che ad un estremo difensore 
fa pensare ad un collaborazio
nista. Eppure, nonostante II 
inai di schiena per I tanti pal
loni raccolti in fondo alla rete, 
I ancora lui, Giuseppe Gatta, 
Veni anni a giorni, pescarese 
tir origine pugliese, Il numero 
uno della nazionale Under 21. 
Lui, pero, manone adulte ed 
un viso da ragazzo semplice 
•«•triplico, questa contraddi' 
rione la vive in assoluta tran-
bulllii». -Mah, (orse un paio di 
quel gol II avrei potuti anche 
levitare, ma gettare la croce 
addosso solo su di me non mi 
•ambra giusto. La verità e che 

la zona del Pescara deve an
cora essere registrata». 

Ma anche l'anno scorso, 
nello splendido campionato 
di serie a il Pescara giocava a 
zona,.. «Certo, e abbiamo pre
so anche un sacco di gol con 
la differenza perà che riusci
vamo a lame anche tanti». 

Maldini ha piena fiducia In 
lei, Galeone - si dice - che 

auest'anno la trovi un po' ad-
ormentato. 
•Ma no, anche Galeone mi 

vuole bene. Sono solo chiac
chiere che fanno a Pescara, lo 
per non guastarmi il sangue 
ormai i giornali locali nemme
no li leggo più». 

Anche quella che domeni
ca contro il Milan Galeone 

Gatta O Efftwon l . 
Brambatl 0 Johanuon 
Lormzini 0 Englud 

Anncmi 0 SJoittdt 
BoMdvtt. 0 L|ung 

GilH F. 0 Eklund 
ZanWicalll O Laraaon 

Grippa 0R»an 
Rinitalli 0 Nilwon 

Notarlatifano 0 Eaklluon 
Sctrafoni 0 En9qv.1t 

Maldlnl A Andatnon 

PaglliKB 0 Kofliion 
Cucchi 0 ErDtsson J. 
Onorati 0 Jansson 

Buso 0 Kindvall 
Berti 0 

ARBITRO, 
Zdtner HavUcek (Cecoslovacchia) 

aveva intenzione di mettere 
fra 1 pali il vecchio Zinetti, è 
una chiacchiera? 

«Certo, il fatto è che pren
diamo molli sol e siccome di 
ricambi in dilesa non ce ne 
sono, qualcuno pensa di risol
vere tutto cambiando il portie
re». 

Ruolo ingrato II suo. L'ha 
scelto per vocazione oppure è 

stato un caso? 
•Mah, da ragazzino, visto 

che ero molto alto è stata una 
scelta naturale, poi mi sono 
proprio innamorato di questo 
ruolo. Era II periodo di Zoff, 
stravedevo per lui, e poi mi 
place il portiere, perché in 
una squadra è il ruolo più sin
golo e l'emozione che si pro
va a salvare una partita con 
delle grandi parate, è unica». 

Per fare II portiere Giusep
pe Gatta ha lasciato fuori della 
porta il possibile diploma di 
perito industriale. 

•SI, ho abbandonato al se
condo anno, non ce la facevo 
ad Impegnarmi seriamente su 
due fronti», E forse quella è 
stata l'unica volta che papà 
Gatta deve aver mostrato ali 
artigli. «Beh, c'è stato qualche 
problema, ma per il momento 
sembra che abbia avuto ragio
ne a fare quella scelta». 

La serie A e la Nazionale a 
neanche vent'anni, ma Gatta 
torse non si è montato un po' 
la testa? «Per carità, non mi 
sento per niente arrivato. So
no gli altri, la stampa, che han
no montato questo mio inizio 
di carriera». 

E tecnicamente si sente gii 
un grande portiere? «Anche 

Portogallo-Svìzzera pari capestro 
pai ROMA Un avversarlo in 
pieno per l'Italia nel cammino 
verso gli Europei '88: Ieri il 
Portogallo - che assieme agli 
azzurri fa parte del gruppo 2 -
è stato fermato sullo 0 a 0 ad 
pporto dalla Svizzera, La par
tita, brutta e oltremodo noio
sa, ha vissuto un solo sprazzo 
nel linai», quando l'attaccante 
portoghese Futre ha tirato a 
polpo sicuro e un difensore el
vetico ha respinto sulla linea. 
È Mata una giornata amara an
che per la Jugoslavia' agli Eu
ropei andrà ringhilierra, con 

pieno merito almeno per quel 
che si e visto ieri. Sul campo 
di Belgrado la formazione di 
Bobby Robson ha polverizza
to (4 a I) un avversario netta
mente Inferiore. Il risultato è 
stato sbloccato dopo appena 
tre minuti da Baardsiey, lesto 
a bruciare sul tempo il libero 
Elsner e II aaakire Ravnic. 
L'Inghilterra « o p p i a v a al 
16' con BarnelPH punizione 
Indiretta in area slava; sul toc
co di Robson, la «freccia ne
ra» beffava una bamera mal
destramente allineata. Il terzo 

gol al 20' Brian Robson girava 
in rete al volo un suggerimen
to aereo di Webb E quattro 
minuti dopo II sigillo del difen
sore centrale Adams, che 
svettava su azione di calcio 
d'angolo Al 79' il gol realizza
to da Katan.ec, Il primo subito 
dagli Inglesi nel corso delle 
quallllcazlonl. Sempre Ieri po
meriggio, la Scozia ha battuto 
la Bulgaria a Sofia con un gol 
di Mac Kay all'88', da notare 
che alla Bulgaria, per imporsi 
nel groppo 7, sarebbe bastato 
un pareggio. Ora Invece si 
qualificaTElre Nello stesso 
raggruppamento II Belgio ha 

superato facilmente il Lus
semburgo allo stadio Heysel 
di Bruxelles: treva zero il pun
teggio, con teli di Ceulemans, 
Degtyse e Creve. Per II gruppo 
5, Infine, la Polonia ha battuto 
Cipro a Limassol: il gol decisi
vo è stato di Lesniak a un 
quarto d'ora dalla line. Le due 
squadre sono già tagliate fuon 
dalla vittoria del girone, gui
dato dall'Olanda, tuttavia I «tu
lipani» potrebbero perdere a 
tavolino la partita col Cipro 
(vinta sul campo 8 a 0), per 
colpa del petardo Che colpi II 
portiere cipriota. 

qui devo ancora migliorare 
molto». 

Che cosa le manca per di
ventare grande? «In porta so
no troppo tranquillo...». 

Ma la tranquillità è una do
te, non un difetto per un por
tiere? «SI, ma devo essere più 
nervoso, devo imparare a co
mandare, a dare ordini alla di
fesa, lo Invece me ne sto trop
po in silenzio tra i pali». 

Allora più che nervoso de
ve diventare più autorevole, 
deve imporre la sua personali
tà? «Esatto, è questo che so
prattutto mi manca». 

Ma ha solo vent'anni... 
•Certo, il tempo per maturare 
c'è». 

Facciamo una Ipotesi: tra 
quindici anni, Gatta portiere 
che ha vinto tutto, deve deci
dere se abbandonare o meno. 
Che cosa fa, esce di scena alla 
Cabnni? «Non ho dubbi, vor
rei fare la sua carriera e con
cluderla come ha latto lui». 

Ma c'è chi invece gli anni 
del tramonto li investe all'e
stero. «Non credo proprio che 
farei una tale scelta, già ora 
quando vado per pochi giorni 
in trasferta con la Nazionale 
mi sento fuori posto 

omippo a 
CLASSIFICA 

Svelle 1 0 7 4 2 I 11 
ITALIA 9 6 4 1 111 3 
Portogallo 6 6 1 4 1 5 S 
Svinar». 6 7 1 4 2 6 8 
Malti 1 8 0 1 5 3 19 
Portogallo-Sviuara 0-0 

GRUPPO a 

CLASSIFICA 

12 7 6 2 0 16 Olanda 
Grada 
Polonia 
Ungheria 
Cipro 

1 
9 7 4 1 2 12 10 
8 8 3 2 3 9 11 
8 7 3 0 4 12 11 
1 7 0 1 8 3 19 

Il Ct «Andrò da Matarrese 
ma solo per presentarmi...» 
• i PERUGIA. Celare Maldini medita solitario, mentre gli azzur
rini corrono agli ordini di Rocca KavassJd. Per una buona mez
z'ora il et della Under 21 pesta In lungo e in largo il prato del 
campo a ridosso dello stadio Curi dove questa sera si giocherà 
Italia-Svezia. Gli svizzen battendo il Portogallo hanno dato una 
mano agli azzurri. Basterà uscire dal Curi con un pareggio per 
avere la qualificazione europea in tasca Sulla carta le possibilità 
sono ottime, ma Maldini di tutti I crucci provocati da questa 
pirotecnica vigilia ne ha più di uno. L'addio alla maglia azzurra 
di Cabrini, la promozione di suo figlio Paolo in nazionale A lo 
hanno costretto ad inventare una nuova difesa dall'oggi al do
mani. Forse Maldini ha il dente avvelenato con chi gU rompe 
sistematicamente il giocattolo. «Ma no dice non ce l'ho con 
nessuno. Quando Vicini ha convocato mio figlio ho pensato 
che forse, visto che non avrebbe giocato a Napoli, poteva 
lasciarmelo per questa gara decisiva Ma ora ho saputo che 
Paolo non andrà in tribuna, ma in panchina, e allora non ho 
nulla da obiettare. Sappiamo tutti che la Under 21 è il serbatoio 
della prima squadra, posso solo prendermela con questa serte 
incredibile di circostanze, Le due gare con la Svezia nella stessa 
settimana, l'infortunio di Ferri, l'addio di Cabrini. No, franca
mente non me la sento di fare polemiche né con Vicini né con 
nessun altro». Ma si dice che lei voglia parlare con Matarrese? 

«Si certo, ma non per lamentarmi. E il nuovo presidente della 
Federcalcio e credo che sia logico e opportuno un incontro 
con lo stai tecnico delle squadre nazionali. Un'occasione per 
una verifica delle cose fatte e per programmare I prossimi 
impegni». D/W. 

Cipro-Polonia 0-1 

ERush 
a Praga 
esce 
dall'Europa 

GRUPPO e 

CLASSIFICA 

Danimarca 8 6 3 2 14 2 
Cacoalov. 7 6 2 3 17 S 
Galle. 6 6 2 2 2 7 8 
Finlandia 3 8 1 14 4 10 

Cecoalovacchla-Gattes 2-0 

onuppo4 
CLASSIFICA 

Inghilterra 116 5 1 019 

Turchia 
6 5 3 0 2 IO 7 
2 5 0 2 3 013 
3 6 0 1 4 210 

Jugoslavie-Inghilterra 1-4 
Irlanda N.-Turchla 1-0 

GRUPPO 7 

CLASSIFICA 
Elfo 1 1 8 4 3 1 10 S 
Bulgaria 10 8 4 2 2 12 S 
Belgio 9 8 3 3 2 16 B 
Scoi» 8 7 3 2 2 7 5 
Luaiemb. 0 7 0 0 7 2 23 
Belgio-Lussemburgo 3-0 
Bulgarla-Scotla 0-1 

Van Bastai 
Domani 
operato 
in Olanda 
un MILANO, Nessun altra 
rinvio. Marco Van Basten ver
rà operato domani venerdì ad 
Amsterdam dall'equipe del 
dottor Marti, lo specialista 
olandese che l'aveva già ope
rato l'anno scorso alla caviglia 
sinistra. La tecnica dell'opera
zione è stata concardata tra il 
dottor Mani, il professor Villa-
dot 01 medico spagnolo che 
aveva sollecitato l'intervento) 
e il dottor Ceciltani, primario 
traumatologo dell'ospedale di 
Pavia. Durante l'operazione 
sarà invece presente II dottor 
Monti, medico sociale de] Mi
lan. 

Alia fine, la società rosso-
nera ha quindi accontentata il 
giocatore che aveva più volte 
chiesto di essere operato, e 
poi curato, in Olanda. Van Ba
sten, che oltre ad una sinovite 
presenta una frattura di un os
sicino delia caviglia destra, 
dovrebbe ritornare in campo 
tra tre mesi. 

Voeller 

Zoppica 
Per Viola è 
«sanissimo» 
tati ROMA. Voeller MI male} 
Il centravanti romanista rien
trato l'altra notte dalla Germa
nia si è presentato ieri mattina 
a frigoria zoppicante. Ha sal
tato la seduta di allenamento. 
E stato accompagnato dal 
medico sociale Allclcco in 
una clinica privata dove è sta
to sottoposto alla Tic. Scon
giurata per ora un'ernia del di-
aco, anche se come ha detto il 
sanitario al i accertalo «un'In-
flammazione della radice.. 
Categorico ed otturali» Il pre
sidente Viola. «A me hanno 
detto che Voeller è u n o co
me un pesce, d'altra parte per 
me non c'erano dubbi. Co
munque dei nuovi stranieri 
giunti in Italia Voeller è quello 
che ha giocalo di più». Ha ag
giunto Liedholm: «E un pecca
to che Voeller non abbia po
tuto giocare al meglio. Finora 
lo avete visto al SO per cen-

Squalifìcati i campi «caldi» 
di Catanzaro e Barletta 

• m MILANO I campi di gioco 
del Catanzaro e del Taranto 
sono stati squalificati per una 
giornata dal giudice sportivo, 
in seguito agli IncidenU avve
nuti domenica scorsa II giudi
ce sportivo ha Inoltre squalifi
cato per due giornate i gioca
tori Bivi (Triestina) e Biondi 
(Bari), e per una Monza e Fac
ci (Bologna), Donatelli (Ta
ranto), Zannonl (Parma), Gai-
derisi (Lazio) e Perrone (Ba
ri). Pesante multa alla Lazio: 
trenta milioni. 

Questi gli arbitri designati 
per le partite di caldo di serie 
«B» in programma domenica 
prossima (l i serie «A» è ferma 
per la gara della nazionale 
con il Svezia): AHIanta-uar-
letta: Fiorenza; Bari-Taranto: 
Frigerio; Cremonese-Catara». 
ro; Pezzetta; Uzìo-Arezao: 
Dal Forno; Lecce-Brescia: 
Acri: Messina-Genoa: Coppe-
teli!; Modena-Piacenza: Nic
chi; Padova-Triestina: Luci; 
Sambenedettese-Botogna: Di 
Cola; Udinese-Parma; Qwir-
luccio. 

l ' U n i t à 

Giovedì 
12 novembre 1987 27 I H 

http://En9qv.1t
http://Katan.ec


. E in libreria la rivista 
dei nuovi collettivi universitari 
Il dissenso culturale e politico 

«Siamo aggressivi, 
ma con autonomia e terrorismo 
non c'entriamo proprio niente» 

Quelli di Analfabeta 
le 

Esce in questi giorni, nelle librerie di 
sinistra e viene presentata questa 
mattina all'università Statale di Mila
no Analfabeta, rivista dei nuovicol-
lettlvi universitari. SI stampa In un se
minterrato al neon dagli arredi scalfiti 
che evoca un'atmosfera di sinistra di 
fine Ottocento. Analfabeta è un pez

zetto minoritario e forse velleitario 
del la cultura giovanile eterodossa 
Discutibile ma prezioso- perché testi
monia lo stato di veglia e la provoca
toria vivacità di un'area di radicale 
d i ssenso culturale e politico c h e a 
Bologna raccoglie un migliaio di gio
vani «adepti». 

Q/M.N08THO INVIATO 

NHCHIU SEMA -

• i BOLOGNA L'atmosfera 
dell* Cooperativa Bold Ma
chine (Macchina Calva), dove 
ai stampi Analfabeta, e di 
vecchia sinistra seminterrato 
«I neon, arredi scalini e anne
rili da Inchiostro e fumo, botti
glia di vino, clima da riunione 
permanente Non le facce dai 
ragadi, che sono un paesag
gio nuovo rispetto alla mia 
•calcinata memoria storica, 
captili corti, un po' di punk!-
WM, tracce di dtrkitmo Ma 

Eer carili, sto gì» parlando, da 
rivo -cronista di costume», 

di look E Invece, vivaddio, 
qui ti parla, ani! si riparla di 
politica. Almeno ci si prova 

SI chiamano Specchio di 
Dioniso, Damslerdamned, 
Adrenalina, Collettivo Scienze 
Politiche. Si chiamano, poi, 
anche M i a , Mara, Urania, 
Alessandra, Daniele, Renio. 
Enrico, Jean*II* Sono Quelli 
di •Val Muto, loglio •duro* 
della nuova-nuova-slnlstra, a 
della •autonomia non violen
ta», ma siili etichetta il scolla 
subito da un* damigiana che 
Mita liquidi lutti tuoi Per ca
l i e ehi sono, partiamo dalla 
cronaca. 

Sono quelli che, poche set-
Umana la, volevano contesta
re, leggendo un comunicalo 
b) aula magna, Il conferimen
to dell* Imre* ad honorem * 

luori dalia pollila, e non con 
I* buone maniere, Sono quelli 
che hanno «beffeggiato in 
plana la consegna della lau
rea ad honorem * Cario d'In
ghilterra (precedente tappa di 
quell'autentica escalation del 
•Vinismo accademico» volu
ta dal rettore Fabio Roversi 
Monaco), ricevendo In cam
bio analoga scarica di botte, 

Studiano al Dan», figli della 
comunicazione di massa Figli 
degeneri, o comunque riotto
si, vista la geniale beffa archi
tettata poco tempo fa al danni 
dei giornali Polche nessuno 
pubblicava da mesi I loro co
municati, hanno telefonato il 
contenuto di un volantino alle 
redattoli, spacciandosi per 
terroristi del Fac (Frazioni ar
mate comuniste) e fotogra
fando tutta la scena La matti
na dopo, mentre I giornali 
pubblicavano puntualmente il 
tutto, si sono autodenunclatl 
su «Vai Marta», dimostrando 
Inoppugnabilmente come la 
logica (spettacolare) del ter
rorismo faccia più notizia ri
spetto a una normale e civile 
prassi di comunicazione 

Che c o n non tono? Non 
tono eredi del 77, estremo ri
gurgito del mlnlpartitlsmo Im
perfetto che ha Inamidato e 
sterilitsato ogni movimento, e 
arni hanno vissuto «con pro
fondo fastidio» Il clima cele
brativo e rituale del decenna
le Non sentono •legami teori
ci e Ideali col movimento ope
ralo», ritenendo di vivere «gli 
anni dell'assenta operala» e 
sentendoti, piuttosto, rappre
sentami dei «celi residuali» (Il 
linguaggio sociologico, evi
dentemente, * ancor* l'espe
ranto dell* sinistra ma «ceti 

che tono esclusi dall'Integra-
stoni mutali e 4ii progni 
produttivi, è una deflnltlone 
sicuramente accettabile) 

Che cosa sono? Sono per
sone arrivate alla politica, anzi 
al bisogno di «ridare significa
to alla pollili:»', da esperienze 
culturali (e di disoccupazione 
o sottoccupazione Intellettua

le) E anzi (come dice Emilio, 
26 anni), è proprio la «frattura 
tra culturale e politico che di
venta, per noi, luogo della cri
tica» se la politica, insomma, 
non offre sbocchi e non espri
me compiutamente il disagio 
Intellettuale, finisce per esser
ne In qualche modo divorata. 

Accettano con sicurezza 
l'apoarienenza alla sinistre 
perché si ritengono anticapi
talisti e antiborghesi Sempre 
In chiave anticapitalista si di
chiarano ambientalisti, antimi
litaristi, ecologisti 

Che cosa non funziona, se
condo loro, nell università? E 
perche attaccano con tanta 
durezza II rettore magnifico 
dell'Universi!» di Bologna, Fa
bio Roversl Monaco? Qui il di
scorso si semplifica, e assume 
I pia classici connotati del dis
senso antidatata Perche ciò 
che criticano, e fortemente, 
dentro l'università, è ci* che 
viene criticato - non .solo da 
loro - nella società, «E in atto 
un glgantesto processo di as
similazione della cultura all'I
deologia del proritto Sta pas
sando questo concetto che 
gli Interessi dell'industria to
no gli interessi di tutta la so
cietà Non sari per caso che li 
primo corso di perflttona-
mento varato dal Dan» riguar-

^ ^ ^ W l o t 
ca Imprenditoriale egemonie-
i* la creatività « la comunica
zione Vogliono varare corti 
finanziali dalle Industrie Dan
no la laurea ad honorem alla 
pastasciutta (Fleto Balilla, 
ndr) E II rettore Roversl Mo
naco è II lucido esecutore di 
questo progetto di Infeuda
mento dell'università, della 

Carte d'Inghilterra dopo aver ricevuto la laurea honoris causa * Bologna. U e 
contestati dal collettivi universitari 

scienza al potere economi
co» 

Usa privata dell'università. 
l'accusa è Intransigente ione 
schematica, ma chiara, e non 
campata In aria. 

Critica dell ideologia del 
profitto come ideologia buo
na per tutti gli usi e per tutte le 
stagioni Ali imerno di questo 
deciso rifiuto del pauroso 
conformismo culturale (e in
formativo, e In fondo poliiico) 

che fa spalancare le università 
ai capitani d industria («colti» 
perche ricchi e Vincenti den
tro una cultura che misura tut
to coni fatturali?) a le chiude 
agli studenti che non sono 
d accordo all'Interno di que
sto rifiuto, dicevo, circolano, 
come corollari, molte altre 
idee La critica del carrieri
smo Un sano anticonformi
smo giovanile, prima esisten
ziale che politico, che li porta 

a considerare con autentico 
orrore le pergamene, i bacia
mano, Il neofonhalitmo per
benista che sta rientrando in 
università (e non «Ho, ki w * 
versiti, ahimè) con la fona ir
resistibile delle cose stupide 

E nel metodo? Nella prassi 
quotidiana? «Siamo non vio
lenti, ma slamo aggressivi Sa
botatori Disobbedienti Sen
za trasgressione non e è movi
mento» Fino ad oggi la loro 

aggressività si è manifestata 
nel migliore dei modi con 
I arma della parola e del com
portamento Ma In un clima 
cosi ottusamente intollerante 
come l'attuale non hanno 
paura di rigurgiti di violenza? 
Enrico, veneziano, non ha 
paura del terrorismo «Un fan
tasma agitato da chi ha inte
resse a riagitarlo Le strade 
per esprimere dissenso sono 
lentissime, le pratiche di lotta 
infinite Occupare un ufficio 
per conquistare uno spazio 
che ci e negato, come abbia
mo fatto noi, è una pratica ille
gale, ma con terrorismo e au
tonomia e entra proprio nien 
te Io credo che l'iperlegali-
smo non sia legalità Sia solo il 
pretesto per bloccare una sn 
cietà e i suol movimenti» 

EI rapporti con II Comune e 
con 11 Pei, voi che vivete e stu
diate a Bologna? Rapporti dif
ficili, quasi Inesistenti, ma ulti
mamente meno peggio 
Un assemblea con sindaco e 
rettore nella quale hanno po
tuto dire la loro, Intervenire, 
parlare La constatazione, di
cono, che «i rapporti tre Co
mune e Roversi Monaco ulti
mamente sembrano raffred
dati, e la cosa non può che 
farci piacere» E il Pei? Al Fcl 
rimproverano di «non avere il 
coraggio di sostenere l'illegit
timità del profitto come moto
re sociale» Citano Mani «Il 
profitto è criminale» Con l'U
nità redazione bolognese, 
hanno rapporti di reciproco 
rispetto, le riconoscono, so
prattutto ultimamente, obietti
vità 

Poi unte aHre cote, «ha ri
porterei confiaamcMe. "t l i 
speranza che *io«ao«»o tor
va, come loro, ad agitare k» 
acque 

A Bologna tono drca un 
migliaio' ma poche cttckM 
davvero in prlrna fcvaa. * 
qualcuno, e pie^>awt*yiily 
anche al gflo*natiett t̂ MMffesi*-
sia che ha cercato di attillagli 

Intende chi dice eoa* 
£'W*Jlvejtf«fftl« 
leanie tuofctenti pfet 
le 4 

Credo.-pero, che a1*0ji#n)» 
prattutto gocce di Catania ( e 
di vetriolo) tv^'KWMMp* 

Ma torte non è ung 
litico, questa 

i ' i1 " i 1 1 LI 11 L I immillili 

amia vita 
Ancora fino al W novembre te iiiavwchia auto 

o li tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'eH 1É 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 14 no»* ' | f 
vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passate ai piaceli * 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di una k 

Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo» . 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per *f 

chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmgite immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fìat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale "" " 
ta non cumulabile vi attende presso tutti ì Concessionari e 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettargincora? * « e valgono di più li supervalutiamo 

È UN'OFFERTM)! CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIAU FIAT 

it da scegliere tra ^ 
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